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LA LEGGE VA AL SENATO DOVE | TEMPI POTREBBERO ALLUNGARSI 


Approvata la finanziari 


ma i rischi permangono 


La «tassa sulla sanità» ancora 
al centro di polemiche - Quasi 


una ribellione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — La Camera ha 
dato il proprio assenso, ma 
per la legge finanziaria, la 
Strada per l'approvazione è 
ancora lunga, Ieri i deputati, 
dopo aver votato l'articolo 1 
che fissa il deficit pubblico, 
hanno approvato la legge nel 
suo complesso, con 319 voti a 
favore e 256 contrari, La legge 
finanziaria però dovrà tornare 
al Senato in quanto nel corso 
dell’esame a Montecitorio so- 
no State apportate alcune va- 
Tiazioni. Queste modifiche 
hanno comportato un aumen: 
to del deficit pubblico di circa 
1600 miliardi. Il governo po- 
trebbe ‘porvi rimedio al Sena- 
to. Il rischio però è quello di 
allungare oltre misura i tempi 
anche perché dal Senato 
giungono segnali poco inco- 
Taggianti per l’esecutivo. 

.I senatori la legge finanzia: 
ria vogliono discuterla, nume- 
rosi deputati democristiani, i 
Socialdemocratici e i liberali 
Poi vorrebbero modificare an- 
che il famoso articolo 31 che 
Prevede un prelievo a favore 

lel servizio sanitario anche 
Der le rendite fino a 100 milio- 
TE Se il Senato modificherà, 
cone Sembra probabile, la 

©g8ge, questa dovrà tornare 
nuovamente alla Camera. L'e- 
fereizio provvisorio scade a 
ne febbraio e l'esecutivo non 

avrebbe proprio intenzione di 
brolungarlo oltre, : 

Di finanziaria comunque si 
barlerà ancora; proprio ieri è 
Stato presentato un documen- 
to dei cinque capigruppo del- 
la maggioranza che impegna 
l'esecutivo a definire entro 
marzo il quadro delle princi- 
pali opzioni di politica econo- 
mica e i criteri base per l’im- 
postazione del bilancio e della 
manovra finanziaria per il 
1987. Dunque ancora è in 
discussione la legge per il 1986 
€ già si pensa al prossimo 
anno. 

La politica economica, gli 
Strumenti per riportare sotto 
controllo il debito pubblico 
Saranno al centro della prossi- 
ma verifica a cui ormai si 
Fimandano tutti i problemi 
insoluti. Sempre che qualche 
che Nuovo non porti a una 

TIsì di governo non program- 
mata che renda difficile il la- 
53 di ricucitura dei cinque 
Si Sretari del pentapartito. La 

icenda Rai ha infatti genera- 
(e Una nuova polemica tra i 

TI della maggioranza da- 

esiti imprevedibili. 

To na crisi di governo infatti 
T6 nè data per improbabile e i 

‘porti tra De e Psi su que- 
criti ema sono arrivati a punti 

(pei E sul vertice Rai sarà 

Cile attendere una verifi- 
a tro problema che dovrà 
SE risolto prima è quello 
10.3 Tiguarda il famoso artico- 
dif 1. Psdi e Pli vogliono mo- 
Mi ‘carlo al Senato, Goria e De 
È ©helîs invece fanno quadra- 
Rel difendersi. Contro que- 
Schi Provvedimento sono 
sta lerati però anche ‘consi- 
TRI Bruppi di democristia- 
Se 92 ‘deputati de hanno in- 

lato una lettera al presidente 
t gruppo Rognoni lamen- 
iSuno di non aver potuto 
e Primere le proprie opinioni 

i questo articolo e di essere 
Stati in pratica esclusi dal di- 
battito. e 

Rognoni ha replicato, ha ri- 
Cordato l'impegno assunto 
dal gruppo a sostenere gli 


di deputati dc 


emendamenti proposti dal go- 
verno. Ma ai 52 «dissenzienti» 
questa spiegazione non è sem- 
brata sufficiente e hanno au- 
spicato che il Senato modifi- 
chi questa norma. 

Poi non siriesce a capire sei 
cinque partiti della maggio- 
ranza hanno dato effettiva- 
mente il proprio assenso, per- 
ché giudicando dalle reazioni 
di liberali e socialdemocratici 
appare ben difficile che questi 
possano aver dato il proprio 
assenso preventivo. Il vicese- 
gretario del Pli Palumbo ha 
avvertito che il suo partito 
non potrà fornire il proprio 
avallo a un'operazione defini- 
ta «sqlallida e pericolosa» e 
che conferma una tendenza 
che porta ad avere come cate- 
gorie protette i lavoratori di- 
pendenti, i possessori di titoli 
pubblici, i beneficiari di reddi- 
ti elevatissimi oltre natural- 
mente gli evasori. 


Il Psdi giudica il prelievo 


sulle rendite incostituzionale. 


e si augura che possa essere 
modificato al Senato. E al Se- 
nato le proteste sembrano 
HS trovato orecchie sensi- 

ili, 

Concluso il dibattito alla 
Camera, è il momento di tira- 
re le prime somme. I deputati 
sono stati chiamati a votare 
ben 509 volte e il governo è 
andato in minoranza 12 volte. 


Continua la «brezza» 


I sedativi, evidentemente, hanno funzionato. Invogliati 
dalle modifiche strappate al governo con le buone e con le 
cattive, fiduciosi di vedere introdurre qualche altra novità al 
Senato e di poter dire l’ultima parola subito dopo, dovendo in 
tal caso il provvedimento tornare alla Camera, allettati infine 
dalla ipotesi di un «rimpasto» o di una crisi «pilotata» per 
soddisfare almeno una parte delle ambizioni ‘ministeriali 
accumulatesi nei gruppi parlamentari, i deputati della maggio- 
ranza hanno risparmiato ieri la legge finanziaria. L'hanno 
infatti approvata evitando di trasformare l'ultima, decisiva 
votazione a scrutinio segreto nell'imboscata che molti teme- 


vano. 


Non sono mancati, in verità, i «franchi tiratori», trasferi- 
tisi nel segreto dell’urna dallo schieramento di governo a quello 
delle opposizioni ma il fenomeno non ha superato il livello di 
guardia. È rimasto nei limiti, diciamo così, fisiologici di una 
maggioranza composita è al tempo stesso inquieta. è 

Il fatto che la legge finanziaria sia scampata alle artiglierie 


di Montecitorio non significa tuttavia che il suo cammino sia 
ora sicuramente e totalmente in discesa. | 
Anche se è più tranquillo o governabile della Camera grazie 


‘ al regolamento interno e al numero di gran lunga inferiore dei 


parlamentari il Senato potrebbe riservare sorprese al governo. 
Potrebbe, per esempio, rifiutare qualcuno degli aggiustamenti 
voluti o immaginati dai ministri finanziari rispetto a ciò che 
hanno dovuto subire alla Camera, o addirittura imporre 
ulteriori complicazioni. Non sono di buon auspicio, a questo 
proposito, le polemiche che dividono la maggioranza sulla 
cosiddetta imposta per la salute introdotta all'ultimo momento 
con una nuova formulazione governativa dell'articolo 31, 

C'è tempo, certo, per appianare i contrasti e far capire o 
digerire a chi protesta le ragioni del ministro del tesoro, il quale 
sembra deciso a difendere l'articolo così come è uscito 
dall'aula di Montecitorio. Ma c'è tempo anche perché le 
proteste aumentino e si aggiungano alle altre tensioni che 
pesano sulla maggioranza; . 

© Continua; tutto sommato, a spirare quella «brezza» di 
crisi della quale parlò nei giorni scorsi il Presidente della 
Repubblica commentando i primi rovesci subiti alla Camera* 
dal governo proprio sulla legge finanziaria. 


Giuseppe Sanzotta 


Francesco Damato 


TRAGICA RAPINA A PASIAN DI PRATO 


Falciato dai banditi 
un orefice in Friuli 


UDINE — Un orefice di 72 anni, Ernesto 
Peressini, è stato assassinato nel corso di un 
tentativo di rapina compiuto ieri verso le 18.30 
in una gioielleria di Santa Caterina, alle porte 
di Udine, nel comune di Pasian di Prato, da tre 
individui mascherati. Uno dei malviventi ha 
sparato a bruciapelo, mirando alla testa, con- 
tro l’orefice un solo colpo, molto probabilmen: 
te con un fucile a canne mozze. L'orribile 
omicidio è avvenuto sotto gli occhi della 
moglie di Ernesto Peressini, Rita di 50 anni, 
che ha sorretto il marito esanime il cui volto 
era ormai ridotto a una maschera di sangue. 

I tre, subito dopo e senza portare via 
alcunché, sono usciti, sono saliti su un'auto, 
una «Delta Coupé» targata Pordenone, e sono 
fuggiti in direzione di Udine facendo perdere le 
loro tracce. 

L'’incursione dei tre banditi nell’oreficeria 
era stata notata da un’automobilista fermo al 
semaforo, a pochi metri dal negozio. Visti ì tre 
individui con il volto coperto da passamonta- 
gna scendere dalla macchina aveva pensato a 


UN DIPLOMATICO E IL CAPOSCALO DELL’AEROFLOT 


‘uno scherzo di Carnevale, poi notata l'insegna 
del negozio, aveva creduto si trattasse di una 
rapina, ipotesi avvalorata anche da uno scop- 
pio. All’interno, infatti, si consumava la tra- 
gedia. 

Neanche un'ora prima altre due incursioni, 
Forse gli stessi malviventi. Alle 17.45, a Ron- 
chis poi a Latisana. A Ronchis tre banditi sono 
entrati nell'ufficio di una ditta di autodemoli- 
zioni, trovando Andrea Camilot, di 21 anni, 
figlio del titolare. Non aveva le chiavi della 
cassaforte edi è stato chiuso in una stanza. 
Dopo cinque minuti il colpo a Latisana, nell’uf- 
ficio dell’Aci. Questa volta ad agire erano in 
cinque. Dentro c'erano due impiegati, Michele 
Grassi, di 23 anni, e sua moglie Samanta 
Scarpetta, di 19 anni, e un cliente. Armi in 
pugno si sono fatti aprire la cassaforte. La 
ragazza ha tentato di telefonare ai carabinieri. 
Un bandito se ne è accorto e ha strappato i fili, 
poi l’ha immobilizzata usanto la pelliccia che 
l’impiegata indossava. Arraffati cinque milio- 
ni, si sono fatti consegnare altro danaro dal 
cliente, altri due milioni, e sono fuggiti in auto 
verso Udine. 

“A tarda ora non aveva dato risultati la 
«cintura di sicurezza» scattata intorno a Udi- 
ne: posti di blocco di polizia e carabinieri non 
sono infatti riusciti a intercettare l’autovettu- 
ra con la quale sono fuggiti gli assassini 
dell’orefice. Secondo altri testimoni l’auto 
avrebbe imboccato il vicino quadrifoglio della 
tangenziale, dirigendosi verso ‘Tricesimo, ma 
sull’arteria ci sono molte possibilità di imboc- 
care strade in altre direzioni. Quanto alla 
sparatoria è stato reso noto dalla polizia che i 
tre banditi entrati nella gioielleria avrebbero 
‘fatto fuoco contro Peressini avendo male inter- 
pretato il suo brusco gesto nell’alzare le mani 
al loro ordine, forse credendo che stesse per 
impugnare un'arma. 

Domenico Diaco 


n 


INCIDENTE IN LIBANO 


a Sei militari 


(tre italiani) 
n ostaggio 


Sono l'equipaggio di un elicottero Onu 
costretto ad un atterraggio d'emergenza 


BEIRUT — Sei militari del- 
l’Onu, tra cui due ufficiali e un 
sottufficiale italiani, nonché 
un ufficiale svedese e due sol- 
dati finlandesi, sarebbero da 
ieri in ostaggio di elementi 
delle bande armate dei Mora- 
bitun nel territorio libanese 
controllato dalle milizie ar- 
mate di Amal, I sei militari 
sono stati costretti a un atter- 
raggio di emergenza dell’eli- 
cottero dello squadrone di 
«Italair» inquadrato nelle for- 
ze delle Nazioni Unite. 

I nomi degli italiani sono: 
capitano Diego De Santo, bi- 
lota dell'Esercito, sottotenen- 
te di vascello Marcello Gioé, 
pilota della Marina, e mare- 
sciallo Florio Bianchi dell’A- 
viazione leggera dell'esercito. 
Il ministro della difesa si tiene 
in costante contatta con l’U- 
nifil, il comando delle forze 
dell'Onu in Libano, 

La zona in cui l'elicottero è 
stato costretto a scendere, 
forse a causa di un'avaria e 
per il maltempo che infuriava 
nella zona, è nell’area di Sido- 
ne, uno dei fronti di battaglia 
attualmente più caldi del 
Libano e al di fuori del settore 
controllato dalle truppe del- 
Onu. 1a6, 

L'elicottero è uno dei sei 
«AB 205» che formano lo 
squadrone dell'«Italair» com- 
posto da una sessantina di 
italiani delle tre forze armate. 
Infatti dell'unità fanno parte 
ufficiali e specialisti sia dell’e- 


sercito, che è la componente 
più numerosa, nonché della 
Marina e dell'Aeronautica. Il 
Teparto è al comando del 
tenente colonnello Giovanni 
Tonicchi, 

Dal:1979 gli elicotteri italia- 
ni dipinti di bianco e con la 
signa «UN» sulla fusoliera 
(United Nations) operano i 
collegamenti di ricognizione e 
trasporto per i «caschi blù», 
nonché provvedono! al tra- 
sporto di feriti e al soccorso 
delle popolazioni locali. Sono 
decine: e decine, infatti, gli 
interventi umanitari di ‘que- 
sto nostro reparto che, tra 
l’altro, ha aiutato anche nu- 
merose puerpere lasciate in 
condizioni difficili nei villaggi 
isolati durante i combatti- 
menti. 


ULTIMA ORA 


Rilasciati 


BEIRUT — Poco'dopo la 
mezzanotte il gruppo dei sei 
militari è stato liberato. Tut- 
ti stanno bene, anche se uno 
dei militari italiani (non è 
stata resa nota l’identità) 
avrebbe subìto una leggera 
ferita nel brusco atterraggio. 
Utile è stato l’intervento del 
leader politico di Sidone Mu- 
stafa Marous Saad, che l’an- 
no scorso quando rimase gra- 
vemente ferito in un attenta- 
to fu salvato proprio da un 
elicottero italiano, 
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LA GERMANIA BATTE L’ITALIA (2-1) AD AVELLINO 


Battaglia nel fango 


Una vera battaglia in mezzo al fango l’in- 
contro amichevole tra Italia e Germania di- 
sputatosi ieri pomeriggio sul campo dell’A- 
vellino, trasformato dalla pioggia in un pan- 
tano. La squadra azzurra, dopo un primo 
tempo di qualche pregio, è naufragata nella 
ripresa e ha subito spesso l’iniziativa avver- 
saria, culminata in un rigore decretato dal- 
l'arbitro per un intervento falloso in area su 
Briegel. Nel primo tempo l’Italia era andata 


Serena, dopo che Altobelli era riuscito a 
liberarsi giungendo a contatto con il portiere 
tedesco. Nel complesso, una prova non troppo 
esaltante ma, in fondo, neppure troppo delu- 
dente. Certo che resta ancora molto da fare a 
Bearzot per creare una squadra che possa 
andare in Messico con qualche buona possibi- 
lità almeno di piazzamento. Nella foto Serena 


' (in primo piano) riesce in scivolata a deviare 


in rete il pallone tirato da Altobelli, portando 


in vantaggio con una rete messa a segno da 


in vantaggio gli azzurri 


(Servizi nello sport) 


IL PROGRAMMA «STELLARE» È L’UNICO A NON SUBIRE DEI TAGLI 


Punta alla conquista dello spazio 


WASHINGTON — Nel suo 
quinto messaggio sullo stato 
dell’Unione, pronunciato 


‘ martedì sera davanti al Con: 


gresso, il Presidente Ronald 
Reagan ha presentato l’«a- 
genda per il futuro». Îl futuro 
dell'America è nello spazio e 
l'agenda la vede protesa alla 
sua conquista: «Facciamo 
quello che avrebbero voluto 
fare ì nostri sette eroi (del 
*Challenger”), avanti coni vo- 
li, avanti con la costruzione di 
una stazione orbitale». 

It programma «stellare» è 
l’unico a non risentire dei ta- 
gli del deficitario bilancio sta- 
tale (circa 200 miliardi di dol- 
lari). Il Pentagono chiede anzi 
per il 1987 un aumento dei 
fondi a disposizione, }'8 per 
cento più del 1986. Oltre la 
metà, vale a dire circa 5 
miliardi di dollari, è riservata 
alla ricerca Sulla Sdi, Ja Stra- 
tegic Defense Initiative. Mai 
un progetto ha goduto di tan- 
ti mezzi. Bisogna vedere natu- 
ralmente se la Camera dei 
rappresentanti, a maggioran- 
za democratica e decisa a 
mantenere fermi i 40 miliardi 
di tagli previsti per il 1987, 
sarà d’accordo. 

Il messaggio del 1986 ‘è il 
messaggio di una «nazione 
che ha ritrovato se stessa e 
che guarda al Duemila», ha 
detto Reagan. Quello del 1985 
era il messaggio della nuova 
filosofia, la difesa in luogo del- 


l’offesa, lo scudo in luogo dei 


missili. Quello del 1984 era il. 


messaggio della riacquistata 
credibilità militare dopo gli 
anni dei cedimenti. Quello del 
1983 un appello alla solidarie- 
ta atlantica degli alleati inve- 
stiti dall’ondata pacifistica. 
Quello del 1982 la consacra- 
zione della svolta, operata nel 
1981 rovesciando le priorità 
dell’amministrazione demo- 
cratica, sfida e non acquie- 
scenza. di fronte alla superpo- 


tenza d'Oriente «con la quale 
— ha detto martedì notte il 
Presidente — la logica e il 
realismo ci costringono ad ac- 
cettare rapporti realistici» ma 
della quale non va dimentica- 
ta la pretesa a «esportare con 
la violenza la propria ideo- 
logia». 

«Ci abbiamo messo cinque 
anni a ridurre il gap creato da 
illusioni e negligenze. Ma ri- 
mangono ancora grandi la mi- 


| naccia delle forze sovietiche; 


convenzionali e strategiche, 
la spinta sovietica all’espan- 
sione, l'aumento dello spio- 
naggio e del terrorismo di sta- 
to. Questa è la realtà. Chiude- 
re gli occhi, non serve a farla 
sparire». Al partner negoziale 
(Ginevra) così tratteggiato, 
Reagan rivolge un monito: «I 
sovietici debbono sapere che 
se l'America ridurrà la sua 
difesa, non sarà per una dimi- 
nuita risolutezza a difendersi, 
ma per una diminuita minac- 


L’America non cambia rotta 


Ronald Reagan mantiene la rotta. Chi te- 


colare riguardo allo «scudo stellare», tanto 


meva o sperava che, dopo cinque anni di 
governo, il Presidente più «ideologizzato» del- 
la'recente storia americana avrebbe stempe- 
rato nel pragmatismo la sua visione iniziale 
rimarrà, rispettivamente rassicurato o deluso. 

L’America che ha ritrovato se stessa, dopo 
gli annì del ripiegamento e del dubbio, andrà 
avanti sui binari tracciati nel 1980: ridimen- 
sionamento del settore pubblico, libera espan- 
sione del potenziale economico, recupero di 
iniziativa nei confronti dell’imperialismo so- 
vietico, conferma dell'impegno per l’esplora- 
zione dello spazio. 

E soprattutto, ciò che più conta per il resto 
del mondo, gli Usa non abbasseranno la guar- 
dia: il rafforzamento e la modernizzazione 
dell'apparato difensivo, în risposta al riarmo 
incessante dell’Urss, deve continuare, almeno 
nelle intenzioni della Casa Bianca, con parti- 


temuto e avversato da Mosca. 

Il discorso sullo stato dell’Unione è un’oc- 
casione ideale per ribadire i tradizionali valo- 
ri americani, alla base della «rivoluzione con- 
servatrice» reaganiana. Dopo la celebrazione 
dei princìpi, l’impatto con la realtà quotidiana 
delle resistenze în seno al Congresso e degli 
interessi settoriali non sifa tuttavia attendere. 
Il dibattito sulla proposta presidenziale di 
bilancio — con le sue controverse priorità — 
prende l’avvio în queste ore e non si esaurirà 
presto. 3 

In quanto Capo dello Stato e înterprete 
dell’anima nazionale, Reagan raccoglie ampi 
consensi; come capo dell’esecutivo, che formu- 
la decisioni dettagliate e concrete, dovrà inve- 
ce ricorrere, ancora una volta, a tutte le sue 
doti di persuasore. 

Mario Nordio 


l'agenda per il futuro di Reagan 


cia». Di qui ad allora la «pri- 
ma responsabilità del gover- 
no americano è rafforzare la 
difesa». Come? Con lo scudo 
stellare. 


Il Presidente ha detto con 
enfasi: «Lo scudo renderà un 
giorno obsolete le armi nu- 
cleari e libererà l'umanità dal- 
la prigionia del terrore atomi. 
co». L'irrinunciabilità della 
difesa stellare trova una ri- 
conferma solenne, mentre a 
Ginevra si negozia e mentre 
Mosca ripete: con le «armi 
stellari» (questa la definizione. 
sovietica) niente accordo sui - 
‘missili. Nessun richiamo alle 
recenti proposte di Gorbacev 
(un piano per l’eliminazione 
delle armi nucleari di qui al 
Duemila in cambio della ri- 
nuncia americana allo scudo). 
«Se l'Unione Sovietica deside- 
ra un accordo, lo vogliamo 
anche noi». Ma lo scudo nonsi 
tocca. 


Il messaggio di Reagan era 
pronto da una settimana. Il 
disastro del «Challenger» ne 
ha posticipato l'annuncio ma 
non ne ha alterato l’imposta- 
zione. L'impostazione era già 
stata data: il 1986 è l’anno 
delle stelle. Ma dalle stelle il 
Presidente ha dovuto. disto- 
gliere gli occhi per rivolgerti ai 
molti problemi insoluti di'ca- 
sa propria. 


Cesare De Carlo 


TORNA A ESPLODERE LA POLEMICA TRA ABORTISTI E ANTIABORTISTI 


Due sovietici espulsi dall’Italia La «seconda nascita» è quella che conta? 


ROMA — Due sovietici — 
Un funzionario dell’ambascia- 
ta e il caposcalo della compa- 
gnia «Aeroflot» — sono stati 
Invitati a lasciare l’Italia in 
Reso «persone non grate». 
10 SÌ è appreso in ambienti 

ene informati nei quali si 


Precisa che il funzionario, il' 


po nome è Viktor Kopytine, 
@ lasciato ieri l’Italia. Il ca- 


Boscalo dell’«Aeroflot» si 


Chiama Andrej Cheloukhine. 
aa Ministero degli esteri — 
dei è consueto in vicende 
mate onere — non ha confer- 
si Si né smentito. Alla Farne- 
che Clsì è limitati a spiegare 
«Perso Sono essere dichiarate 
nieri ‘One non grate» gli stra- 
is OR Di RIRLO 
; i&gio o contrarie alla 
Sicurezza dello Stato. 
primbitine da due anni era il 
Sciata Segretario all'amba- 
NES Sovietica di via Gaeta e 
di progava prevalentemente 
Ri Oblemi amministrativi. 
ou) 
St del rappresentante ge- 
È € dell’Aeroflot a Roma. 
È O la versione fornita 
flot, i zionario dell’«Aero- 
» il caposcalo è stato 


lhine era invece assi- 


richiamato a Mosca nell’am- 
bito di formali avvicendamen- 
ti tra il personale 
L'espulsione del primo se- 
gretario dell'ambasciata so- 
Vietica a Roma Victor Kopyti- 
ne e del funzionario della «Ae- 
roflot» Andrej Cheloukhine 
giunge a soli due giorni di 
distanza da un analogo prov- 
vedimento deciso in Francia 
contro quattro diplomatici di 
Mosca accusati di essere spie 
del Gru, il servizio segreto 
militare sovietico. Poche ore 
dopo le autorità sovietiche 
‘hanno espulso dal paese quat- 


La benzina 
cala (-20) 
ancora 


Diminuisce di altre 20 lire 
la benzina, mentre già è ulte- 
riormente ribassato il gaso- 
lio auto (da 666 a 651 lire) e 
l’olio combustibile fluido (di 
19 lire al chilo). 

(Servizi nella finanziaria) 


tro diplomatici francesi. 
L’ultimo caso di spionaggio 
in Italia che ha avuto al cen- 
tro un cittadino sovietico è 
quello di Viktor Pronin, il vi- 
cedirettore commerciale del- 
l’«Aeroflot» ritenuto un alto 
ufficiale. dei servizi. segreti. 
Pronin fu arrestato nella pri- 
mavera di tre anni fa a Roma 
‘mentre tentava di mettere le 
‘mani su una serie di microfilm 
relativi a segreti militari e 
riguardanti i piani di alcune 
parti dell'aereo supersonico 
«Tornado». j 


Il funzionario sovietico ‘ap 


profittò della libertà provviso- 
ria (concessa, secondo quanto 
scrissero alcuni giornali, per 
ottenere il ritorno in patria di 
tre cittadini italiani inerimi- 
nati in segno di ritorsione per 
l'arresto di Pronin) per rien- 
trare a Mosca e non far più 
ritorno nel nostro paese. 

- Pochi mesi prima, il 17 di- 
‘cembre 1982, era stato espul- 
so dall'Italia per spionaggio 
l'addetto militare aggiunto 
dell’ambasciata sovietica, 
Ivan Cheliag, tenente colon- 
nello dell’Armata Rossa 


La Dc ha presentato una 
proposta di legge (firmata 
anche da Reggiani, Psdi, e 
Cifarelli, Pri) per modifiche 
alle attuali disposizioni in 
materia di aborto. L'anno 
scorso, si sostiene, ce ne 
sono stati 225 mila e la 
piaga dell'aborto clande- 
stino non è scomparsa. 


Nel nostro paese, dove l’a- 
borto è regolato dalla legge del 
1978, la polemica intorno al- 
l'interruzione volontaria della 
gravidanza conosce ricorrenti 
ritorni di fiamma. Ciò è com- 
prensibile in generale, e in 
particolare, in una società 
come la nostra in cui la tradi- 
zione cristiana ha uno spes- 
sore di millenni. 

Personalmente, lo dico su- 
bito, mi trovo d'accordo con 
la legge 194, ma questo non 
mi impedisce di rispettare co- 
loro che ne dissentono. Devo 
dire che il confronto fra abor- 
tisti e antiabortisti è un cam- 
po arato. Gli argomenti degli 
uni e degli altri sono, in gene- 
re, arcinoti e ripetitivi, ma ciò 
non impedisce ai controversi- 


stî delle due parti di ritornarci 
sopra assiduamente, come se 
fossero convinti di dire cose 
nuove, ; 

Non ho, qui, la pretesa di 
qualche originalità; ma nel- 
l'esporre le mie critiche ai 
critici dell'aborto, mi proverò 
a percorrere una strada un po' 
meno battuta del solito. Co- 
mincio con una domanda: 
qual è la ragione più impor- 
tante, più nobile, che gli 
obiettori dell'interruzione vo- 
lontaria della gravidanza so- 
gliono invocare a loro favore? 
Quella, se non erro, di essere 
dalla parte della vita. 

Ora, ammesso che sia una 
ragione sommamente giusta, 
sostengo che la protezione in- 
discriminata della procrea- 
zione in quanto tale non si 
risolve automaticamente in 
favore della vita, spesso si 
muove in direzione contraria. 

Per chiarire questo, biso- 
gna intendersi sul significato 
di vita, in particolare di vita 
umana, che è ciò che supre- 
mamente mi interessa. Ebbe- 
ne, la vita umana non è un 


semplice dato biologico. Di- 
versamente dalla vita anima- 
le, essa sorge sui processi na- 
turali ma non acquista la sua 
fisionomia specifica se non si 
formd attraverso l'assimila- 
zione del patrimonio cultura- 
le che differenzia la nostra 
specie da tutti gli altri viventi. 
Detto in modo più conciso: 
quell’éssere che sta dentro l’u- 
tero, e quello che viene al 
mondo con il parto non è un 
uomo: è appena la premessa 
di un uomo che può diventare 
tale solo grazie alla interazio- 
ne assidua, intellettiva e affet- 
tiva, con le figure parentali 
che lo circondano. Uomini 
non si nasce; si diventa ‘in 
determinate condizioni. 

In fondo, è solo da qualche 
decennio che le scoperte clini- 
che sul neonato ci fanno ca- 
pire l'importanza risolutiva 
dell'esperienza postnatale sul 
destino dî ogni nato di donna. 
Il bambino, appena venuto al 
mondo, è un magma sensibile 
quanto informe che attende di 
essere «costruito» attraverso 
un delicatissimo processo di 


sviluppo che comprende la 
formazione del «se», del «io», 
e della complessa struttura 
della personalità e del caratte- 
re. Î casi sono due. O il 
bambino ottiene dai genitori, 
in particolare dalla madre, 
l'attenzione, l'affetto il calore, 
lo scambio emotivo indispen- 
sabili a farne un essere capa- 
ee di superare il narcisismo e 
di rivolgersi al mondo con 
animo fiducioso per amare e 
per costruire, oppure, in man- 
canza' della «cura» resterà 
qualche cosa a metà strada 
tra un prodotto biologico e 
l'uomo. Chi da piccolo non è 
stato sufficientemente amato 
e accudito, da grande odierà il 
mondo, svilupperà in sé una 
carica aggressiva socialmente 
pericolosa. 

A proposito del processo 
che trasforma il neonato in 
un essere ben costruito affetti- 
vamente e intellettualmente 
gli specialisti parlano di «se- 
conda nascita». Orbene, non 
è la prima, ma la seconda che 
è decisiva per ogni essere 
umano. Se è così, chi restrin- 


re la sua visuale all'atto nata- 
le e non fa del parto solo una 
tappa di un lungo e comples- 
so susseguirsi di eventi che 
portano dal biologico al cul 
turale e al morale, restringe 
enormemente l'orizzonte della 
vita. 

Tra gli indizi più eloquenti 
del fatto che la nascita biolo- 
gica non è sufficiente a mette- 
re al mondo un essere umano, 
vale quello dei bambini auti- 
stici, i quali, per avere subito 
la mancanza di attenzione 
affettuosa ‘nei primi mesi e 
anni di vita, chiudono al 
mondo, troncano ogni comu- 
nicazione, si murano-vivi, E 
vale anche quello dei bambini 
affidati ai brefotrofi, i quali, 
da grandi, presentano quasi 
sempre segni di disturbi ca- 
ratteriali e mentali. 

A questo punto, deve essere 
chiaro che la produzione di 
un essere umano degno del 
nome è un lungo processo 
formativo di cui il parto na- 
scita non è che un momento. 
Se si è per la vita, se si ritiene 
ingiusto, ma che dico ingiu- 


Sto?, empio mettere al mondo 
individui che resteranno di- 


. mezzati, incompleti e oberati 


di malesseri psicologici, allo- 
ra bisogna preoccuparsi non 
solo di proteggere la procrea- 
zione, ma di garantire che la 
formazione del periodo post- 
natale abbia tutto ciò di cui 
abbisogna. 

Perché prendersela tanto 
con l'aborto e sorvolare sulle 
condizioni che sole possono 
garantire l'evento, questo sì 
lieto, della seconda nascita? 
Se esistono i presupposti per 
la seconda nascita la prima è 
giustificata, se no, no. Forse 
che il produrre frutti che non 
giungono a maturazione, it 
dividui minorati sofferenti, 
aggressivi, depressi, provvisti 
di menti crepuscolari e di 
caratteri fragili, è un delitto 
meno grave di quello di ri- 
muovere un embrione? Non è 
la quantità demografica, la 
potenza del numero che conta 
quando si tratta di uomini. 
Ciò che importa suprema 
mente è la qualità. 


Alfredo Todisco 
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«INSIEME EUROPEA E MEDITERRANEA» 


la vocazione d’Italia fra sindacati e imprenditori 


Esclusi patteggiamenti con il radicalismo arabo 


ROMA — «L'Italia è, insie- 
me, europea e mediterranea. 
E questo è un dato di fatto 
obiettivo, prima ancora di es- 
sere un dato politico. A me 
sembra che la ricerca di una 
contrapposizione tra una vo- 
cazione mediterranea e una 
vocazione europea sia priva di 
fondamento e pretestuosa». 

Lo ha affermato il ministro' 
degli esteri Giulio Andreotti, 
intervenendo al Senato sulla 
politica mediterranea dell’I- 
talia. x 

Il secondo punto su cui mi 
sembra necessario un chiari- 
mento preliminare — ha pro- 
seguito — è quello relativo a 
presunti patteggiamenti sot- 
terranei del governo con i fau- 
tori del radicalismo arabo, 
patteggiamente che sarebbe- 
ro intervenuti per preservare 
il territorio italiano dall’offen- 
siva terroristica. 

Tengo a ribadire, in questa 
occasione nei termini più 
chiari e decisi — ha detto 
Andreotti — che il governo 
mai ha pensato di avviarsi 
sulla strada del compromesso 


_ e del cedimento. 


Non abbiamo accettato né 
compromessi né cedimenti 
sul piano interno nei cosìd- 
detti armi di piombo. Non 
comprendo, dunque, perché 
questo governo e quelli che 
l'hanno preceduto potrebbero 
aver ritenuto, anche per un 


solo istante, che una, linea, | 


diciamo così, morbida potes- 
se porre il nostro territorio al 


‘ riparo della violenza interna- 


zionale, ed è a queste forze 
che dobbiamo, assieme ai 
paesi amici e alleati, e in pri- 
mo luogo con quelli che fanno 
parte della Comunità euro- 
Dpea, dare una risposta chiara, 
che suoni condanna inequivo- 
cabile del terrorismo e di 
quanti danno a esso copertu- 
Ta sul piano ideologico e ope- 
Tativo. 

Ben diverso dal terrorismo 
— ha detto ancora Andreotti 
—è il problema politico chein 
sostanza si riassume nella ne- 
cessità di assicurare al popolo 
palestinese l'esercizio del di- 
ritto ad avere una patria e di 
garantire a tutti gli stati della 
Tegione, compreso evidente- 
mente Israele, il diritto di vi- 
vere in pace in confini ricono- 
sciuti e sicuri. 

La nostra deve continuare a 
essere una posizione chiara e 


imparziale. Siamo convinti 
che la complessità della que- 
stione mediorientale non offre 
prospettive di successo ad 
azioni solitarie, ma esige sfor- 
zi e impegni collettivi. 

Dobbiamo tenere conto che 
il protrarsi di situazioni di 
stallo, o il sorgere di prospet- 
tive di una soluzione positiva 
sono in grado di scatenare 
reazioni criminose, che non 
trovano giustificazione. 

Ma il nostro operare, quello 
di tutte le parti interessate, 
deve essere volto a prevenire, 
prima ancora che a combatte- 
re il fenomeno del terrorismo. 

A questa linea .ci siamo at- 
tenuti anche quando abbia- 
mo appoggiato l'iniziativa ne- 
goziale promossa da re Hus- 
sein di Giordania e culminata 
nell’accordo giordano- 
palestinese dell’11 febbraio 
85. 

Nonmi risulta che le dichia- 


razioni rese da Arafat per con- 
dannare qualunque azione 
terroristica abbiano avuto sul 
piano internazionale quella 
eco positiva che da parte egi- 
ziana e palestinese ci si atten- 
deva e che mi sembra obietti- 
vamente meritasse. 


‘Ancora a proposito di re 
Hu$sein, Andreotti ha rileva- 
to che quello di Amman è 
certamente un compito diffi- 
cile reso ancora più arduo dal- 
la esigenza di ottenere e man- 
tenere intorno all’opzione ne- 
goziale il sostegno dei paesi 
arabi all’interno dei quali par- 
ticolarmente importante è il 
ruolo della Siria. 


È dei giorni scorsi — ha 
proseguito il ministro degli 
esteri — la proposta di Muba- 
rak tendente a un più diretto 
inserimento della comunità 
europea nel processo negozia- 
le in Medio Oriente. 


INCONTRI DI DE MICHELIS CON | CONFEDERALI E LA CONFINDUSTRIA 


Duplice per Andreotti Ancora il nodo dei decimali 


Non sembra facile l’avvio delle trattative sulla base delle richieste della Triplice 


ROMA—1I sindacati hanno 
proposto agli imprenditori di 
Tiprendere il negoziato sulle 
questioni ancora aperte della 
scala mobile (decimali) e del- 
l'orario di lavoro per arrivare 
a un'intesa che consenta di 
‘aprire in breve tempo la sta- 
gione contrattuale delle mag- 
giori categorie dell'industria. 

È questo il «percorso» che è 
stato illustrato al ministro del 
lavoro De Michelis da una 
delegazione guidata dal .se- 
gretario generale della ‘Cisl, 
Marini, e dai segretari confe- 
derali della Cgil, Trentin, Piz- 
zinato e Vigevani, e della Uil, 
Galbusera e Liverani. 
© Il ministro ha assicurato 
che si sarebbe fatto portavoce 
della proposta sindacale in un 
successivo incontro con una 
delegazione degli imprendito- 
ri rappresentati, tra gli altri, 
dal vicepresidente della Con- 
findustria Patrucco, dal presi- 


dente dell’Intersind Paci e dal 
‘vicepresidente dell’Asap Fan- 
toni. 

«Rispetto al negoziato pas- 
sato — ha riferito lo stesso De 
Miehelis dopo aver incontrato 
i sindacati — Cgil, Cisl e Uil 
non chiedono più, sull’orario 
di lavoro, una riduzione netta 
quanto un accordo-guida che 
si esplichi successivamente 
nei contratti di lavoro». 

Il ministro ha precisato che 
è ancora aperta la" questione 
dei decimali di contingenza 
non corrisposti dalle aziende 
della Confindustria, sulla 
quale «il'governo non farà 
nulla». i 

I punti di scala mobile non 
corrisposti dalla Confindu- 
stria (pari a 13.200 lire) verran- 
no dunque inseriti nella base 
di calcolo della nuova contin- 
genza ma non entreranno nel- 
le buste paga dei lavoratori a 
meno che non intervenga un 


accordo tra le patti sociali. 
In ogni caso — ha detto 
ancora il ministro — sarà 


necessaria una modifica tec-. 


nica del disegno di legge go- 
vernativo-che trasferisce l’ac- 
cordo sulla contingenza per il 
pubblico impiego a ‘tutti gli 
altri settori produttivi. E ciò 
al fine di eliminare qualsiasi 
incertezza interpretativa. 

I sindacati, anche sulla base 
dell’incontro tra De Michelis e 
gli imprenditori, faranno co- 
noscere oggi al ministro le 
loro proposte di modifica. 

Nel corso dell'incontro con 
Cgil, Cisl e Uil, De Michelis ha 
anche consegnato i progetti 
di riforma relativi al mercato 
del lavoro e le proposte legi- 
slative a sostegno dell’occu- 
pazione. 

Tra ‘i provvedimenti illu- 
strati particolare rilievo assu- 
mono le nuove norme riguar- 
danti il governo delle ecce- 


INCONCLUDENTI GLI INCONTRI SEMI-SEGRETI CON ESPONENTI DEL GOVERNO 


denze (prepensionamenti a 50 
anni nelle aziende in crisi) e 
gli strumenti per rendere più 
flessibile il mercato del lavo- 
ro. 


negativamente la. proposta 
avanzata loro dai sindacati di 
riaprire la trattativa sulle 
questioni, ancora irrisolte, dei 
decimali 'di contingenza, del- 
l’orario e del mercato del lavo- 
ro. Dopo la riunione con il 
ministro De Michelis, i rap- 
presentanti della Confindu- 
stria e dell’Intersind si sono 
riservati di dare quanto prima 
la loro risposta formale al sin- 
dacato. 

Fin d'ora però il vicepresi- 
dente della Confindustria Pa- 
trucco ha voluto avvertire che 
l'ipotesi prospettata «non ha 
una logica di scambio seria. 
Non ci sono condizioni chiare; 
la proposta così come formu- 
lata ha scarse possibilità. 


Gli imprenditori giudicano. 


AUMENTA IL BUS 


«FUMATA NERA» IN COMMISSIONE DI VIGILANZA 


Per i medici è ora «guerra» aperta Ormai in piena bagarre 
Confermati i tre giorni di sciopero per il vertice della Rai 


ROMA — I camici bianchi 
sono scesi di nuovo sul'piede 
di guerrà confermando i tre 
giorni di scioperi in program- 
ma il 10, 11 e 12 febbraio. A 
nulla, quindi, è valso l’incon- 


tro semi-segreto dell’altra | 


notte tra i rappresentanti sin- 
dacali dei medici e il ministro 
della Sanità Degan. 

Il risultato della cena di la- 
voro è stato quello di formare 
un gruppo di lavoro misto, al 
quale è stato dato l’incarico di 
cercare una soluzione della 
vertenza che. vada bene a tut- 
ti. Ma i camici bianchi — a 
scanso di equivoci — al termi- 
ne del loro «summit» di ieri 
hanno comunque deciso di 
inasprire la loro protesta. E lo 
faranno proclamando tra l’al- 
tro altre agitazioni se la situa- 
zione non si sbloccherà entro 
il 12 di questo mese. 

C'è di più. I medici entro la 
fine di febbraio organizzeran- 
no una «marcia su Roma» in 


grande stile, cercando, però, 
di coinvolgere altre categorie 


‘di professionisti, contando 


sulla loro solidarietà. È proba- 
bile, quindi, che se la «mar- 
cia» si effettuerà ai medici si 
affiancheranno architetti, av- 
vocati, bancari, dirigenti — e 
perché no — gli stessi giorna- 
listi. L’intersindacale, tra l’al- 
tro, ha anche deciso di non 
accettare più incontri semi- 
segreti. Quello che vogliono, 
invece, è una convocazione 
ufficiale del governo ad alto 
livello, presieduta magari dal- 
lo stesso Craxi. 

Lo stato della vertenza, 
dunque, non ha fatto alcun 
passo in avanti, anche se un 
gruppo di lavoro formato da 
due tecnici scelti dal governo 
(uno dei quali è il sen. Giugni) 
e due scelti dalle organizza- 
zioni mediche ha elaborato 
alcuni percorsi possibili. 

Le ipotesi principali. sono 
tre. Le prime due, in partico- 


lare, riscuotono un certo con- 
senso anche negli ambienti 
medici: la prima di queste due 
ipotesi prevede una trattativa 
contrattuale distinta tra i me- 
dici eil resto del personale 
sanitario. I due «spezzoni» do- 
vrebbero poi ricongiungersi 
sommandosi in un'unico con- 
tratto, senza però diritto di 
intervento e di veto nella par- 
te medica da parte di Cgil, 
Cisl e Uil. 

La seconda strada prevede 
invece una specie di «zoccolo» 
uguale per tutti, medici e pa- 
ramedici, da contrattare in- 
sieme, dopodiché la strada 
contrattuale dei medici do- 
vrebbe continuare autonoma- 
mente. Soprattutto sulla pri- 
ma ipotesi c’è stato un certo 
interesse da parte delle orga- 
nizzazioni sindacali, le quali 
però chiedono anche un inter- 
vento legislativo per ottenere 
‘maggiori garanzie. - 

Ma l’altra sera queste ga- 


UN'INIZIATIVA PER EVITARNE IL TOTALE STRANGOLAMENTO ECONOMICO 


L'Italia starebbe per cancellare 


ROMA — Ammonta a 6.005 
miliardi di lire (cifre del 1984) 
il debito complessivo dei pae- 
si più poveri con l’Italia. Per 
buona parte di questo ingente 
credito, vantato nei confronti 
dei paesi al limite della so- 
pravvivenza, il governo sta 
studiando la possibilità di 
‘una cancellazione: un mezzo 
concreto per consentire a que- 
sti paesi qualche «chance» di 
sviluppo allontanando '— al- 
meno per quanto concerne il 
debito nei nostri confronti e il 


L'altezza 


non conterà più 


ROMA — L'altezza di una 
persona non sarà motivo di 
discriminazione per accedere 
ai concorsi pubblici: è quanto 
stabilisce una proposta di leg- 
ge. che la commissione affari 
costituzionali ha approvato in 
sede legislativa. Implicita- 
mente il provvedimento ren- 
de così illegittime le disposi- 
zioni contenute nei regola- 
menti di molte pubbliche am- 
ministrazioni che fissano ap- 
punto limiti di altezza, 

La proposta, per-la cui ap- 
provazione definitiva manca 
il voto del Senato, dà al presi- 
dente del Consiglio facoltà di 
deroga entro tre mesi dall’en- 
trata in vigore della legge. 
Attualmente molte pubbliche 
amministrazioni richiedono 
per i candidati ai concorsi 
un’altezza non inferiore ai 160. 
centimetri. 


pagamento dei relativi inte- 
ressi — il rischio reale di uno 
strangolamento finanziario 
che comprometterebbe qual. 
siasi sogno di ripresa. 

Si tratta di un'iniziativa di 
grossa portata e con forti one- 
ri per il nostro Tesoro, sulla 
quale si è detto sostanzial- 
mente d'accordo il sottosegre- 
tario agli Esteri Forte e che 
vede i comunisti impegnati a 
sollecitarla. Anche palazzo 
Chigi la vede da tempo’ «con 
interesse e favore». Il provve- 
dimento allo studio del gover- 
no (contatti sono in corso con' 
il ministero degli Esteri e con 
quello del Tesoro) dovrà 
necessariamente tener conto 
di una serie di priorità e stabi- 
lire chiaramente i criteri di 
applicazione che potranno es- 
.sere eleborati sulla base delle 
«classifiche di povertà» elabo- 
rate dagli organismi interna- 
zionali e delle valutazioni del- 
l'Onu. o 

La Somalia è ai primi posti 
di questa infelice classifica ed 
è fortemente interessata all’i- 
niziativa ‘italiana: Barre — 
che probabilmente sarà a 
Roma il 10 febbraio — vuole 
parlarne con Craxi. 

Secondo dati in possesso 
della Farnesina, riferiti al 
1984, la nostra esposizione nei 
confronti dei paesi in via di 
sviluppo che siano produttori 
ed esportatori di petrolio è di 
3.018 miliardi; di 2.987 miliar- 
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di, invece, il credito verso i 
paesi più poveri privi degli 
introiti derivanti dalla vendi- 
ta dell’«oro nero», E’ nei con- 
fronti di questi ultimi, presu- 
mibilmente, che verrà priori- 
tariamente impostata l’inizia- 
tiva di cancellare il debito. 
Ai primi posti in quest’ulti- 
ma classifica — come già 
accennato — c’è la Somalia, il 
cui debito nei confronti dell'I- 
talia è attualmente di 153 
milioni di dollari, una cifra 
enorme se confrontata col to- 
tale delle sue esportazioni. 
«Per evitare di compromet- 
tere del tutto l'economia so- 
mala — ha seritto Forte sul- 
l'«Avanti» — la soluzione più 
sensata sarebbe quella di an- 
nullare questo debito accol. 


i crediti con i paesi più poveri 


lando al nostro Tesoro una 
perdita annua di 20-25 miliar- 
di di lire». 

La Somalia — secondo il 
sottosegretario delegato per 
gli aiuti internazionali italiani 
ai paesi del Terzo Mondo — è 
il classico caso di un paese in 
cui gli aiuti «rischiano di esse- 
re vanificati» dall’onere del 
ripagamento del debito 
estero. 


Quasi certamente anche di 
questo problema parlerà il 
Presidente somalo, Siad Bar- 
re con Craxi nei prossimi'gior- 
ni a Roma. Secondo fonti del- 
l'ambasciata somala, infatti, 
Barre — attualmente ospite 
di Mitterrand a Parigi — 
«molto probabilmente verrà 
in Italia il 10 febbraio», 


ranzie — durante l’incontro 
con Degan — i medici non le 
hanno avute, tanto da confer- 
mare gli scioperi dei prossimi 
iorni. Stando alle indiscre- 
zioni dell'ultima ora non sono 
serviti nemmeno gli incontri 
che l’intersindacale dei medi- 
‘ci ha avuto con ìl vicesegreta- 
rio della De, Scotti, con l’ono- 
revole Cirino Pomicino e con 
lo stesso sottosegretario alla 
presidenza, Amato, 

«Il nostro — ha dichiarato il 
presidente della Cimo, Um- 
berto Marini — diventerà ine- 
vitabilmente un movimento 
che travalicherà l’area medi- 
ca», «Se il problema dell'auto- 
nomia contrattuale e sindaca- 
le dei medici ron troverà solu- 
zione con risposte credibili 
del governo nei prossimi gior- 
ni — ha spiegato ancora il 
segretario dell’Anaao, Aristi- 
de Paci, in una conferenza 
stampa — le sedici sigle sin- 
dacali mediche sono pronte a 


organizzare nuovi scioperi fin 
dalla prossima riunione fissa: 
ta per il 12 entro, questo 
mese». 

Che cosa farà il governo? È 
difficile dirlo. Voci di corri- 
doio, però, parlano con insi- 
stenza anche di una precetta- 
zione dei medici. È possibile 
che si arrivi a questo? 

Per i cittadini sarà un Car- 
nevale amaro sotto il profilo 
della salute. Sarà impossibile, 
infatti, farsi visitare dal medi 
co di fiducia, ottenere analisi, 
lastre, interventi negli ambu- 
latori e nelle corsie ospedalie- 
re, salvo — ovviamente — che 
non rivestano carattere di ùr- 
genza e di emergenza. 

Dulcis in fundo: lo sciopero 
dei medici veterinari compor- 
terà un danno economico.che 
si aggirerà intorno ai 12 
miliardi al giorno per la man- 
cata macellazione delle carni 
e per il mancato smercio dei 
profitti ittici. 


nata. 


mento stesso. 


ALL'ESAME DELLA ‘COMMISSIONE DIFESA DELLA CAMERA 
Il «soldo» dei militari di leva 


verrà aumen 


tato a 4 mila lire 


ROMA — Si sta delineando 
‘una linea di compromesso tra 
le richieste del Parlamento e 
la posizione del governo sul- 
l'aumento delle paghe nette 
giornaliere spettanti ai gra- 
duati e ai militari di ruppa în 
servizio di leva. E quanto 
emerge dall'intervento del 
sottosegretario ‘alla Difesa, 
‘Tommaso Bisagno, alla com- 
‘missione Difesa della Camera 


La proposta di legge, di cui 
è il primo firmatario il comu- 
nista Baracetti e che è stata 
sottoscritta da tutti i gruppi 
politici a eccezione del Msi, 
Dp, Pri, prevede per i militari 
di-leva l'aumento della paga 
giornaliera da 2000 a 5 mila 
lire a partire dal primo gen- 
naio 1986. Il governo — lo ha 
detto più volte il ministro 
Spadolini — per difficoltà di 
bilancio vorrebbe un aumen- 
to più contenuto: 3 mila lire. 


Il sottosegretario Bisagno, 
dopo gli interventi del relato- 
re Perrone (Dc), di Caccia e 
Astori (Dc), di Codrignani (Si- 
nistra indipendente), e dello 
stesso Baracetti che hanno 


invitato il governo a «non 
contrapporsi alla volontà del 
Parlamento» per un adegua- 
mento della paga ferma ormai 
da 5 anni, si è impegnato a un 
riesame del problema ipotiz- 
zando una linea di eompro- 
messo che, secondo l’interpre- 
tazione data da molti deputa- 


ti presenti in commissione, . 


potrebbe portare l'aumento a 
4 mila lire nette giornaliere a 
partire dal prossimo mese di 


aprile; f 

Frattanto, c'è da sottolinea- 
re che il senatore democristia- 
no Saverio D'Amelio ha rivol- 
to un’interrogazione al mini- 
stro della Difesa Spadolini su 
alcune recenti notizie di stam. 
pa secondo le quali il ministe- 
ro sarebbe intenzionato a ri- 
durre il contingente di leva di 
almeno 17 mila unità, nell’am- 
bito del contenimento delle 
spese militari. 


Bankitalia: aria di tempesta 


ROMA — Di nuovo aria di tempesta alla Banca d’Italia per 
la vertenza contrattuale. L'incontro di ieri fra i rappresentanti 
dell’istituto di emissione ed i vertici della Fabi, della Uil, dello 
Snalbi si è infatti concluso con un giudizio nettamente negati 
Vo dei sindacati, che hanno anche annunciato nuove iniziative; 
da oggi avvieranno una fase di denuncia pronti a passare a 
iniziative più dirette, anche di sciopero, se non ci saranno 
novità nel corso della prossima riunione fissata per domani. 
Anche l’incontro con Cisl e Cgil si è poi concluso con la netta 


insoddisfazione dei sindacati. 


«E stato un incontro — ha riferito Leone della Fabi Banca: 
d’Italia — nel corso del quale si è-sfiorata la rottura delle 
trattative. La banca, infatti, aveva dichiarato di aver esaurito le 
proprie disponibilità nei confronti delle richieste sindacali e 
solo dopo la nostra reazione ha dichiarato di essere disponibile 
ad un ulteriore approfondimento». 


IL DOCUMENTO SOTTOSCRITTO DA BELLOMI 


Il vescovo di Verona 
smentisce Enzo Biagi 


CITTA’ DEL VATICANO — Il Vaticano non si pronuncia 
sul documento «Beati i costruttori di pace», sottoscritto a 
titolo personale dal vescovo di Trieste mons. Bellomi e da altri 
2500 cattolici del Triveneto, Secondo indiscrezioni, peraltro 
attendibili, il Vaticano avrebbe fatto sapere di «non potersi 
pronunciare» perché il documento non è stato inviato né alla 
Conferenza episcopale italiana e nemmeno alla Santa Sede. 
D'altra parte, nOn è escluso che proprio durante la prossi- 
ma riunione della Cei, prevista per metà febbraio e incentrata 
soprattutto sul problema dell'ora di religione nelle scuole, la 
questione del documento anti-militarista possa essere esami- 


Intanto il vescovo di Verona, mons. Giuseppe Amari, ha 
smentito un'affermazione fatta da Enzo Biagi nel corso della 
trasmissione «Spot», Secondo la quale il presule ‘avrebbe 
apposto la sua firma in calce al documento che, tra l’altro, 
invita anche all’obiezione fiscale! «Non ho mai sottoscritto il 
documento sull’obiezione fiscale, 


Anche il vescovo Bellomi ha ritenuto opportuno precisare, 
sul settimanale ciellino «Ml Sabato», la sua posizione. «Non è 
vero — ha esordito — che tutta la gerarchia ecclesiastica del 
Triveneto ha fatto suo il documento. Inoltre non sono d’accor- 
do sulle modalità Specifiche di obiezione proposte nel docu- 


Toni Negri 
intende 
ritornare 


in Italia 


ROMA — «Il Paese ha biso- 
gno di noi, della nostra volon- 
tà e della nostra capacità di 
trasformazione. Ha bisogno 
della nostra cultura, del no- 
stro essere diversi», 

Il prof. Toni Negri — autore 
di questa affermazione — in- 
tende tornare in Italia? Sem- 
bra di sì, almeno stando a 
quanto lui stesso scrive nella 
prefazione all'edizione italia- 
na del suo «L'Italie rouge et; 
noire» edito a Parigi l'anno 
scorso e giunto nelle edicole 


: italiane, con il titolo «Diario 


di un’evasione», solo ora, 


L'introduzione al libro — 
datata Natale 1985 — 'contie- 
ne più di un riferimento. alla 
volontà di Negri di rientrare 
in Italia: «Il sentimento di 
innocenza e la rivendicazione 
.di giustizia che guidano la 
mia azione (e che sono nutrite 
sempre nuovamente dalla 
memoria del periodo eroico e 
dolcissimo dello sviluppo del- 
l'autonomia comunista), mi 
spingono a proporre con coe- 
renza la proposta del ritorno. 
Come dell'evasione per man- 
tenere la libertà, così del ritor- 
no per confermare questa li- 
berta. Di un:ritorno in Italia, 
per riprendere la lotta politica 
comunista. Direttamente, im- 
mediatamente». 


ROMA — Nuova «fumata 
nera» in commissione di vigi- 
lanza sulla Raî, riunita per 
l’elezione del nuovo consiglio 
di amministrazione dell’ente 
radiotelevisivo. Molti parla- 
mentari, dopo l’esito negativo 
dell’incontro dei capigruppo 
di maggioranza'della Camera 
e del Senato, hanno disertato 
le urne, convinti dell’inutilità 
del voto. 

Constatato il mancato rag- 
giungimento del «quorum» 
per l'elezione del nuovo consi- 
glio di amministrazione della 
Rai, la commissione ha deciso 
che oggi alle 12 si riunirà 
l'ufficio di presidenza. Subito 
dopo la presidente, Rosa Rus- 
so Iervolino, sì recherà dai 
presidenti dei due rami del 
Parlamento per informarti 
degli ultimi sviluppi della si- 
tuazione. 

Nella seduta di ieri della 
commissione non sono man- 
cati i toni polemici. IL sen. 
Donat Cattin, democristiano, 
ha chiesto tra l'altro'che tutti 
î commissari di maggioranza, 
presidente compresa, rasse- 
gnino le dimissioni per dimo- 
strare la volontà di non rasse- 
gnarsi a subire un nuovo 
stallo. 

L’on, Antonio Bernardi, co- 
munista, ha detto ai giornali 
stiche bisogna a questo punto 
valutare con attenzione l’op- 
portunità di continuare con le 
sedute. della commissione di 
vigilanza. «Elementi di novità 
— ha sostenuto — rendono più 
difficile e aspro lo scontro nel- 
la maggioranza». Bernardi 
ha sottolineato come mentre 
Crari parla di accordi presi 
con Forlani, il segretario re- 
pubblicano. Spadolini nega 
l’esistenza di patti e ribadisce 
che: alla commissione spetta 
solo la nomina dei 16 consì- 
glierì della Rai. 

In precedenza il presidente 
del gruppo de della Camera, 
Virginio Rognoni, si era reca- 
to a colloquio con il presìiden- 
te del Consiglio Craxi, e con il 
-‘vicepresidente Forlani per 
accertare quali sono i termini 
esatti dell'accordo intervenu- 
to nei giorni scorsi a Palazzo 
Chigi per la vicepresidenza 
della Rai: se l’accordo preve- 
deva cioè una vicepresidenza 


Battibecco 
a Montecitorio 
fra De Mita. 


e Bassanini 


ROMA — Battibecco nel 
transatlantico di Montecito- 
rio tra il segretario della Dc 
De Mita e l’indipendente di 
Sinistra Bassanini. Quest’ulti- 
mo ha infatti polemicamente 
apostrofato il segretario della 
De a proposito dell'incarico 
conferitogli dall'università di 
Pescara. 

Pronta la replica del segre- 
tario de: «Il contratto me lo 
avevano offerto anche l’anno 
scorso ma io non accettai per 
serietà perché c'erano le ele- 
zioni amministrative. Que- 
St'anno ho accettato perché 
credo di avere. un po’ più di 
tempo libero». 

Bassanini ha replicato ri- 
cordando che il Parlamento 
ha votato la legge sulle in- 
compatibilità tra mandato 
parlamentare e incarichi pub- 
blici. È 

De Mita ha risposto preci 
sando a Bassanini di «non 
essere un professore di ruolo 
ma solo “a contratto”. 


«Spero — ha concluso De 
Mita interrompendo “il con- 
tatto” — che tu non faccia il 
professore universitario (Bas- 
saninì è professore di ruolo. 
ma ovviamente in aspettativa 
— ndr—) conlo stes$o criterio 
‘con il quale fai le interrogazio- 
ni parlamentari». 


unica 0 più vicepresidenze e 
di cui il presidente Craxi si fa 
garante come egli stesso ave- 
va dichiarato l’altra sera. 
Questo giro di consultazioni 
si era poi concluso nel pome- 
riggio dopodiché Rognoni 
aveva riferito nuovamente al- 
la riunione dei capigruppo 
della maggioranza. E stato 
questo il risultato della riu- 
nione di ieri dei capigruppo 
della maggioranza: della Ca- 
mera, del Senato e della com- 
missione parlamentare di vi- 
gilanza sulla Rai che non ave- 
va raggiunto alcun accordo, 


Ritorna 
il motopesca 
mitragliato 


e e ° 
dagli jugoslavi 

S. BENEDETTO DEL 
TRONTO — Ha lasciato l’iso- 
la di Lissa, alle 10 di ieri, il 
peschereccio «Giglio Azzur- 
ro» della flottiglia di San Be- 
nedetto che, l’altro ieri, era 
stato fermato da una motove- 
detta jugoslava dopo le ripe- 
tute raffiche di mitragliatri- 
ce mentre si trovava in zona 
di pesca nei pressi dello sco- 
glio del Pomo. È 

L’armatore è stato condan- 
nato (anche se il peschereccio 
si trovava in acque interna- 
zionali) al pagamento di 
un'ammenda di 10 milioni e 
800: mila lire per pesca in 
acque territoriali slave. Sta 
meglio, nel frattempo, Giu- 
liano Carfagna, 57 anni, il 
marinaio rimasto ferito al ca- 
po e a una mano dai proiettili 
jugoslavi. 


Situazione: sull'Italia permane 
un’area di basse pressioni. 

‘Tempo previsto perla giornata 
di oggi: su tutte le regioni nuvolo- 
so 0 molto nuvoloso con piogge a 
‘carattere sparso. Isolati temporali 
al Centro-Sud. Le precipitazioni 
saranno più frequenti sulle regioni 
meridionali e su quelle centrali del 


. versante tirrenico. Deboli nevicate 


‘sui rilievi oltre mille metri di altez- 
za. Banchi di nebbia al Nord. 
Temperatura: in lieve diminu- 
zione. 
Venti: deboli da Est sulle regioni 
settentrionali, con rinforzi sulle 


Venezie e sulla Liguria. Moderati sulle altre regioni con rinforzi su 


quelle meridionali da Sud-Est. 


Mari; molto mossi l'Adriatico elo Jonio, da poco mossi a mossi gli 


altri mari. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste —1, 3; Bolzano 0, 
3; Verona —1, 3; Venezia —1,3; Milano 1, 
0; Cuneo —1, 0; Genova 3, 7; Bologna 0, 3; Firenze 1, 8; Pisa 2, 8; 
'escara 1,7; L'Aquila —1,3; Roma Urbe 


Falconara 3,7; Perugia 1,5 
2,10; Roma Fiumicino 3, 11; Campi 


12; Potenza —1, 3; S. Maria di Leuca 7, 11; Reggio Calabria 9, 12; 
Messina 9, 12; Palermo 9, 15; Catania 8 15; Alghero 6, 10; Cagliari 4; 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.=pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam s. —5, 2; Atene n. 3, 7; Beirut s. 10, 15; Belgrado n.-5, 2; 
9 


12. 


‘Bermuda n. 16, 21; Bruxelles n. — 
Ginevra n. 0, 2; Gerusalemme n. 6, 


4; Manila n.22, 31; Città del Messico s. 9, 23; Miami n, 21,24; Montevideo s. 
17,28; Montreal n. -18,—3; Nicosia n. 6, 17; Parigi n. 2, 5; Pechino s. —10, 2; 


Santiago s. 18, 33; Singapore n. 23, 31; 


Il tempo che farà. 


19; Vienna s. -1, 3; Varsavia s. 12, -8. 


Parlando con i giornalisti al 
termine della riunione, Ro- 
gnoni aveva detto di aver ri- 
cevuto un ampio mandato dai 
capigruppo «per accertare i 
termini dell'accordo in pre- 
senza di interpretazioni non 
univoche». 

Il liberale Paolo Battistuzzìi, 
commentando l’esito dell’in- 
contro, aveva detto che «la 
vicenda Rai si è avviata ulte- 
riormente sul nodo della vice 
presidenza unica», ma aveva 
aggiunto di ritenere che ‘il 
problema ‘non sia în realtà 
questo «perché sotto c'è una 
crisi di rigetto di un candida- 
to alla vicepresidenza, crisi di 
rigetto che riporta tutta la 
vicenda in alto mare». 

Il parlamentare liberale 
aveva poi aggiunto che della 
‘questione si occuperà oggi ta 
direzione del suo partito «per 
trarre alcune conseguenze 
non irrilevanti». 

Per il presidente dei senato- 
ri democristiani Vincenzo 
Mancino nell'accordo di Pa- 
lazzo Chigi sull'assetto della 
Rai $i prevedeva l'elezione di 
Birzoli alla vicepresidenza 
«ma non sì escludevano co- 
munque altri vicepresidenti». 
Mancino aveva confermato 
che sono tre i gruppi parla- 
mentari i quali ritengono che 
la vicepresidenza della Rai 
debba essere unica. 

Per il capogruppo repubbli- 
cano della Camera on. Adolfo 
Battaglia «il problema è l’ec- 
cessivo potere che i partiti 
cercano di acquisire nei con- 
fronti del consiglio di ammini- 
strazione della Rai e l'unica 
soluzione ‘è trovare meccani- 


‘smi legislativi diversi per l’as- 


setto dei massimi vertici, | 


‘orino 0, 2; Mondovì —1, 


basso —1, 2; Bari 4, 10; Napoli 4, 


Il Cairo n. 15, 
Johannesburg s. 


; Chicago p. -1,1; 
26:Londran.2, 


Stoccolma n. —8, —5; Tel Aviv n.10, 
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LA «PIOGGIA» DEI MANUALI PSICOLOGICI 


Consigli gentilissimi 
(di cui fare a meno) 


Forse gli alchimisti non fabbricavano l’oro, 
Ma scrivevano trattati che insegnavano a 
fabbricarlo. La regola è: chi rion sa fare una 
cosa, la insegna agli altri. È per questo che i 
Manuali di idraulica casalinga sono scritti da 
gente che in casa deve tenere l'ombrello 

‘aperto. 

Non che c'entri, ma attualmente siamo 
(Soggetti all'invasione di quelli che potremmo 
chiamare i «vivimeglio», i manuali facili che 
t'insegnano a riparare non il tubo della stufa 
ma la tua vita, in lungo e in largo, Un tempo 
l'alluvione si componeva soprattutto di ma- 
Nuali sul sesso; poi però questo argomento 
cadde verticalmente nell’interesse del pubbli- 
co (della serie «il generale alla decima sconfit- 
ta smi$e di leggere libri di strategia»). 

Seguirono, se non andiamo errati, le raccol- 
te di «test», che se non erano. pornografiche 
avevano l’altro pregio di essere divertenti a 
farsi (almeno supponiamo: noi non ne abbia- 
mo fatti; troppa paura di:scoprirci stupidi). 

Infine sono piovuti a catinelle i manuali 
Dpsicologici per vivere meglio, per pensare cor- 
rettamente, per aprirsi nel miglior modo possi- 
bile la strada nella Vita; in una parola, tutto ciò 
che questo recensore non ha mai fatto; sì che 
Uno se li trova in mano e intona «È giunta 
alfine la mia alba». Non sono una novità, ma in 
Questi giorni pare esserci una recrudescenza, 
Visto che ben tre sono appena approdati sulla 
nostra scrivania: John Chaffee, «Impariamo a 
pensare», Fabbri, pagg. 281, lire 6500; Harold 
H. Bloomfield (con Leonard Felder), «I talloni 
di Achille», Rizzoli, pagg. 208, lire 15.000; Dale 
SETE sone trattare gli altri e farseli 

*, NUOVa edizione rivedut: iani 
, Page. 275, lire 18.000, a ge 
Liza mo serve fondamentalmente a orga: 
pedi ll pensiero logico, dalla CANASLATOÌ 
‘ormare concetti a quella di costruire argo- 
mentazioni. Il secondo espone in duecento 
pagine e Quindicimila lire il seguente concetto, 
Che noi vi offriamo gratis: «Tutti hanno il loro 
punto debole e non devono piangerci sopra ma 
cercare di migliorarsi». Il terzo libro fa caso a 
Se per questi tre motivi: a) non è un testo 
Psicologico «stricto sensu»; b) non è una novi- 
di bensì un vecchio classico (1936) la cui 
liv ima edizione Bompiani (non riveduta) risa- 
a a vent'anni fa; c) è utile, 
altra questi motivi tratteremo prima degli 
field Le manuali. Entrambi, benché il Bloom- 
"0 OggÌ a volte un ciarlatanesco freudismo, 
Ta Salo in quella corrente della psicologia 
«Umana che si definisce generalmente 
n Anistica», la quale centra la sua attenzio- 
€ sulla responsabilità dell'individuo e sulla 
leterminazione di questi a risolvere i propri 
problemi. Pertanto l'approccio sarà, come dice 
°haffee, «operational», basato su suggerimen- 
di Strettamente razionali che devono guidare a 
Una condotta adeguata. 
Di conseguenza entrambi i libri, e in forma 


Più grave il Bloomfield, sono infettati dalla - 


malattia nota come SBC: la Sindrome dei 
Buoni Consigli. Essa è una perversione psico- 
logica che consiste nell’offrire a chi è nei guai 
la soluzione più razionale ed evidente, perché 
magari non ci arriva da solo. Nella sua forma 
Più rozza, a uno che piange perché è seduto.su 
fe Stufa, diremmo: levati; o almeno spegni il 
O. 

Spesso tale forma di saggezza provoca risse 
(e allora si legge sul giornale: «S'intromette 
Der far da paciere e riceve un pugnò sul naso»), 


Sospettiamo che ciò accada perché il destina- 
tario del consiglio — pur riconoscendone «in 
foro interiore» la validità — lo consideri (come 
direbbe un matematico) «necessario ma non 
sufficiente». Categoria, questa, di consigli che 
tutti troviamo irritanti; non foss'altro perché il 
nudo fatto di porgerceli implica un certo 
giudizio sulle nostre facoltà mentali. 

Pertanto, solitamente s'incontrano — più 
che nasi rotti — forme di questa sindrome più 
elaborate. La SBC di secondo grado riconosce 
che dietro il problema più evidente esistono 
cause di secondo grado, più sottili, più nasco- 
ste, che impediscono di compiere quei sempli- 
ci atti riparatori che per la SBC di primo grado 
sono il toccasana dei toccasana. Inutile dire 
all’alcoolizzato: «Smetti di bere». 

Allora la SBC di secondo grado cercherà di 
individuare le retrocause del problema. Pur- 
troppo poi darà consigli altrettanto eterei. 
All’alcoolizzato di prima diremo, guardandolo 
coi nostri occhi di rugiada: «Se bevi tanto è 
perché hai questo e quel problema. Devi cerca- 
Te di risolverli seriamente» (al che lui: «Ah! 
Grazie! Sono commosso!»). 

Il manuale di Bloomfield, dicevamo, sem- 
bra scritto a illustrazione della nostra tesi. 
Spiega che chi si sente brutto deve ripetersi 
davanti allo specchio «sono bello» e pensare 
intensamente alle parti del suo corpo che gli 
piacciono di più. Noi abbiamo fatto l’esercizio 
e non siamo approdati a nulla, anche se 
abbiamo un bell’incavo del ginocchio sinistro. 

Il libro di Chaffee, essendo più specifico, è 
un po’ meno discutibile, anche se siamo nel 
dominio della SBC anche in questo caso. 
Sospettavamo già prima di leggerlo che una 
discussione impregnata di reciproca voglia di 
comprendersi è più produttiva di una discus- 
sione fra propagandisti isterici. Il peggio che si 
può dire di questo libro, pieno di esercizi, è che 
scopre l’acqua. calda. 

Tuttavia, chi ha mai detto che non bisogna- 
va scoprire l’acqua calda? Essa ci dà le uova 
sode, permette di fare il bagno senza gelare e 
inumidisce piacevolmente il pennello da bar- 
ba, Senza, saremmo tutti sporchi, magri e 
irritati. 

Il problema è che, di nuovo, la semplice 
logica aristotelica non basta. Questi manuali 
paiono scritti per manichini: il loro è un 
ottimismo metodologico da «soap opera», che 
astrattamente può interessare, ma poco si 
adegua a quella pazza specie di scimmie alfa- 
betizzate che si autodefiniscono uomini. 

Per questo ci è piaciuto molto il terzo libro 
in esame. Il defunto Dale Carnegie non era un 
portatore di buoni consigli. Era un uomo 
d’affari che vendeva ad altri uomini d'affari la 
capacità. di trattare vantaggiosamente col 
prossimo, e lo faceva sulla base della più 
concreta esperienza umana. La sua opera — 
«questo è un libro d'azione» — non tratta di 
sogni ma di realtà. 

«Se si sa che in ogni caso ci hanno pescato 
con le mani nel sacco, non è meglio battere sul 
tempo l'avversario e ammettere apertamente i 
propri errori?», Ecco un consiglio che nasce 
dalla vita e non dalla psicologia umanistica! 
Carnegie non era un clinico ma un realista: 
vedeva gli uomini comé sono anziché insegnar 
loro come sarebbero dovuti essere. Il suo libro 
gronda verità quanto gli altri due erondano 
sani principi. E questa ci sembra una differen- 
Za radicale. 

Giorgio Placereani 


COME STA CAMBIANDO L’EROTISMO NELLA LETTERATURA FRANCESE 


Amiamoci così, scomodamente 


Nei nuovi romanzi le scene cruciali sono sempre esplicite, spesso acrobatiche e talora francamente ridicole 
Un esempio clamoroso dei mutati meccanismi del successo: il libro «sadomaso» della signora Robbe-Grillet 


PARIGI — «Sta succeden- 
do qualcosa di molto strano 
nella letteratura francese» di- 
ce Hervé Bazin, romanziere 
pluridecorato e membro della 
potentissima Academie Gon- 
court: «Succede che stanno 
ormai del tutto scomparendo 
î letti. Non cì sono più ”lits” 
nella ”’lititerature”, e la cosa 
mì preoccupa. I protagonisti 
degli ultimi romanzi fanno l’a- 
more su una sedia, în uno 
spogliatoio dei grandi magaz- 
zini, in ascensore, in macchi- 
na, su un tappeto d’erba, o 
magari fra le lapidi di un 
cimitero. Perché non a letto? 
Mistero. Per uscire dai luoghi 
comuni, è proprio necessario 
stare scomodi?». 

Bazin, con il suo gioco di 
parle su «lit» («letto») e «litte- 
rature», ha colto un fenomeno 
letterario in fondo non troppo 
misterioso; ossessionati dal- 
l’influenza del cinema, schiac- 
ciati dal realismo sempre più 
crudo dell’îmmagine che pare 
non aver più nulla da nascon- 
dere, i romanzieri francesi 
reagiscono in due modi: o 
ignorano sdegnosamente î 
dettagli allusivi dell’erotismo, 
diventando protagonisti della 
cosiddetta «nuova castità let- 
teraria» oppure accentuano îl 
tiro, forgano ed esasperano il 
dettaglio, presentando al let- 
tore una sorprendente antolo- 
gia dì acrobazie amorose che 
nessun Casanova sarebbe in 
grado di îmitare. 

Una cosa sembra certa: i 
tradizionali repertori dell’«e- 
ros» nono sono più redditizi. 
Il grosso pubblico, che divora 
incessantemente settimanali 
e riviste varie semipornogra- 
fiche, non mostra più interes- 
se.per i libri «osés», a meno 
che non siano stati preceduti 
da colossali «battages» pub- 
blicitari, che hanno fatto del 
libro, o dell’autore (meglio an- 
cora: dell’autrice) un caso 
«piccante». 

Gli ultimi tre libri dichiara- 
tamente erotici pubblicati în 
Francia sì sono rivelati bru- 
cianti insuccessì: «L’histoire 
de Vivant Lanon» di Marc 
Cholodenko, vincitore del 


premio «Crazy Horse», ha 


venduto appena quattromila 
copie; «Le récit d’Andréa» di 
Hacques Perry ha raggiunto 
a stento le ottomila; la versio- 
ne francese de «La cosa» dî 
Alberto Moravia, autore che 
pure è molto amato dal pub- 
blico transalpino, non è riu- 
scita a superare le ventimila 
copie. In compenso, un ro- 
manzo sadomasochistico 
scritto da Jeanne de Berg, 


moglie di Alain Robbe-Grillet, 
sta andando letteralmente a 
ruba. 

Quest'ultimo caso ci pare 
esemplare, se si vogliono com- 
prendere î meccanismi sui 
quali viaggiano i convogli del 
successo. Il libro s'intitola 
«Cerimonie di donne» e rac- 
conta orripilanti storie di uo- 
mini frustati, colpiti nelle par- 
ti intime da tremendi tacchi a 
spillo, legati agli anelli di fer- 
ro che sì vedono lungo î 
«quai» della Senna, e scudi 
sciati, punzecchiati, addirit- 
tura pugnalati sotto le luci 
potentissime dei «bateaux/ 
mouches» che portano turisti 
a spasso sul fiume. 

La lettura non è particolar- 
mente affascinante, il sogget- 
to non è nuovo, lo stile lascia 
parecchio a desiderare. Come 
mai allora questo libro ven- 
de? Semplice; l’autrice ha ot- 
tenuto un «passaggio» nella 
più popolare trasmissione 
culturale della televisione 
francese, «Apostrophes»: € 
questa è già una buona base 
di partenza. In più, Jeanne de 
Berg, alias Catherine Robbe- 
Grillet, si è presentata ai tele- 
spettatori con una veletta ne- 
ta sul viso, che lasciava sco- 
pertì solo gli occhi. 

Ha detto senza dirlo che 
tutto quel che è scritto nel 
romanzo fa parte del suo ba- 
gaglio di esperienze autenti- 


che; ha. preteso di conservare 
un rigoroso incognito; ha 
stuzzicato, insomma, la curio- 
sità parecchio morbosa del 
pubblico. Naturalmente, il 


giorno dopo la trasmissione, i 
giornali hanno svelato il se- 
greto, pubblicando nome e co- 
gnome della dama misterio- 
sa: e la gente, scoprendo che 
si trattava della moglie di uno 
scrittore celebre, non ha potu- 
to resistere alla tentazione di 
precipitarsi in libreria: una 
trappola oliata a perfezione... 

Se il filone erotico, con le 
rare eccezioni cui si è accen- 
nato, appare ormai inaridito, 
come classificare i romanzi di 
successo în Francia che, vo- 
lenti o nolenti, debbono pur 
venire a patticonEroseisuoì 
riti? Che faccia ha, come è 
vestita, come sì muove Mada- 
me Bovary negli anni Ottan- 
ta? In che modo î nuovi fo- 
manzieri abbordano il vec- 
chissimo tema dell'amore? 

La rivista specialîzzata «Li 
re» risponde a queste doman- 
de con un numero dedicato 
appunto a «L'Amore e è ro- 
manziì nel 1985». Sono stati 
presi în considerazione i libri 
usciti lo scorso anno, opere di 
debuttanti o diromanzieri già 
rodati; e sono state scelte le 
scene del «primo incontro» e 
quelle della «passione». 

Se vivessero a Parigi e în 
quest'epoca, Paolo e France- 
sca si incontrerebbero in un 
caffè, in un ristorante, in un 
aeroporto, o nella metropoli 
tana: mai e poi mai su un 
divano, davanti a un libro 
«galeotto». Leî indosserebbe 
probabilmente un abito ‘di 
Saint-Laurent; lui un giubbo- 
ne di cuoio eun paio di stivali. 
L'avvio della conversazione 


sarebbe piuttosto sbrigativo, 
diciamo pure disinvolto, come 
accade ai due eroi di «Scar- 
lett, sì possible», romanzo/ 
best seller della giornalista 
Katherine Pancol (scrive su 
«Paris Match» e «Cosmopo- 
litan»). 

Ecco la scena, che si svolge 
per strada, su un ponte della 
Senna. Lei cammina impetti- 
ta, seguita da un'giovanotto- 
ne («aveva una barba di dueo 
tre giorni, era alto un metro e 
ottanta circa, era bruno, un 
vecchio paio di jeans, un vec- 
chio giubbotto. Aveva occhi 
vivaci e seduttori, e ben pre- 


«sto leî non poté guardare 


altro che î suoì occhi»). Lei, 
sdegnata: «Ma che cosa vuo- 
le, insomma? Perché non mi 
lascia in pace? La smetta di 
seguirmi!». Lui, calmissimo: 
«Io non sto seguendo lei, 
gnorina. Sto seguendo il più 
bel culo del mondo». 

Visti i precedenti altamente 
romantici dì questo primo în- 
contro, dove faranno all’amo- 
te ì due protagonisti di «Scar- 
lett»? In ascensore, natural- 
mente: lui mette una gamba 
davanti alla cellula fotoelet- 
trica, l'ascensore si blocca fra 
un piano e l’altro, Giulietta 
ha un fremito mentre il sedut- 
torelacrobata, tenendo bloc- 
cato. l'ascensore con una 
gamba, le sì avvicina con 
l’altra... 

Passiamo a un altro libro, 
«Nascita di una passione» di 
Michel Braudeau, critico ci- 
nematografico di «Le Monde». 
Quì il primo incontro risale 


quasi all'epoca fetale: îl pro- 
tagonista Axel ricorda che il 
suo amore per la cugina Ma- 
rianne nacque quando era 
ancora un bebè, con «l'odore 
della foresta, quell’odore 2uc- 
cheroso della resina dei pini, 
che sì trova în certi vini di 
Bordeaux, mescolato all’odo- 
re del mare. 

«Cî portavano a spasso, un 
carrozzino accanto all’altro, 
Marianne e me: Ricordo che a 
un. certo punto mi voltai a 
destra e la guardai: aveva 
radi capelli scuri sul cranio, 
gli occhietti gonfi come quelli 
di un vecchio boxeur, la boc- 
ca come una ciliegia schiac- 
ciata...». Dove faranno all’a- 
more, diversi anni più tardi, î 
due cuginetti? Su una sedia, 
tenendo la faccia rivolta al 
mare, e respirando l’odore dei 
pini (ognuno ha le sue manie, 
evidentemente). 

Altrì («Douce-Amère» di 
Maurice Pons) sî incontrano 
alla stazione di servizio del- 
l’aeroporto di Orly, durante il 
cambio d’olio alla macchina: 
faranno all'amore sull’erba, 
in un'orgia di metafore natu- 
riste. In «Enquéte d’hiver», di 
Jacques-Pierre Amette, criti- 
co letterario del settimanale 
«Le Point», succede dî peggio: 
il commissario Demange e la 
fiorente portoghese Linda si 
trovano tutti î mercoledì a 
mezzogiorno in un negozio di 
biancheria intima femminile; 
e mentre lei prova reggiseni e 
giarrettiere, lui guarda, fino 
al momento in cui non resiste 
più. Concluso il fattaccio, i 
due (orrore) «si avvilupparo- 
no nelle tende di velluto per 
asciugarsi». 

E ancora roba da ridere 
rispetto a quello che ha sco- 
vato Lucien Bodard, în «C'ac- 
cia all’orso»: la sua protago- 
nista, Marine, fa all'amore in 
un. cimitero, scena sconvol- 
gente che purtroppo non sì 
presta alla citazione in questa 
sede. 

Commenta, ancora, il véc- 
chio Hervé Bazin: «Secondo 
me sono un po’ voyeurs, que- 
stì nostri autori nuovi. Mi 
sembra proprio che esagerino 
un pochino. Poverini, non è 
colpa loro, è colpa del cine- 
ma. Se ne vedono talmente 
tante sullo schermo! E i nostri 
autori sembra che pensino: se 
non infilo almeno una scena 
erotica da qualche parte, non 
mì leggerà nessuno... Però 
adesso esagerano: sempre la 
stessa ricetta!». 

Giovanni Serafini 


Foto di Jim Matusik. 


Taccuino 


Fantasia d’acquerelli 


Ad Alessandro Moissi, at- 
tore davvero mitico come 
un Kean, cosmopolita e 
plurilingue, di origine pa- 
terna albanese ma nato nel- 
la Trieste fine Ottocento, 
studente elementare a Du- 

‘| razzo e liceale fra Trieste e 
Graz, perfetto a recitare in 
tedesco (soprattutto) ma 
anche in italiano, russo e 
inglese, è dedicata la bellis- 
sima mostra rievocativa 
dal Civico Museo teatrale 
C. Schmid] triestino (in- 
gresso a fianco del Teatro 
Verdi; ogni giorno salvo il 
lunedì), in ‘concomitanza 
con le recite al Politeama 
Rossetti di «Eroe di scena, 
fantasma d’amore: Moissi» 
scritto e diretto da Giorgio 


si 
Della galleria Tommaseo di 
Tries 


Inaugura oggi alle 18.30, 


me le (via del Monte 2/1), 
16 Rmostra personale di Pao- 
ia Onora. L'artista ferrarese, 

è Conosciuta a Trieste per la 


La Scuola di Ferrara 
in edizione italiana 


FERRARA — Viene presen- 
tata domani da Andrea Emi- 


Pressburger. 


La mostra, allestita in 
collaborazione con il Tea- 
tro Stabile, il Circolo di cul- 
tura italo-austriaco e il con- 
solato austriaco a Trieste, 
avvalendosi dei preziosi 


ci natezza degli acquerelli 


min Sspose sul tema della 
motchina fotografica in una 
REILCI del 1984 curata da Ma- 
È na Pasquali, presenta la 
a ultima produzione. 
sti opera/segnale della mo- 
Ta è una raffigurazione di 
Sugttro metri sul tema fanta- 
SO delle colline naturali e 
sfaorte, immerse nell’atmo- 
dei Onirica e trasparente 
pre 2©querello, tecnica sem- 
Congeniale alla Bonora. 


me PPrezzata dalla critica co- 
nel 2Utenticamente originale 
tist Panorama nazionale di ar- 
E e operano sul fantasti- 
atti 0a Bonora conta al suo 
rie do Oltre a un curriculum 
int di personali e collettive 
o rlalia e all’estero, numerosi 
Oscimenti, quali, per 
Fig la partecipazione a 
se ERO dallo sfondo», la ras- 
mMiglioene nel 1984 raccolse le 
Parte Ti artiste italiane, e la 
ner ant azione alla mostra iti- 
mente © «Fabula», recente- 
To; Presentata anche alla 
artisti ‘seo, che proprio tra gli 
una 7 del fantastico opera 
cont, Selezione dei maggiori, 

; altri ndo la presenza, fra gli 
Fioro di Alinari, Baruchello, 
dini Ni, Pericoli, Spoldi, Ta- 
att Bonora sarà presente 
Stra a Ueurazione della mo- 
alo’ che si potrà visitare fino 
1720 CAIO, con orario feriale 

€ festivo 11-13. 


liani, Emanuele Mattaliano e 
Federico Zeri, nelle sale del 
ridotto del Teatro Comunale 
di Ferrara, la nuova edizione 
italiana del catalogo della 
mostra «Da Borso a Cesare 
d’Este. La Scuola di Ferrara 
1450/1628». 


L'esposizione, tenutasi a? 
Londra nell’estate del 1984 al- 
la Galleria Matthiesen, offrì al 
pubblico internazionale la vi- 
sione di piccoli e grandi capo- 
lavori della Scuola di Ferrara, 
eseguiti nel periodo più fecon- 
do e alto della sua produzio- 
ne. Quadri e sculture (molti 
dei quali'per giunta inaccessi- 
bili ai più perché custoditi in 
collezioni private) furono per 
l'occasione affiancati da mi- 
niature, bronzetti, monete, 
medaglie e oggetti. un tempo 
appartenenti alla famiglia 
Estense. 


A distanza di quasi un anno 
e mezzo dalla chiusura della 
mostra, viene presentata, a 
cura della Casa editrice «Bel- 
riguardo», la prima edizione 
in lingua italiana. In quest’ul- 
tima, oltre alle schede delle 
opere e ai saggi già pubblica- 
ti, ma riproposti in una veste 
tipografica nuova e più accu- 
rata, troviamo anche i contri- 
buti scientifici (finora inediti) 
che hanno caratterizzato il 
‘Symposium organizzato dal- 
l’Istituto Courtauld presso la 
sua sede londinese, nel giugno 
1984, 


contributi del fiorentino 
Teatro alla Pergola, della 
Biblioteca nazionale di 
Vienna e della Cineteca na- 
zionale di Roma, è stata 
curata con affetto e accura- 
tissima precisione da 
Adriano Dugulin, su un 
progetto di Emanuela Ma- 
rassì. 

"Tra cimeli costumistici e 
fogli quotidiani di borde- 
reaux, tra cronache ingialli- 
te del tempo (lo serupolo- 
sissimo Renato Simoni) e 
biglietti di varia corrispon- 
denza, la rassegna è arric- 

. chita da nastri sui quali si 
srotola la voce melodiosa e 
cantilenante del grandissi- 
mo attore (non ne fa men- 
zione, alcuna l’ultima Enci- 
clopedia dello spettacolo 
italiana). 

«Amico, compagno che 
abbiamo perduto, ma non 
vogliamo perdere, Alessan- 
dro Moissi, grande artista 
del mondo, donato al mon- 
do dalla terra d’Italia»: ec- 
co la lapidaria immagine 
dovuta a Stefan Zweig 
(1935) che potrebbe fare da 
epigrafe a questa ricca e 
curiosa collezione di docu- 
menti, spesso inediti, alla 
cui raccolta hanno contri- 
buito anche non pochi pri- 
vati. 

Da Zweig a Hofmannst- 
hal, da Pirandello ai fidi 
Wanda Capodaglio e. Pio 


«Grande artista del mondo» 


Campa, balza ai nostri oc- 
chi l’immagine a tutto ton- 
do di un interprete singo- 
larmente duttile, maschera 
mobilissima ‘e voce dalle 
inusitate sonorità, capace 
di intensità straordinarie 
ed emozioni profonde. 
Moissi fu anche — lo rileva 
Mario Brandolin — uomo 
vitalissimo e testimone pri- 
vilegiato del suo tempo, di 
cui avvertiva le profonde 
dilacerazioni e le violente 
contraddizioni che ne scuo- 
tevano le fondamenta. 

‘ E il crollo di un mondo 
(quel «Welt von gestern» di 
Stefan Zweig) cui Moissi as- 
sistette forse con maggior 
sensibilità di altri, artista 
come fu dalle molte nazio- 
nalità ma di un’unica 
patria; il palcoscenico. Mo- 
rì, Moissi, cinquantun anni 
fa, in seguito alle complica- 
zioni polmonari che segui- 
Tono uno sciagurato bagno 


7 DE 


- ca teatrale, quotidiana, 


marzolino nelle acque di 
Sanremo. 

Un occhio ai Grandi Clas- 
sici, da Ibsen a Goethe, da 
Schiller a Sofocle, da Molié- 
re a Shakespeare (il «suo» 
Amleto in abiti moderni), 
un altr’occhio ai più vicini a 
noi (Pirandello scrisse per 
lui «Non si sa come», anche 
se l'impresa non andò in 
porto), fino al leggendario 
«Jedermann» di Hof 
mannsthal o al portentoso 
(per chi lo vide) «Cadavere 
vivente» di Tolstoi. Un in- 
terprete, lo si ricorda per 
ciò che di effimero la crona- 


svela ai nostri sguardi cu- 
riosi di spettatori contem- 
poranei. E, per dirla in lin- 
guaggio teatrale, il resto è 
silenzio. 
Giorgio Polacco 

Sopra, Moissì în «Jeder- 
mann» al Festival di Sali- 
sburgo del 1926. 


La rassegna dei libri 


Ra 


Giovanni Dusi: «Corte d’a- 
more» - Mondadori, pagg. 200, 
lire 18.000. 


Forse, amore e politica è 
binomio più dialettico che 
non amore e morte: di sicuro, 
è meno metaforico; più reale e 
realistico, insomma, come ce 
lo sottolinea Giovanni Dusi, 
ingegnere veronese e autore 
di romanzi, in «Corte d'amo- 
te», suo quarto libro. 

Il lettore non si stupisca del 
vento. d’immaginazione che 
tira nelle pagine del racconto: 
principe Florindo e principes- 
sa Mirtilla (ciambellani, teso- 
rieri, rettori; cancellieri, digni- 
tari, notabili; damigelle, lac- 
ché, siniscalchi; maestri di 
caccia e cortigiani) sono tra 


‘noi come noi tra loro. Giovan- 


ni Dusi ricorre a un’ambienta- 
zione di fantasia per essere 
più libero di scrivere la nostra 
caduta di civiltà, meno legato. 
nel giustiziare il nostro mon- 
do, nel deprecare i misfatti del 
potere e dei suoi collaudati 
complici, di tutta quell’ideo- 
logia politica, insomma, con- 
cepita e praticata fra l'enigma 
e la bugia, come arte di non 
far immischiare la gente negli 
affari che la riguardano. 


Ma. dicevamo di amore e 
politica, e non dell’una cosa 
solamente, o dell’altra. Scrive 
l’autore, proprio in fine di li- 
bro: «Chissà se traserivendo 
le pubbliche conversazioni e i 
miei privati appunti, saprò 
comunicare a un eventuale 
futuro lettore i significati e ì 
sentimenti di questa storia 
(...). E se verrà letta come 
storia politica o come storia 
d’amore». 

I protagonisti, intanto, si 
muovono normalmente e quo- 
tidianamente tra. arte dello 
Stato e arte del cuore: lui, a 
mezzo di esperienze dirette 
(anche non ufficiali), e per il 
tramite di un messo inviato 
per il mondo, raccoglie notizie 
su come regnare con ordine, 
libertà, democrazia, giustizia; 
lei, organizza e orienta un pri- 
vato «seminario» amoroso 
con il principe/forse/consorte 
onde bilanciare con un’aperta 
politica del cuore. l’attività, 
diciamo così diurna, del rega- 
le compagno che, per destino 
e per desiderio, vive i suoi 
giorni nel cuore della politica. 

Così, capitoli pubblici si 
alternano a capitoli privati, 
quelli consessuali a quelli ses- 
suali: ora è il racconto di viag- 
gio dell’emissario speciale, 
Fedoro (che, guarda caso, rife- 


on di Stato e del cuore 


Tisce sulle congiunture stori- 
che e ideologiche d’una certa 
penisola italica, e della sua 
capitale in particolare); ora 
sono le sue digressioni amoro- 
se (le sue avventure socioero- 
tiche, insomma, chiamate co- 
sì per il suo dovere di riferirne 
‘al principe a onore e gloria del 
suo Stato); ora sono le uscite 
del principe stesso in incogni- 
to fra i suoi sudditi, onde ave- 
re la verità di prima mano; 
ora sono le tessere colloquiali 
e «amplessuali» che la princi- 
pessa dispone nell’ambito del 
suo personale (e quasi coniu- 
gale) rapporto col principe 
(chie per altro tradirà, ma solo 
a scopo culturale). 

Dusi spinge a fondo sul pe- 
dale critico e corrosivo, demi- 
Stificatorio e pungentemente 
ironico di tutto l'apparato 
ideologico mondiale, messo 
assieme per il controllo globa- 
le dell’umanità, né rinuncia a 
ribaltare di netto alcune si- 
tuazioni reali proprio per de- 
nunciare, con la tecnica del 
paradosso e dell’assurdo, l’in- 
sostenibile peso dei difetti in 
carico ai sistemi che ci gover- 
nano, da Nord a Sud, da Esta 
Ovest. 

Il suo deciso alternare pagi- 
ne a forte componente ideolo- 
gica con pagine a non meno 
focalizzata tensione su taluni 
segreti versanti del rapporto 
d'amore (pensate che i due 
principi, in prossimità del loro 
talamo, discutono di gelosia, 
fedeltà, seduzione e di orga- 
smo, tra erotismo cerebrale e 


impulso del sangue), dà più 
respiro al discorso'globale del 
libro, cui non è estranea la 


dimensione del saggio medi- 
tato e quasi specialistico. 

Scrittura seria della fanta- 
sia, racconto dell’eros e dell’a- 
‘more in soluzione quasi trat- 
tatistica (c’è un coraggio 
morale e moralistico che chie- 
de a volte al lettore di tratte- 
nere il respiro «romanzesco»), 
questa struttura di Dusì è 
quasi unica nel panorama no- 
stro di oggi, 

Il lettore intelligente si chie- 
derà ancora una volta — poi- 
ché, altrimenti, ne scapitereb- 
be tutto il sistema portante 
dei significati del libro — per- 
ché amore e politica siano 
visti in questa circolarità, 
convergenza, sovrapposizio- 
ne, collaborazione teorica e di 
fatto. Romanzo e non studio 
(pur con le eccezioni accenna- 
te), «Corte d'amore» si muove 
narrativamente, per situazio- 
ni, fatti, incontri, simboli e 
rimandi allusivi, in un terreno 
che è del sentimento e dell’av- 
venimento, dell’amore e della 
politica; l’uno come: ricerca 
del nuovo, l’altro come stru- 
mento della conservazione. 

Per questo, nel libro, l’amo- 
re non è mai, o solo, una 
notturna ossessione dei sensi, 
mentre invece la politica ten- 
de alla rete del sapiente stor- 
dimento ideologico, all’artefi- 
cio per carpire consensi e, sia 
pure in tessuto democratico e 
costituzionalmente libero, per 
costringere i cittadini a ubbi- 
dire a un sistema che da trop- 
po tempo sta dando i migliori 
malgoverni possibili. 

Anni d’oro (boom), anni di 
piombo (terrorismo), anni di 
pietra (o del consenso eletto- 
rale gestito feudalmente). 
Verrebbe voglia di scrivere: 
anni d’amore, proprio per 
rompere la stringente morsa 
del machiavellismo dei poteri. 
Perché, e concludiamo, è 
l’amore ad alimentare il fuoco 
politico, la ricerca dei modi 
giusti di esistere tra gli altri e 
con gli altri. 

Giovanni Dusi, di questi 
motivi ha fatto romanzo, e 
termina anche lui scrivendo 
che la coincidenza d’una ri- 
cerca del genere verso la spe- 
ranza del nuovo fa divampare 
a sua volta la fiamma amoro- 
sa in un gioco di risonanze: 
«Un forte sentimento, d’amo- 
re, insomma, smuove tutto 
dentro e intorno a noi». 

Claudio Toscani 


Nella foto di Mauro Valli- 
notto, Giovanni Dusi. 


Benni: comici 
e. spaventati 
nell’inferno 


quotidiano 


Ai dibattiti sui «giovani 
scrittori» non lo hanno in- 
vitato, forse perché lo 
ritengono solo un umori 
sta. Ma è stato un errore. 
Se ne accorgerà chi ha 
avuto la pazienza di segui- 
re la discussione saltabec- 
cando dalle pagine de 
«L'Espresso» a quelle di 
«Panorama» o dell’«Euro- 
peo» e ora leggerà questo 
«Comici spaventati guer- 
rieri» (Feltrinelli, pagg. 
199, lire sedicimila), il se- 
condo romanzo di Stefano 
Benni, un libro molto bello 
e. molto divertente, che 
spiega la realtà italiana 
dell'ultimo decennio me- 
glio delle celebrate opere 
di Busi o di Tondelli. 


Quali siano le intenzioni 
dell'autore, è facile com- 
prenderlo al solo riflettere 
sul titolo. Schizzando il ri- 
tratto di donchisciotteschi 
protagonisti che rispondo- 
no al nome di Lucio Lucer- 
tola, di Lupetto, di Lucia 
Libellula o di Giantorqua- 
to Topo, Benni vuole rac- 
cogliere l’antica sfida di 
Chaplin o di Keaton e met- 
tere in luce quella malin- 
conia che si cela dietro le 
«gag» più scatenate, dietro 
ogni tentativo di mettere 
alla berlina un truce quoti- 
diano che, malgrado la ca- 
parbietà dei personaggi, 
finisce sempre per trion- 
fare. 


«Non è una fiaba — ha 
spiegato Benni in un’inter- 
vista —. E la storia di que- 
sti nostri anni scritta usan- 
do la tonalità del comico, 
l'esagerazione, perché esa- 
gerando è possibile avvici- 
narsi alla verità. Il comico 
e il tragico sono inscindibi- 
li. E io volevo dimostrare 
che il comico non è un 
sottogenere ma sa narrare; 
può raccontare tutto, 
esprimere giudizi, affron- 
tare i temi che ci feriscono 

“ogni giorno». 

Chi apre ìl libro si trova 
alle prese con «l’era detta 
del Vecchio con la Caffet- 
tiera», in una città senza 
nome (Roma?, Milano?) 
strutturata alla maniera 
dei gironi infernali dante- 
schi, con quartieri attra- 
versati da fiumi che pren- 
dono il nome dal colore 
delle minestre ottenute 
macinando fagioli, pieni di 
«orrendi pesci bitorzoluti 
con occhi sbarrati» che, 
pescati, sembrano dire 
«grazie di averci portato 
via di lì». 

Per allietare le giornate 
dei mesti abitanti i respon- 
Sabili della città offrono 
discoteche Morefun, risto- 
ranti Pulaster, catene di 
Hamburger House e' so- 
prattutto una Estate Astu- 
ta, manifestazione annua- 
le che mescola film e ab- 
buffate, i gusti di mille 
epoche e ventimila pa- 
ganti. 


Mail professor Lucio Lu- 
certola e il suo fido scudie- 
ro Lupetto — un undicen- 
ne munito di pallone in 
fuga dal Proprioquà, terra 
di uomini urlanti che gli 
impediscono di giocare, e 
alla disperata ricerca del 
Quisipuò — non cedono 
alle lusinghe e alle tenta- 
zioni. Il loro obiettivo è più 
nobile: vogliono scoprire 
chi ha sparato a Leone 
l'Allegro nel cortile di un 
ConDominio del centro e 
perché polizia e giornali 
fanno di tutto per soffoca- 
re le indagini. 


Non c’è nessuna Itaca ad 
accogliere i due intrepidi 
viaggiatori. Un potere ace- 
falo, corrotto e: violento 
impedisce che la loro odis- 
sea si concluda in maniera 
positiva, gli abitanti del, 
ConDominio (fascisti, traf- 
ficanti di droga e di armi, 
mafiosi e corrotti) reste- 
ranno impuniti. E così, se 
Lupetto riuscirà a trovare 
il suo' Quisipuò, il tenero!e 
timido Lucio Lucertola sa- 
rà costretto a prendersi 
una rivincita solo nei so- 
gni, piccole parentesi in 
grado di offrire comunque 
«differenti felicità in ogni 
stagione». 

Tenerissimo e nello stes- 
so disperato, questo libro 
ha la dolcezza di certe na- 
nie di antica memoria e la 
ferocia delle canzoni dei 
«metallari», «Volevo dare 
l’idea di un'amicizia pri- 
mordiale sullo sfondo di 
un paesaggio urbano che 
assomiglia a una giungla», 
ha detto Benni. E infatti 
l'amicizia tra Lucio e Lu- 
petto, la solidarietà tra gli 
abitanti del loro quartiere 
appaiono come uniche ca- 
ratteristiche positive di un 
‘mondo che ha perso la ca- 
pacità di commuoversi, 
segnato solo dalla vio- 
lenza. 


«Comici spaventati: 
guerrieri» è un libro che 
deve molto alla stagione 
del ’68. Ne raccoglie le 
istanze più nobili e sincere, 
il gusto per lo sberleffo in- 
telligente, per la battuta 
caustica. Non ha la pretesa 
di trasmettere al lettore 
‘una qualsiasi morale. For- 
se perché persino le morali 
sono inopportune in questi 
comici, spaventosi anni di 
plastica. 


Edoardo Poggi 
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DALL'INTERNO 


DA LUNEDI UN PROCESSO CHE PASSERA’ ALLA STORIA 


All’attacco della mafia 
finalmente con le prove 


L’affinamento delle tecniche giudiziarie dà nuove armi allo Stato 


I pentiti hanno rotto l’omertà 


PALERMO — Il processo 
che lunedì 10 febbraio comin- 
cia in un’aula speciale, costa- 
ta allo Stato 40 miliardi, con- 
tro 475 mafiosi è nettamente 
diverso da tutti gli altri pro- 
cessi per associazione a delin- 
quere'celebrati nel dopoguer- 
ra. Per la prima volta i reati 
compiuti dalla mafia vengono 
visti in modo unitario. 

E cioè: ciascun reato, cia- 
seun delitto contro la persona 
e il patrimonio, viene ricon- 
dotto dal giudice nell’alveo di 
una matrice unica e inscindi- 
bile. La mafia ha proprie con- 
notazioni, una indistruttibile 
impronta, che il giudice iden- 
tifica in ciascuna delle sue 
manifestazioni. È stata propo- 
sta, cioè, una chiave interpre- 
tativa che fa di un omicidio o 
di una strage compiuti dalla 
mafia qualcosa di profonda- 
mente diverso rispetto a omi- 
cidi e stragi di marca diversa. 
E di conseguenza diversa ap- 
pare la lettura delle responsa- 
bilità, laddove si propone, 
perfino, di superare il princi- 
pio della responsabilità pena- 
le personale. 

Per la prima volta un’inda- 
gine su fatti di mafia ha utiliz- 
zato il metodo dell’accorpa- 
mento diretto delle responsa- 
bilità. Un valore cardine della 
‘mafia è l’omertà; se non vi è 
omertà non vi è stile, né com- 
portamento mafioso. Un pro- 
cesso contro un mafioso per 
un delitto di mafia non può 
avvalersi dell’accertamento 
diretto, dal momento che 
limputato, il testimone, la 
parte lesa, per cultura o per 
timore di quella cultura, ri- 
spettano le regole di un com- 
portamento omertoso. 

Per antonomasia il proces- 
so di mafia finiva con l’essere 
indiziario. La strada verso la. 
strutturazione della’ stessa 

«verità processuale» era sbar- 
rata da copiosi «non so», «non 
ricordo». La sentenza — la 
possibilità di emettere una 
sentenza — finiva stritolata 
tra la tentazione del fare co- 
munque giustizia e la consa- 
pevolezza di una «giustizia» 
che, priva di riscontri oggetti- 
vi, non avrebbe retto alla cri- 
tica processuale delle succes- 
sive fasi dì giudizio. 

L'impossibilità di ammette- 
re che un mafioso potesse for- 
nire. prove dirette fu tanto 
radicata da costruire un caso 
limite: quando anni fa Leo- 
nardo Vitale ruppe l’omertà 
fu agevole fare rientrare tutto 
ciò che raccontò negli schemi 
della sua malattia mentale. 
Un mafioso — infatti — non 
parla; se parla è pazzo, dun- 
que non credibile. 


Tutto questo è stato supe- 
rato. La magistratura ha vol- 
tato pagina. Vediamo come e 
perché. Nell'ultimo grande 
processo associativo, quello 
dei 114, celebratosi nel 1974 a 
Palermo, le prove a sostegno 
dell’accusa costituivano una 
sorta di catena di Sant'Anto- 
nio con le estremità innestate 
in anonime delazioni o in «lo- 
giche» deduzioni investigati- 
ve. Nel nuovo processo asso- 
ciativo mafioso la prova è una 
scheda bancaria: un trasferi- 
mento di ricchezza, non giu- 
stificato da una transazione 
lecita, ne sottintende altra .il- 
lecita e passibile di sanzione. 

Così come nessun valore 
può essere seriamente asse- 
gnato alla diceria «Tizio fre- 
quenta Caio, che è mafioso; 
dunque anche Tizio è mafio- 
so». Ben diversa appare la 
proposizione: «Tizio frequen- 
ta Caio, che è grossista di 
eroina, e gli ha dato, in tale 
data, un assegno di 50 milioni 
senza riuscire a chiarirne i 
motivi. Dunque Tizio ha ac- 
quistato eroina da Caio»: 


PALERMO — Il processo alla mafia di 
Palermo è fondato in ampia misura sui «con- 
tributi» dati dai «pentiti». Sino a tre anni fa 
ben pochi erano disposti a scommettere sul 
«pentimento» di un mafioso. Come si è deter- 
minato il fenomeno? L'ampiezza dello scontro 
armato, una guerra senza prigionieri, finì con il 
produrre una categoria di vinti talmente stre- 
mata e disperata che tra l’incudine della cali- 
bro 38 e il martello investigativo sceglieva il 
confronto con quest’ultimo. L’omertà, valore 
cardine della mafia, si andava così progressi- 


vamente incrinando. 


Prese corpo, cioè, una situazione che vede- 
va perfettamente coincidenti il pubblico inte- 
resse a perseguire gli autori dei delitti e il 
privato interesse delle vittime dei delitti a 
vedere perseguiti dallo stato i propri avversari. 

Intanto una prima considerazione: il «pen- 
tito» ha affinità con il delatore, il confidente, il 
doppiogiochista. Di queste fattispecie la storia 
recente e antica del rapporto Stato-mafia è 
infarcita. È, per esempio, documentalmente 
provato come don Calogero Vizzini, patriarca 
della mafia del feudo, solesse frequentare alla 
fine degli anni Quaranta l’ispettore generale di 
pubblica sicurezza per la Sicilia, Messana. Gli 
riferiva, ma solo nella misura che si confaceva 


ai suoi disegni, quanto i separatisti andavano 
preparando. Capi mafia e funzionari di grado 
elevato dello Stato sedettero attorno a uno 
stesso tavolo allorché giunse a maturazione la 
soluzione finale del problema politico e di 
‘ordine pubblico costituito da Salvatore Giu- 
.liano e dalla sua banda. 

Gli esempi potrebbero continuare per giun- 
gere ai nostri giorni: si trattava, comunque, di 
delazioni. Questo momento, non infrequente, 
ma di carattere episodico, fu sempre gestito in 
termini «privati». 

La natura di questi personaggi è molto 
variegata: si va da figure di primo piano come 
Tommaso Buscetta, che pur dall’interno della 
cultura mafiosa rompe l’omertà, a corrieri di 
droga di nazionalità straniera per i quali la 
«collaborazione» è molto meno traumatica 
non avendo mai pronunciato voti di silenziosa 
obbedienza. Hanno parlato boss e gregari; 
killer arrestati con la pistola ancora fumante 
in mano; altri che non hanno avuto particolari 
fremiti, mentre spiegano come si discioglie il 
corpo di un uomo in un bagno di acidi corrosi- 
Vi; i figli hanno raccontato le gesta dei genito- 
ri; vedove, di lupara bianca o nera, hanno 
finito conil ricordare quanto i giudici richiede- 
vano alla loro memoria. 


PALAZZO DEMOLITO DALLO SCOPPIO 


Forse è un attentato 
la causa del crollo 
avvenuto a Messina 


Dei quattro feriti uno in gravi condizioni 


MESSINA — È stato forse 
un attentato dinamitardo a 
causare l’incendio che ha di- 
strutto l’altra notte a Messina 
l’intera ala di un palazzo, nel 
quartiere lombardo, causan- 
do il ferimento di quattro per- 
sone. La squadra mobile, in-* 
fatti, ha rinvenuto nelle vici- 
nanze dell'immobile un bido- 
ne da 20 litri pieno di benzina. 
I vigili del fuoco hanno, inol- 
tre, accertato che lo scoppio è 
avvenuto per una fiamma che 
si è accesa in un negozio al 
pianoterra dello stabile. Il ne- 
gozio, gestito da Rocco Mi- 
gliardi, si occupava della ven- 
dita di elettrodomestici. 

Il giovane Migliardi, il più 
grave dei quattro feriti è rico- 
verato presso la clinica neuro- 
chirurgica del policlinico del- 
l'università di Messina. È in 
stato di shock per una soffe- 
renza cerebrale dovuta a un 
violento colpo subito alla te- 
sta e ha il corpo lacerato da 
gravi e vaste ferite sulle quali 
i chirurghi potranno inverve- 
nire non appena le condizioni 
circolatorie dell’uomo saran- 
no migliorate, dopo le trasfu- 


sioni cui è in atto sottoposto. 

Gli altri feriti sono Gaetano 
Migliardi, colpito lievemente 
alle mani e al volto, la giovane 
dottoressa Antonella Cuppari 
che ha riportato fratture al 
braccio e alla gamba sinistra 
e il pensionato Santino Mi- 
gliardi, ferito al volto e agli 
occhi. Le loro condizioni non 
destano particolari preoccu- 
pazioni. 

Lo scoppio è avvenuto 
intorno alle 24 in una palazzi- 
na dell’isolato 47 in via Berga- 
mo e ha demolito un’ala del- 
l’edificio provocando per il 
violento spostamento d’aria 
danni agli infissi delle costru- 
zioni vicine e alle vetture in 
sosta nella zona, una delle 
quali, proprio la «500» su cui 
sì trovavano i fratelli Migliar- 
di, è stata distrutta e scaglia- 
ta a 30 metri dal luogo dell’e- 
splosione, . 

I vigili del fuoco, dopo avere 
tratto in salvo i feriti, hanno 
recintato la zona, che ora ha 
l'aspetto di un quartiere bom- 
bardato, e hanno iniziato l’o- 
pera di demolizione dei muri 
pericolanti. 


LE INDAGINI SULLE TANGENTI FANNO ORA STRAGE TRA | POLITICI 


un assessore e Il 


A Venezia due arresti per concussione: 
presidente di una Usl 


Rodolfo Cimino 


VENEZIA — Due arresti 
nella vicenda giudiziaria che 
ormai viene chiamata comu- 
nemente «delle tangenti»; 
due arresti clamorosi che — 
sostiene qualcuno — possono 
portare lontano. L'altra sera, 
infatti, la squadra mobile ve- 
neziana ha eseguito due ordi- 
ni di cattura per concussione 
emessi dal sostituto procura- 
tore della Repubblica Anto- 
nio Fojadelli contro l’assesso- 
re ai lavori pubblici della Pro- 
vincia di Venezia Rodolfo Ci- 
mino e il presidente dell’Unità 
sanitaria locale n. 18 e consi. 
gliere comunale a Dolo (Vene- 
zia) Antonino Carbone, en- 
trambi del Psi. Sono i primi 
politici a essere coinvolti nel- 
l'inchiesta ed è opinione diffu- 
sa che non saranno gli ultimi. 

L'istruttoria era cominciata 
nelle settimane scorse in se- 
guito all’affermazione di un 


imprenditore trevigiano, Ro- 
berto Coletto, arrestato in 
Umbria nell’ambito dell'in- 
chiesta sullo scandalo del ter- 
remoto. Già allora, Coletto 
aveva «parlato» ed erano fini- 
ti in carcere il sindaco di Nor- 
cia, tre funzionari .della so- 
vrintendenza ai monumenti e 
alcuni imprenditori. Ma, a 
quanto. è dato sapere, l’im- 
prenditore aveva fatto anche 
alcune ammissioni relative ad 
appalti che la sua ditta (era 
procuratore generale della so- 
cietà edile Saveco, fallita nel 
1983) si era aggiudicata dal- 
lVamministrazione provinciale 
Venezia e da altri enti. 

La magistratura umbra 
aveva perciò inviato una serie 
di appunti a quella veneziana, 
che aveva aperto a sua volta 
‘un'inchiesta. Nei giorni scorsi 
erano stati arrestati per ten- 
tata concussione due geome- 


tri dell'ufficio tecnico. della 
provincia di Venezia, Adriano 
Da Re e Carmine Ciffonelli, e 
un dipendente del comune di 
Venezia, Giorgio Tessari. An- 
chein questo caso, i provvedi- 
menti erano stati firmati dal 
dottor Fojadelli. Il magistrato 
ha già cominciato l’interroga- 
torio degli arrestati. Nulla tra- 
pela sul contenuto dei collo- 
qui, come niente si sa con 
precisione nemmeno delle af- 
fermazioni di Coletto, anche 
se la sostanza è chiara: tan- 
genti per centinaia di milioni 
a uomini politici. 

Ma si/dice che chi ha in 
mano questo «caso»-stia adot- 
tando la strategia di procede- 
re con le indagini dai livelli 
inferiori a quelli più elevati 
della pubblica amministrazio- 
ne, Cimino, 59 anni, originario 
di Palmanova (Udine), è con- 
sigliere provinciale dal 1975 


nel collegio di Jesolo e, dallo 
stesso anno assessore ai lavo- 
ri pubblici. Nei giorni imme- 
diatamente precedenti il suo 
arresto, Cimino era stato in- 
tervistato da alcuni giornali- 
sti a proposito dei provvedi 
menti adottati dalla magi- 
stratura contro i due tecnici 
della provincia: «Mi pare — 
aveva detto — si sia creata 
una situazione che è bene 
chiarire subito». 


Quanto a Coletto, accetta, 
ma in un senso tutto partico- 
lare, l'appellativo che gli han- 
no, affibbiato i giornalisti, 
quello di «pentito». «Mi pento 
soprattutto — dice — di aver 
permesso per tanti anni ai 
politici di arricchirsi. alle mie 
spalle, speculando sul mio la- 
voro. A ‘un certo punto ho 
detto basta e ho raccontato 
tutto ai giudici». 


NEI 53 ORDINI DI CATTURA COMPARE ANCHE IL FIGLIO DI PAOLO VILLAGGIO 


Vasto blitz anti droga a Roma 
Coinvolti Morandi e la Giorgi 


ROMA — Eleonora Giorgi e 
Gianni Morandi acquistava- 
no cocaina da una grossa ban- 
da internazionale di traffican- 
ti sgominata dalla polizia. 
Pier Francesco Villaggio, in- 
vece, faceva parte della banda 
in qualità di spacciatore. Il 
risultato di tutto ciò è che per 
i due personaggi dello spetta- 
colo è scattata una comunica- 
zione giudiziaria per detenzio- 
ne di sostanze stupefacenti, 
firmata dal sostituto procura- 
tore Roselli, culminata poi in 
una perquisizione domicilia- 
re. Perl figlio del noto attore, 
invece, sono scattate le ma- 
nette. L’ordine di cattura, in- 
fatti, parla di spaccio di so- 
stanze stupefacenti. 

Al giovane Pier Francesco 
(24 anni) sono stati concessi, 
però, gli arresti domiciliari, 


perché attualmente si trova 
in cura disintossicante nella 
comunità di San Patrignano 
gestita dal tanto discusso 
«papà Muccioli». 

La brillante operazione an- 
tidroga, condotta dal primo 
distretto di polizia di Roma e 
coordinata dal dott. Manari, 
si è conclusa con 53 ordini di 
cattura (41 eseguiti) e 22 co- 
municazioni giudiziarie. Il 
blitz della polizia è scattato. 
all’alba del 4 febbraio. Le in- 
dagini sono conmainciate nel- 
l'ottobre scorso, dopo l’arre- 
sto di cinque spacciatori. Due 
di loro durante gli interroga- 
tori hanno improvvisamente 
vuotato il sacco disegnando 
nei minimi particolari i con- 
torni di due bande internazio- 
nali di droga che agivano a 
Roma e che venivano rifornite 


dal fiorente mercato medio- 
orientale. 

Le due bande, che «opera- 
vano» in perfetta sincronia, 
da quattro anni «gestivano» 
la piazza di Roma. I profitti 
logicamente erano immensi: 
decine di miliardi. Ma come 
riciclavano questa massa di 
denaro? Usavano un sistema 
semplicissimo. Molti erano i 
locali a Roma disposti a «col- 
laborare». Ma i più assidui 
erano: una birreria, notissima 
nella zona del Prenestino; un 
night («Lavita»), frequentato 
spesso dalla malavita roma- 
na, e un bar, anche questo 
poco raccomandabile. E poi 
tanti altri esercizi pubblici. — 

Una delle comunicazioni 
giudiziarie ha raggiunto Sabi- 
na Circi, figlia ventenne del 
«re del caffè» della capitale. 


Eleonora Giorgi, come del re- 
sto Gianni Morandi, hanno 
ricevuto la visita della polizia 
all'alba. L’ex moglie di Ange- 
lo Rizzoli era insieme a Massi 
mo Ciavarro (suo spasiman- 
te), un attore di fotoromanzi. 
Quest'ultimo non ha ricevuto 
alcun avviso di reato. Sia la 
Giorgi che Morandi agli inqui- 
renti hanno precisato che 
hanno acquistato cocaina 
esclusivamente per Uso perso- 
nale. 

Se questa risulterà essere la 
verità, nei confronti dei due 
personaggi dello spettacolo la 
brutta vicenda si concluderà 
come è cominciata: con una 
semplice perquisizione domi- 
ciliare. Mentre per Pier Fran- 
cesco Villaggio le Cose sono 
un po’ più COME È, 


OLTRE A QUELLI FAMOSI DI VENEZIA E VIAREGGIO NE SPUNTANO OGNI ANNO DI NUOVI E AGGUERRITI 


Che la festa cominci... l’Italia riscopre il Carneva 


ROMA — Gli italiani hanno 
riscoperto il Carnevale: tutta 
l’Italia, dal Nord' al Sud, è 
percorsa da un eccezionale 
«revival». Si riesumano anti- 
chi folklori, prospera il mer- 
cato delle maschere e dei co- 
stumi, il jet set sì ritrova in 
esclusivi balli in maschera. 
Chi ne gode sono î fabbricanti 
di cartapesta e i costumisti 
tedtrali. Solo per mascherare 
i propri figli gli italiani hanno 
già speso quest'anno 60 
miliardi. Un costume per 
bambino (il più in voga è quel 
lo da «visitor») costa dalle 30 
alle 45 mila lire, ma con pizzie 
velluti può arrivare alle 200 
mila. Per î grandi sì arriva a 
cifre con molti zeri: i magazzi- 
nîì di Cinecittà, a esempio, 
sono stati quest'anno sac- 
cheggiati' dagli invitati che 
animeranno le feste venezia- 
ne ispirate all’Oriente. 

Il Carnevale di Venezia, 
giunto alla sua sesta edizione, 
continua a esercitare il suo 
fascino malgrado lo sciopero 
deì vaporetti indetto dall’a- 
zienda municipalizzata per 
giovedì grasso, l’acqua alta e 
le polemiche suscitate dagli 
allarmi della stampa statuni- 
tense per i rischi che attendo- 


no l’ignaro turista. Sultani e 
odalische in piazza San Mar- 
co, occasioni culturali come 
l’«Otello» rossiniano o le «Let- 
tere persiane» messe în scena 
da Lucio Villari, caffè trasfor- 
mati in bazar orientali, il «ba- 
gno turco» allestito dalla stili- 
sta Fiorella Mancini e inaugu- 
rato da Maurizio Scaparro, il 
volo della «Colombina» sono. 
gli appuntamenti principali. 

Ma è nelle feste private che 
Venezia esercita il maggior 
richiamo su blasonati e par- 
venus, su politici e industriali 
che si ritroveranno tutti, ‘0 
quasi, nei grandi palazzi sulla 
laguna. C’è la festa (top secret 
ancora data e luogo) che riu- 
nirà î 200 più bei nomi dell’a- 
ristocrazia, dell’industria e 
della finanza lombarde. C'è il 
già citato «bagno turco», dove 
nomi famosi sceneggeranno 
le «mille e una favola». C°è il 
ballo di beneficenza di Rober- 
ta Di Camerino a favore della 
Croce Rossa. Ci sono la festa 
del ministro Gianni De Miche- 
lis e quella della stampa a 
palazzo Malipiero. 

Il Carnevale di Viareggio 
mantiene invece il suo carat- 
tere di festa popolare, anche 
se quest'anno punta su una 


novità «culturale»: una ecce- 
zionale mostra (oltre cento 
pezzi în gran parte mai visti 
prima) sulle «maschere del- 
l’uomo-segni plastici da 
Oriente a Occidente». Il clou 
restano però le tradizionali 
sfilate di carri di cartapesta 
în piazza Mazzini e sulla pas- 
seggiata gremite di folla. 
Gran bersaglio della satira î 
politici, da Craxi a Cossiga, 
da Reagan a Gorbacev. La 
prima sfilata c’è stata il 26. 
gennaio, quelle conclusive sa- 
ranno il 9 e il 16 febbraio. 

Il Carnevale romano è inve- 
ce un recupero di quest'anno. 
Erano cento anni che manca- 
va, da quando nel 1866 venne 
annullato per incidenti nella 
corsa deî berberi. Cinquecen- 
to personaggi in costume pre- 
ceduti da acrobati e sbandie- 
ratori sfileranno per il Corso 
su iniziativa dell’Arci l’8 feb- 
braio. Poì spettacoli, musica 
antica e moderna, balli în 
piazza del Popolo e piazza 
Farnese con l’obiettivo di far 
la concorrenza al Carnevale 
veneziano. 

Ma a parte questi c’è poi la 
miriade di «Carnevali» più 0 
meno noti. A Sanremo c'è, 
domenica 9, îl Carnevale Fio- 


rito, con carri ricoperti di tuli- 
pani, fiordalisi, garofani e ro- 
se, mentre la Genova bene si 
ritroverà 8 al «Gran gala» în 
costume al Colombia hotel. A 
Ivrea domenica e martedì 
grasso c’è la tradizionale 
«battaglia delle arance», con 
lanci di agrumi tra contra- 
daioli dei vari quartieri citta- 
dini. 

A Muggia dal 6 al 12 feb- 
braio duemila maschere, die- 
ci bande e altrettanti carri 
allegorici animeranno la 
trentatreesima edizione di un 
Carnevale che ormai conten- 
de il primato a quelli di Vene- 
zia e Viareggio. Un Carnevale 
particolare è poi la sfilata di 
maschere a Opicina, sul 
Carso. 

Il «Carnevale dell’Adriati- 
co» a Fano risale al Medio 
Evo e comprende due sfilate il 
9 e il 16 febbraio, mentre quel- 
lo di Ascoli Piceno richiama 
în piazza tradizionalmente 
l’intera popolazione. 

Famoso anche il Carnevale 
di Sant’Ercolano a Foligno, 
che risale al 1542 e nella sua 
versione moderna è giunto 
alla venticinquesima edizio- 
ne. 

‘A Ronciglione sopravvive la 


«corsa dei berberi», 18 cavalli 
cheil sabato e il martedì gras- 
so si scatenano al galoppo da 
piazza della Pace alla salita 
di Monte Cavallo. . 

A Schignano, vicino Como, 
sono caratteristiche le ma- 
schere in radica di legno e î 
costumi divisi in «belli»: e 
«brutti»: î primi lussuosi e 
sofisticati, i secondi straccia- 
ti. 

A Conselice, nel Ravennate, 
sifa baldoria il mercoledì del- 
le ceneri, per tener alta la 
tradizione anticlericale. Gio- 
stre, gimkane, botti e una sfi- 
lata aperta da «San Gru- 
gnone». 

Alla cinquecentonovanta- 
duesima edizione addirittura 
è giunto il Carnevale dì Puti- 
gnano (Bari) con carri allego- 
rici e premi (cento milioni) 
per le maschere migliori. 

Una disfida in Sicilia tra 
Sciacca e Acireale, che sì con- 
tendono il primato del Carne- 
vale più bello. Quello di Aci- 
reale (sei giorni dì spettacoli e 
sfilate) ha visto l’altro anno 
un: milione di presenze. Ma 
Sciacca stavolta ha fatto le 
cose in grande e ha invitato a 
giudicare sulla sfida ì sindaci 
delle maggiori città italiane. 


La Cassazione 
annulla 
l'assoluzione 
della bestemmia 


ROMA — L’attore Leopoldo 
Mastelloni dovrà essere nuo- 
vamente giudicato, per l’ac- 
cusa di aver bestemmiato in 
diretta alla Tv, («offesa alla 
divinità in luogo pubblico»). 


Lo hanno deciso i giudici del- 
la terza sezione penale della 
Corte di Cassazione, presiedu- 
ta da Vittorio De Martino, 
annullando la sentenza di as- 
soluzione emessa nel giugno 
scorso dal pretore di Viareg- 
gio Angelo Maestri. Questa 
volta a giudicarlo sarà il pre- 
tore di Pietrasanta. Mastello- 
ni venne incriminato e proces- 
sato per avere bestemmiato 
nel corso di un collegamento 
con la-rubrica «Interviste e 
verità» curata dalla giornali- 
sta Stella Pende nello spetta- 
colo televisivo «Blitz». 
ZIE IZ EN 
L’1 febbraio è mancato 
improvvisamente il nostro caro 


Luigi Fanni. 

Ne danno il triste annuncio a 

tumulazione avvenuta la mo- 

glie, i figli, le nuore, le nipoti. 
Trieste, 6 febbraio 1986 


I colleghi del Servizio Mecca- 
nizzazione Agenzie con i colle- 
ghi della Direzione elaborazione 
dati LLOYD ADRIATICO par- 
tecipano al lutto di PAOLO per 
la scomparsa del padre 


Luigi Fanni 


Trieste, 6 febbraio 1986 


Il SADLA partecipa al lutto 
del collega PAOLO. 


Trieste, 6 febbraio 1986 
TANI III 
Nella necrologia di 


Guerrino Canciani 


apparsa sul Piccolo dd. 4 feb- 
braio è stata omessa erronea- 
mente ANNAMARIA. © 


Trieste, 6 febbraio 1986 


.—©—&c@@@———@—É@É@ 
I ANNIVERSARIO 


Floriano Trocca 
Sei sempre con me. 
Tua moglie ANGELA 
Trieste, 6 febbraio 1986 


t 


Dopo lunga malattia ci ha 
lasciato il nostro caro 


Antonio Sandalj 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie SILVA, i figli VINKO e 
VESNA con il marito IGOR, le 
nipotine DUNJA e SAVA, le 
sorelle, i fratelli e i parenti tutti. 

Un ringraziamento particola- 
re al dott: TOFFOLETTO e a 
tutti i medici e agli infermieri 
del Servizio Emodialisi che Lo 


‘avevano in cura. 


Un affettuoso ringraziamento 
al signor TONINO SERRA. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì 7 corr. alle ore 11.15 
dalla Cappella. dell'Ospedale 
maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 6 febbraio 1986. 


La SANDALJ TRADING 
COMPANY SpA si associa al 
lutto del suo Amministratore 
Unico dott. VINCENZO SAN- 
DALJ per la morte del padre 


Antonio Sandalj 


Trieste, 6 febbraio 1986 


I collaboratori della SAN- 
DALJ TRADING CO. SpA sono 
vicini a VINKO e-alla famiglia 
per la morte del signor 


Antonio 


Trieste, 6 febbraio 1986 


ALBERTO GATTEGNO si 
associa al lutto di VINKO e 
della famiglia SANDALJ perla 
grave perdita. 


Trieste, 6 febbraio 1986 


Partecipa al lutto la famiglia 
TRAMPUS. 4 


Trieste, 6 febbraio 1986 


Si uniscono al dolore dei fami- 
liari la cognata FANY e i nipoti 
MASNADA. 


"Trieste, 6 febbraio 1986 


t 


jorno 5. corrente è mancata 
fetto dei suoi cari 


Giovanna Maver 
ved.. Ferluga 


di anni 88 


Addolorati lo annunciano i fi- 
gli MILAN e BRUNA con le 
rispettive famiglie. 

I funerali seguiranno venerdì 
7 alle ore 11.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore per la 
chiesa S. Bartolomeo di Opi- 
cina. 


Trieste, 6 febbraio 1986 


ELENY, BIANCA, KOSTA- 
KI, BETTINA, DESIREE, 
GIORGIO, STELLA, DUCCI, 
LUCIA, EUTI, RITA, KOSTA, 
ANNA, SOFIA partecipano al 
dolore. 


Trieste, 6 febbraio 1986 


Ci ha lasciati 


Vittoria ved. Segala 


Dopo una vita dedicata inte- 
tamente alla famiglia, La ricor- 
dano, a tumulazione avvenuta, i 
figli ELENA con il marito 
FRANCESCO, FRANCO con la 
moglie ANNABELLA, i fratelli 
GIANNI e NICOLO’, il cognato 
FRANCESCO e la moglie AN- 
TONIA, il genero ALDO PAO- 
LUCCI, i nipoti STEFANO, AN- 
TONELLA, FABIO, GIANCAR- 
LO, GIULIA e FRANCESCO ei 
parenti tutti. ; 

La nostra più sincera gratitu- 
dine alle Rr.Mm. ORSOLINE di 
Gretta e a suor ORSOLA in 
particolare. a 
._Un grazie, inoltre, ai medici e 
infermieri della Medicina d’'ur- 
genza. 


Trieste, 6 febbraio 1986 
[(———@———gG grossi 


Quan. 


Il giorno 3 febbraio 1986 è 
mancato all’affetto dei suoi cari 


* Luciano Tenze 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, i figli DARIO, 
NICOLA, ALAIN, il fratello VIT- 
TORIO e parenti. ne 

Il corteo funebre partirà alle 
12 di oggi, dalla piazza di S. 
Croce verso la Chiesa. 


S. Croce, 6 febbraio 1986 
VETTE E IO II 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Giustina Colja 
ved. Pieri 


ringraziano commossi quanti 
Da 0nO partecipato al loro do- 
lore, n 

Una S. Messa in suffragio ver- 
rà celebrata il giorno 13 febbraio 
alle ore 18.30 nella Chiesa di S. 
Giacomo. 


Le sorelle 
i parenti tutti 
famiglia URDIH 


Trieste, 6 febbraio 1986 
e. 


1983 1986 


Fausto Gramenuda 


Lo ricordano con rimpianto i 
suoi cari. 


Trieste, 6 febbraio 1986 
IATA NIDI 


E 


Il 3 febbraio si.è spenta sere- 
namente a 83 anni 


Ada Bandel 
ved. Luciani 


Comunicano, a chi la ricorda, i 
figli CIMBA con ENZO, LUCIA- 
NO con ANNAMARIA e i nipoti 
LUCIANO, CRISTIANO, 
ZUANNA, LAETITIA, CECILIA 
e TOMASO. 

L'ultimo saluto oggi alle ore 
10 alla Cappella del Cimitero 
Evangelico. 


Trieste, 6 febbraio 1986 


La ricordano affettuosamente 
le famiglie FRAUSIN e ZORN. 


Trieste, 6 febbraio 1986 


Il consiglio di amministrazio- 
ne, il. collegio sindacale, i diri- 
genti della ALDER SPA parte- 
cipano al dolore del presidente 
ing. LUCIANO LUCIANI e dei 
familiari per l'improvvisa perdi- 
ta della madre 


Ada Bandel 
Luciani 
Trieste, 6 febbraio 1986 


I dipendenti della ALDER 
SPA partecipano al grave lutto 
dell'ing. LUCIANO LUCIANI e 
dei familiari per la perdita della 
madre 


Ada Bandel 
Luciani 


Trieste, 6 febbraio 1986 


Si unisce al dolore della fami- 
glia: FRANCESCO FACCAN- 
NONI. 


‘Trieste, 6-febbraio 1986 


Partecipano veramente af- 
franti al dolore dell'amico LU- 
CIANO: UMBERTO e LILI GA- 
LASSI con GIULIO e la fami- 
glia NOULIAN. 


Trieste, 6 febbraio 1986 


Sono vicini a LUCIANO: EVA, 
ELENA e GIORGIO CON- 
TENTO. 


Trieste, 6 febbraio 1986" 


t 


Il giorno 4 corrente è mancato 


all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Piemonte 


Ne danno il triste annuncio il 


figlio PINO, la nuora ROSAN- .. 


NA, il fratello ENRICO, le co- 
gnate MARIA, GIUSTINA, CA- 


TERINA, FRANCESCA, il co- 
gnato CRISTOFORO  SPON- 


ZA, i nipoti PAOLO, OMERO, 
ITALO, SERGIO, LISETTA, 
BRUNO, ELISABETTA unità- 
‘mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi. 6 
febbraio alle ore 11.15 partendo 
dalla. Cappella dell'Ospedale 
‘maggiore. 


Trieste, 6 febbraio 1986 


Si associano al lutto le fami- 
glie DE LORENZIS e le famiglie 
MICHELAZZI, COSSUTTA e 
DUDINE. 


Trieste, 6 febbraio 1986 


La direzione e il personale 
della SCHENKER & CO. parte- 
cipano al lutto del loro procura- 
tore GIUSEPPE PIEMONTE 
per la perdita del padre 


Giovanni Piemonte 


Trieste, 6 febbraio 1986 
[occ eccessi 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Anna Vedana 


Lo annunciano il figlio ANTO- 
NIO, la nuora, il nipotino STE- 
FANO e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo il 

iorno 7 corrente mese alle 10.15 

alla Cappella di via Pietà. 

‘Trieste, 6 febbraio 1986 
cn 


Partecipa al grave lutto perla 
scomparsa del 


DOTT. 
Livio Cavalcante 


la ditta OTTA EDINA. 


Trieste, 6 febbraio 1986. 
EEE TIRI N 
x 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Lorenza Sancin 
ved. Micheli 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 

‘Trieste, 6 febbraio 1986 
ice] 


È trascorso un anno dalla tra- 
gica perdita del nostro adorato 


Alessandro -Cok 
(Aleks) 


Mamma, papà, fratello 
ANDREI, nonno BRUNO, zia 
NERINA Lo ricordano. 

Trieste, 6 febbraio 1986 
EZIO TA 


T 


È ritornata alla Casa del 
Padre, nel quale aveva sempre 
creduto 


Caterina Spiz 
ved. Feletti 


Lo annunciano il figlio LIVIO, 
la nuora MIRELLA, le nipoti 
ANNALISA e DANIELA, le so- 
relle ANNA e FILOMENA, i ni- 
poti carissimi MARIA e AL- 
FREDO PIZZI unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi gio- 
vedì alle ore 10.30 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


° Trieste, 6 febbraio 1986 


I colleghi della segreteria, gli 
amici del comitato esecutivo e 
del consiglio generale della 
CISL di Trieste e i colleghi della 
sede di via S. Spiridione 7 sono 
vicini. al dolore: dell'amico LI- 
VIO FELETTI per la scomparsa 
della mamma. 


Trieste, 6 febbraio 1986 


La FIT-CISL settore ferrovieri 


“partecipa con profondo cordo- 


glio al lutto dell’amico LIVIO 
FELETTI per la perdita della 
mamma 


Caterina Spiz 
ved. Feletti 


Trieste, 6 febbraio 1986 


T 


Il giorno 2 febbraio è improv- 


visamente deceduto 


Angelo. Wengerschin 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta secondo 
l'espresso desiderio del caro. 
Estinto, la moglie INES, la figlia 
EDDA col marito ITALO, le 
nipoti ELISABETTA col marito. 
FURIO e la piccola FEDERICA 
e ALESSANDRA col marito 
ROBERTO, nonché i fratelli, le 
sorelle e i parenti tutti. 

Si dispensa dalle visite 
di condoglianze 
La famiglia non prende il lutto» 


Trieste, 6 febbraio 1986 


Profondamente addolorata 
per la scomparsa del caro 
Angelo 


la cognata ANDREINA Lo ri- 
corderà sempre con grande 
affetto. 


Trieste, 6 febbraio 1986 


Partecipano al grave lutto per 


|. la morte di 


Angelo Wengerschin 
le famiglie LINASSI, CARRA e 
KRECIC. = 


Trieste, 6 febbraio 1986 


Partecipano al grave lutto, 
LUCIANA STRADELLA con 
FIAMMETTA ed ENZO. 


Trieste, 6 febbraio 1986 


È mancata 


Emilia .Buttignon 
(Valeria) 


Addolorati lo annunciano tut- 
ti i parenti. 

I funerali avranno luogo oggi 6 
corr. alle ore 12.15 dall’Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 6 febbraio 1986 
fi senza ii 


Il presidente del Consiglio re- 
Ga PAOLO SOLIMBER- 

O ei Consiglieri prendono par- 
te al lutto dell'on. FRANCE 
SCO DE CARLI e dei familiari 
tutti per la scomparsa della 
madre : 


Olga Sellan 
ved. De Carli 


Trieste, 6 febbraio 1986 
È 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Eleonora Corda 
ved. Dalla Sega 


ringraziano sentitamente tutte 
le gentili persone che in vario 
modo hanno voluto onorare la 
memoria della loro cara e in 
modo particolare il medico cu- 
rante dottoressa B. DUREN per 
le cure prestate. 


Muggia, 6 febbraio 1986 
[ec cc nene] 


Nel IV ‘anniversario della 
scomparsa del caro 


Dario Cherbava 


la mamma e il papà Lo ricorda- 
no sempre con rimpianto. 


Trieste, 6 febbraio 1986 , 
feno gi 


COMUNICATO 


Il numero telefonico del deposito di pompe funebri di 
Via Tiziano Vecellio da oggi passa dal 794244 al 761736 


|f ndo 


fto mnermanm 
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Mu ke) 


Li MR ar A 


La 


Giovedì, 6 febbraio 1986 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


SEMPRE PIÙ AMPIO IL FRONTE DEGLI SCIOPERI AL COMUNE 


L’agitazione dei necrofori 


Braccio di ferro con la giunta sul problema vestizione del morto 


Nuova Taffica di scioperi nei 
Servizi comunali per la prote- 
Sta di Cgil, Cisl e Uil, Domani, 
Sabato e lunedì si fermeranno 
1 consigli circoscrizionali dalle 
10 alle 12, ma già da oggi si 
sentiranno i primi disservizi: i 
dipendenti del settore hanno 
infatti proclamato in aggiun- 
ta il blocco degli straordinari. 
Decisione questa che avrà 
Sicure ripercussioni sul rila- 
Scio dei certificati anagrafici. 

Scade intanto stamane il 
blocco all’asporto rifiuti, che 
ha provocato in più parti del- 
la città un accumulo di 
immondizie che sarà difficile 
smaltire prima della prossima 
assemblea, fissata per sabato. 
Le'due parti, dipendenti e am- 
ministratori, restano arrocca- 
ti Su posizioni distanti e dagli 
Uffici del sindaco non è ancora 
Partita la convocazione di un 
incontro. 


Questo fine settimana sarà 
comunque fitto di assemblee. 
Dopo quella di ieri al centro 
Civico di San Giovanni, oggi 
ce ne sarà un’altra alla Casa 
Don Marzari di Prosecco, E 
domani alle 10 gli addetti agli 
impianti sportivi si incontre- 
ranno al palazzetto ‘dello 
sport. Sabato, come detto, 
nuova assemblea dei dipen- 
denti della Nettezza Urbana. 
La prossima settimana, infi- 
ne, ci sarà l’incontro del per- 
sonale comunale delle scuole 
materne e dei servizi ammini 
Strativi, 


L'agitazione dei dipendenti 
della Nettezza Trbaba — che 
Le Bli altri protestano per 
1 Mancata applicazione ‘del- 

Ultimo Contratto in tema di 
Produttività — continuerà 
comunque anche oggi e do- 
mani con il blocco degli 
Straordinari, l'abolizione dei 

Urni, la sospensione dei servi: 
21 notturni e di custodia. Ine- 
Vitabile il rallentamento del 
‘aVoro, «che impedirà a mag- 
gior ragione il ritorno alla nor- 
Malità. 

Grave preoccupazione sta 
intanto destando negli uffici 
comunali l’agitazione dei ne- 
crofori aderenti al sindacato 
autonomo (Fiadel Cisal). Que- 
sti ultimi hanno infatti deciso, 
Rei, decessi in case e cliniche 
brivate di astenersi dalla ve- 
Stizione e dalla lavatura della 
Salma, e di presentarsi per il 

Tasporto solo dopo quindici 
ore dal decesso, e ciò nella 
Serupolosa osservanza del re- 
folamento di polizia mor- 
aria, 


All’origine della clamorosa 
Lolesta Îl «no» del Comune 
@ richiesta della Cisal di 
GR Una tariffa extra a cari- 
S €l cittadino peri servizi di 
ne e lavatura delle sal- 
- ale richiesta era partita 
gopo. Che la civica ammini 
Azione aveva deciso di por 
‘a Vecchia ‘prassi della 
CASE Sottobanco che i ne- 
fai TI chiedevano alla gente 
+ ©Sbletare il servizio. 
Ra 


Situazione, a quanto 
se, 2 » a qua 
a è in un vicolo cieco, 
tono se Eli aderenti agli au: 
Ti sono solo un terzo de- 


li 7 
Ri Aadetti al servizio, Secon- 


Blunta ‘infatti non di 
Ia esta Sindacale si. tratta 
Pura e semplice ina- 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PIAZZA DELL'UNITÀ 
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AL MINISTRO DARIDA E AL PRESIDENTE DELL'IRI 


dempienza nelle mansioni, Un 
reato da denuncia penale. Di 
precettazione non si parla per 
ora: se sì esclude la pulizia, 
alla Prefettura rion sono arri- 
Vate segnalazioni di gravi si- 
tuazioni di disagio, tantome- 
no da parte del Comune. 

«I funerali si svolgono rego- 
larmente — dice Fabio Go- 
Tuppi, leader degli autonomi 
— per questo la prefettura 
non può intervenire. E 
comunque, se ci dovessero 
precettare, indiremmo un’as- 


‘le Pompe Funebri si sentono 


semblea permanente». Intan- 
to però, il disagio comincia a 
farsi sentire. Ieri al Policlinico 
una salma è stata ritirata 
dopo più di 24 ore, All’ospeda- 
le gli addetti ‘ai servizi mor- 
tuari protestano perché la 
vestizione e la lavatura delle 
salme finisce per gravare su di 
loro. E i privati che chiamano 


rispondere che c’è sciopero e 
che solo la polizia può, provve- 
dere d’ufficio, e comunque s0- 
lo 15 ore dopo, 


Nuovi cassonetti in 


città 


«L'Amministrazione comunale è intenzionata a installare 


Nuova bordata.contro il vertice della Fin- 
mare dopo le gravi dichiarazioni rilasciate dal 
consigliere delegato Alcide Rosina, secondo il | 
quale mandare navi in Adriatico sarebbe uno 
spreco di denaro pubblico. Ieri il presidente 
della giunta regionale Biasutti è intervenuto 
personalmente presso il presidente dell’Iri e il 
ministro delle Partecipazioni Statali. 


‘A Prodi e a Darida, Biasutti ha espresso 
«Vvivissima preoccupazione per le dichiarazioni 
di Rosina. Se esse non dovessere essere smen- 
tite — ha aggiunto — risulterebbe evidente che 
la permanenza degli attuali responsabili al 
vertice della Finmare sarebbe incompatibile 
con'l'impegno, espresso in tutte le sedi, della 
difesa degli interessi della città di Trieste». 
Biasutti ha poi ribadito la necessità che «il 
problema della via adriatica e della funzione 
che il Lloyd può.svolgere in tale ambito, 


nell’area urbana tra via F. Severo, piazza Dalmazia, piazza 
Oberdan, via Coroneo e zone attigue, dei cassonetti stradali per 
la raccolta dei rifiuti domestici. 4 ; 
Siinforma la cittadinanza che sono in visione, ogni mattina 
dalle 11 alle 12, nella sede del Consiglio rionale di Città 
nuova-Barriera nuova (via Battisti 14, interno galleria), le 
planimetrie con indicate le posizioni di massima in cui verran- 
no posti i nuovi contenitori. Sarà presente pure un componente 
il Consiglio rionale per illustrare e accogliere eventuali suggeriì- 
‘menti che potrebbero servire a rendere migliore il servizio, 


vengano adeguatamente considerate in sede 
nazionale, per non penalizzare ancora di più 
una città e una regione che traggono da questi 
traffici fondati motivi di rivitalizzazione delle 
loro economie». 


rineria». 


Proteste perle dichiarazioni del capo della 
flotta di stato sono venute anche dal consiglio 
d’azienda del Lloyd Triestino. Secondo i sinda- 
calisti della compagnia di navigazione, Rosina 


di versante». 


IL LEGGENDARIO GOFFREDO DE BANFIELD 
L'aquila di Trieste 
compie oggi 96 anni 


Oggi Goffredo de Banfield, 
l'aquila di Trieste, l’ultimo ca- 
valiere di Maria Teresa, com- 
pie 96 anni. Una vita lunga, 
che gli auguriamo possa pro- 
seguire ancora nella serenità. 
Di Goffredo de Banfield si è 
già parlato molte volte su 
Queste pagine, ma vale la pe- 
na di ricordare ancora oggi, 
nel giorno del'suo complean- 
no, questa leggenda vivente, 
il cui nome riporta subito alla 
‘mente gli avventurosi primor- 
di dell’aviazione, le spericola- 
te evoluzioni di quei buffi ag- 
geggi che, in confronto agli 
fo di oggi, paiono giocatto- 
letti. 


f Premio Nobel per la fisica 1979 A 
Direttore del Centro internazionale di fisica teorica di Trieste 


IDEALI E REALTÀ 


saggi scelti 


Eppure, su uno di quelli, 
Uomini come de Banfield, co- 
me Baracca o come il mitico 
Barone Rosso, Manfred von 
Richthofen, si sono guada- 
gnati fama ‘e ammirazione, 

Il nome di de Banfield ripor- 
ta alla mente tutto un univer- 
so, quello sgretolatosi con la 
prima guerra mondiale, da cui 
l’ultimo cavaliere di Maria Te- 
resa probabilmente non si è 
mai staccato. Perché lui; la 
guerra, l’ha vista dall'altra 
parte, e Trieste l’ha difesa da- 
gli italiani, non dagli austria- 
ci. E nonostante dal crollo 
dell’impero, o meglio, dal 
1923, sia un leale cittadino 
italiano, la sua patria, in fon- 
do, è sempre rimasta quella. 

Non per niente da allora 
non ha mai più toccato un’ar- 
ma: e nella seconda guerra 
mondiale si è rifiutato di com- 
battere. Non per niente anco- 
ra oggi, chi visita a Vienna la 
Cripta dei Cappuccini, dove 
riposano le spoglie degli 
Asburgo, si stupirà di.trovare, 
appoggiata al sarcofago di 
Maria Teresa, una solitaria 


SALAM. 


> YOl di pp. 508, L. 30.000, disponibile in tutte le librerie 


- Antonino Zichichi e il pro! 


L'opera n i, 
Sarà presentata al Circolo della Cultura e delle Arti, via San Carlo 2, 
i Sera alle ore 18. ego il Premio Nobel Carlo Rubbia, il 
i . Paolo Budinich. 


epizioni LINT 7RIESTE 


corona con un nastro giallo- 

nero, e sopra il nastro un no- 

me: Gottfried von Banfield, 
e. Ci 


UNA DELLE POCHE AVMINSTRAZIONI N REGOLA 


Per i provinciali 
i nuovi stipendi 


Il servizio di tesoreria dell’amministrazione provinciale ha 
appena terminato di corrispondere ai propri dipendenti i nuovi 
stipendi computati in base all'applicazione del d.p.r. 347/83. La 
Provincia di Trieste è tra i pochi enti locali della regione già in 
grado di applicare la corresponsione aggiornata degli emolu- 
menti definita dopo un approfondito confronto. 

Gli uffici competenti — informa una nota dell'assessorato 
al personale — hanno inoltre già predisposto tutti i calcoli 
relativi alla definizione degli arretrati che — in osservanza dei 
termini imposti dall’iter di approvazione della finanziaria — 
verranno liquidati ai dipendenti prevedibilmente entro la 
prima metà di marzo, 

Risulta comunque ancora in sospeso la definizione del 


‘nuovo, stipendio di un numero limitato di dipendenti per 


quanto riguarda l’applicazione dei parametri relativi all’esple- 
tamento di mansioni superiori. A questo proposito — informa 
una nota di Palazzo Galatti — sono già in corso coni sindacati 
nuove vie giuridiche per superare l’impasse attuale e raggiun- 
gere gli obiettivi iniziali concordati. 

Nel frattempo — informa sempre la Provincia — sono già da 
alcuni mesi in atto le trattative con le organizzazioni dei 


dipendenti per definire una nuova ristrutturazione del servizio 


del personale dell’ente. 


In poche righe 


Deroghe alla chiusura degli esercizi 


L’Associazione esercenti pubblici esercizi (Fipe) informa 
che, in base a un provvedimento in corso di firma da parte del 
sindaco, gli esercizi pubblici aventi sede nel Comune sono 
autorizzati a derogare dall’obbligo della chiusura settimanale a 
turno nel periodo di fine Carnevale, La deroga inizia da oggi e si 
protrae sino a mercoledì 12 febbraio (Ceneri). Per ulteriori 
informazioni gli interessati possono rivolgersi alla segreteria 
dell’Associazione di categoria di via. Roma n, 28. 

Anche il questore ha autorizzato i titolati degli esercizi 
pubblici della provincia ad avvalersi della facoltà di tenere 
permanentemente aperti i locali fra l’11 e il 12 febbraio 1986. 
Ravvisata, inoltre, la possibilità di una maggiore affluenza ai 
pubblici locali da oggi all’11 febbraio 1986, il questore ha dato 
altresì facoltà.di protrarre l'orario di chiusura alle 4. 


Comunità istriane: ballo dei bambini 


Si svolge oggi alle 15 l’annuale ballo dei bambini nella ‘sede 


di via delle Zudecche 1/c dell’Associazione delle comunità: 


istriane. Suonerà una simpatica orchestrina e allieterà la festa 
con il suo tipico repertorio di giochi per bambini. il noto 
brestigiatore triestino. Tullio Grambassi. È 


Divieti di sosta a Servola 

In occasione del Carnevale Servolano è disposto il divieto 
di transito per tutti i veicoli nell’abitato di Servola, delimitato 
come di consueto, oggi dalle 15 alle 24, sabato dalle:15 alle 24, 
domenica dalle 13 alle 24, martedì dalle 13 alle 24 e mercoledì 12 
febbraio dalle 14 alle 18. 

È disposto inoltre lo sgombero completo degli autoveicoli 
dalla via Soncini (tratto compreso tra le vie Giacometti e di 
Servola), via Giacometti e via di Servola, oggi, sabato, domeni- 
ca e martedì dalle 13 alle 19, I veicoli in sosta saranno rimossi 
d’autorità. È fatta deroga al divieto di transito lungo Ja via di 
Servola, nel tratto tra le vie Baiamonti e Pitacco, a favore degli 
autoveicoli diretti allo stabilimento Terni. 


Anche Biasutti ha chiesto 
che Rosina lasci la Finmare 


Protesta pure il consiglio d'azienda del Lloyd Triestino 


«sta contribuendo in modo provocatorio a _ 
spostare la lotta per l'affermazione del ruolo 

dell’armamento pubblico sul terreno della 

guerra dei campanili». Con.il concreto pericolo 

«che la legge per-il rilancio della Finmare 

venga ritardata nel suo iter parlamentare e il 

destino di tutta la marineria pubblica italiana 

venga definitivamente compromesso». 

Il consiglio d'azienda «rifiuta la logica dei 
versanti marittimi contrapposti, tanto più 
fuorviante in una situazione che vede la quota 
di trasporto con bandiera nazionale ridursi ad 
‘appena il 20 per cento dell’interscambio italia 
no via mare; afferma l’inderogabile necessità 
che sia riconosciuta la funzione nazionale della 
via adriatica e quindi dei suoi porti, e che di 
conseguenza venga battuta l’attuale linea di 
tendenza di concentrare la. gran parte dei 
traffici nel Tirreno, in particolare a Genova; 
ribadisce ancora una volta che l’esistenza 
stessa del Lloyd Triestino dipende soprattutto 
dall'esito della “vertenza” nazionale sulla ma- 


In questo contesto, il consiglio” d'azienda 
«apprezza e. sostiene l'impegno delle forze 
parlamentari, politiche e sociali, nazionali e 
regionali, degli Enti locali e delle aree adriati: 
che che si muovono per un corretto equilibrio 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Paolo Miki — Il sole 
sorge alle 7.20 e tramonta alle 
17.18; la luna si leva alle 5.57 e cala 
alle 13.57. 

Maree: oggi, alta alle 7.16 conem 
40, e alle 21.11 con em 34 sopra il 
livello medio del mare; bassa alle 
1.39 concm4 e alle 14.21 concm 61 
sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30 - 13 e 16 - 19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: viale XX Settembre, 4; via 
Bernini, 4; via Commerciale, 26; 
piazza XXV. Aprile, 6 (Borgo S. 
Sergio); Lungomare Venezia, 3 
Muggia. Aurisina tel. 200466, Ba- 
gnoli tel. 228124 solo per chiamata 
telefonica con ricetta urgente. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: viale XX Settem- 
bre, 4 tel. 772919; via Bernini, 4 tel. 
‘794189; via Commerciale, 26 tel. 
421121; piazza XXV Aprile, 6 (Bor- 
go S. Sergio) tel. 281256; via Sette- 
fontane, 39 tel. 947020; piazza Uni- 
tà. d’Italia, 4 tel. 60958; lungomare 
Venezia, 3 Muggia tel. 274998. Au- 
risina tel. 200466, Bagnoli tel. 
228124 solo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Settefontane, 39; piazza Unità 
d’Italia, 4; lungomare Venezia, 3 
Muggia. Aurisina tel. 200466, Ba- 
gnoli tel. 228124 solo per chiamata 
telefonica con ricetta urgente. 


UN BRUTTO SCHERZO PER CHI ATTENDEVA INDENNIZZI 


La bora ha fatto i danni 
e la Regione non li paga 


Singolare interpretazione di una legge del febbraio 1984 


Se sei un piccolo proprieta- 
rio, abiti a Trieste e la tua 
abitazione ha' subito danni 
perla bora del dicembre 1983, 
ebbene la Regione ti ha ab- 
bandonato a. te stesso. Prima 
‘un decreto del presidente Co- 
melli ti ha illuso; prometten- 
doti indennizzi. Poia due anni 
di distanza una interpretazio- 
ne «autentica» della stessa 
legge te li nega. Lo si deduce 
da una lettera della Direzione 
regionale dei lavori pubblici 
recapitata nei giorni scorsi a 
numerosi amministratori di 
stabili. Una doccia fredda per 
decine e decine di condomini. 

Ma andiamo con ordine. 
Tra il 2 e îl 3 dicembre 1983 
Trieste fu investita da una 
bufera di bora di inusitata 
violenza. Molti tetti furono 
scoperchiati, numerosi corni- 
cioni andarono in pezzi, Infis- 
si.e serrande furono divelte. 
Insomma danni per centinaia 
e centinaia di milioni, 
| Il 7 febbraio 1984 anche su 
pressione delle forze politiche 
triestine Antonio Comelli, pre- 
sidente. della Regione firmò 
un decreto che ricohosceva 
«l'evento come calamitoso» e 
stabiliva degli indennizzi peri 
danneggiati. Allo stesso modo 
la Regione si era comportata 
per il territorio di diversi co- 
muni friulani investiti nell’e- 
state dell’83 da violentissimi 
nubifragi. 

La legge stabiliva per ogni 
indennizzo una sorta di <fran- 
chigia», di due milioni. In al- 
tre parole, se il danno all’edi- 
ficio raggiungeva î 5 milioni, 
l'amministrazione regionale 
ne avrebbe pagati tre. Se in- 
vece. erano'inferiori a due bi- 
sognavà arrangiarsi da soli e 
metter mano al portafogli. 

Molti condomini triestini 
con l’aiuto: dei loro ammini- 
stratori presentarono le do- 
mande d’indennizzo con la re- 
lativa documentazione: ver- 
bali d’assemblea, preventivi, 
Fatture, relazioni tecniche. Al- 
trettanto fecero gli enti pub- 
blicì e ì grandi proprietari. Le 
pratiche «dormirono» per due 
anni nei cassetti della buro- 
crazia. Il 16 gennaio scorso 
caddero invece le prime gocce 
di quella che in pochi giorni 
sarebbe diventata una doccia 
gelata. 


«Sî comunica che in base 
all’interpretazione autentica, 
alla dizione ’’edificio di civile 
abitazione”, l’importo della 
franchigia come pure lam- 
montare massimo del contri- 
buto, vengono riferiti alle sin- 
gole unità abitative. Pertanto 
l’importo dei danni subiti dal- 
l’edificio di cuî in oggetto-ri- 
sulta inferiore alla franchigia 
applicata. Di conseguenza si 
procede all’archiviazione del- 
la pratica. Distinti saluti, Il 
direttore Giorgio Tombesi». 

Tradotta la lettera dal lin- 
guaggio burocratico îl suo si- 
gnificato è trasparente. La 
franchigia di due milioni non 
si applica a tutto l’edificio ma 
alle «singole unità abitative». 
Per spiegare il ragionamento 
regionale è utile fare un esem- 
pio. Seuna casa ha seiappar- 
tamenti e tutti e sei apparten- 
gono ad un ente pubblico od 
un solo proprietario, la fran- 
chigia è sempre di due milio- 
ni. Se gli stessi seì apparta- 


Disponibili 
i bolli 
patente 


Il Sindacato provinciale 
tabaccai Fit, aderente al- 
l’Unione commercianti, 
informa che la distribu- 
zione dei bolli patente ai 
rivenditori avrà inizio 
oggi all’Esattoria deila 
Cassa di Risparmio di via 
Nordio. Nei prossimi gior- 
ni pertanto, in tutte le ri- 
vendite tabacchi, saranno 
disponibili i bolli per pa- 
tenti che quest'anno non 
hanno subito alcun au- 
mento rispetto al 1985. 


menti appartengono invece a 
sei diversi proprietari la fran- 
chigia di due milioni va molti- 
plicata per îl numero dei pro- 
prietari. E due milioni volte 
sei fanno dodici milioni. La 
Regione in questo caso paga 
solo i dannîì che superano 
questa cifra e «risparmia» 
centinaia di milioni. In altte 
parole vengono esclusi pro- 
prio î piccoli proprietari su 
cui ricade la spesa. 

«E una palese ingiustizia, 


Due vespisti 
all’ospedale 
per lo scontro 
con un’auto 


Schianto auto-scooter ieri 
in viale XX Settembre. Attor- 
no alle 13, all'altezza del Tea- 
tro Rossetti, una Vespa targa- 
ta Ts 63059, condotta da Au- 
gusto Dreossi, 54 anni, via 
Canova 26, per motivi non 
chiariti è andata a schiantarsi 
contro la Ford Ts 224844 gui- 
data da Flavio Sandri, 31 an- 
ni, Santa Croce 580. 


Il Dreossi trasportava sul 
sellino posteriore un passeg- 
gero, Marino Riosa, 41 anni, 
residente in via Cologna 77, 
ed è stato proprio quest’ulti- 
mo ad avere la peggio. Sbalza- 
to assieme all'amico sull’a- 
sfalto, ha infatti riportato la 
frattura della gamba e. del 
ginocchio sinistri. 


STATO CIVILE | 


NATI: Grisetti Arios, Formicola 
Carlo, Lo Proto Antonino, Bradas 
Lorenzo, Depangher Cristina, Ve- 
scovi Luigi. Menti 

MORTI: Calligaris Silvana, di 
anni 50; Ruzziet Andrea, 80; Spiz 
Caterina, 87; Cucchi Virginia, 77; 
Sandalj Antonio, 85; Maver Gio- 
vanna; 88; Foresti Ugo, 63; Svetina 
Luigi, 79; Filippo Ferruccio, 75; 
Piemonte Giovanni, 83. 


alla frutta 
2pz. da g.125 
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gb 
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dorate 9.120 


yogurt Parmalat. 
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INCIDENTE ALLE TRE DI NOTTE VICINO A SANTA CROCE 


Muore un giovane ferito l’altro 
nell'auto che vola fuori strada 


Tragicb schianto l’altra not- 
te nei pressi dell’abitato. di 
Santa; Croce. Vi ha perso la 
vita un giovane commercian- 
te Cristiano Romita, 19 anni, 
già abitante ad Aurisina Sta- 
zione 10/A. L'incidente si è 
verificato poco prima delle 3, 
sulla provinciale che congiun- 
ge Prosecco ad Aurisina. Ro- 
mita procedeva verso casa al. 
la guida della sua Fiat 128 
targata Ts 238251. Al suo fian- 
co un amico, lo studente Da- 
niele Dorbez, anche lui dician- 
novenne, abitante ad Aurisi- 
na Cave 25/A. 

La tragedia è maturata 
improvvisamente, in un trat. 
to di strada che non sembra 
presentare insidia alcuna. Il 
guidatore, forse a causa della 
velocità eccessiva, ha perso il 
controllo della vettura, che si 
è diretta verso il margine 
destro della carreggiata. Nella 
sua corsa incontrollabile, ha 
dapprima urtato contro un 
muretto, e in seguito contro 
un cassone delle immondizie. 


Il doppio urto ha proiettato la 


i ___COOPERATIVE OPERAIE 
SUPERCOOP COOP 


Se 


x prezzi validi dal:3-2 al15-2 


1 conf. L.1530 da conf. 3060 
pezzo L.980 |>3 pezzi Pò 9 60 


pezzo L.770. da Li 1560 
d3 pezzi3900 
D3 pezzi 360 1), 


di 


È 


macchina verso il centro della 
strada, dove ha terminato la 
propria corsa capottando, ri- 
dotta a un groviglio di la- 
miere. 

Ai primi soccorritori sono 


alkg. 4080 


I ko. 8334 


alkg.7556 


apparse subito: gravi le condi- 
zioni dei due giovani. Cristia- 
no Romita non. si muoveva 
più, mentre il suo amico si 
lamentava, impossibilitato a 
uscire dall’abitacolo. Solo do- 
po lunghi sforzi è stato possi- 
bile estrarre il Dorbez dalla 
carcassa della 128. Dai sanita- 
ri della Cri, giunti nel frattem- 
po,era intanto giunta la tragi- 
ca conferma: Cristiano Romi- 
ta era morto sul. colpo, in 
seguito alle gravissime lesioni. 
riportate nell’urto. 

Daniele Dorbez.è stato tra- 
sportato a Cattinara, dove in 
un primo momento le ferite 
riportate non erano sembrate 
gravissime. Gli erano state ri- 
scontrate contusioni multiple 
al volto, e una ferita lacero 
contusa alla testa, per le quali 
era stato accolto in osserva- 
zione temporanea. Nella gior- 
nata di ieri le condizioni del 
giovane si sono. aggravate, 
tanto da indurre i sanitari a 
ricoverarlo nella divisione 
neurochirurgica. Là prognosi 


è riservata. 
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una beffa» spiegano gli ammi- 
nistratori dell’Aiaci, la più 
rappresentativa delle asso- 
ciazioni ‘di categoria. «Si è 
modificato il contenuto della 
legge proprio per non pagare 
i contributi previsti. Aumen- 
tando la franchigia grazie al- 
l’interpretazione autentica” 
si è voluto eseludere dai bene- 
fici chine aveva più bisogno. 
Senza ‘dire che l’interpreta- 
zione è venuta con un provve- 
dimento del giugno scorso, un 
provvedîmento preso a un an- 
no e mezzo di distanza dal 
decreto di Comelli. Come se la 
Regione avesse improvvisa- 
mente cambiato parere». 


«Sono estraneo a questa di- 
cenda» sostiene l’ingegner 
Giorgio Tombesi, direttore re- 
gionale dei lavori pubblici e 
firmatario della lettera incri- 
minata. «La decisione è stata 
presa prima che assumessi 
questa carica. Del.resto di 
fronte alla legge di interpreta- 
zione autentica non ho poteri. 
È stata votata dal Consiglio 
regionale. Provate a sentire î 
funzionari dell’assessorato. 
Loro conoscono bene tutti i 
risvolti del provvedimento». 


«In effetti è così. Al posto di 
edificio si deve intendere uni- 
tà abitativa. Indirettamente 
abbiamo alzato le franchigie, 
ma. anche il tetto di spesa 
massima» ammette Mario Pi- 
rona alto funzionario dell’as- 
sessorato ai lavori pubblici. 
«Prima del provvedimento 
per una casa la Regione pote- 
va stanziare al massimo 24 
milioni. Ora, se le unità abita- 
tive di un unico edificio sono 6 
questo tetto” va moltiplicato 
per 6: 24 milioni per 6 fanno 
144 milioni. Una bella cifra». 


Sta di fatto però che l’inter- 
pretazione «autentica» ha in- 
trodotto — magari senza vo- 
lerlo — una palese discrimi- 
nazione tra» î cittadini della 
stessa regione. Da una parte 
ci sono î piccoli proprietari 
che vivoho in centri urbani e 
possiedono tutt'al più l’ap- 
partamento in cuî vivono. 
Dall'altra c'è invece chi vive 
nei centri agricoli del Friuli 
edè padrone di tutto l’edificio 
che occupa. $ 


HI CONCORSO — Nella Gazzetta 
ufficiale del 30 gennaio 1986 n.24 è 
stato pubblicato il diario delle pro- 
.ve scritte del concorso pubblico, 
per titoli ed esami, a cinquanta 
posti di medico in prova nel ruolo 
professionale dei sanitari della Po- 
lizia di Stato, indetto con decreto 
ministeriale 8 agosto 1985, pubbli- 
cato nella Gazzetta ufficiale n. 202 
del 28 agosto 1985. Dette prove 
avranno luogo. nei giorni 3 e 4 
marzo 1986, alle ore 8, in Roma 
presso il Cir (Centro Internaziona- 
le Roma - Rome Ergife Hotel Pala- 
ce, in via Aurelia n. 619 (largo 
Mossa). 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


TANTA PIOGGIA E TEMPERATURE MEDIE ALTE NEL MESE APPENA TRASCORSO 


Giovedì, 6 febbraio 1986 


1 20 ANNI DEL SAN GIUSTO D'ORO 


Anche gennaio con tempo mite |Mostra dedicata 
ma è presto per cantare vittoria 


Minori nella nostra ristretta zona gli effetti della depressione che ha colpito l'Italia 


Ad un dicembre molto mite 
è seguito un. gennaio ancora 
mite, scarso di vento, alquan- 
to piovoso e con prevalenti 
basse pressioni atmosferiche. 

Ora, ricordando che, stati- 
sticamente, gennaio risulta il 
mese più freddo, il più vento- 
so e con la più alta pressione 
atmosferica dell’anno, si può 
subito vedere, nella vicina ta- 
bellina, come proprio questi 
tre elementi climatici, con il 
loro notevole scostamento 
dalla norma, siamo mancati 
alla lora precipua funzione di 
fattori invernali. 

La temperatura media e 
specialmente la minima del 
giorno 28 figurano superiori ai 
corrispondenti valori normali, 
‘mentre inferiore risulta la 
massima del giorno 16. 

Undici sono state le giorna- 
te piovose, undici quelle com- 


pletamente coperte e quattro 
quelle completamente serene. 
Tre brevi e moderate discese 
di bora hanno mantenuto l’u- 
midità relativa dell’aria a 
valori più bassi della norma. 

La vasta e profonda depres- 
sione atmosferica, provenien- 
te dall’Atlantico, che ha pro- 
vocato tanto maltempo sull’I- 
talia centrale e settentrionale, 
non è riuscita a manifestarsi 
così violenta anche nella 
nostra ristretta zona perché 
ostacolata, nel suo avvicina- 
mento, dall'alta pressione at- 
‘mosferica dominante sul con- 
tinente a Nord-Est della no- 
stra regione. 

Ricordiamo ancora che, 
sempre secondo le statistiche, 
il polo dell’inverno si ha negli 
ultimi giorni di gennaio (teori- 
camente nel giorno 27). 

Silvio Polli 


Elemento meteorico. Senna are pena, 
Temperatura media, °C 5,2 4,7 + 05 
Temperatura minima, °C -0,2 22,5 +12,3 
Temperatura massima, °C 10,0 12,1 2,1 
Precipitazioni, mm 88,0 64,0 +24,0 
Umidità relativa, % 66,0 69,0 _ 3,0 
Cielo, copertura 0-10 6,2 6,2 0,0 
Vento, media km/ora 9,6 15,8 —_ 6,2 
Press. atmos., mb 1011,7 1016,7 — 5,0 
Press. 'atmos., mm 758,9 762,6 — 3,7 
Temperatura mare, °C 9,1 8,3 + 0,8 


Valori estremi assoluti dal 1841 per il mese di gennaio 


Temperatura minima, °C 
Temperatura massima, °C 
Mese più freddo, °C 

Mese più caldo, °C 
Precipitazione minima, mm 
Precipitazione massima, mm 


—12,4 nel 1907 (-11,6 nel 1947) 


18,2 nel 1932 ( 15,6 nel 1919) 
0,0 nel 1893 (0,1 nel 1942) 
8,9 nel 1936 ( 8,4 nel 1845) 
0,0 nel#1880 (1,3 nel 1964) 


304,0 nel 1856 (248,0 nel 1910) 


a Tristano Alberti 


| cronisti ricordano l’autore della celebre statuetta 


Il Gruppo giuliano cronisti 
ha promosso una serie di ma- 
nifestazioni per ricordare con 
solennità e particolari motivi 
culturali, scientifici, artistici e 
affettivi il ventennale del pre- 
mio San Giusto d’oro. 

La prima iniziativa è dedi- 
cata all’artista che ha scolpito 
l’ormai celebre statuina del 
Patrono di Trieste: infatti una 
mostra dedicata a Tristano 
Alberti — a dieci anni dalla 
sua prematura scomparsa — 
verra aperta oggi al pubblico 
nelle sale del Circolo della 
stampa. La mostra potrà esse- 
re visitata fino alle 12 di saba- 
to. L'ingresso è libero. 

Nell'occasione, dopo la 
«vernice», tre autorevoli criti- 
ci che hanno conosciuto per- 
sonalmente l’artista scompar- 
so e cioè Sergio Brossi, Sergio 
Molesi e Giulio Montenero ne 


rievochefanno la figura e l'o- 
pera nel mondo dell’arte. 

Il presidente del Gruppo 
giuliano cronisti Giorgio Ce- 
sare e il segretario del sodali- 
zio Bruno Natti si sofferme- 
ranno sulla nascita, la storia, 
le vicende, l’attualità e le pro- 
spettive dell’ormai celebre ri- 
conoscimento — sponsorizza- 
to sin dalla fondazione della 
Cassa di risparmio di Trieste, 
— che viene conferito ogni 
anno a un triestino o a un ente 
e comunità della città di San 
Giusto che con la propria ope- 
ra ed eccezionali meriti abbia- 
no illustrato Trieste, 

L’aneddotica legata al pre- 
stigioso riconoscimento è ric- 
ca e stimolante come vasti gli 
echi e i consensi che ogni 
anno seguono la.solenne ceri- 
‘monia nella sala del Consiglio 
comunale di Trieste. 


‘ DALL’ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI AL DETTAGLIO 


Sette milioni per l’Agme 


Sette milioni: questo il ricava- 
to del concerto di Capodanno 
organizzato dall’Associazione 
Commercianti al dettaglio di 
‘Trieste che quest'anno viene de- 
voluto all’Agmen (Associazione 
che comprende i genitori dei 
bambini ammalati di cancro in 
regione) 

Con una breve cerimonia nel- 
la sede di via San Nicolò 7, il 
presidente dei commercianti 
Giorgio Naibo ha consegnato 
ieri l'assegno alla vicepresiden- 
te dell’Agmen, Luciana Boscolo. 
La cifra servirà all'acquisto di 
un apparecchio scientifico im- 
portantissimo per i bambini in 
terapia intensiva. Si tratta diun 
cardiomonitor, misura i para- 
metri vitali (battito cardiaco, 
respirazione) del paziente a cui 
viene applicato. «In regione i 
casi gravi sono una sessantina», 
ha spiegato il prof. Tamaro che 
li segue nel raparto di ematoon- 
cologia del Burlo, 

Durante la manifestazione 
delle targhe ricordo sono state 
donate dall’Agmen all’Associa- 
zione commercianti di Trieste, 
di Imperia e alla Banda Giusep- 
pe Verdi. 


Il presidente dell’Associazione commercianti al dettaglio, 
Giorgio Naibo, consegna l'assegno alla vice presidente del- 


l’'Agmen Luciana Boscolo 


Domani incontro con Muccioli 


Grossa attesa in città per il 
dibattito con Vincenzo Muc- 
cioli, della Comunità di San 
Patrignano. L’incontro, che è 
organizzato dal Circolo centro 
studi «Ercole Miani», si svol- 
gerà domani alle 17, nella sala 
del Circolo della stampa, in 
corso Italia 12. 

Si preannuncia particolar- 
mente interessante la testi 
monianza che Vincenzo Muc- 
cioli porterà di una sua espe- 
rienza originale e positiva, 
quella della Comunità di San 
Patrignano appunto, nella 
lotta giornaliera e dura contro 
la droga. Un'esperienza che — 
secondo Muccioli — sta a sim- 
boleggiare pure la denuncia 
dei ritardi, delle incompren- 
sioni, dell’assenza di strutture 
e della mancanza di una legi- 


slazione efficace e moderna in 
un campo drammatico come 
è quello della droga. 

Il problema è molto sentito 
anche a Trieste e nella nostra 
regione, che hanno avuto, in 
questi anni, diversi giovani 
vittime. della droga, ‘e dove 
esistono alcune iniziative, an- 
che qui promosse da associa- 
zioni o comunità quasi sem- 
pre private, per aiutare e assi- 
stere i giovani, vittime della 
tremenda spirale, a vincere la 
loro battaglia contro la tossi- 
codipendenza. 

L'incontro con Vincenzo 
Muccioli sarà introdotto dal 
giornalista Davide Giacalone, 
autore del libro «Bucati e 
sconfitti», e presieduto da 
Maurizio Fogar, presidente 
del centro studi «Miani». 


I giovani laureati per lo sviluppo 


L’«inserimento dei giovani 
laureati nei programmi delle 
Nazioni Unite per l’aiuto allo 
sviluppo» è il tema che verrà 
trattato oggi alle 15 nella sede 
dell’Associazione Friuli- 
Venezia Giulia per lo sviluppo 
internazionale-Sid (via Dante 
7) a presentazione dei pro- 
grammi «esperti associati» e 
«giovani funzionari» delle Na- 
zioni Unite promossi dal Di- 
partimento per la cooperazio- 
ne allo sviluppo del Ministero 
degli affari esteri in collabora- 
zione con la Società italiana 
per l’organizzazione interna- 
zionale-Sioi. 

Sul tema, al quale seguirà 
un dibattito, parleranno Ma- 
tia Zenaide Cappetta, respon- 
sabile del segretariato per la 
cooperazione internazionale 


della Sioi; Giuseppe Schiavo- 
ne, docente di organizzazione 
internazionale presso. l’Uni- 
versità di Catania; Paola 
Colombo, rappresentante del 
Ministero degli esteri e re- 
sponsabile degli esperti asso- 
ciati italiani e Mario Mar- 
chich, responsabile degli 
esperti associati presso l’U- 
nido. 

Nata nel 1944, la Sioi opera 
per il superamento degli indi- 
vidualismi degli Stati e per 
l'instaurazione di un assetto 
giusto e pacifico della comu- 
nità internazionale. Svolge 
numerose attività scientifi 
che, didattiche, 

La manifestazione organiz- 
zata dalla Sid di Trieste, la 
Sioi nazionale e la sezione 
Sioi di Trieste è aperta a tutti 


“Ta Stile,, 


dei F.ili Marangoni Luigi & Ivo s.n.c. 
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33010 REANA DEL ROIALE (Udine) 


5.000 m? DI ESPOSIZIONE 


CONCESSIONARIO CUGINE, COLLEZIONI, DEL TONGO 


(Italfoto) 


Dalle aule giudiziarie 


GLI INCONTRI PROMOSSI DALLA FIPE SULLA CUCINA TRIESTINA 


Si ripete il «tutto esaurito» 
(posti în piedi e a sedere) in 
via San Nicolò 5, nella sala 
convegni della Camera di 
commercio, quando è di scena 
la cucina triestina. 

Questa volta gli incontri 
promossi dalla Fipe per divul- 
gare la nostra tradizione culi- 
naria hanno avuto come tema: 
i primi piatti. La jota, concla- 
mata «regina» delle tavole 
cittadine, ha suscitato non 
pochi interventi. Sull’annoso 
problema di cosa bere accan- 
to a questo cibo si è scatenata 
anche una piccola polemica. 
È difficile trovare il vino adat- 
to per l'elevata acidità dell’a- 
limento. 

Rivendicate ancora una 
volta le tradizioni austriache 
della città, a «furor di popolo» 
si è decretato che va assapo- 
rata benissimo con la birra. 
Secondo un anziano gestore 
rientra addirittura nella cul 
tura di chi «ha il complesso 
dell’imperatore» (Francesco 


Giuseppe naturalmente) e lo 
porta con fierezza. 

Con tutti d'accordo sulla ri- 
cerca della «triestinità culi- 
naria» è stata guardata con 
sospetto una signora che ha 
chiesto la ricetta delle cre- 
spelle al salmone, inoltre Ma- 
rio Moffa, delegato dell’Acca- 
demia italiana della cucina 
per Trieste, con un dotto di- 
scorso sulla «tipicità gastro- 
nomica» ha incîtato î ristora- 
tori a preparare menu tutti 
nostrani con «orgoglio citta- 
dino» anche a vantaggio dei 
turisti. Ha ricevuto molti ap- 
plausi. 

I primi piatti in generale, 
dalle minestre agli spaghetti, 
sono stati illustrati con dovi- 
zia di particolari dallo chef 
Fiorenzo Cicogna. Ma quando 
si mangia bene si vuole anche 
bere bene: Haisuscitato quin- 
di entusiasmo l'intervento a 
sorpresa di Franco Deruvo, 
grande esperto dt vini. Per chi 
proprio nonama la birra, con 


n\E la tradizione austriaca dice: 
con la jota si sposa la birra 


la jota ha suggerito un refo- 
sco leggero. 

Di grande interesse sì sono 
dimostrati poi gli argomenti 
sulla conservazione dei cibi. E 
stato raccomandato în parti 
colare dì non usare mai allo 
scopo, in frigorifero, conteni- 
tori di plastica. Risulterebbe- 
ro addirittura «velenosi». A 
eccezione però, va sottolinea- 
to, di quelli in «polietilene» o 
pure fabbricati espressamen- 
te. con. la dicitura «per ‘uso 
alimentare». 

Queste e moltissime altre 
curiosità e notizie utili sì sono 
apprese al dibattito moderato 
da Romano Botteghelli, capo- 
settore dell’Unità sanitaria 
locale, con la partecipazione 
di addetti ai lavori quali Aldo 
Raimondi, per la nutrizione, e. 
Antonio Ferrara dell’Irfop. 
All’insegna. del ‘successo. gli 
incontri continueranno non il 
prossimo lunedì, perché è 
Carnevale, ma il giorno 17 
febbraio. E. La. 


Reagì con schiaffi e botte 
alle nozze andate in fumo 


‘A un matrimonio andato in 
fumo seguirono per Boris 
Montecchini, 39 anni (attual- 
‘mente per lavoro a Constanti- 
ne, in Algeria) le imputazioni 
di lesioni personali volontarie 
aggravate alla mancata spo- 
sa, certa Annamaria B., vio- 
lenza carnale e di ingiuria. 


Assistito dall’avv. Coslo- 
vich, Montecchini viene giudi- 
cato dal Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Alessan- 
dro Brenci, pubblico ministe- 
ro il dott. Grohmann, cancel- 
liere Cernecca e, con le «gene- 
riche» e l’attenuante del dan- 
no risarcito, viene condanna- 
to a tre anni e sei mesi di 
reclusione. 


Nell’81, Montecchini ebbe 
occasione di conoscere la gio- 
vane donna, con la quale non 
interruppe i rapporti nemme- 
no quando la sua occupazione 
lo portò in Algeria. Avevano 
deciso di sposarsi e tornato in 
patria il 27 marzo dell’84 non 
la trovò, ad attenderlo né 
all'aeroporto di Ronchi dei 
Legionari né a casa. 

Si rividero ‘all'indomani e 
Annamaria gli avrebbe detto 
chiaro e tondo che intendeva 
rinunciare ai fiori d’arancio. 
La presa di posizione della 
donna gli avrebbe fatto salta- 
re i nervi, tanto che l’avrebbe 
presa a schiaffi, colpita con un 
imprecisato corpo contun- 
dente e, infine, avrebbe abu- 
sato di lei. 


esempio: 


LIPPARINI 
mod. Zaffiro 


prezzo di listino 


Letto in ottone 


Punita la calunnia dei 2 stranieri 


Gratuite e infondate accuse 
alla Squadra mobile si tradus- 
sero per i coniugi detenuti Al 
El Ghonemj Tahir Samir, di 
34 anni, e Fatima Bujaja, di 29 
anni, nell’omputazione di ca- 
lunnia, reato per il quale sono 
stati condannati a un anno e4 


mesi di reclusione ciascuno. . 


L'attuale grana scese sulle 
loro teste da una di ben più 
rilevante entità: nella serata 
del 25 novembre dell’84, l’egi- 
ziano Bel Alì Dridi fu trovato 
svenuto sul pavimento di un 
cinema del centro e venne 
avviato immediatamente al- 
l'ospedale. Versava in stato 
soporoso profondo. Si riprese 
in due giorni e, interrogato 
dalla Mobile, narrò che nella 
tarda mattinata del giorno 25, 
nei pressi della stazione ferro- 
viaria, si era imbattuto in una 
coppia di giovani sposi — sa- 
rebbero stati Samir e sua mo- 
glie — che erano in compa- 
gnia di un egiziano. 

Incominciarono a parlare, 
pranzarono assieme e sul far 
della sera gli occasionali ami- 
ci lo invitarono al cinema. Lo 
spettacolo era appena inco- 
minciato quando gli offrirono 
un succo di frutta, 10 bevette 
quasi d’un fiato e altro non 
era in grado di ricordare; sa- 
peva soltanto che gli erano 
spariti il’cappotto e il portafo- 


gli con denaro. 

Dridi descrisse talmente be- 
ne gli orientali che Samir e la 
Bujaja vennero arrestati al- 
l'indomani nei pressi di una 
locanda di via Machiavelli e 
accompagnati in Questura, 
Interrogati, negarono ogni ad- 
debito, ma vennero ugual 
mente accusati di rapina plu- 
riaggravata, e per tale delitto 
il Tribunale inflisse loro sette 
anni di reclusione ciascuno. 

Erano in attesa di giudizio 
quando Samir, istigato dalla 
moglie, inviò due denunce 
alla Procura della Repubbli- 
ca, sostenendo che per î mal. 
trattamenti subiti in Questu- 
ra sua moglie aveva abortito. 
Venne disposta una rigorosa 
inchiesta e sia il medico del 
carcere sia l'assistente addet- 
ta alla sezione femminile 
smentirono le arbitrarie accu- 
se, precisando chiaramente 
che quando la donna giunse 
al Coroneo non ‘presentava 
nessun sintomo di interrotta 
maternità. 

Gli stranieri furono esami 
nati dal magistrato inquiren- 
te e, Samir dopo avere dichia- 
rato che intendeva rispondere 
soltanto al ministro di grazia 
e giustizia, finì col parlare e 
sostenne di non avere inteso 
accusare nessuno ma soltanto 
difendere la propria famiglia. 


Teli ia da 


Condannato 

il pittore È 
che prese: 

«a prestito» 
una macchina 


L'arte male si concilia con 
la fortuna: per possesso di 
‘oltre 1500 compresse di uno 
psicofarmaco e per il furto di 
‘un'utilitaria; il pittore detenu- 
to Giorgio Rajko, 31 anni, via 
del Molin a Vento 10, è stato 
condannato, con le «generi- 
che», a un anno e sei mesi di 
reclusione e tre milioni di 
multa ma gli è stata accorda- 
ta la libertà provvisoria ed è 


: stato immediatamente scar- 


cerato. 

Rajko venne arrestato nella 
mattinata del 2 dicembre 
scorso. Intorno alle 10.30, 
vigili urbani Han e Prizzon lo 
notarono in piazza Garibaldi, 
‘mentre stava spingendo a ma- 
no una «600». Poiché erano 
informati che la vetturetta 


| era stata da poco rubata a 


Valentina Petocelli, via del 
Molin a Vento 14, avvicinaro- 
no il sospettato ed egli non 
tentò in alcun modo di sgat- 


‘taiolare. Ammise onestamen- 


te di essersi impadronito del- 
l'auto in quanto doveva por- 
tare in un grande albergo sul- 
le rive, dov'era atteso da un 
mercante d’arte, trecento suoi 
disegni. 

Poiché le opere erano gran- 
di e piuttosto pesanti aveva 
pensato di utilizzare la vettu- 
retta della vicina che, a conse- 
gna avvenuta, intendeva ri- 
portare dove l'aveva trovata. 


INFLAZIONE??? 


| Elargizioni dei lettori 


In memoria di Livia Bergamin 
ved. Gotti nel I anniversario (6.2) 
da Claudio e fam. 25.000 pro 
Agmen. 

In memoria di Attilio Bossi nel 
XX anniversario dal cognato 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Mario Carli (30.1) 
da Gioconda Zanchi 30.000 .pro. 
Comunità famiglia Opicina. 

In memoria del dott. Sirio De 
‘Stradi nel X anniversario (6.2) dal- 
la moglie e dalla mamma 50.000 
pro Uildm, 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti; da Paolo, Elena e 
Sandro Giadrossi 50.000 pro Wwf 
(sezione di Trieste). 

In memoria di Pino Gherlani nél 
VII anniversario (6.2) dalla fami- 
glia 50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti, 50.000 pro Agmen. 

In memoria di Vittorio Giraldi 
nel IX anniversario (6.2) dalla mo- 
glie Lia e figlia Rosita 50.000 pro 
Itis. 

In memoria del rag. Raoul Girot- 
to nel XXI anniversario (6.2) dalla 
sorella Sara 50.000 pro Istituto 
Burlo Garofolo; da Tina Mersi 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti, 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria del dott. Augusto 
Nordio nel I anniversario da Ro- 
mana Nordio 50.000 pro Istituto 
Rittmeyer, 50.000 pro Astad. 

In memoria di Antonio Pastro- 
vich nel XX ‘anniversario dalla 
moglie 100.000 pro Astad. 

In memoria di Paolo Persoglia 
nel I anniversario da Federico e 
Gabriella Rosati 50.000 pro Telefo® 
no amico. 

In memoria di Virgilio Pietron 
nell'XI anniversario (5.2) dalla mo- 
glie Rita 10.000 pro Oratorio sale- 
siano Don Bosco, 10.000 pro Mis- 
sione triestina nel Kenya. 

In memoria di Oreste Pregarz 
(6.2) dalla fam. Pregarz-Leite 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giorgina Scabini 
Ghira nel XV anniversario dalla 
figlia 10.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Alberto Svigeli 
nel II anniversario (30.1) dalla fa- 
miglia Terzoli 10.000 pro Missione 
triestina nel Kenya. 

In memoria del dott. Aldo Valles 
nel III anniversario (6.2) dalla mo- 
glie Novella 50.000 pro Banca del 
sangue, 25.000 pro Astad, 25.000 
‘pro Enpa. i 

In memoria di Vladimiro Ticulin 
da Brosolo, Crassnig, Fillini, Fon- 
da, Formis, Giurgiovich, Moncal- 
vo, Mariuccia, Oeser, Pertot, Piz- 


zarello, Robertovich 120.000 pro | 


Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Dionisia Travan 
da Antonietta Toffoli 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


Oggi 
dalle 
21.30 
per voi 


NUOVA 


CONCESSIONARIA 


NEI NOSTRI NEGOZI NON ESISTE 


nei nostri negozi: 


L. 1.487.000 


trasporto e 
montaggio gratuiti 


Via Chiauchiara 7 


In memoria di Floriano Trocca 
da Angela Trocca 200.000 pro As- 
sociazione amici del cuore. 

In memoria di Paola Urbanich 
ved. Godini dalla cognata Eugenia 
Godini 30.000; da Wanda e Etto 
Vianello 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati.: 

In memoria di Rodolfo Vigini 
dagli amici e conoscenti 115.000 
pro Ass. amici del cuore, 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

Perriconoscenza a Don Dario da 
N. N. 50.000 pro Chiesa S. Gero- 


‘ lamo. 


In memoria delle L.L.M.M. Vitto- 
rio Emanuele III, Elena di Savoia, 
Umberto II di Savoia da E.T.D.G. 
50.000 pro Circolo femminile Ma- 
falda di Savoia, 50.000 pro M.M.I. 
Movimento monarchico italiano. 

In memoria di Secondo Gattari 
dalla Ragioneria Prov.le Stato di 
Trieste 76.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Emma Angeli da 
Bianca e Claudio Pecorari 10.000 
pro Chiesa Beata Vergine. delle 
Grazie. 

In memoria di Roberto Barba 
dalle fam. Godinich e Zuliani 
20.000 pro Uildm. 

Im memoria della mamma di 
Fulvio Bobbini dai colleghì della 
ripartizione XV Comune di Trieste 
‘75.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Angelo Bonassin 
da Laura Runtini 10.000 pro Divi 
sione cardiologica prof. Camerini. 

In memoria di Emma Braida 
ved. Angeli da Annina Bearzi 


20.000 pro Centro tumori Lovenati. . 


Im memoria di Giovanna Carnie- 
li ved. Casagrande dalle famiglie 
Antonini, Ardessi, Graziani e Let- 
tich 20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 20.000*pro Div. Cardiologi- 
ca prof. Camerini, 20.000 pro Vil- 
laggio del Fanciullo, 20.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 


In memoria di Licia Ciani da 


Rosa e Filippo Furlan 50.000, dalla 
famiglia Scafa 20.000, da Giuliana 
e Harald 10.000, dalla famiglia Ge- 
rini 10.000 pro Astad. 

In memoria della collega Marile- 
na Del Gobbo dalla Clinica pedia- 
trica Oncologia-Chirurgia 300.000 
pro Agmen. 

In memoria di Icilio Destrini dai 
colleghi di Enzo 110.000 pro Lions 
Club Monfalcone per laser chirur- 
gico. 

In memoria di Mario Fabian da 


Graziella e Marino Cappelletti: 


20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

Im memoria della zia Adelina 
Fieghel ved. Giorgi da Luigi e 
Giuliana Giorgi 20.000 pro Uildm, 
20.000 pro Anffas. « 

In memoria di Mario Florenin 
dalle fam. Mauro e Degrassi 60.000. 
pro Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Paola Godini dal 
la famiglia Naverri 50.000 pro Divi- 
sione Cardiologica prof. Camerini. 

In memoria di Andrea Gasperi 
dalla famiglia D'Errico 50.000 pro. 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Ella Segre Melzi 
da Etta Carignani e ing. Carlo 
Melzi 1.000.000, da Carmen Cosu- 
lich 100.000, da Gianni e Cinette 
Sadar 100.000 pro Cri (Sezione 
femminile); da Etta Carignani 
300.000 prosUniversità degli Studi 
‘Premio Monti, 200.000 pro Centro 
mastectomizzate; 100.000 pro Fon- 
do Soroptimist, 1.000.000 pro Airc 
(Comitato F.-V.G.), 300.000. pro 
Aiidda (Fondo Borse di Studio); 
da Callisto e Rita Gerolimich Co- 
sulich 100.000, da Nora Rossetti 
50.000, da Mario e Mina Morpurgo 
100.000; da Nelly Mann Morpurgo 
30.000, da Guido e Maria Sadar 
100.000 pro Aire (Sezione F.-V.G.); 
da Bruna e Alberto Hesse 50.000 
pro Centro mastectomizzate; ‘da 
Laura Apollonio 20.000 pro Liceo 
Dante (Fondo Tito Livio Apol- 
lonio). 

In memoria di Giovanna Lampe 
ved. Ronchi da Lia e Rosita Giral- 
di 20.000 pro Itis. 

In memoria di Spartaco Magris 
dalle fam. Morelli e Paver 20.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Alice Marcantoni 
da Mariasilva Pateracchi e Clau- 
dia Jahni 20.000 pro Pro Sénec- 
tute. i 
In memoria di Ernesto Medve- 
scek dalla cognata Lucia, nipoti 
Ottilia e Cornelia 50.000 pro Ass. 
it. ricerca sul cancro (Milano). 

In memoria di Gianfederico 
Monti dai B.ni Goffredo e Raffael- 
lo de Banfield 300.000 pro Univer- 
sità degli Studi «Premio Monti». 

In memoria di Antonio Muratore 
da Maria e Gigetta Chilleri 25.000 
pro Centro tumori Lovenati, 25.000. 
pro Ass. Amici del cuore. 

In memoria di Tatiana Seduno- 
va Ved. Rosso da Luigia e Ezio 
Cattelani 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. d 
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GIORNALE DI TRIESTE 


Sant'Antonio Nuovo chiede giustizia 
La storia afferma che è del Comune 


Sul problema della manutenzione del tempio' interviene il vicario don Gaetano Tumia 


Il vicario di Sant'Antonio 
Nuovo ci scrive: 

Partire per. deduzione dal 

dato di fatto preciso dell’inta- 
Volazione «moderna» nel libro 
fondiario tavolare della chie- 
Sa di Sant'Antonio Nuovo sa- 
Tebbe ben più facile e comodo, 
ai fini della sua conservazio. 
he, che dover fare uno sforzo 
induttivo per arrivare alla 
conclusione sull’ente che de- 
Ve conservarla. 
_, Purtroppo a centotrentano- 
Ve anni del termine della sua 
costruzione, questo sforzo in- 
duttivo s'impone, in quanto 
7 Sembra assurdo, ma è così 
— Îl più insigne monumento 
neoclassico della Trieste otto- 
Centesca, capolavoro archi 
tettonico di Pietro Nobile e 
Capolavoro operativo di Do- 
menico Rossetti e del Comu- 
ne di Trieste, da poco più di 
vent'anni risulterebbe «res 
nullius», «cosa di MESsuno», 

Tale situazione ebbe inizio 
effettivamente nel 1973. La 
motivazione addotta dall’al- 
lora assessore all’istruzione 


‘ pubblica era che, secondo il 


Fruhbauer, Sant'Antonio 
Nuovo non è di patronato 
comunale. L’asserzione è 
esatta. Però... Il Frùhbauer fu 
assessore magistraturale del 
nostro Comune, Alla sua ope- 
ra «Le spese di culto nel bilan- 
clo comunale del 1909» si fa 
anche oggi continuo riferi: 
mento e proprio al Frihbauer 
emerge chiaramente che se il 
‘omune non fu e non è patro- 
no, esso è proprietario di tale 
‘chiesa. 9 
A pagina 5 l’autore afferma: 
Comuni politici, come tali, 
non sono tenuti a sostenere 
alcuna spesa di culto che non 
derivi da rapporti di patrona- 
to o da speciali obbligazioni». 
Il patronato, per l'esattezza 
lo «uspatronatus», era il com- 
Dlesso dei privilegi e degli 
oneri che la legge canonica 
attribuiva con carattere di 
iperpetuità ai fondatori di 
'ichiese o di cappelle. Il princi- 
ipale privilegio consisteva nel 
idiritto concesso al patrono di 
presentare il candidato a lui 
preferito a ricoprire l'ufficio di 


« 


‘pattoco (o di vescovo, o di 
‘ (abate), 


Il Comune di Trieste non 
€bbe, purtroppo, mai il patro- 


“nato su Sant'Antonio Nuovo. 


lò risulta chiarissimo dallo 
‘Stesso Frihbauer e da altre 
“fonti: il Comune tentò più vol- 
cobentrare all’Imperato- 
le patrono, per poter 
PEOROLTE Îl parroco da nomi- 
Quin ma non ci riuscì mai. 
RE Sant'Antonio non fu 
titolc Nservata dal Comune a 
o È Patronato. È 
IMune, però, provvide 
Sgnpre, in modo massiccio e 
vegieNtatissimo, alla con- 
pe ‘One del principale tem- 
Dlo della città nuova. 

Seluso il titolo del patro- 
«delle ION resta che il titolo 
Le ge Peciali obbligazioni». 
sai REciali obbligazioni si ba- 
‘su tu Recondo il Frùhbuer, 
icomprogapli diritto privato 
O guarenteal con documenti 
“libri fondisr OD Iscrizione nei 


a adesso dei libri fon- 
Zioni dela base delle indica- 
‘una SE Tuhbauer, ha fatto 
"Ol 

Ragione all'Archivio di sta- 
trovato scuo dove mi sono 
le enorme ALSO da una mo- 


‘vento 


ite 


Conservati i io- 
init Vo, di relazio: 
Ù collana le, fatture, verbali di 
€ alla 0, disegni tecnici, ecc,, 
ho troy, Iblioteca civica, dove 
‘€ cong ato i bilanci preventivi 
Nel TI del Comune. 
‘nata 847 la chiesa era termi- 
ifoco € consacrata. Ma il par- 
che. SÌ Sant'Antonio Nuovo, 
'brov Officiava nella chiesa 
né in seria eretta dal Comu- 
Gola Piazza della Legna, oggi 
en TRAI Timandava alle ca- 
sesso Freche la presa di pos- 
Perche (ella nuova costruzione, 
discale l'edificio nuovo aveva 


MERO di molti restauri e 
ché a €, soprattutto, «per- 
tanto lotazione della chiesa è 
Spese tNsignificante che le 
sano li ‘€ ordinarie sorpas- 
€ Che non 2 ue rendite correnti 
în grado gia e non sarà mai 
SPESE delle — OPPportare né le 
‘spendi; > Immentovate di- 
cazioni ‘arature e modifi- 


mezzi, non giustifica Enza di 
pa ca ii 2 
Tlmandare Ja presa dee il 


so o i posses- 
Menti aggiunge; «Recr Sa 
ich oe Sorpresa come l° i 


‘fingrazione della chiesa dr) 
br Dì ni ciente insciente ( dice 
‘inse! 10 così: insciente 
; ente) della circostanza di 
finico Che i restauri vanno fatti 
‘tia ig orrenza, a spesa ripar- 
Tera ail patrono (l’imperato- 
teli presentato dal Fondo di 
so e il Comune». 

h Cumentazione dimo- 
ache il Comune, in periodo 
‘Setta ‘aco, dal 1847 al 1918, per 
sem Ntuno anni, mantenne 
la pc onestamente la paro- 
‘teri eorrendo con circa due 
‘tutte Contro uno dell’erario; a 

le spese di restauro sia 


ca sistematica, a, 


Tichieste d’inter-' 


interno che esterno, e alla 
massima parte delle spese di 
culto. 

Dopo l'annessione all’Italia, 
Venuto a mancare il patrono, 
il Comune continuò a fare il 
suo dovere nei confronti della 
chiesa di Sant'Antonio. Non 


si era mai obbligato alle spese - 


totali, neanche sotto l’Au- 
stria, e perciò chiese il concor- 
so della parrocchia, ossia dei 
parrocchiani. La parrocchia 
rinunciò al concorso comuna- 
le alle spese di culto e si ad- 
dossò le spese per il restauro 
dell’interno, mentre il Comu- 
ne provvide alla manutenzio- 
ne dell'esterno fino al 1962. 

Ci si domanda a questo 
punto a quale titolo il Comu- 
ne concorreva, dato che il 
Frùhbauer esclude altri moti- 
Vi oltre il patronato o le spe- 
ciali obbligazioni su titolo di 
diritto privato. La risposta 
non può essere che il titolo di 
«proprietario della chiesa» co- 
struita dal Comune a totali 
spese del Comune su terreno 
del Comune. 


sii 


(Foto Giovanni Montener: ] 


C'è anche un'iscrizione catastale di possesso 


Il Frùhbauer dice a pagina 8: «I princi- 
pi della concorrenza ecclésiastica rispet- 
to alle opere edilizie vigenti in questa 
città-provincia trovano la loro pratica 
applicazione nel bilancio... al titolo IV 


conservazione delle chiese». 


Per citare qualche esempio, troviamo 
nei bilanci comunali un preventivo di 
fiorini 3132 per «la tinteggiatura esterna 
della chiesa di Sant'Antonio da Padova» 
nel 1870; un consuntivo di fiorini 4588 per 
restauri della chiesa di Sant'Antonio 
Taumaturgo nel 1898; al titolo IV, cate- 
goria 7.a, tra le «Spese obbligatorie. 
Straordinarie» per l’anno 1930, «quota 
comunale per il restauro della seconda 
torre campanaria di Sant'Antonio Nuovo 
lire 14.000 (in quel tempo con lire 10.000 sì 
costruiva una villetta); per l’anno 1932; 
lavori nelle chiese di San Giusto, Beata 
Vergine del Rosario e Sant'Antonio lire 


172,000. 


Si noti che tali ispese sono dette 
«straordinarie», perché è logico che la 
manutenzione prevista sia richiesta di 
quando in quando: la manutenzione or- 
dinaria competeva l’amministrazione 
della chiesa. Ma perché quelle spese sono 
chiamate «obbligatorie»? Esiste un'altra 
rubrica di spese straordinarie facoltati- 
ve? Le spese per Sant'Antonio non figu- 
Tano mai tra le facoltative, bensì sempre 


e solo tra le obbligatorie. 


Quale obbligo teneva il Comune? Quel- 
lo del proprietario, dell’Eigenthimer, 
come è chiamato il Comune nel protocol. 
lo delle particelle tavolari del 1823. Non è 
vero infatti che per Sant'Antonio non ci 


sia nessuna intavolazione. Esiste un pro- 
tocollo delle particelle dei fondi e degli 
edifici redatto nel 1823, conservato gelo- 
| samente. nell'ufficio del Conservatore 
dell’ufficio tavolare in via Carpison. La 
nuova chiesa esisteva solò nel progetto 
del Nobile. Non ne era stata posta ancora 
la prima pietra e doveva essere ancora 
demolita la precedente chiesa barocca 
dedicata a Sant'Antonio. La registrazio- 
ne tavolare era in fase di rodaggio inizia- 
le. In tale documento la vecchia chiesa 
da demolirsi e l’area circostante risulta- 
no proprietà del Comune di Trieste. 
La nuova chiesa non fu intavolata in 
quanto si intavolavano gli edifici e i fondi 
privati e gli edifici comunali che poteva- 
no essere oggetto di contestazione in 
quanto di parziale o totàle provenienza 
privata. Per Sant'Antonio Nuovo non 
esistevano possibili pretendenti a un ter- 
reno che era comunale senza alcun ac- 
quisto da terzi. Secondo la legislazione 
austriaca del 1871, che vige ancora oggi 
in materia di proprietà nel nostro territo- 
rio, l'iscrizione catastale nel «Possesso 
del Comune» era più che sufficiente. E in 
base a quell’iscrizione nel «Foglio di 
possesso», il Comune provvide alla ma- 
nutenzione sempre a mezzo dell'Ufficio 
tecnico comunale, qualche volta coadiu- 
vato dall’Ufficio tecnico edile erariale, 
Si noti che almeno altre cinque chiese 
furono costruite in quel momento di 
sviluppo improvviso della città «porto 
franco» di Trieste: tre di esse, magari 
cento anni dopo la loro costruzione, furo- 
no iscritte nel libro fondiario tavolare 


come «proprietà del Comune di Trieste», 
perché costruite parte su terreno del 
Comune e parte su fondi privati acqui 
stati dal Comune; due di esse sono senza 
intavolazione moderna anzi senza alcuna 
traccia d’intavolazione di alcun tipo e di 
alcuna epoca. Queste cinque chiese sono 
conservate dal Comune o per la proprietà 
e il patronato o per il solo patronato. 

Proprio la più grande, la più impossibi- 
le ad amministrarsi da sé per insufficien- 
za di entrate, la più segnata da centinaia 
di alabarde impresse a fuoco o scolpite 
sui fondi di ripiani e di cassetti, sugli 
sportelli dei confessionali, sui candelieri, 
sulle pile dell’acqua santa, su due casset- 
te di elemosine, su una ringhiera, sui. 
battenti del portone principale, quasi a 
ribadire la gelosa: affermazione che quel- 
la era la proprietà cui più il Comune ci 
teneva, perché era il capolavoro delle sue 
costruzioni, proprio quella doveva essere 
misconosciuta. 

La chiesa di Sant'Antonio Nuovo at- 
tende che le sia fatta giustizia, La recente 
mostra «Trouver Trieste» si è avvalsa 
proprio anche del modello di ‘questo 
tempio in proporzione 1:10 come di uno 
dei simboli di riconoscimento della no- 
stra città. Sarebbe sperabile che even- 
tuali visitatori della mostra parigina, 
turisti a Trieste, non dovessero rimanere 
spoetizzati dallo stato di degrado in cui 
si troverà questo piccolo gioiello anche 
dopo i limitatissimi lavori di rifacimento 
di una piccola parte di tetto che stanno 
per iniziare. 


Sac. Gaetano Tumia 


SEGNALAZIONI Du i 
Università: è difficile il rapporto studenti-docenti 


Poco tempo fa ho letto una 
statistica sulle università ita- 


liane compilata seguendo dei. 


criteri un po? diversi da quelli 
abituali. Sotto la voce «Rap- 
porti docenti-studenti», l’uni- 


versità di Trieste appariva ‘ 


come-una dellè più carenti. 
‘Riporto quest’episodio suc- 
cessomi qualche giorno fa a 
comprova del fatto che talvol- 
ta le statistiche non mentono 
affatto. ; 
Una mattina, essendo giun- 
ta nel corpo centrale dell’ate- 
neo troppo tardi per riuscire a 
trovare un posto nella biblio- 
teca centrale o nella sala di 
lettura della mia facoltà 
(scienze politiche), mi sono re- 
cata a studiare al primo pia- 
no, nella sala di lettura di 


diritto pubblico, della facoltà, 


di giurisprudenza, dalla quale 
mi sono vista cacciare in malo 
modo, da un docente di detta 
facoltà che, in maniera 
alquanto arrogante, mi ha in- 
timato di uscire, ribadendo 
aspramente che Ja sala di let- 
tura era riservata ai soli lau- 


reandi autorizzati e che io non 


solo non ero autorizzata, ma 
ero, per giunta, anche di 
un’altra facoltà (le cui aule, ci 
terrei che si sapesse, sono pe- 
rennemente stracolme ed oc- 
cupate anche da numerosi 
studenti di giurisprudenza). 


Desidero precisare che la 
sala, della capienza di circa 
trenta posti, era occupata, ol- 
tre che da me, solamente da 
altre tre persone e che, sebbe- 
ne avessi notato il cartello che 
Vietava l’accesso ai non auto- 
rizzati, non l'ho rispettato so- 
lo perché era evidente, dato lo 


Piccolo albo 


Chiunque avesse. assistito all’inci- 
dente avvenuto il 25 gennaio, alle 
4.45, in piazza Garibaldi-inerocio via 
‘Raffineria, è gentilmente pregato di 
telefonare al numero 946380 (ore 
pasti). 2 


Lauta mancia a chi restituirà un 
‘paio di occhiali da sole contenuti in 
‘una busta di pelle color marrone, caro 
Ticordo, e una agendina di pelle rossa, 
da me smarriti. Telefonare al n. 
416359. È 


Spazio libero, che la mia pre- 
senza non avrebbe impedito 
ad altri di studiare, 

Ora, Ssbigottita davanti a 
questa dimostrazione di forza 
gratuita ed inopportuna, de- 
nuncio il comportamento ma- 
leducato di quel docente che 
sì crede in diritto, per il solo 


fatto che insegna, di poter. 


trattare gli studenti come pic- 
coli ignorantelli senza digni- 
tà. Voglio far notare inoltre le 
pesanti ed assurde discrimi- 
nazioni tra studenti laureandi 
e studenti che ancora non lo 
sono, tra studenti di giuri- 
sprudenza e studenti di scien- 
ze politiche. 

Ma cosa significa tutta que- 
sta rigidità organizzativa? 
Nonci sono già tanti problemi 
in questa nostra università? 
Crede quel professore così 
pronto a far sì che gli ordini 
vengano rispettati, di poterli 
risolvere vietando l’accesso in 
tutte le sale di lettura di suo 
«dominio»? 

Studiare, per noi studenti 
(non se ne parli per quelli che 
lavorano) è già difficile; per- 


chè i professori sono assenti, 
perché manca lo. spazio. E 
concludo dicendo che anche 
quello che c’è ci viene tolto a 
causa di una delibera assur- 
da. Mi chiedo infine: chi pre- 
tendono di prendere in giro i 
signori professori quando nel- 
la presentazione all’inizio del- 
l’anno parlano di partecipa- 
zione ai problemi degli stu- 
denti e chiedono la nostra 
collaborazione? La verità è 
ben diversa: l'università non 
Viene incontro agli studenti, 


Mostre d’arte 


Galleria Cartesius 


Rassegna dell’acquaforte 
C00000pNpp9NIANIOANOnO 


Galleria d’Arte 
«Rossoni». 
Corso Italia 9 (gall. Rossoni) 
Mostra grafica di È 
ROBERTO DE ALTI 
2-11 febbraio 1986 


Si diventa tenenti con la quinta elementare? 


Caro direttore, sono un ca- | 


pitano dell’esercito e in quen- 
to tale vorrei esprimere la mia 
opinione sulla «vexata quae- 
stio» dei tenenti-colonnelli. 

Dopo aver letto molte lette- 
re e vari articoli sull’argomen- 
to sono approdato alle se- 

lenti «tristi» conclusioni: 

1) Esiste nei quadri dell’e- 
sercito una pericolosa divisio- 
ne, dovuta anche ai diversi 
iter formativi dei vari ruoli gi. 
provenienza, fonte di possibili 
discordie e rivalità, certamen- 
te dannosa all’istituzione. Ma 


non basta. Recentemente, per 
‘complicare ulteriormente le 
cose, si è svolto un concorso 
riservato ai marescialli mag- 
giori per cento posti di tenen- 
te. Alcuni di questi sottuffi- 
ciali hanno soltanto la quinta 
elementare. Non le pare che 
questa sia stata una decisione 
puramente demagogica? Co- 
me si concilia questo fatto 
con il titolo di scuola media 
superiore indispensabile, fino- 
ra a tutti, per accedere alla 
categoria degli ufficiali? si 

2) Le autorità politiche, con 


un coacervo di leggi, leggine 
ed emendamenti (spesso «ad 
personam») hanno creato nel 
tempo notevole caos e nume- 
Tose ingiustizie per quanto 
concerne la carriera dei 
quadri. 

3) La carriera degli ufficiali 
ha, conseguentemente, subito 
una involuzione e quindi un 
peggioramento progressivo in 
netto contrasto con quanto 
avviene per ogni altra catego- 
ria sociale che, oltre a non 
perdere mai i diritti acquisiti, 
acquista nel tempo ulteriori 


TELE ANTENNA ore 22.15 


«INCONTRI CON IL CHIRURGO» 
ll punto con il Prof. Aldo LEGGERI su problemi d'attualità 


Il tema di questa sera: 
Cancro della mammella: attualità diagnostiche e terapeutiche 


Programma a cura di Fulvia Costantinides ; 


vantaggi. 


4)I militari di carriera, privi | 


di un sindacato, non sono 
adeguatamente tutelati da al- 
cuno per quanto concerne i 
diritti, mentre devono com- 
piere rigorosamente e sempre 
i propri doveri. 

Tutto ciò premesso, io sono 
sempre più convinto che la 
crisi dei quadri sia soprattut- 
to una crisi di identità. Chi è 
Yufficiale oggi? Quali sono i 
nuovi ideali a cui deve riferirsi 
per espletare la sua azione di 
comando? Come si configura 
esattamente la sua azione di 
comando? Come si configura 
esattamente la sua funzione 
nella società? Come può sal- 
vaguardarsi dalla corrosione 
costante della propria dignità 
di cittadino in armi, con re- 
sponsabilità di comando, 
favorita dagli ambienti politi- 
ci? Domande in apparenza 
‘semplici e scontate, cui però è 
sempre più difficile dare una 
risposta. 


Cap. Francesco Colucci 


ORE DELLA CITTA' | 


Ateneo della terza età 


Queste le lezioni in programma 

oggi all’università della terza età. 
Sala del centro giovanile Madonna 
del mare (via don Sturzo 4): alle 15.45 
prof. Isabella Gallo Cobianco («Pue- 
cini e le donne nella vita e nell'arte»); 
alle 17.30 prof. Aldo Raimondi («Pre- 
giudizi alimentari»). Aula magna di 
scienze dell'università (via Valerio 
32): alle 16 prof. Giuliano Panza 
(«Storia del pianeta - Crosta terrestre 
€ struttura interna»); alle 17.15 Gra- 
ziano Benedetti («Parchi marini - La 
realtà del parco marino di Mirama- 
re»). Aula IVA del liceo Dante Ali- 
ghieri (via Giustiniano 3): alle 17.15 
prof. Alice Casaccia Psacaropulo 
(«Corso di disegno e tecniche varie»). 
‘Aula del Sogit (via Besenghi 25): alle 
17.30 prof. Vladimiro Vremec («Semi- 
nario di giardinaggio - Lavori stagio- 
nali in giardino - Potatura delle 
rose»). 


Rotary club Trieste 


Al termine della riunione convi. 

Viale del Rotary club Trieste in 
programma per le 13 si terrà il secon- 
do degli incontri diretti da Sandro 
Moncini sul tema dello sport. Inter- 
verranno l’assessore De Gioia e il 
dott. Felluga del Coni, L'argomento. 
è: «Primeggiare nello sport dà un 
‘analogo primato alla città?». 


Crs Julia 


Stasera, alle 20.30, nella sede di 

via Coroneo 13, i signori Laura e 
Giordano Feresin proietteranno delle 
diapositive sul Kenya dal titolo «Ba- 
gamoio Africa», 


Gucci 


Corso Italia 21, continuano i saldi 
di fine collezione con sconti dal 
10% al 40% (com. com. 31/12/85). 


Ricordo di Calegari 


Lunedì 10 febbraio nella sede del 

(Circolo Calegari (via Zudecche) 
dalle 19 il prof. Rinaldo Derossi rievo- 
Cherà il tempo e la figura del garibal- 
dino triestino, al cui nome s'intitola il 
Circolo. 


Promozionale Baby Shop 


in via Palestrina 3; sconti fino al 

30% su camerette, lettini, passeg- 
gini, seggiolini auto, oggetti d’arreda- 
mento, giocattoli (Com. eff.). 


Nereo acconciature 


Viale XX Settembre 14 avvisa la 

gentile clientela che ha cambiato 
il numero telefonico prendendo il 
715041. 


Crespelle 


Il pastificio artigianale Mariabo- 

logna, via Battisti 7, sempre sen- 
sibile alle esigenze dell’affezionata 
clientela, prepara al momento otti- 
me, soffici, prelibate crespelle. 


AI Giglio 


Via S. Nicolò 23, tel. 631809. Saldi 
di fine stagione dal 14/1786 al 
10/2/86. Com. eff. 


Conviene? 


Sil Ma ai magazzini americani di 
Via Machiavelli 13. Saldi di fine 
istagione con sconti fino al 50% e in 
più la pelle di qualità che dura nel 
tempo per uomo e donna: Com. Eff. 


Corsi. di yoga. 
all'Istituto Enenkel sono aperte 
le iscrizioni. Via Battisti 22, tel. 
‘761989. 


Dopo i 40 


l'uso degli occhiali è un fatto 

naturale, con lenti progressive 
Zeiss Gradal HS, visione dinamica, 
‘come nei vostri anni giovanili. Infor- 
mazioni da A.Z. Centro Ottico, Ro: 
tonda Boschetto 1, tel. 54374. 


va contro di loro. E non è al 
servizio di chi studia ma di chi 
insegna ed è pagato per farlo, 
e spesso anche di chi non 
insegna ed è pagato ugual- 
mente. Erica Serra 


Due corse bus 


‘ S, Croce - Cattinara 


I sottoscritti abitanti di 
Santa Croce di Trieste chie- 
dono alla direzione dell’Act di 
instaurare un servizio di tra- 
sporto che colleghi almeno 
due volte al giorno Santa Cro- 
ce e i maggiori paesi del Carso 
con l'ospedale di Cattinara. 
Tenendo ovviamente presen- 
te gli orari di coloro che pre- 
stano. servizio all’ospedale e 
di coloro che si recano a far 
visita agli ammalati. 

Seguono 603 firme 


Distrofia muscolare 


La sezione ringrazia 


L'Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare ringrazia 
tutti quei cittadini che, con le 
loro offerte, hanno contribui- 
to generosamente all’opera 
sanitaria e assistenziale con- 
dotta dalla Uildm nel 1985. 

E’ un po’ difficile specificare 
le singole voci di spesa, che 
vanno dalla carrozzella moto- 
rizzata alla benzina per l’ac- 
compagnamento, dalle va- 
canze estive all’intervento di 
‘emergenza per casi particola- 
ri, dall'acquisto di una cyelet- 
te al contributo per riscalda- 
mento. 

Si tratta di una miriade di 
piccoli, medi, grandi interven- 
ti, affrontati di volta in volta 
secondo le richieste dei mala- 
ti, che trovano nella Uildm, 
fino dal 1971, un sicuro punto 
d’appoggio. Esprimiamo 
quindi alla cittadinanza il no- 
stro commosso ringrazia- 
mento. 


Prof. Folco Iacobi 


DI7I 


Problemi con la 


dentiera? 


Riadattiamo protesi: insta- 
bili, malferme, rovinate 
rinnovandole completamente 


Riparazione di dentiere rotte 


"VIA MAIOLICA 1 


Mostra su Ugo Mioni 


Nell’ambito delle manifestazioni 

indette dall'Istituto di archeolo- 
gia e storia patria per onorare la 
memoria di mons. Ugo Mioni, sacer- 
‘dote missionario, educatore e scritto- 
re, si è aperta alla Biblioteca del 
popolo (via Venezian)la mostra dedi- 
cata alle sue 450 opere, con mano- 
scritti e documenti. La mostra rimar- 
rà aperta fino a sabato. 


Messa del Pasfa 


Domani, alle 17, nella chiesa della 

Beata Vergine del Rosario, il Pa- 
tronato per l'assistenza alle Forze 
‘armate (Pasfa) farà celebrare la tradi- 
zionale messa del primo venerdì del 
mese. Tutte/le socie sono invitate a 
‘presenziarvi. 


Zambon Cavaliere 


Camillo Zambon, ristoratore cit- 


| AUTOSANDRA +; 


tadino e presidente dell'Associa- 
zione esercenti pubblici esercizi (Fi- 
pe), è stato insignito dell’onorificenza 
di ufficiale dell'Ordine «Al Merito 
della Repubblica Italiana». Compli- 
menti vivissimi. 


Casa Mater Dei. 


Il Gruppo mandolinistico d'arte 
varia «Tergeste»= con la parteci 
pazione della cabarettista e cantante 
Mara Sardi, sarà oggi nella Casa 
Mater Dei (viale Sanzio 3) per esibirsi 
in uno spettacolo di musica e canti. 


Proprietà edilizia 
Oggi, alle 18, invia della Zonta 2, 
l'Associazione della proprietà 
edilizia terrà una riunione dei soci per 
esaminare alcuni recenti provvedi- 
menti legislativi. 


Circolo Generali 


Questo pomeriggio; alle 18, l’atto- 

re e regista Ugo Amodeo con il 
gruppo teatrale Farit sarà ospite del 
Circolo Generali (via Machiavelli 1), 
per una rievocazione deì camevali 
triestini di cent'anni fa: «El cameval 
de mia nona». 


In maschera sulla neve 


Domenica a Ravascletto. Infor- 
mazioni Ski Club, via Valdirivo 
30, 17-19, tel. 61011. 


Attraente ed elegante? 


Certo, coni nuovi:modelli creati 

artigianalmente dalla Pellicceria 
Chiaratto, via S. Francesco 16. Il 
nuovo numero telefonico: 772313. 


‘Per il tuo Carnevale 


non mascherato, mille occasioni 

a metà prezzo. Fouseaux elasti- 
cizzati a L. 15.000, abiti raso a L. 
39.000, gonne raso L. 10.000, collant 
rete a L. 4.000, guanti pizzo rete a L. 
10.000, collant pizzo a L. 10.000. Bilbo, 
abbigliamento giovane, via Carducci 
24. Com. eff. 


Pellicceria 


Deffar via Raffineria 1 avvisa Ja 

gentile clientela che il numero 
telefonico è cambiato prendendo il 
1725200. 


ANÙ \ 


vasca inox, 400 - 800 giri 


DIG 


UNICA CONEESSIONARIA ESCLUSIVA PER TRIESTE E PROVINCIA 
PRESENTA LA NUOVA GAMMA 


dx 


SUZUKI 
SANTANA 
LAND ROVERS SANTANA SA 


| soli veicoli ufficiali con la garanzia integrale 
della fabbrica in pronta consegna 


nei modelli CABRIOLET e BERLINA — allesti- 
menti SPORT e DE LUXE — cilindrate 1000 e 1300 


da Lire 12.000.000 + iva 


Via Flavia angolo via Follatoio - Tel. 040/829777 


Via Kette 2 BASOVIZZA - TRIESTE - 040/226515 


RIPARAZIONE SCI A PREZZI IMBATTIBILI 


RIFACIMENTO SOLETTA, LAMINE, SCIOLINA L. 19. 000 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 


VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


VETRINA 
RAMANI 
OCCASIONI DI ARTICOLI FUORI CATALOGO 


Mod. Quasar elettronica, con termostato, 


DEPILAZIONE DEFINITIVA. 
ad ago metodo americano 
‘a correnti miscelari 


MARCO MARCHI 
presso Beauty Center, via Milano 22 
Tel. 630421 solo per appuntamento 


Orario 12-15 
e serale per appuntamento 


mo 


.. 900.000 
.. 695.000 


Pannellab 


ile, mod. 267 TPX, 16 programmi, L 
con termostato, 400 - 800 giri, vasca inox 5 


Mod. 795 inox, It 225, doppia porta, L 
sbrinamento automatico BREA 


920.000 
365.000 


dop 


Mod. 26, lt 255, 


pia porta, 
sbrinamento, automatico, bianco 


L. 390.000 


Mod. 
4 gas 60 x 60. inox 


i 


8036 forno autopulente, 


. 360.000 


B 


4 gas 55 x 55 inox 


Mod. 7628 forno autopulente, 


“1. 350,000 


AVL 31/E, 3 gas + 1 piastra, 60 x 50 


.. 290,000 


e PREZZI PER CONTANTI è 


sergì9 


nani 


il vostro negozio @>amertf a Trieste - Via Revoltella, 10 


ELETTRODOMESTICI - TELEVISORI - ALTA FEDELTÀ 
: VIDEOREGISTRATORI - COMPUTERS 


ri 
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DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


A LONDRA (CON IL PRINCIPE CARLO) PRESENTATA UNA PROPOSTA GLOBALE 


L'offerta turistica di Alpe Adria 


ha con 


Le dieci regioni di Alpe- 
Adria hanno presentato ieri 
mattina a Londra la propria 
offerta turistica globale agli 
operatori e alla stampa bri- 
tannica. L'undicesima regio- 
ne, la Lombardia, appena en- 
trata nella comunità, non ha 
fatto a tempo a partecipare 
per ragioni organizzative. 

Nel salone d’onore del pre- 
stigioso Savoy Hotel sono in- 
tervenuti i rappresentanti 
delle più importanti agenzie 
di viaggio e della più qualifi- 
cata stampa specializzata e 
politica del Regno Unito. La 
manifestazione promozionale 
ha riscosso un indubbio suc- 
cesso, anche se la parte più 
squisitamente commerciale 
avrà luogo in primavera (data 
e luogo da stabilire, comun- 
que in una delle regioni di 
Alpe-Adria), con una vera e 
propria «borsa turistica» che 
vedrà gli operatori concorda- 
Te e acquistare pacchetti di 
viaggio e di vacanza attraver- 
so le varie regioni con itinera- 
ri scelti a seconda degli inte- 
ressi: mare, montagna, centri 
storici e d’arte, musica, ca- 
stelli, laghi, ecc. 

Ma se la bella giornata si 
vede dal mattino, allora l’ini- 
ziativa potrà avere un roseo 
futuro. La manifestazione lon- 
dinese è stata infatti salutata 
da un caloroso messaggio au- 
gurale che il principe Carlo 
d'Inghilterra ha fatto perveni- 
re al presidente del consiglio 
regionale Paolo Solimbergo 
che fa parte della delegazione 
del Friuli-Venezia Giulia. In 
esso, andando oltre la cordia- 
lità ufficiale di questi saluti, il 
Principe di Galles — che è 
anche presidente internazio- 
nale dei Collegi del Mondo 
Unito — ricorda la visita fatta 
al Friuli-Venezia Giulia, come 
prima regione italiana, e sot- 
tolinea come l’idea di fondo 
dei Collegi del Mondo Unito e 
di Alpe-Adria sia la medesi- 
ma: operare per la pace e la 
collaborazione tra i popoli al 
di là delle frontiere che divi 
dono il mondo. 


Oltre che dal messaggio di 
Carlo d'Inghilterra, la manife- 
stazione è stata onorata dalla 
presenza degli ambasciatori 
dei quattro Paesi, cui appar- 
tengono le regioni di Alpe- 
Adria: l'ambasciatore d’Italia 
Bruno Bottai, di Austria Re- 
ginald Thomas, di Jugoslavia 


DAL 21 LE CELEBRAZIONI 


Mitko Calovski e il primo con- 
sigliere Oskar Rudolph, in 
rappresentanza dell’amba- 
sciatore tedesco assente da 
Londra. La loro presenza ha 
voluto anche sottolineare l’at- 
tenzione e l'interesse con cui i 
quattro governi seguono la 
collaborazione fra le regioni di 
Alpe-Adria. 

E di questo successo parte 
non indifferente va al Friuli- 
Venezia Giulia, ispiratore del- 
l'iniziativa stessa, che su dele- 
ga della Comunità, ha concre- 
tamente coordinato e organiz- 
zato la manifestazione londi- 
nese tramite i responsabili de- 
gli uffici preposti al turismo, 
alle pubbliche relazioni e al 
cerimoniale, oltre che di quel- 
li competenti per la collabora- 
zione in Alpe-Adria, e l’azien- 
da promozionale per il tu- 
rismo. 

Ma l'aspetto che ha indub- 
biamente colpito di più l’am- 


uistato la Gran Bretagna 


‘Sottolineato da Vespasiano lo sforzo del Friuli-Venezia Giulia per ammodernare i suoi centri 


biente politico britannico è 
stato il fatto stesso che dieci 
regioni-di quattro paesi, per di 
più appartenenti a sistemi 
politici internazionali diffe- 
renti, e anche così diverse fra 
loro stesse, abbiano deciso di 
collaborare assieme e, nel ca- 
so concreto, presentando 
‘un’unica offerta turistica, 
mettendo da parte con corag- 
gio quella che fino a poco 
tempo fa era una concorrenza 
spesso spietata. 

Certo l’offerta è allettante e 
addirittura unica: le regioni 
d’Aipe-Adria possono offrire 
al turista d’oltre mare (ma già 
si strizza l’occhio anche oltre 
Atlantico, in quanto la Gran 
Bretagna è il primo trampoli- 
no di lancio del turista Usa in 
Europa) centri come Venezia, 
Salisburgo, Monaco, Ragusa, 
Graz, ricordi storici che van- 
no da Aquileia a Cividale fino 
gi castelli austriaci e bavaresi, 


Je montagne e le nevi delle 
Dolomiti, delle Alpi Giulie e 
delle Carniche, laghi e foreste 
trai più romantici del mondo, 
eun arco costiero che va da 
Chioggia alla bassa Dalmazia, 
‘comprendendo le isole dell’A- 
driatico. 

Questi aspetti sono stati il- 
lustrati a un uditorio partico- 
larmente attento (circa 150 
partecipanti, equamente divi- 
si tra giornalisti e operatori 
turistici) dal presidente di tur- 
no della Comunità di. Alpe 
‘Adria. 

In particolare l’assessore 
Carlo Vespasiano ha sottoli- 
neato il grosso sforzo che il 
Friuli-Venezia Giulia ha com- 
piuto per ammodernare e svi- 
luppare i centri turistici mari- 
ni e montani della regione che 
possono anche contare su una 
rete di comunicazioni strada- 
li, aeree e ferroviarie tra le più 
moderne. 


STANZIAMENTI IN VISTA DEL DECENTRAMENTO — 


Proposte della Dc 
sui fondi regionali 
a favore dei comuni 


Vanno sostenuti gli enti piccoli e comprensoriali 


Sotto la presidenza del ca- 
pogruppo Diego Carpenedo sì 
è riunito a Udine il direttivo 
del gruppo consiliare regio- 
nale della Dc per esaminare îl 
Ddl n. 269 varato dalla giunta 
regionale e recante «interven- 
ti a favore dei comuni e delle 
province în attuazione del- 
Part. 54 dello statuto». 

«Il disegno di legge — ha 
rilevato Carpenedo introdu- 
cendo î lavori — si muove in 
coerenza con il progetto di 
decentramento di funzioni re- 
gionali al sistema delle auto- 
nomie perseguito dalla mag- 
gioranza di governo della re- 
gione». i 

La previsione legislativa 
del Ddl 269, infatti, riguarda il 
solo esercizio finanziario 1986 
considerato come anno di 
transizione tra l'assetto at- 
tuale e quello che sarà il nuo- 
vo assetto degli enti locali 
dopo realizzato il decentra- 


In poche righe 


Trapianti: dimesso Callea 


Francesco Callea, il giovane di 20 anni cui il 29novembre 


dello scorso anno era stato trapiantato un cuore nuovo, è stato 
dimesso ieri dal reparto di cardiologia dell'ospedale di Udine 
dove era stato ricoverato alcune settimane dopo l’intervento. 
Lo ha reso noto il primario del reparto, prof. Giorgio Feruglio, 
secondo il quale «Callea è in perfetta forma». 


Il ruolo del «Burlo Garofolo» 


“Domani alle 17.30 nella sala riunioni del Savoia Excelsior 
Palace di Trieste (riva Mandracchio 4), su iniziativa del Club 
Rosselli avrà luogo un incontro-dibattito sul tema: «Il ruolo 
dell'ospedale infantile Burlo Garofolo a ‘Trieste e nella regio- 
ne». Sono previste relazioni di Mario Bercé, presidente del 
«Burlo Garofolo», Sergio Nordio, direttore scientifico dell’ospe- 
dale, Giovanni Scarpa, presidente dell’Usl n. 1 «Triestina». 
Interverrà il vicepresidente della giunta e assessore regionale 
alla sanità Gabriele Renzulli. Le conclusioni saranno tratte dal 
presidente del.Club Rosselli Gianfranco Carbone. 


Sequestrati contenitori per le pizze 


Da oggi i pordenonesi avranno serie difficoltà con le 
cosiddette pizze da asporto: ì carabinieri del Nucleo antisofisti- 
cazione hanno infatti sequestrato — a quintali — i cartoncini 
usati come contenitori delle pizze che venivano portate via dal 
cliente, Il materiale usato, infatti, almeno nelle tre ditte del 
Pordenonese, non sarebbe infatti in regola con le norme 
sull’igiene pubblica, secondo gli esami di laboratorio che sono 


‘ stati effettuati. 


Le tre aziende in questione si trovano rispettivamente a 
Spilimbergo, S. Vito al Tagliamento e Fiume Veneto. I titolari 
sono stati denunciati a piede libero alle preture e alle autorità 
sanitarie di competenza. Complessivamente i militari del 
Nucleo antisofisticazioni, che ha sede per la nostra regione a 
Udine, hanno sequestrato circa 17 quintali di questo particola- 
re cartoncino. 


IN MERITO A UNA VENTILATA PROPOSTA DEL PSI 


Liberali contrari 
al tetto elettorale 


Il segretario regionale del 
Pli del Friuli-Venezia Giulia, 
Alessandro Zannier, in merito 
‘alle notizie secondo cui il Psi 
sta per presentare una propo- 
sta di legge con la quale porre 
il tetto del 4% per essere pre- 
senti negli organi rappresen- 
tativi, ha ribadito la decisa 
contrarietà dei liberali a pro- 
poste tendenti a modificare il 
vigente sistema elettorale. 


Zannier ha rivendicato agli 
elettori il giusto diritto di po- 
ter scegliere ed esprimersi sul- 
la validità di esistere di un 
partito o eventualmente sulla 
sua inutilità, come già è stato 
fatto in passato quando 
Psiup, Ler, Democrazia nazio- 
nale, Partito monarchico e via 
dicendo, sono stati bocciati 
proprio dal risultato scaturito 
dalle votazioni. 

Il segretario regionale del: 
Pli ha proseguito affermando 
che il vero motivo per cui tali 
proposte vengono presentate 
è ottenere l'eliminazione dei 


cosiddetti «piccoli» partiti 
per consentire ai maggiori la 
spartizione del potere tra le 
loro correnti interne. 

Ziannier ha concluso ricor- 
dando che anche nel Friuli- 
Venezia Giulia le crisi regio- 
nali sono scaturite sempre a 
causa delle lotte intestine nei 
partiti maggiori, 


:È morta 


la madre 
dell’on. De Carli 


È morta la madre dell’ono- 
revole De Carli. Informato 
della triste notizia il presiden- 
te del consiglio regionale, 
Paolo Solimbergo, ha inviato 
alla famiglia un telegramma 
nel quale, a nome anche del- 
l'intera assemblea, esprime i 
sentimenti di profondo e com- 
mosso cordoglio e di piena 
solidarietà, per la scomparsa 
della signora Olga Sellan ve- 
dova De Carli. 


Cave di Aurisina 
duemila anni 


Sarà «2000 anni di lavoro» il motto che accompagnerà le 
celebrazioni del bimillenario delle cave di marmo di Aurisina. 
Questa la scelta del Comune di Duino-Aurisina che ha voluto 
così sottolineare l’importanza delle.cave per l'economia locale. 


Il Comune aprirà ufficialmente le celebrazioni il 21 febbraio 


Dramma 


con una manifestazione nella sala dell’Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo di Sistiana; seguirà, quasi a ruota, l’apertu- 
rà della grande mostra storica e dell’esposizione economica, 
articolata su quattro sale nel centro di Aurisina. La ‘mostra 
storica è stata predisposta in collaborazione con il circolo 
culturale Igo Gruden, mentre per la mostra economica la 
Camera di commercio presenterà in Aurisina il proprio stand 
già esposto alla fiera Marmomace di Verona, arricchito per 
l'occasione di alcuni oggetti della produzione dell'artigianato 
locale. 

In una sezione etnografica verranno esposte miniature 
dell’ornatista Milan Pernaréié, mentre un’ultima sala sarà 
destinata all'esposizione di quadri d’autore sul tema delle cave. 
I preparativi per la mostra sono già in atto e proprio in questi 
giorni gli operai stanno rimettendo a nuovo l’edificio. della 
biblioteca comunale nella piazza di Aurisina, dove avranno 
luogo le proiezioni e le tavole rotonde, organizzate in margine 


alla mostra. 


Stanno intanto pervenendo le adesioni al comitato promo- 
tore dei festeggiamenti del bimillenario, promosso dall’ammi: 


nistrazione comunale. 


Un rappresentante di medi- 
cinali, Guido Gatti, di 40 anni, 
abitante a Udine, ha perso la 
vita ieri mattina finendo con 
la propria auto, una Peugeot 
305, sotto il treno della linea 
ferroviaria Udine-Cividale. 

Lo sventurato, che lascia la 


. 


moglie e tre figli in tenera età, 


è morto sul colpo. L'incidente 
è avvenuto verso le 8.30. 


Gatti, che percorreva la sta- 
tale Udine-Cividale, ha svol- 
tato a destra al bivio per Or- 
zano e ha imboccato il pas- 


tico mortale 


saggio a livello. Forse abba- 
gliato dal sole nonsi è accorto 
che la sbarra era abbassata. 
In quel momento è soprag- 
giunto il treno che ha trasci- 
nato l’utilitaria PET Mezzo chi- 
lometro prima di fermarsi. 
(Foto Di Pietro). 


LO INSEGNERÀ UN CORSO ORGANIZZATO A SAPPADA DALL'ALPINA DELLE GIULIE 


Volete salire una cascata di 
ghiaccio? Volete conoscere le 
tecniche più moderne e sicure 
per usare ramponi, piccozza e 
martelli? Ecco, c'è un corso 
che fa per voi. Lo organizza la 
scuola di roccia della Società 
alpina delle Giulie di Trieste. 
Dal 13 al 16 febbraio, con 
quattro lezioni teoriche e tre 
pratiche potrete così entrare 
-nel mondo del «piolet trac- 
tion». 

«Abbiamo organizzato il 
corso a Sappada — spiega 
Marco Zebochin che con Aldo 
Varesano, Giorgio Gregorio, 
Ugo Hauser e Roberto Todero 
guiderà gli allievi sulle casca- 
te di ghiaccio del passo ‘del- 
l'Arco, dell’Acquatona, e dei 
laghi d’Olbe, nei pressi di 
”Sappada 2000” —. Sono zone 
fredde, con cascate di varia 
difficoltà alte anche cento 
metri. Una palestra ideale che 
frequentiamo da anni. Abbia- 
mo anche descritto questi iti- 
nerari in una piccola guida». 

«Il corso è aperto a chi pos- 
siede una infarinatura di alpi- 
nismo ed è iscritto a una qual- 
siasi delle sezioni del Cai. L’'al- 
lievo deve conoscere le tecni- 
che di assicurazione e i nodi — 


Come salire una cascata di ghiaccio 


«Piolet traction» sulla cascata del «Rosandra», nell'omonima valle nei pressi di Trieste. 
Roberto Todero ha scattato. questa foto nel terribile e freddissimo gennaio dell’85 


spiega ancora Marco Zebo- 
chin —. Il resto poi verrà con 
la pratica. Il ”piolet traction” 
ci riporta all’alpinismo esplo- 
rativo di cento anni fa. Quan- 
do quasi tutte le ”vie” doveva- 
no esser ancora tracciate... Si 
sale seguendo la fantasia, alla 
ricerca di passaggi che nessu- 
no ha mai tentato prima. Una 


sorta di ”free climbing” in un 
ambiente rimasto fino agli an- 
ni Settanta al di fuori degli 
itinerari classici. d’arrampi- 
cata». 

Alla realizzazione dell’ini- 
ziativa contribuisce anche un 
negozio specializzato. Si chia- 
ma «Avventura», ha sede a 
Trieste in via Madonna del 


Mare e fornirà alla scuola cor- 
de, piccozze, martelli e ram- 
poni. Gli iscritti dovranno 
quindi procurarsi solo l’abbi* 
gliamento, «Imbragatura» e 
casco compresi. 

Per ulteriori informazioni ci 
si può rivolgere alla segreteria 
dell’Alpina, in via Machiavelli 
17, telefono 60317. 


Oltre 10 mila 
visitatori 

al Motor Show 
di Trieste 


Anche la sesta edizione del 
Motor Show ha chiuso i bat- 
tenti con soddisfazione per gli 
organizzatori (oltre 10 mila 
presenze), 

Il Motor Show è stata l’oc- 
casione per riunire a Trieste 
molti appassionati e campio- 
ni delle due e quattro ruote; 
tra conferenze, incontrì e di- 
battiti hanno infatti visitato 
la rassegna triestina il cam- 
pione mondiale di motocicli 
smo classe 125, Gresini e di 
motocross Rinaldi, oltre al se- 
sto classificato nella Parigi 
Dakar, Orioli, assieme al pre- 
sidente nazionale della Fede- 
razione motociclistica italia 
na, avv. Zerbi. 

Domenica pomeriggio inol- 
tre, al Centro congressi della 
Fiera, è stato presentato di 
fronte a un pubblico numero- 
sissimo, il Camel Trophy edi- 
zione 1986, presentato dal vin- 
citore dell’edizione ’84, ilmila- 
nese Levi. Dal lato congres- 
suale questo Motor Show ha 
proposto due interessanti di- 
battiti, il primo sulla medici- 
na sportiva dal tema «Stress e 
affaticamento nella guida», il 
secondo sul «motociclismo ed 
ecologia». | 


mento apparendo, infatti, 
prematuro predeterminare la 
quota del bilancio regionale 
che sarà'in seguito a ciò asse- 
gnata agli enti territoriali ne- 
gli ‘esercizi 1987 e 1988. 

Per l’esercizio finanziario 
1986 sono previsti tre tipi di 
assegnazione dei fondi regio- 
nali: in favore delle ammini- 
strazioni provinciali, în favo- 
re di tutti i 219 comuni della 
regione e un’assegnazione 
speciale per è comuni aventi 
caratteristiche comprenso- 
riali. 

Lo stanziamento previsto a 
bilancio è raddoppiato, coe- 
rentemente con l’impostazio- 
ne politica data, giungendo a 
40 miliardì per il solo 1986 
rispetto ai 20 miliardì stanzia- 
ti nel 1985 e costituisce — 
come è stato evidenziato — un 
preciso segnale politico del 
ruolo che l’amministrazione 
regionale intende riconoscere 
agli enti locali del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Nel corso dell’articolato e 
approfondito dibattito, segui 
to alle relazioni del presiden- 
te della giunta Biasutti, del- 
l'assessore Nodari e del'segre- 
tario regionale Longo sono 
intervenuti i consiglieri Ben- 
venuti, Cruder, Floramo, Pa- 
gura, Persello e Vigini metten- 
do in rilievo il consenso della 
Dc all'impostazione data dal- 
la giunta regionale al proble- 
ma, pur evidenziandosi la,ne- 
cessità di realizzare un più 
forte sostegno ai comuni più 
piccoli. : 

A tal proposito è stata rav- 
visata l’esigenza di un ade- 
guato aumento della quota 
pro-capite stabilita in L. 3650 
per i primi 5000 abitanti e di 
considerare l'opportunità di 
applicare detta quota aggiun- 
tiva non già fino a 5000 bensì 
ai primi 3000 abitanti. Il diret- 
tivo ha, altresì, discusso 
approfonditamente la previ 
sione del Ddl relativamente ai 
comuni cosiddetti comprenso- 
riali rilevando la difficoltà di 
definire con precisione gli am- 
biti e le funzioni di competen- 
za. 

La De, è stato precisato, 
intende sottoporre în commis- 
sione consiliare le proprie în- 
dicazioni sul problema riser- 
vandosi di valutare le posizio- 
ni che saranno assunte da 
parte degli altri gruppi. 

Il problema centrale per- 
tanto — che a giudizio della 
Dc non è la sola individuazio- 
ne dei comuni comprensoriali 
ma la definizione degli ambiti 
e delle funzioni di competenza 
degli stessi — può essere risol- 
to 0 individuato con precisio- 
ne già nella legge regionale 
ambiti e funzioni cuì fa corri 
spondere l'assegnazione 
straordinaria aggiuntiva 0 
rinviando tale accertamento 
alla giunta regionale non 
escludendo l'adozione di cri- 
teri semplificati di forfettizza- 
zione. 


Cossiga 
in luglio 
inaugura 
la Udine 
Tarvisio 


L'autostrada Udine- 
Tarvisio-Austria sarà inau- 
surata ai primi di luglio dai 
presidenti della Repubblica 
Italiana, Cossiga, e austriaca. 
Lo ha reso noto l’assessore 
regionale Di Benedetto in un 
incontro con la Giunta della 
Camera di Commercio di 
Pordenone. Di Benedetto e il 
presidente dell'ente camera- 
le Musolla hanno esaminato 
le varie soluzioni per collega- 
re il Friuli occidentale alla 
grande Viabilità. 
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Giovedì, 6 febbraio 1986. 
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Saldi di fine collezione con sconti dal 


— 10% a 40% 


SALDI 


Trieste, corso Italia ‘21 


eresa 
SALDI SALDI 


COM. EFF. 


NUOVI ARRIVI PRIMAVERA - ESTATE 


VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 3/D - TEL. 62350 e VIA BATTISTI 20/E - TEL. 771119 


PROGRAMMAZIONE 
IN BASIC 


INOLTRE CORSI: 


OPERATORI SU COMPUTER 
CONTABILITA’ IVA - PAGHE 
REGISTRAZIONE DATI IBM 
DATTILOGRAFIA 

® STENOGRAFIA 


ANCHE A RATE SENZA INTERESSI 
CON «PRESTITO AMICO» CRT 


ISTITUTO SCOLASTICO 
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LA LIQUIDAZIONE PER RESTAURO 
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UNGARO, SANLORENZO, LEONIA, 


GENTRY, PORTOFINO Ger ard 
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Com. ef. 


Tecnologia del futuro: 


Panasonic 


VIDEOREGISTRATORE VHS NV870 


Audio HI-FI Stereo (20-20 kH: 80 dB S/N). 2 doppie 
testine con Superfermo immagine e rallentatore 
(da 1/5 a 1/80 della velocità nominale) senza righe 

di disturbo. Sintonizzatore al quarzo con 32 canali. + 
Telecomando con 45 funzioni. 


PAND RESEMI 


Sistefna a trazione diretta con controllo fine | 
della velocità del.+8% con aggancio al quarzo. 
Mobile in pressofusione d'alluminio antiriso- 
nante. Da fermo a velocità nominale in 7 decimi 
di secondo. 


Technics 


GIRADISCHI SL - 1200 MK2 | 


TRIESTE 
VIA ROSSETTI 80 
TEL. 750725 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


SCIENZA SENZA SEGRETI E SENZA FRONTIERE 


| Zichichi: con il terrore 
| Non si deve convivere 


Il ruolo di Trieste nel progetto «World-Lab» 


GINEVRA — Antonino Zi- 
chichi, presidente del centro 

‘ajorana di Erice e presiden- 
te del comitato internazionale 
Scienza per la pace, sarà oggi 
2 Trieste per una conferenza 
dal titolo «Scienza senza se- 
Breti e senza frontiere». Nel- 
l'occasione parlerà anche del 
libro «Ideali e realtà» del pre- 
mio Nobel Abdus Salam del 
Quale Zichichi è fraterno 
amico. 

Allo scienziato abbiamo 
Chiesto di illustrarci alcuni 
punti della conferenza, co- 
minciando dai motivi che lo 
spingono a insistere su un 
tema, quello della scienza 
senza segreti e senza frontie- 
Te, che è da sempre un motivo 
di polemiche e contrasti. 

«Viviamo su un pianeta im- 
bottito di bombe. L'equilibrio 
del terrore non può essere una 
Scelta duratura. Prima o poi, 
per pazzia o per errore tecni- 
co, il pianeta salta in aria. 
Finora abbiamo avuto una 
grande fortuna: nella stanza 
dei bottoni non ci sono stati 
pazzi alla Hitler. La storia pe- 
rò insegna che prima o poi il 
bazzo salta fuori. È ‘pertanto 
dovere di tutti, ein particolar 
modo degli Scienziati, parlar 
chiaro. Anzitutto denuncian- 
dolo stato reale in cui Stiamo 
Vivendo: quattromila chili di 
i a testa, ‘pronti per 

(ere. Eppoi fa: e 
poste Ton SE 

ES 

È ‘aboratorio mondiale 
(World-Lab). La comunità 
Scientifica deve rilanciare 1a 
follaborazione internaziona- 
Ho) Studiando progetti concre- 
i di rilievo mondiale. A prima 
Vista può sembrare utopisti- 
co. Però nel manifesto di Eri- 
ce” si sono riconosciuti più di 

‘ecimila scienziati di tutti i 
baesi. Ed ecco come intendia- 
mo procedere. Fase prima: 
elaborare progetti per coin- 
Volgere in modo diretto i cer- 
Velli migliori del Terzo Mon- 
do. In questa prima fase l'Ita- 
lia deve avere un ruolo: di 
primissimo piano. Ecco per- 
ché abbiamo elaborato ben 
dieci progetti in cui la parteci- 
pazione degli scienziati del 
Terzo Mondo è associata al 
Nostro contributo di realizza: 
zione tecnico-scientifica. I 
dieci progetti verranno con- 
dotti in stretta collaborazione 
con l’Accademia delle scienze 

(el Terzo Mondo, che ha sede 
& Proprio a Trieste grazie al 
Drofessor Abdus Salam». 

di peule può essere il ruolo 
Ties 
World et nel progettato 

«Di grande rilievo. Infatti la 
Politica Scientifica italiana in 
Mmpoggio ai paesi del Terzo 

ndo — politica perseguita 


Con fermezza da Andreotti da 


I professori 
Salam e Zichichi 


tanti anni, anche quando era 
presidente del Consiglio — ha 
trovato nel Centro internazio- 
nale di fisica teorica e nell’Ac- 
cademia di Salam lo strumen- 
to operativo. È grazie a-ciò 
che è stato fatto a Trieste dai 
nostri colleghi (Paolo Budi- 
nich e i suoi collaboratori e lo 
stesso Abdus Salam) che l’Ita- 
lia tra gli scienziati del Terzo 
Mondo. è così amata e così 
stimata. Noi vogliamo poten- 
ziare e sviluppare ciò che è 
stato fatto in tutti questi an- 
ni: formazione di scienziati, 
loro avvicinamento ai grandi 
temi della cultura scientifica, 
legami stretti con le loro isti- 
tuzioni di origine». 

— Come'intende sviluppare 
tutto ciò? 

«Passando. alla realizzazio- 
ne di progetti, inserendoli nel 
nostro lavoro. La lotta ‘alla 
siccità, la prevenzione e la 
cura di malattie, sono proble- 
mi che hanno un impatto 
enorme nei paesi del Terzo 
Mondo. Come dicevo poc’an- 
zi, è questa la prima fase del 
progetto del WorldLab». 

— E le altre fasi? 

«La seconda è nelle mani 
dei gruppi di studio. Ne sono 
stati istituiti ben diciotto. 


Garden 
Sir Georg Solti 


mz0/ Te Kanawa 
Orchestra della Royal Opera House, Covent 
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vu 
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Spetta a questi gruppi di stu” 
dio elaborare progetti di rilie- 
vo mondiale, in cui, sin dai 
primi passi, sia ammessa la 
partecipazione agli scienziati 
del Terzo Mondo. Ho illustra- 
to questi progetti ai colleghi 
dell’Accademia delle scienze 
dell’Unione Sovietica. Ne so- 
no entusiasti e non solo entre- 
ranno nei gruppi di studio, ma 
proporranno l'istituzione di 
altri gruppi con temi sempre 
di grande rilievo mondiale. 
Tutto ciò può diventare realtà 
— ecco quindi la terza fase del 
World-Lab — se tra gli scien- 
ziati di tutto il mondo riusci- 
remo a stabilire un clima di 
reciproca fiducia e amicizia. 
La scienza senza segreti e sen- 
za frontiere è il traguardo 
finale del World-Lab. A esso 
non si può certo arrivare in 
cinque minuti. È un progetto 
ambizioso. Noi pensiamo di 
arrivarci incominciando a la- 
vorare su progetti in cui il 
livello di segretezza sia mini- 
mo. Riuscire a mettere insie- 
me — per realizzare un pro- 
getto :— scienziati dell'Est e 
dell’Ovest, del Nord e del Sud 
è di cruciale importanza per il 
World-Lab». 


— Può citare qualche esem- 
pio di questi progetti? 

«Uno che mi sta particolar- 
‘mente a cuore è quello della 
più grande macchina accele- 
Tatrice del mondo: il cosiddet- 
to progetto Eloisatron. L'ho 
presentato al Presidium del- 
l'Accademia delle scienze del- 
l’Urss ed è fuori dubbio che la 
fisica dei fenomeni fondamen- 
tali può avere un ruolo di 
primaria importanza nei lega- 
mi di collaborazione Est- 
Ovest/Nord-Sud. Il gruppo 
teorico per la macchina acce- 
Jleratrice avrà sede al Centro 
di Miramare. Il progetto Eloi- 
satror. deve infatti creare in 
Italia alcuni centri di “eccel- 
lenza” scientifico-teorica. La 
sede del Centro internaziona- 
le di fisica teorica è una scena 
ideale per il gruppo teorico 
del progetto-macchina, grazie 
all'opera preziosa che Salam 
ha saputo svolgere a Trieste», 

Rosario Poma 


La conferenza 
al Cca alle 18 


Oggi alle 18, organizzata 
dalla Provincia di Trieste 
con la collaborazione del 
Cca, presentazione del li- 
bro di Salam presenti i 
professori Carlo Rubbia, 
Paolo Budinich e Antoni- 
no Zichichi. Quest'ultimo 
terrà poi la conferenza su 
«Scienza senza segreti, 
scienza senza frontiere». 


O Holy Nigtit 

Panis Angelicus, Ave Maria ecc. 
Luciano Pavarotti 

National Philarmonic Orchestra 
Kurt Herbert Adler 
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Mefistofele; Andrea Chénier; 
Manon Lescaut etc. , 
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DOPO I| PRIMI RESTAURI TORNANO I COLORI ORIGINALI 


Splendido Michelangelo 


Nella Cappella Sistina completata un’altra fase della delicata operazione di pulizia - Il grande artista 
non lavorò da solo - A Firenze si ripristinano gli affreschi di Masaccio nella chiesa del Carmine 


Milioni di turisti, presto, 
avranno modo di ammirare 
qualcosa di veramente ecce- 
zionale: stanno per tornare 
alla luce, è proprio il caso di 
dirlo, due capolavori mondiali 
dell’arte, gli affreschi della 
volta della Cappella Sistina in 
Vaticano e quelli della Cap- 
pella Brancacci nella fiorenti- 
na chiesa del Carmine. Torne- 
ranno a risplendere come fu- 
rono dipinti da Michelangelo 
e da Masaccio e come poche 
‘migliaia di persone hanno po- 
tuto ammirazli. 


Dagli affreschi in, Vaticano 
spariranno polvere, fuliggine 
e il grasso che nei secoli vi 
hanno depositato ceri, lumi a 
olio e bracieri; da quelli fio- 
rentini, invece, scomparirà la 
patina scura che si era forma- 
ta sui vivaci colori del ciclo di 
Adamo ed Eva cacciati dal 
Paradiso terrestre per un in- 
cendio che semidistrusse la 
cappella. Spostando la base 
di un altare, pochi anni fa, 
furono infatti trovati i colori 
originali usati e i restauratori, 
da allora, sono all'opera per 
far tornare tutto il ciclo come 
lo aveva dipinto Masaccio. 


Per la Cappella Sistina è 
stato completato il restauro 
della prima parte della volta, 
centoventi metri quadrati. 
Con David e Golia, Giuditta e 
Oloferne sono così riapparsi i 
colori brillanti del primo dei 
grandi riquadri, quello del- 
l’ebbrezza di Noé. Su quest’ul- 
timo è stato evidenziato qual- 
che danno, qualche rifacimen- 
to e la mano di aiutanti. Lo 
stato di conservazione è stato 
definito ottimo, superiore a 


quello delle quattordici lu- 
nette. 


Intanto il restauro ha per- 
messo anche di accertare che 
Michelangelo non fu sempre 
solo nell’affrescare la volta 
della cappella: si vede, in mol- 
ti pezzi, la mano di aiuti che 
l'artista fece venire da Firen- 
ze. Inoltre è stato possibile 
accertare che Michelangelo 
ebbe dei «pentimenti» nell’e- 
seguire alcune figure: quelle 
dei profeti Zaccaria e Gioele, 
di Noé e di due «ignudi». Que- 
sti pentimenti — non è esclu- 
so che in futuro ne vengano 
riscontrati altri — sono stati 
eseguiti in parte ad affresco e 
in parte «a Secco» e apporta- 
no modifiche per lo più alle 
zone perimetrali delle figure. 
Infine, è stato accertato l’uso 
costante di cartoni trasporta- 
ti sull’intonaco sia con la tec- 
nica dello «Spolvero», sia con 
l’incisionè «diretta» o indi- 
retta. 


‘A darne notizia alla stampa 
e a un ristretto numero di 
storici d’arte e di personalità 
ecclesiastiche e' laiche, sono 
stati il direttore generale dei 
musei vaticani professor Car- 
lo Pietrangeli e il dottor Fa- 
brizio Mancinelli, ispettore 
per l’arte bizantina, medieva- 
le e moderna degli stessi mu- 
sei, presentando il primo se- 
sto della volta di Michelange- 
lo. La pulitura segue il lavoro 
già compiuto sulle quattordi- 
ci lunette, pure affrescate da 
Michelangelo sulle pareti so- 
bra le finestre e dei ventotto 
Pontefici sottostanti le lunet- 
te, eseguiti tra il 1481 e il 1483 


| da Botticelli, Perugino, Ghir- 


landaio, Signorelli, Rosselli e 
le loro botteghe. 

E stata avviata una ricerca 
Nell’archivio segreto vaticano 


© e in altre sedi, anche fuori dal 


Vaticano per cercare di rico- 
struire la storia degli affreschi 
attraverso i tempi e le vicende 
che li hanno accompagnati. 
Già si hanno alcuni risultati 
che interessano restauri, ri- 
tocchi, rifiniture, convalidati, 
in sede di restauro, da «prove 
oggettive» sul piano scientifi- 
co. Per esempio, tra la fine del 
1600 e gli inizi del ’700 venne 
effettuata l’applicazione alla 


superficie pittorica di colle 
animali che hanno arrecato 
danni agli affreschi, tanto che 
alla fine del ?700 era nata la 
leggenda di un Michelangelo 
insensibile al colore. Anche 
Biagetti, fondatore del labo- 
ratorio di restauro delle pittu- 
re del Vaticano, nel 1936, asse- 
riva che il colore delle pitture 
era filtrato come attraverso 
un vetro opaco «che ne smi- 
nuisce grandemente il vigore 
degli accordi, la luminosità 
degli impasti e la potenza del- 
la modellazione». Il dottor 
Mancinelli ha confermato che 


anche sulla volta gli affreschi 
erano oscurati da polvere, fu- 
mo di candele, di lumi a olio e 
di bracieri e soprattutto dalle 
colle applicate dai restaura- 
tori. 

Il finanziamento del restau- 
To è stato assicurato dalla 
Nippon Television Network 
Corporation di Tokio che ha 
acquisito i diritti esclusivi di 
riproduzione delle immagini 
fino a un massimo di tre anni 
dopo il termine di ciascuna 
fase della pulitura. 

Il «restauro del secolo» ter- 
minerà nel 1992, quando tutta 


la Cappella Sistina, compreso 
il «Giudizio Universale» tor- 
nerà allo splendore originario. 
Il progetto di pulitura degli 
affreschi prevede tre stadi di 
lavoro: quattro anni per il pri- 
mo, comprendente tutte le 
pareti, terminate nel 1984 (604 
ma); quattro anni perla volta, 
cominciata alla fine del 1984 
(750 mq); e quattro anni per il 
Giudizio Universale (200 mq). 

Un ponte mobile di acciaio, 
con ruote che appoggiano su 
rotaie fissate ai lati della Cap- 
pella, quindici metri sopra il 
pavimento, permette che il 
restauro si svolga senza copri- 
re le pareti. Le rotaie sono 
sostenute da travi inserite ne- 
gli stessi fori che erano stati 
usati da Michelangelo per il 
suo ponteggio di legno, al 
quale si è ispirato l’attuale, 
che è largo sei metri, lungo 
tredici e pesa quindici tonnel- 
late a pieno carico. 

Il prof. Pietrangeli ha anche 
comunicato che i problemi re- 
lativi alla conservazione degli 
affreschi nella Sistina sono 
stati studiati mediante una 
campagna di rilevazione di 
dati del microclima, effettua- 
ta negli anni scorsi per esami- 
nare i fenomeni che sì produ- 
cono con il variare della tem- 
peratura esterna, con la pre- 
senza di masse di pubblico, 
con il calore delle lampade. È 
anche di imminente realizza- 
zione un nuovo sistema di 
illuminazione che produrrà 
un modesto grado di calore e 
un’intensità di luce rapporta- 
ta alla nuova situazione degli 
affreschi che ora necessitano 
di un'illuminazione meno in- 
tensa. 


Ora in Cina i vecchi 
possono risposarsi 


. PECHINO — È stato necessario l’intervi federa- 
zione delle donne di Canton perché un EtHIoI Ml ice 
concludere col matrimonio il suo sogno d'amore osteggiato dai 
figli. Un numero crescente di anziani vedovi vorrebbe risposarsi 
— ha scritto ieri un quotidiano cinese — ma molti non riescono 
a superare l'opposizione dei figli, dettata-soprattutto da inte- 


ressi economici, 


In molte città sono state aperte agenzie.matrimoniali. per 
anziani, ma, finora, con scarsi risultati. Difensori della tradizio- 
ne cinese che ritiene disdicevole l’amore tra persone in età 
avanzata, sono i giovani che temono vedersi sfuggire eredità o 
ambiti appartamenti alla morte del genitore. A x 

Ma il governo cinese, che a tutt'oggi accoglie negli ospizi di 
Stato due milioni e 630 mila anziani e deve sobbarcarsi le spese 
di assistenza sociale per altri quattordici milioni e mezzo, 
incoraggia invece i matrimoni in età avanzata. — 

In Cina il tasso di invecchiamento della popolazione è il più 
Tapido del mondo. Secondo le statistiche gli ultrasessantenni 
basseranno dagli 85 milioni attuali a 130 nei prossimi 15 anni e 
Nel 1995 costituiranno il 10 per cento della popolazione totale, 
Nel 2000 il rapporto sarà di un giovane per ogni setta, anziani, 
contro un giovane ogni cinque anziani negli altri paesi del 


mondo. 


L. L 


LA MERITORIA OPERA DI UN TORINESE IN AIUTO Al CANI 


Ricoveri per scampati alla vivisezione 


Il poverello d'Assisi sarà 
sempre tra%noi finché esiste- 
Tanno persone come Mario 
Masselli di San Gillio Torine- 
se. Impietosito dalla sorte di 
‘animali maltrattati o seviziati 
dalle aberranti pratiche della 
vivisezione, da anni egli acco- 
glie questi derelitti nel rifugio 
San Francesco, annesso alla 
sua abitazione, in via Pianez- 
za 60. Nessuna finalità com- 
merciale o, comunque, di lu- 
cro è a monte di questa civile 
fondazione, che è stata rico- 
nosciuta come personalità 
giuridica privata. 

Lo statuto del rifugio indica 
chiaramente la via che tutti 
dovrebbero seguire, e si 
estrinseca in queste semplici 
parole: «Il dono maggiore che 
Dio ci ha dato è la vita». 
Fedele a questo principio 


Masselli ospita attualmente 

duecento cani che avranno 

assistenza e cure sino alla fine 

dei loro giorni. L'opera com- 

porta tanto lavoro e altrettan- 

te spese, cui contribuiscono 

anche numerosi, sconosciuti 

zoofili. Lo scorso anno sono 

stati riparati cinquanta box 

interni, ne sono stati costruiti ,, 
altri quindici in modo che | 
ogni animale possa avere la 

propria casetta e per di più 

sono stati approntati alcuni 

box per i casi di ricovero ur- 

gentissimo, 

Quando arrivano al rifugio i 
cani hanno bisogno di un lun- 
go soggiorno. nell’infermeria: 
oltreché straziati nelle carni, 
sono anche lacerati nel mora- 
le. Bastano alcuni piccoli 
esempi, per illustrare quanto 
avviene al San Francesco: 


‘Dick vi giunse ridotto a uno 
scheletro, con ferite aperte e 
uno sguardo terrorizzato. Si è 
ripreso soltanto dopo lunghi 
mesi e ora dimostra affetto e 
riconoscenza verso coloro che 
lo hanno aiutato e la stessa 
gratitudine traspare dagli oc- 
chi di tutti gli altri esemplari. 

'Un’altra storia: sino al gior- 
no in cui era stato utile per 
vigilare una cascina, Miki 
aveva avuto una cuccia e un 
modesto pasto. Diventato 
vecchio e sciancato con una 
bastonata, fu buttato sulla 
strada, mani pietose lo raccol- 
sero e lo portarono da Massel- 
li, dove vive ora sereno e tran- 
quillo. Wolf è un meticcio da 
sperimentazione, salvato in 
extremis ma nonostante lun- 
ghi mesi di carezze e di tera- 
pie nel suo sguardo c'è ancora 


tti, che “Passione”! 


tanto terrore per le sevizie 
subite. 


Paris e Pluto sono due ran- 
dagi che hanno alle spalle un 
passato di dolore e di stenti. 
Sono al rifugio da oltre un 
anno e soltanto negli ultimi 
tempi hanno incominciato ad 
avvicinarsi all'uomo, che 
avrebbe dovuto essere il loro 
migliore amico ma che, in 
realtà, si era rivelato per essi 
il peggiore degli aguzzini. 
L'ultimo accolto all’inferme- 
ria è Bob: oltre alle sofferenze 
fisiche che gli sono state pro- 
vocate dal bisturi del viviset- 
tore, manifesta anche eviden- 
ti sofferenze interiori, quasi 
un'infinita disperazione che 
soltanto il tempo e l’amore 
potranno guarire, 


mir 


DAY 86 


VERDI 


SUTHERLAND/PAVAROTTI 


BEETHOVEN 


GIORDANO 


PONCHIELLI 


DVORAK 


La Gioconda 
Caballé/Pavarotti/Baltsa 
Milnes/Ghiaurov 

National Philarmonic Orchestra 
Bruno Bartoletti 


Sinfonia n.9 


“Dai Nuovo Mondo” 
Orchestra Sinfonica di Chicago 


Sir Georg Solti 


BOITO 


410 116-2 DH Decca 


7 Ouvertures 

National Philarmonic Orchestra 
Riccardo Chailly 

410 1412 DH Decca 

Un Ballo in Maschera 
Pavarotti/M. Price/Bruson 
National Philarmonic Orchestra 


Luciano Pavarotti Sir Georg Solti 
National Philarmonic Orchestra 410 210-2 DH2 Decca (2 CDs) 
Oliviero de Fabritiis/Riccardo Chailly Rigoletto 


Sutherland/Pavarotti/Milnes/Talvela 
Orchestra Sinfonica di Londra 

Richard Bonynge 

414 2692 DH2 Decca (2 CDs) 

La Traviata 
Sutherland/Pavarotti/Manuguerra 
National Philarmonic Orchestra 

Richard Bonynge 

410 154.2 DH3 Decca (3 CDs) 


414 349-2 DH3 Decca (3 CDs) Requiem 
Sutherland/Horne 

PUCCINI RENTAL CO 

E l ica di Vienna 
Preludio Sinfonico: CE MIEIRIA 
Capriccio Sinfonico; Preludi da Le Villi, Edgar, si Score Soli a (2 CDs) 
Manon Lescaut; Crisantemi 
Orchestra Sinfonica della Radio di Berlino NEW YEAR'S DAY CONCERT 


Mefistofele 


Ghiaurov/Pavarotti/Freni/Caballé! 
National Philharmonic Orchestra 


Oliviero de Fabritiis 


410 175-2 DH3 Decca (3 CDS) 


PAVAROTTI 


Mamma 


DONIZETTI 


Luciano Pavarotti 


Lucia di Lammermoor © 
Sutherland/Milnes/Pavarotti/Ghiaurov” 
chestra della Royal Opera House, Covent 


Garden 
Richard Bonynge 


COMPACT 


DIGITAL AUDIO 


410 193-2 DH3 Decca (3.CDs) 


Henry Mancini 


411 959-2 DH Decca 


Mattinata 


Piero Gamba 


Le più belle arie per tenore 
Luciano Pavarotti 
400 053-2 DH Decca 


Luciano Pavarotti 
Philarmonia Orchestra 


414 454-2 DH Decca 


Turandot 


Sutherland/Pavarotti/Cahallé/Ghiaurov 
Orchestra Filarmonica di Londra 
Zubin Metha 

414 274-2 DH2 Decca (2 CDs) 


Riccardo Chailly. 
410 007-2 DH Decca 


HANDEL 


Messia 


Kirkby/Watkinson/Elli 
Academy of Ancies 


Christop! 


Concerto di Capodanno | 
Orchestra Filarmonica di Vienna 
Willi Boskovsky 
410 256-2 DH Decca 


Duetti d’Opera 

National Philarmonic Orchestra 
Richard Bonynge \ 
400 058-2 DH Decca 


Sonate per violoncello e pianoforte 
ichter - Mstislav - 


Sviatoslav 
Rostropovich 
412 256-2 PH2 Philips 


Andrea Chénier 


BACH SAINT - SAÉNS 
pre e sonate be glelio Carnevale degli animali: : 

È 5 Pittsburgh Symphony Orchestra 
413 810-2 GH3 DG rano 
ERSHS 400 0162 PH Philips 
RO per violino e orchestra RACHNANINOY 
Philarmonia Orchestra Preludi 


Wolfgang Sawallisch 
RD 70072 - RCA 


Distribuzione PolyGram 


Andrei Gavrilov 
CDC 7471242 EM 


CHOPIN 


BERLIOZ 


Studi, op. 10 e op. 25 
Vladimir Ashkenazy 
414 127-2 DH Decca 


Sinfonia Fantastica 
Orchestra Sinfonica 


DEBUSSY 


Charles De 


La Mer; 

Nocturnes; 

Prélude à l'après midi 
Orchestre de la © 
Ernest ® 
GE 


i famosi, anche Luciano Pavarotti 
ci offre la sua eccezionale interpretazione 
delle più classiche canzoni napoletane: 

in Compact Disc! Ma potrete ritrovare la voce di 
Pavarotti anche nelle numerose opere liriche disponibili 
in C.D., LP e musicassette. La musica che più amate, classica, pop e jazz, potete adesso 
ascoltarla con una perfezione di suono finora sconosciuta: quella del Compact Disc. 
Il Compact Disc Philips, naturalmente. 


Come tutti i tenori più 


Pavarotti/Caballé/Nucci 
National Philarmonic Orchestra 
Riccardo Chailly 

410 117-2 DH2 Decca (2 CDs) 


PHILIPS 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 6 febbraio 1986 ‘ 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


PER PIU’ TRAFFICO NEI PORTI DI TRIESTE E DI VENEZIA 


COL 15 PER CENTO DELLE AZIONI 


Il ruolo dell’Adriatico La «Finporto» 


va disegnato di nuovo 


Il problema del ruolo com- 
‘merciale dell'Adriatico è tor- 
nato prepotentemente alla ri- 
balta conla provocatoria spa- 
rata della. Finmare, secondo 
la quale mandare navi in quel 
mare sarebbe uno spreco di 
pubblico denaro per la flotta 
di Stato, L'amministratore 
delegato della compagnia, in 
sostanza, butta la patata bol- 
lente al ministero degli esteri 
e al governo in generale: il 
problema — dice Rosina — 
sta a monte della Finmare. 
Sta nel recuperare in sede Cee 
al porto di Trieste il suo origi- 
nale retroterra attraverso l’e- 
stensione a Trieste delle age- 
volazioni doganali riconosciu- 
te ad Amburgo. 

Il fossato da colmare fra le 
due realtà è impressionante. 
Sul binomio anseatico Am- 
burgo-Brema si appoggiano le 
industrie della Germania, se- 
condo Stato mondiale nel 
campo: industriale, assieme 
con il Giappone: Da Monaco 
di Baviera partono'ogni gior- 
no treni-blocco che in 24 ore, 
scaricano e ricaricano merci 
di ogni tipo. Attualmente, se- 
condo il «Fahrplan» delle 
«Bundesbahnen» tedesche, 
sono in attività giornalmente 
diciassette treni/blocco, oltre 
ai servizi merci ordinari. In 
più, per. quanto riguarda la 
Cecoslovacchia, c'è a disposi- 
zione dei porti tedeschi la rete 
fluviale dell'Elba e del Weser e 
dei canali laterali. 

Nel «range» del Nord si ap- 
poggiano porti municipali di 
straordinaria dimensione, 
quali Anversa, Rotterdam, gli 
scali tedeschi e belgi, fino a Le 
Havre-Southampton che sul 
Mare del Nord transitano an- 
che tutte le navi del blocco 
Comecon (Polonia, Germania 
Orientale, Urss del Baltico). 

Ma anche altri fattori mira- 
no a potenziare la potenza di 
accaparramento dei. traffici 
verso la sfera d’azione nordi- 
ca, e cioè: 

- le flotte nordiche, che as- 
sommano a 109 milioni tonn. 
Sd 

- che vi sono 60 compagnie 


' armatoriali di cui ben ventu- 


no legate da accordi di «confe- 
rences»; 

- che i porti da Anversa ad 
Amburgo sono municipali, 
cioè praticamente — pur sot- 
to il controllo dei rispettivi 
organi municipali —, dati in 
concessione alla privata ini- 
ziativa; 

- i concessionari nell’area 
descritta sono circa un mi- 
gliaio, i quali dispongono di 
propri terminal, di darsene, di 
magazzini, hangar, silos, offi- 
cine di riparazione di conteni- 
tori, officine di assemblaggio, 
stabilimenti di prime lavora- 
zioni, di propri binari, di cen- 
traline elettriche, di uffici 
d'informatica, di uffici di ri- 
cerche economiche ecc.; 

- che il personale dei conces- 
sionari è privato, con salari 
secondo i contratti nazionali 
dell'industria; che vi sono dei 
corsi addirittura delle scuole 
per lavoratori portuali e per 
marittimi; 

- che dagli scali nordici par- 


| tono centoquattro linee ma- 


rittime regolari di cui venti- 
sette tramite le conferences 
(secondo il «DVZ» che dà set- 
timanalmente le indicazioni 
degli arrivi e partenze); 

- che ogni porto ha i propri 
treni/blocco (dal «Fahrplan» 
delle Bundesbahnen) per le 
varie destinazioni dello hin- 
terland (la sola città libera di 
Amburgo alimenta quattordi- 
ci trenilblocco giornalieri (cfr. 
Hamburger Abendblatt - «Die 
Welt»- il «Lloyd Anversois», il 
«Rotterdamsche Lloyd», il 
«Deutsche Verkehrs Zeitung» 
ecc.). 

Occorre far notare — elo ha 
fatto a suo tempo il nostro 
ministero della marina mer- 
cantile — che ben 4 milioni di 
tonnellate di merci italiane 
scelgono gli scali del Nord, e 
specie quelli di Rotterdam e 
Anversa, valendosi di treni/ 
blocco e di speciali accordi fra 
le conferences e le ammini- 
strazioni ferroviarie; 

- che fra la Mitteleuropa e il 
Nord scorre il Reno. 

Da rilevare poi che nelle 


città anseatiche fioriscono 
Università mercantili, econo- 
miche e commerciali di gran- 
‘de prestigio; che esistono uffi- 
ci speciali di informatica, di 
statistica, che le grandi ban- 
che hannoiloro comparti ma- 
rittimi, che vi sono borse dei 
noli, numerose banche specia- 
lizzate nel commercio estero 
È difficile che Trieste possa 
fronteggiare senza opportuni 
aiuti i «colossi» del Nord (sui 
quali ‘si appoggiano oggi an- 
che i due grandi collegamenti 
«Round-The-World-Services» 
della «Evergreen Lines») e 
della «US. Lines», mentre si 
apprestano . per entrare sul 
«giro del mondo», anche altri 
due gruppi conferenziati. 
Non bisogna infine dimenti- 
care che Trieste aveva a suo 
tempo, cioè nel 1922 (secondo 
il prof. Flores della Università 
di Napoli; nel suo’ volume 
«Geografia economica», Edi- 
tore Gaspare Casella di Napo- 
li), ben 15 compagnie di navi- 
gazione, fra cui le tre «big» 
Lloyd, Cosulich, Navigazione 
Libera triestina, oltre ai com- 


COSTITUITA A UDINE 


Delegazione 
italo-cinese 


UDINE — Con una breve e 
significativa cerimonia, alla 
quale sono intervenuti i mag- 
giori rappresentanti delle ca- 
tegorie economiche della pro- 
vincia, è stata istituita ieri a 
Udine la delegazione friulana 
della Camera di commercio 
italo-cinese. L'atto ufficiale è 
stato sottoscritto dal consi- 
gliere commerciale dell’am- 
basciata della Cina popolare 
a Roma, Zhun Chun Bai, e dal 
presidente della Camera di 
commercio di Udine, Gianni 
Bravo. Presidente ‘onorario 
della delegazione è stato 
nominato il comm. Antonio 
Cristofoletto, titolare della 
Delser. Spa, capogruppo del 
settore alimentare dell’Assin- 
dustria friulana, nonché presi 
dente del Consorzio Friuli- 
China Trade, organismo che 
in poco più di un anno di vita 


‘ha già avviato positivi e con- 


creti contatti con il governo di 
Pechino. 

Le aziende che per ora han- 
no aderito all'iniziativa sono 
la Rif di Campeglio, la Fanto- 
ni Plaxil di Osoppo, Friul- 
sprint di Collalto di Tarcento, 
Snaidero di Maiano, Bus En- 
ginering di Osoppo, Acciaie- 
rie Weissenfels di Fusine, 
«Maddalena Contatori di Po- 
‘voletto, Friulviti di Perteole, 
‘Tecniche industriali di Cam- 
poformido, Continua di Udi- 
ne, Zanussi di Pordenone, 
Delser di Martignacco, Banca 
popolare di Cividale; Cassa di 
risparmio di Udine e Porde- 
none. x 


I problemi 
della Carnia 


UDINE — I problemi della 
montagna friulana e, più in 
particolare, i rapporti tra am- 
ministrazione comunale e in- 
dustriali locali sono stati al 
centro di un incontro tra una 
delegazione di industriali car- 
nici e la giunta del comune di 
Tolmezzo. Fra le altre cose, è 
stato chiesto di. riaprire al- 
l’amministrazione comunale 
la discussione sul completa- 
mento della rete metanifera 
mentre altri argomenti sociali 
hanno riguardato la tassa per 
i servizi comunali (Tasco) e 
l’addizionale sull’energia pre- 
vista nella legge finanziaria. 


Di specializzati della Trip- 
covich, della Gerolimich, del- 
Ja Martinoli ecc. Il «Lloyd», 


‘ allora, totalizzò una flotta di 


oltre 400 mila tsl., collocando- 
si al primo posto fra la flotta 
nazionale. 

Occorre pertanto una seria 
politica adriatica, che potenzi 
le minori distanze triestine 
dai grandi complessi indu- 
striali dell’area danubiana e i 
2200 km di vantaggio rispetto 
al canale di Suez. Ed è neces- 
sario che la Finmare prenda 
in considerazione che in que- 
st’anno il Lloyd festeggerà — 
con pochissime navi — i suoi 
150 anni di attività. 

Non si può sottacere che 
‘Trieste e Venezia, con i porti 
minori dell'Adriatico italiano, 
hanno molte «chances» per 
riprendere la tradizione ma- 
rittima di un tempo. Occorre 
però una politica nazionale di 
potenziamento delle flotte 
delle due città consorelle, a 
qualsiasi costo, per conqui- 
stare quelle posizioni che ave- 
vano parecchi anni addietro. 

7 D. Lun © 


nella Silocaf 


La finanziaria portuale «Finporto» ha acquisito il 15% della 
società «Silocaf», che ha come maggiore azionista la casa di 
spedizione «Pacorini». La «Finporto» ha così esercitato il 
diritto d’opzione avanzato fin dalla costituzione della società. 
La decisione è stata presa dal consiglio di amministrazione 
della finanziaria (che ha in corso l'aumento del capitale da uno 
a due miliardi, con l’entrata tra l’altro della «Friulia» e della 
Spi). 

La «Silocaf> ha in fase di realizzazione un silo per il caffè 
che è destinato ad arricchire la specializzazione del porto in un 
settore di particolare interesse economico e finanziario, consi- 


‘ derando soprattutto che quello di Trieste è il primo porto del 


Mediterranno per la movimentazione del prodotto. La «Finpor- 
to» ha seguito l'iniziativa sin dall'avvio e ha deciso di entrare 
nella «Silocaf» proprio in considerazione delle possibilità di 
ulteriore sviluppo del traffico di caffè che la nuova struttura 
potrà favorire a beneficio dello scalo. 

Il silo, che viene realizzato dalla ditta Sangati di Padova, 
sarà completato entro il prossimo giugno. Si tratta di una 
struttura profondamente innovativa e di elevata specializzazio- 
ne. In Europa finora un impianto del genere esisteva solo ad 
Amburgo, ma quello di Trieste avrà capacità tecniche e 
potenzialità superiori in quanto più attuale come concezione. 

Il silo è una struttura per la manipolazione del caffè alla 
rinfusa e anticipa sotto certi aspetti le nuove tecniche di 
trasporto del prodotto, sempre più orientate verso la containe- 
rizzazione, anche in rinfusa. L'impianto sarà in grado di 
mescolare vari tipi di caffè per predisporre le miscele richieste 
dagli operatori e dai rivenditori, potrà pulire, selezionare, 
insaccare, fare tutte le operazioni necessarie, abbattendo 
fortemente i costi di manipolazione, per una presentazione sul 


mercato rispondente alle più svariate richieste. 


‘UN PRIMO BILANCIO INDUSTRIALE 


Per Gorizia il 1985 
non è stato positivo 


GORIZIA — L’euforia per il 
complesso di provvedimenti 
di recente adottati (definitivo 
sì al pacchetto Altissimo, rin- 
novo della legge di Zona fran- 
ca) o in avanzata fase di ela- 
borazione perl rilancio dell’e- 
conomia isontina, può aver 
offuscato l’analisi sull’anda- 
mento generale del 1985 che, 
invece, in questo avvio del 
1986 richiede una. attenta ri- 
lettura sulla base degli indica- 
tori economici consuntivi tra- 
dizionali. I dati non sono con- 
fortanti né si può pretendere 
che lo siano dopo un anno 
disastroso quale è stato il 
1984. Tuttavia, relativamente 
all’Isontino, le cifre rivelano 
anche sintomi d’una sostan- 
ziale evoluzione in positivo 
che fa ben sperare per il futu- 


ro, soprattutto nel caso si con- 
solidi l’attuale «ripresina». 


Iniziamo dalla Cassa inte 
grazione guadagni, da sempre 
uno dei più significativi indici 
della salute in economia, al- 
meno relativamente al com- 
parto industriale. Il totale de- 
gli interventi autorizzati l’an- 
no scorso ammonta a circa 6 
milioni e mezzo di ore, con un 
leggero decremento rispetto 
al 1984 (-5%), ma risultando 
ancora, in proporzione al nu- 
mero degli addetti, di gran 
lunga il più elevato nel Friuli- 
Venezia Giulia. Questa cifra 
può essere tradotta, grosso 
modo, in 3,600 unità di lavoro 
congelate per un anno. Va 
considerato, però, che oltre 3 
milioni di ore sono state ero- 
gate nei soli cantieri navali di 


La realtà dell’Airbus 


TOLOSA — Dopo aver par- 
lato delle novità di Airbus 
Industrie ricordiamo che Air- 
bus Industrie è stata istituita 
nel dicembre ’70, diciotto me- 
si dopo l’avvio ufficiale del 
‘programma A 300 da parte dei 
due principali e allora unici 
soci, Aerospatiale e Deutsche 
Airbus. Gmbh. A questi due 
soci si sono aggiunte poi la 
Britisn Aerospace e la Casa 
spagnola. L’olandese Fokker 
e la belga Belairbus sono as- 
sociate di Airbus Industrié,. 


IMENTO NAVI 


ARRIVI [NAVI IN PORTO 
Data | Ora [ Nave si Provenienza [ Ormeggio Punto franco vecchio 
5f2 1200 THURINGIA Colombo 40 SO IRR, 
5/2 12.30  SOCARSEI Monfalcone 54 SIBA VIONE (farà rano) 
5/2 12.30 YUSUFZIYA ONIS Izmir 47 SO RE ISLA Lalli 
5/2 19.00 ARTEMIS. GAROFALIDIS Libia Siot 4 ioonama! 3 a 
5l2 sera BLUE ALBACORE P. Nogaro 42 BUTRINTI [sbarca varie. 
5/2 17.30  HEREND Capodistria 10 PELASGOS (imbarca varie) 
6/2 01.00 DZERZHINSK Odessa rada Porto doganale 
6/2 630 DUNECK Ravenna 50 (14) CERTO 
6/2 6.30 TOPUSKO Fiume 36 Pimatrraneaindovo 
RE RR O, Co ppeistra SENI SORMOVSKIY 119 (sb. ferraccio) 
6/2 matt.  SOCARQUATTRO Monfalcone 54 TRIESTE (inoperoso) ° 
6/2. 12.00  TRIGLAV Capodistria m. VII SERENA (în A PSrOSO) 
6/2 15.00 SPRING PANDA Haifa 14 URSA (imb. Haba 
6/2 19.30 KRITI SKY Sidi Kerir rada/Siot AQUNALLAH lavori, 
6i2ì 6.30 RALLO nona semi ZIM SINGAPORE (sb/imb. conten.) 
'ALMARE SETTIMSA (sb. carbone) 
PARTENZE SOCARTRE (imbarca carbone) 
i Ei P.to franco olii minerali 
Data| Ora Nave Ormeggio | Destinazione NERONE 
5/2 14.00 PELASGOS 26 Lattakya Arsenale Triestino S. Marco 
5/2 sera AGIP MONFALCONE rada Augusta AJNADEEN 
5/2 sera ZIM SINGAPORE 50 (10) Capodistria DITAS 
5/2 sera YUSUF ZIYA ONIS 46 Venezia CASTORO 2 
5/2 sera . NERONE SS Venezia CASTORO 9 
5/2 sera SOMORVSKIY 33 ordini AGIP MONFALCONE 
5/2 sera URSA 43 Skikda Sidemar i 
5/2 sera HOSS M. 3 Beirut PINGUIN ù 
5/2 19,00 STATE OF W. BENGAL 14 Fiume VENERATA 
5/2 24.00 SOCARTRE 54 Venezia GIANNIESSE 
6/2. 12.00 DUNECK 50 (14) Ashdod Rada 
6/2 sera  THURINGIA . 40 Casablanca EVA 
6/2 sera. TRIGLAV li Livorno 
6/2 sera ARTEMIS GAROFALIDIS Siot 4 ordini 
6/2. sera BIOKOVO 49 (9) Livorno 
6/2 sera  TOPUSKO 36 ordini 
MOVIMENTI NAVI IN ARRIVO | 
Data | Ora Nave da ormeggio | a ormeggio SOCARCINQUE (Italia), prov. 
5/2 12.30 AGIP MONFALCONE  Arsen. rada Mi Rio, 
6/2 6.00  DZERZHINSK rada Siot,3 Varna; CENTURION (Argentina), 
î 7 prov. Napoli; KOROS (Ungheria), 
(Uniagent); PELOR (Sarlis); LI- | prov. Ravenna. 
PORTO NOGARO VS, ALANDEA P. =L 
riulmar); PELTAINER (Sarlis) FCI 
PIREO, BEIRUT, LATTAKIA (Friul- | NOMISR PARTENZA 
IN PARTENZA | mar); SEA NORTH (Sealines); BEI- LIANA (Spagna), dest. Venezia. 


PELLINI (Sarlis); LIMASSOL, 
ALEXANDRIA, P. SAID (Friulmar); 
KRISTINA (Kavadas); GRECIA, 
ISOLE, ISKENDERUN, MERSIN 
(Marl.); PELCARRIER (Sarlis); FCI 
LIMASSOL, LATTAKIA, ISKENDE- 
RUN (Friulmar); PELIAS (Sarlis); 
PIREO, ISTAMBUL (Friulmar); LO- 
TUS (Pharaonic); ALEXANDRIA 


RUT (Uniagent); DAUPHINE (Sar- 
lis); FCI ISKENDERUN, TRIPOLI, 
BEIRUT (Friulmar); ATLANTIS 
(Sarlis); FCI PIREO, TRIPOLI, BEI- 
RUT (Friulmar); GOLDFISH (Aqua- 
rico); TRIPOLI LIBIA (Daddamar); 
DITHMARSIA (Mto); TRIPOLI, 
BENGAZI (Friulmar); LABOR (Losi- 
niska); ALGERI, SKIKDA (Unia- 
gent); ASTOR (Gennari); 


[ NAVI ALL’ORMEGGIO 


SORMOVSKIY 14 (Unione So- 
vietica, ag. Costanzi, sbarco rotta- 
midi ferro, Portorosega; PIONIERII 
(Un. Sovietica), ag. Costanzi, sbar- 
co rottami di ferro, Portorosega; 
SOCARSEI (Italia), ag. Cattaruzza, 
sbarco carbone, banchina Enel. 


Per quanto possa sembrare 


‘incredibile la società che oggi 
sta alla pari con Boeing e con 
MeDonnel Douglas è nata 
solo negli anni ’70 come ha 
rilevato il presidente dell’Air- 
bus Industrie, il signor Jean 
Pierson. Il successo che regi- 
stra attualmente l’Airbus In- 
dustrie sarebbe stato impossi- 
bile senza la collaborazione 
delle più importanti industrie 
aerospaziali europee che, ora 
come allora, sono i progetta- 
tori, i fabbricanti e gli azioni- 
sti che stanno dietro ad Air- 
bus Industrie per un totale di 
trentamila persone, ricordan- 
do che ogni partecipante al- 
l'impresa è al tempo stesso 
proprietario e subcontraente 
industriale. 

Oggi Airbus Industrie ha un 
portafoglio ordini di quattro- 
cento aerei (fra i grossi bimo- 
tori A 300, gli A 310 e gli A 
300-600) oltre a cento fra ordi- 
ni e lettere di impiego per 


l’ultimo nato, l'A 320 (senza 
contare le opzioni). Oltre tre- 
cento bimotori «Widebody» 
Airbus volano Quotidiana- 
mente nel mondo al servizio 
di compagnie sia nell’Occi- 
dente (America) sia in Oriente 
(Giappone), al Nord (Scandi- 
navia) e al Sud (Australia). 

Ognuno di questi aerei è 
stato montato a Tolosa da 
Airbus Industrie che continua 
a produrre, A 310 e A 300-600 
con un indiscutibile marchio 
di qualità. La direzione di Air- 
bus Industrie si trova infatti a 
Tolosa nel Sud della Francia 
proprio accanto alle linee di 
montaggio A 300, A 310, A 320. 
Tolosa è stata scelta come 
sede del montaggio finale do- 
po un attento esame di tutte 
le soluzioni possibili in quan- 
to è l’unica rispetto ad altre 
località che offra uno spazio 
‘di cielo libero nel quale i vari 
prototipi possano Volare sen- 
za ostacoli. 

Paolo Molinari 


Monfalcone; ciò riduce sensi 
bilmente la percentuale di ri- 
corso alla Cig da parte delle 
altre imprese e si configura 
come segno indubbio di un 
recupero di capacità produtti- 
va rispetto all’84. 


Per quanto riguarda l’occu- 
pazione vera e propria, l’indu- 
stria ha perso quote notevoli, 
l'agricoltura è stabile mentre 
il terziario aumenta l’occupa- 
zione ma non in misura suffi- 
ciente ad assorbire le ecce- 
denze dell’industria tradizio- 
nale. Il saldo perciò è com- 
plessivamente negativo è si 
traduce in una progressiva 
perdita di posti di lavoro che i 
sindacati quantificano in cir- 
ca 5 mila disoccupati che di- 
ventano almeno 10 mila se si 
sommano i giovani in cerca di 
prima occupazione. Emerge 
quindi un’alta disoccupazio- 
ne, giovanile appunto, ma an- 
che intellettuale, nonché un 
tempo medio di assenza dal 
lavoro che ormai supera i 12 
mesi, a conferma ché il merca- 
to del lavoro è caratterizzato 
da un’estrema rigidità e scar- 
sa mobilità tra le imprese. 


Note positive, invece, per 
quanto riguarda le assunzioni 


‘effettuate nell’85 (un piccolo 


boom) con i contratti di for- 


‘mazione lavoro che permetto- 


no l'opportunità della chia- 
mata nominativa unitamente 
a sgravi degli oneri sociali. 
Risultati interessanti emergo- 
no anche dai primi dati relati 
vi all’applicazione della legge 
regionale 32 che porta il nome 
dell'assessore Brancati. «Bal- 
za agli occhi. — fa notare 2 
questo proposito l’Associazio- 
ne piccole industrie — il note- 
vole contributo dato al suc- 
cesso della legge dalla provin- 
cia di Gorizia, una legge che è 
stata fatta bene poiché viene 
incontro alla reale necessità 
di una concreta politica atti- 
va del lavoro a favore delle 
aree più deboli». 
To. Ba. 


PRESENTATO A COLONIA UN NUOVO MODELLO ITALIANO 


Lavatrice «Jet system» 


PORDENONE — La-rlava- 
trice cambia cervello o, me- 
glio, muta radicalmente il 
concetto che era alla base del 
ciclo di lavaggio. E un evento 
storico nelle tappe evolutive 
di uno degli elettrodomestici 
di più largo consumo in milio- 
ni di famiglie. Il fiocco azzurro. 
è stato appeso in casa Zanussi 
e la presentazione del nuovo 
nato — il «jet system» — è 
avvenuto in prima mondiale a 
Colonia. Motto dell’avveni- 
mento è stato «la storia della 
lavatrice ricomincia» ed è cer- 
tamente azzeccato anche se 
— in fondo ai ritrovati tecnici 
e alla nuova impostazione 
concettuale — si riscopre il 
valore dell’antica e non di- 
menticata lavatura a mano. 

Ecco di che si tratta. Negli 
attuali cicli di lavaggio l’elet- 
trodomestico a tamburo vie- 
ne riempito di una notevole 
quantità d’acqua che dev’es- 
sere riscaldata anche per pic- 
coli carichi, Ciò significa tem- 
pi allungati di operazione, no- 
tevole dispendio d’acqua e di 
energia elettrica e infine l’im- 
piego di una notevole dose di 
detersivo. 

Con il nuovo sistema l’ac- 
qua viene immessa dall’alto 
dell'apparecchio, scivola lun- 
go le pareti della vasca e'sì 
raccoglie in un contenitore 
collocato in basso. Di qui il 
liquido viene fatto risalire 
lungo condutture per poi rica- 
dere sulla biancheria irroran- 


dola come una pioggia per 
quanto necessario al tessuto 
stesso. L'acqua eccedente ri- 
cade poi nel contenitore e il 
ciclo continua alternato da 
brevi periodi di centrifugazio- 
ne che servono a favorire il 
ricambio del detergente all’in- 
terno dei tessuti. Solo l’acqua 
del piccolo contenitore viene 
riscaldata. L'analogia con la 
lavatura a mano sì esprime 
attraverso l'utilizzo di una 
percentuale d’acqua appro- 
priata al tessuto e l’elimina- 
zione della quantità super- 
flua; attraverso un’azione più 
diretta del detergente; con l’a- 
zione meccanica di ricaduta 
da maggior altezza nel cestel- 
lo, paragonabile alla sfregatu- 
ra del tessuto insaponato. 

Semplice a dirsi, molto più 
laborioso a realizzarsi. Ci sono 
voluti studi approfonditi dei 
centri di ricerca ed elaborato- 
ri della Zanussi per poter met- 
tere a punto il progetto. L’E- 
lectrolux che punta con que- 
sto autentico colpo a lanciare 
la Zanussi al vertice qualitati 
vo della produzione nel setto- 
re dell’elettrodomestico di la- 
vaggio, ha avuto il merito di 
riuscire a lanciare dalla ram- 
pa il prodotto rompendo una 
tregua trentennale della. co- 
struzione di simili apparec- 
chiature. Sinora infatti l’av- 
vento dell’elettronica aveva 
solo marginalmente introdot- 
to sostanziali novità. 

Il jet system che garantisce 


‘una miglior azione chimica 
del detersivo grazie alla sua 
maggior. concentrazione nei 
‘minori volumi d’acqua, assu- 
me però altre preziose prero- 
gative che complessivamente 
consentono alla casa costrut- 
trice di pubblicizzare un ri- 
sparmio complessivo medio 
del 35% del nuovo modello 
rispetto a tutti i precedenti, 
senza costringere a modifiche 
nell'uso dell'apparecchio stes- 
so. Qualche dettaglio. Il tem- 
po di funzionamento è ridotto 
del 25%; l’uso d’acqua 
dell’80% per l’intero ciclo di 
lavaggio. Del 30% è la riduzio- 
ne — con uso appropriato del 
detersivo — dell’inquinamen- 
to ambientale. Lo stesso con- 
sumo di detersivo (per bucato 
di cotone normalmente spor- 
co e con prelavaggio) si riduce 
del 70%. Quanto all’energia, 
con chilogrammi 4,5 di bian- 
cheria il suo consumo si ridu- 
ce del 35%; con chilogrammi 
3,5 del 40%; con chilogrammi 
2,5 del 50%, È 
Tutto il ciclo è completa- 
mente automatizzato con ca- 
librature in base alla quantità 
di biancheria inserita. Non 
basta: in caso di tessuti deli- 
cati — unica eccezione all’in- 
tero sistema — la nuova lava- 
trice ridiventa tradizionale e 
favorisce la. miglior resa. Di 
passi in avanti, si può ben 
vedere, ne sono stati fatti mol- 
ti in un colpo solo. 
5) Bruno Cesca 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. È 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065— 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
", telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704- MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 — 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della. direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di più persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso Vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
‘appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni —. vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n, 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, mumeri 16 - 24 lire 
750, numeri2-4-5-6:7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22. 
23 - 26 - 27 lire 950. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica <«av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori ede omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell'inserzione, 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni 0 omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
‘alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il ‘servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za, La SOCIETA’ PUBBLICI. 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi. 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
‘propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate. 


1 Lavoro pers. servizio 


Richieste 


OFFRESI per lavori domestici 
due volte alla settimana. Tele: 
fonare dopo le 14, Tel.53773. 

51928/1 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CERCO azienda o uomo d'affari 
interessato successo suoi pro- 
dotti. Sono manager con gran- 
de esperienza vendite et stra- 
tegie marketing Italia, estero. 
Possiedo cospicua intrapren- 
denza et creatività. Se pessi- 
misti su situazione economica 
non telefonate allo (0481) 
72585. 1/3 

COMMESSO esperto salumeria 
offresi. Telef. ore pasti 775165. 

51943/3 

IMPIEGATO perfetta conoscen- 
za inglese parlato scritto, 
esperienza americana copy- 
right, traduzioni scientifiche, 
iscritto liste collocamento ob- 
bligatorio nullaosta assunzio- 
ne diretta Ufficio lavoro, tele- 
fonare 826483. 51754/3 


PER custodia bambini e anziani 
referenziata offresi anche festi- 
vi. Telefonare ore pasti 747860. 

51886/3 

SIGNORA libera da impegni, 
attiva, diplomata, pratica la- 
vori ufficio, segreteria, conta- 
bilità, prima nota, fatturazio- 
ne corrispettivi, esperta con- 
duzione attività commerciale 
e contatti con pubblico, pa- 
tentata, disposta prendere in 
considerazione qualsiasi lavo- 
To purché serio. Tel. 742033 - 
‘772665. | 51909/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A. BANCONIERE pratico assu- 
me dancing Paradiso feste di 
Carnevale, presentarsi matti 
na. 662/4 

AZIENDA cerca impiegata 
esperta dattilografa, lavoro se- 
greteria. Scrivere a cassetta n. 
44/C Publied 34100 Trieste. 

873/4 

COMMESSA, apprendista com- 
messa per panificio cercasi ur- 
gentemente. Richiedesi refe- 
renze. Scrivere cassetta 47/0, 
Publied, 34100 Trieste. 111/4 

PRIMARIA compagnia di assi- 
curazione ricerca ambosessi 
età 25-40 anni da indirizzare 
nel settore vendite e propone 
interessanti prospettive di 
guadagno. Scrivere a cassetta 
n. 13/B Publied 34100 Trieste. 

296/4 

RICERCHIAMO. signore/signo- 
rine con tempo libero da im- 
piegare in un’interessante 
azione di vendita. Scrivere a 
cassetta n. 14/B Publied 34100 
Trieste, 296/4 

SOCIETA? leader servizi infor- 
matica ricerca urgentemente 
giovani ambosessi, 20-23 anni, 
preferibilmente diplomati ra- 
gioneria e simili, residenti pro- 
vincia di Trieste, liberi impe- 
gni universitari, da avviare al- 
la nuova professione di «tecni- 
co software». Gradita, ma non 
determinante, esperienza in- 
formatica. Gli interessati sono 
pregati presentarsi per sele- 
zione e colloquio, non telefo- 
nare, esclusivamente ore 9-12, 
15-18, oggi e domani, presso 
Pro-Gest, via Coroneo 17, a 


no primo, Trieste. 631/4 
5 Rappresentanti 
Piazzisti 


A.A.A. AZIENDA produttrice li- 
nea esclusiva articoli da rega- 
lo realizzata parzialmente in 
metallo prezioso quindicenna- 
le inserimento nel mercato ri- 
cerca per le Tre Venezie agenti 
plurimandatari introdotti nel 
settore vendita articoli omag- 
gi e promozionali direttamen- 
te alle aziende. Siamo in pos- 
sesso di catalogo con 1900 arti- 
coli ampiamente pubblicizzati 
nelle più importanti riviste 
nazionali. Telefonare 051/ 
397231, 2731 

AFFERMATA società bologne- 
se produttrice strumentazione 
laboratori elettronica cerca di- 
namico rappresentante dispo- 
sto guadagno minimo 
5.000.000. mensili. Telefonare 
051/981303. 1148/5 

AZIENDA in espansione cerca 
rappresentanti regolarmente 
iscritti alla Cciaa con espe- 
rienza «vendita. Provvigione 
superiore alla media, rimborso 
spese, inquadramento Enasar- 
co, possibilità di carriera qua- 
le funzionario di vendita. Zo- 
ne: Gorizia, Trieste, Udine. Te- 
lefonare per appuntamento 
0421/760372. 63: 

SOCIETA’ settore arte oggetti- 
stica grandi maestri cerca 
agenti plurimandatari intro- 
dotti canale rivenditori, oppu- 
re fornitori aziende uffici indu- 
strie per offerta regalistica 
prestigiosa. Provvigioni remu- 
nerative per operatori sicura 
professionalità. Telefono (02) 
4815323. 186/5 


VE e IR gr 
6 Lavoro a domicilio 

Artigianato 
A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 


tuzione avvolgibili in genere. 
‘Telefonare 821353 - 811344, 


; 546.| | i 
PRETURA DI BOLOGNA 


N.111110/83 


Gorizia corso Italia n. 195. 


9.112.370); 


Il Pretore dott.ssa M.G. Ruggiano ha pronunciato la seguente 
SENTENZA nella causa penale contro: 


IN NOME DEL. POPOLO ITALIANO | 
NICHELATTI EDGARDO nato a Milano il 28.10.1939 residente 4 - 


Libero presente :4) 
IMPUTATO 


del delitto di cui agli artt. 81 copy. C.P. @ 116 n.2 D.R. 21.12.1933 nil 
1736 per avere emesso i seguenti assegni bancari senza che press0t| 
l'istituto trattario vi fossero i necessari fondi: | 


12.9.1983 a, Zola Predosa per L. 9.849.280 (protestato per L: 


19.9.1983 a Fiumicello per L. 8.582.511. 
Ipotesi grave in relazione agli importi. 
OMISSIS î 


..lo condanna alla pena di L. 1.000.000 multa nonché al pagament0' 
delle spese processuali e tassa di sentenza. Ordina la pubblicazione 
della sentenza sul giornale «Il Piccolo» ed «Il Messaggero» e il divieto 


A.A.A. AVVOLGIBILI ro 
veneziane, riparo prontame 
te. Tel. 53118. 5175 

A.A.A. SI eseguono riparazio! 
idrauliche, elettriche domi 
lio. Telefonare 821353 - Lo 

5! 


SGOMBERIAMO gratuitamei 
te, purché sia convenieni 
appartamenti, cantine. E 
guiamo trasporti. Telefona 
757376. 5168! 


10 Acquis 
d'occasioni 


CORREDI della NONNA, pizzi; 
tende, tovaglie, bigiotteria, 20 
quista Marialieta Verchi. 
terpellare 305709, abitazione. 
941093. 634/10) 

SOPRAMMOBILI del ’900 e 
tichi, curiosità, intere ‘giace! 
ze, acquistano Franco € 
rialieta Verchi. Interpellati 
305709, abitazione VEdicro.,. 

6 


i 3 


11 Mobi 


e pianoforti 


A. ACQUISTO mobili e 0gge 
vari dì qualsiasi genere, sg0! 
beri. Tel. 43038 - 768102. 

5193/14 

LAMPADE, mobili, sopramm0/ 
bili, italiani, viennesi, casa, Wi 
ficio del 1900, acquistan9 
Franco e Marialieta Vere! 
eventualmente sgomberand® 
Interpellateci 305709, abita” 
zione 941093. 634) 

VENDO camera matrimoniale 
pino Svezia massiccio c0!0 
naturale nuova. 824096 
27221. 51939/1 


12 Commercid 


A.A.A. ALTISSIME quotazio! 
acquistiamo oro, argen 
gioiellerie. REALIZZERE' 
VANTAGGIOSAMENT=s 
GOLDMARKET via Roma è 


A.A. GIOIELLERIA Liberty 26k 
quista gioielli antichi oro, 
genti, orologi e penne d’epo! 
Via Malcanton 14/B, tel 
631641. 665/47 

CENTRAL GOLD acquista 9 
a PREZZI SUPERIORI. PS 
simpegno polizze. CORS 
ITALIA 28 primo piano. '290/ 

GIULIO, Bernardi numismatl! 
compra oro. Via Roma:3, Di 
mo piano. 050003/ 


14 Auto, mot 
ci 


A.A.A. AUTODEMOLITOR 
‘acquista macchine da demo 
re ritirandole sul posto. 
821378-574952. 51517 

A.A.A. AUTODEMOLIZIO! 
ritita macchine da demo! 
Tel. 566355. 6391 

ALLA Concessionaria Opel Y 
Brunner 14, tel. 727069, + 
kord Diesel, Ascona 1.3 
Kadett. 683! 

ALLA Concessionaria Opel 
‘Brunner 14, Fiat 126, 127, US 
45, 132, Ritmo Diesel, Rena! 
5GTL, R4 Furgonetta Ino, 

AUDI 50 ottime condizioni Ve 
do. Tel. ore pasti 947950. Ù 

51 


AUDI 100 Diesel fine ’83 modé 
nuovo perfetta 50.000 km 
ginali. Gancio, traino VERITA: 
Tel. 415096. S180 tg Di 

AUTOSALONE Fiat Emo 08 & 
via F. Severo 65, tel. 940% 
yende porte DUoss i 
usal senz: ACIDO. io 
#50 Fire BT00.000 + messa Mi 
strada. Mercedes nuove di 
portazione: 190 E, 190 Dies 
200, 250D, 300E, 300D, serie; 
pronta consegna. Occasioni 5 
Fiat 127 3 p. ‘81, 127 Sport 84. 
Ritmo 65 CL ’80, 131 1.3 98). 
131 1.6 Panorama "79, GO 
1100 '80, Lancia Delta 1600.0f| > 
83, Alfasud TI Quadrifof, 
Verde ’83, Giulietta 1.6 813 
Alfetta 1.8 ‘76, Mercedes 2! Hi 
"76 6231 


BMW 318 colore bianco af 
lire 4.800.000 vendesi. gi 
762761. 652/ | 

CONCESSIONARIA SAAB & 

ROMETTA - AUTORIZZATI, 

SEAT 126, 128 3 p., 131, A_1l 

Delta, Giulietta, Alfasud, M 

120, Golf Cabriolet, Golf Ca 

Polo CL, Renault 18, 14 © 

Visa, Dyane, Metro, Hon 

VF400F. Via Franca 4/2, tl 

304893. Aperto sabato mia) 


na. 
CONCESSIONARIA Volvo 


I 
Gi 


SÉ 


Si 
SE 


GLED6, Volvo 760 GLE 
’84, Mercedes 200 D '’82, 
Golf GTD ’83, VW Golf GLi. 
783, VW Passat CLD ‘82, È 

nault 5 GTL ‘83, Fiat Panda; 
’81, Fiat Uno 55 S ‘84, Alf 
2.0 i ’85, Renault 18 GTL .4 
Usato garantito, permuli è 
aperto sabato mattina. 677! 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


COLO: 


IL PIG: 


iti 


N. 1398/84 Sentenza 


Tee 


| 


di emettere assegni per la durata di anni 1. 


Bologna, 17 maggio 1984 


IL PRETORE 
f.to dott.ssa M.G. Ruggian0 . 


Il Tribunale di Bologna con sentenza 28.3.1985 in parziale riforma 


della sentenza impugnata concede il ‘beneficio della sospension® 
condizionale della pena confermando nel resto. 


E' estratto conforme all'originale per uso pubblicazione. 


Bologna, 18 gennaio 1986 
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Manuela Poggi 
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Giovedì, 6 febbraio 1986 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


NON IMPOSSIBILE SECONDO GLI ESPERTI UNA CADUTA FINO Al DIECI DOLLARI PER BARILE 


È la terza crisi petrolifera 


Prezzi dimezzati in tre mesi 


LONDRA — «Prevedo che i 
prezzi del petrolio scenderan- 
a livelli inimmaginabili 
soltanto poco tempo fa: ben al 
di sotto dei 15 dollari contro i 
di tre mesi fa. Quotazioni 
inferiori ai 10 dollari sono im- 
probabili ma non impossibi- 
li Questa dichiarazione di 
ipdi Varzi, analista del set- 

re, Den sintetizza il clima 
del mercato petrolifero all’in- 
della riunione Opec 

+ vienna, i cui risultati sem- 
brano aver accelerato il crollo 


j prezzi. 

GEL Ei il «brent» del Mare del 
Nord si è leggermente ripreso 
dal tracollo di martedì ma a 
‘Tokyo non si sono avuti prati- 
ente scambi, in quanto gli 
acquirenti si sono ritirati dal 
mercato in attesa di un ulte- 
riore calo delle quotazioni. 
«Siamo entrati nella terza cri- 
si petrolifera — ha detto un 
raffinatore — e nessuno Può 
prevedere quale sia il minimo 

che il mercato toccherà». 
Gli osservatori giudicano 
inconcludente l'esito del ver- 
tice svoltosi nella capitale au- 
striaca © sottolineano le ten- 
sioni centrifughe insseno. al- 
pope evidenziate dalla riu- 
‘cne 2 Tripoli di Algeria, Li- 
bia e Iran (favorevoli a una 
riduzione della produzione, 
‘anziché all'aumento caldeg- 
fate dalle nazioni presenti a 
Sienna) e dal ruolo dell’Ara- 
bia saudita, il produttore più 
importante, che non ha parte- 
cipato ‘ad alcuna delle recenti 

riunioni. È 

ipoli, infatti, Iran, Alge- 
cl Dina hanno raggiunto 
Ta accordo informale per ri- 
un 200% 4 dollari il barile il 
70 del Loro greggio. Il nuo- 
prezzo al barile del greggio 


Li di 26 dollari contro i 30 
ari ‘ufficiali dell’Opec, ma 
‘ancora circa 10 dollari al di 
‘pra dei 16 raggiunti negli 
Sltimi giorni dal petrolio sul 
cercato libero. 
‘Vele ultime ore era trapela- 
to la notizia di un vertice 
Bretagna-Norvegia- 
gese scandinavo 
stata smentita dai 
cessati, La crisi dei 


«eoccupazioni per la 
dei paesi produtto- 

po: mo luogo il Messico, 
ti iolente indebitati, La ti 
se zione degli introiti derivan- 


situazione 


ti dall’esportazione del greg- 
gio potrebbe, infatti, avere se- 
rie ripercussioni sui program” 
mi di rimborso dei prestiti, il 
che scatenerebbe una seria 
crisi finanziaria a livello inter- 
nazionale. 

Comunque il calo del prezzo 
del petrolio e il ridimensiona- 
‘mento del valore del dollaro, 
costeranno ai sei paesi ade- 
renti al consiglio di coopera- 
zione del Golfo Persico circa 
60 miliardi di dollari nel corso 
del 1986. L'indicazione viene 
fornita da Jassim Al- 
Saadoun, responsabile di una 
società di studi economici del 
Kuwait, secondo il quale il 
costo del greggio scenderà nel 
corso dell’anno sino al livello 
di 15 dollari per barile. 

Circa l'arresto o meno della 
tendenza al ribasso, Al- 
Saadoun fa notare che si trat- 
ta di «una decisione politica 
più che economica» e come j 
paesi importatori abbiano in- 
teresse a una caduta non ec- 
cessiva del prezzo del greggio, 
poiché una tale eventualità 
minaccerebbe anche «i loro 
apparati industriali». 


Fa ERETTA 
Iran, Algeria e Libia si staccano - Le perdite per i paesi del Golfo Persico 


Larghi marg 


ROMA— Anche se il prezzo del greggio precipitasse a due 
dollari il barile, l'Arabia Saudita potrebbe continuare a estrar- 
re e vendere petrolio realizzando un guadagno, seppur insigni 
ficante. Questa è la conclusione di uno studio sui costì di 
‘produzione dell’industria petrolifera mondiale elaborato dalla 
‘compagnia statunitense Texas Eastern, di Houston. Si tratta di 
calcoli che considerano solo ì costi di estrazione e il pagamento 
delle tasse relative, senza dunque valutare l'incidenza delle 
spese di gsplorazione e glî investimenti necessari 

In una guerra di prezzi vince chi riesce a reggere più a 
lungo ai più bassi livelli: le differenze tra î costi dì produzione 
rappresentano un aspetto decisivo, anche se non l’unico, dî 
questa capacità di durata ( altrettanto importante è la necessi- 
tà di ammortamento degli investimenti e degli oneri finanziari). 
Il costo di produzione dipende, în questa eccezione limitata, 
essenzialmente dalla capacità di estrazione giornaliera di un 
pozzo. I poezi del Golfo Persico, che richiedono investimenti 
iniziali superiori, s0n0 in grado di estrarre centinaia di barili il 
giorno. Il petrolio del Mare del Nord, secondo la Texas Eastern, 
ha un costo di estrazione tra î quattro e gli otto dollari Ùl barile. 

Tenuto conto delle Spese Per la ricerca e l'acquisizione di 
giacimenti, per l'installazione degli impianti di perforazione e 
di gestione dell'estrazione vera e propria, lo studio della Texas 
Eastern arriva alla conclusione che fino alla barriera di dieci 
dollari il barile la maggior parte dell'industria petrolifera 
TOLOralo potrebbe continuare a operare con margini di gua- 

‘Agno. 


NESSUNA RIPERCUSSIONE DAL DISCORSO DEL PRESIDENTE REAGAN 


Bonn e Tokio intervengono: 


il dollaro ferma 


MILANO — Limitate le variazioni di ieri del 
dollaro che al fixing milanese è stato indicato 
in leggero ribasso a 1635,80 lire contro le 1642 
di ieri, mentre a Francoforte ha perso un solo 
pfennig a 2,4061 marchi. 

Il recupero della divisa americana. inatto 

da due giorni, è stato frenato in parte martedì 
sera dalle dichiarazioni del vice presidente 
della Bundesbank, Helmut Schlesinger, che 
lasciavano intendere scarso spazio per la pos- 
sibilità di una riduzione dei tassi di interesse l 
tedeschi, visto che tale manovra veniva indica- 
ta come un provvedimento «miope e contro- 
producente». 
Successivamente le dichiarazioni rilasciate 
ieri dal ministro delle finanze giapponese, 
Noboru Takeshita, contribuivano alla leggera 
contrazione registrata ieri dalla dlivisa ameri- 
cana. Takeshita ha dichiarato di non vedere 
attualmente motivi per interventi giapponesi 
a favore del dollaro e di ritenere che le banche 
centrali dei paesi del gruppo dei 5 sono sempre 
pronte a intervenire. 


tra le divise. 


alcuni 


VENDITA DECISA. DALL'ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI 


Il 10% dell’Autovox 
andrà alla Pioneer 


— La Pioneer giapponese acquisirà una quota 
il 5 e il 10 per E del capitale della Nuova 

“ poperazione sarà realizzata attraverso un aumento di 
GRINTA di 20 miliardi di lire) Je cui Maio di 
definite entro giugno. Questa la decisione presa 
dall'assemblea degli azionisti della Autovox circa il prossimo, 
ingresso del partner giapponese nella compagine azionaria 


ROMA 
oscillante tra 


capitale (attualmente 
saranno 


della società. 


T.a Nuova Autovox risulta oggi costituita per il'54 per cento 
galla Rel, la finanziaria pubblica per il risanamento del settore 


i r il rimanente 46 
elettronico, e pe! dell’Autovox, Franco Cardinali. Negli 


la BED ARE ha registrato un 
i lento mensile del fatturato del 60 per cento. Per quest’an- 
I asonicta ha previsto un fatturato globale di 140 miliardi di 


sentati dal presidente 
ultimi due mesi del 1985, 


Sic l'ingresso della Pioneer tra i soci Autovox, la società 
‘potrà usufruire delle tecnologie più avanzate nel settore delle 
autoradio, che comunque conserveranno il marchio Autovox, e 
potrà contare ‘sulla rete commerciale della casa giapponese per 
lo sviluppo del mercato Autovox in alcuni paesi tra cui gli Stati 


Uniti 


che — come rileva una nota 


registrare 
mercato e 


Indagine 
sul polo 
aeronautico 


ROMA — Un'indagine co- 
noscitiva sullo stato dell’in- 
dustria pubblica aeronautica 
Verrà condotta dalla commis- 
sione bilancio e partecipazio- 
ni statali della Camera. L'in- 
dagine dovrà concludersi 
entro 60 giorni, per cui i parla- 
mentari della commissione 
deliberando su proposta del- 
l’ufficio di presidenza, hanno 
avanzato una richiesta forma- 
le al governo perché nel frat- 
fempo non si dia corso ad 
alcuna iniziativa nel settore. 

Per l’indagine hanno votato 
tutti i gruppi, tranne quello 
socialista, che sì è astenuto, I 
deputati della commissione 
bilancio hanno intenzione di 
effettuare una serie di audi 
zioni e di acquisire tutta la 
documentazione necessaria 
sulle varie questioni del setto- 
re aeronautico pubblico. 


C'è da verificare la politica 
industriale finora seguita — 
ha elencato il presidente Ciri- 
no Pomicino — le intese com- 
merciali tra pubblici e privati, 
la gestione finanziaria delle 
varie aziende, per poter dare 
un preciso indirizzo al gover- 
no. 


L'assemblea ha anche esaminato i risultati economici dei 
primi nove mesi d'attività della Nuova Autovox constatando 


una ripresa sostanziale in termini di quote di 
immagine non hanno consentito di raggiungere un 
andamento di esercizio positivo. 


-. 


Cee: taglia 
e congela 
i prezzi 
agricoli 


BRUXELLES — Tagli dei 
prezzi pagati all’intervento 
che vanno dal 2,5 al 10% peri 
principali prodotti ortofrutti- 
coli mediterranei, congela- 
mento per la maggior parte 
degli altri prodotti compresi i 
cereali (per il grano duro è 
prevista invece una riduzione 
del prezzo del 4,4%) piano 
triennale per lo smaltimento 
delle eccedenze con un costo 
complessivo di circa 3 miliar- 
di di Ecu. 

Questi gli elementi essen 
ziali della proposta sui prezzi 


per cento da privati rappre- 


gio a Bruxelles dalla commis- 
sione Cee al termine di una 
difficile riunione iniziata di 
primo mattino. Il pacchetto 
prezzi, che passa ora nelle ma- 
ni dei ministri dell’agricoltura 
della Cee a-partire dalla riu- 
nione del 24-25 febbraio, è.sta- 
to adottato nonostante il voto 
contrario dei due commissari 
italiani Lorenzo Natali e Carlo 
Ripa di Meana + 


Bilanci e società. 


Acqua marcia: utile e aumento 

ROMA — La «Società Acqua Marcia» ha chiuso positiva- 
mente il 1985 e porterà il proprio capitale sociale da 15 a 48 
miliardi di lire: questi due i punti centrali emersi dalla riunione 
del consiglio di amministrazione della società, che ha anche 
nominato vice presidente il consigliere delegato, Aldo Spolveri- 
ni, e responsabile delle attività di telecomunicazione, comuni- 
cazione, trasporto e trading Vittorio Moccagatta. 


della società — pur facendo 


Gruppo Falck: riassetto 


Il piano di riassetto delle attività del Gruppo Falck, 
iniziatosi con lo scorporo della Sondel Spa, prosegue con 
Dongo che ha avuto autonomia gestionale dal 1.0 gennaio 1986; 
la strategia varata alla fine del 1984 sta avendo piena attuazio- 
ne secondo i tempi previsti. Dongo rappresenta nel 1985 circa il 
6,50% del fatturato della capogruppo; la nuova società Afl 
Acciaierie e Fonderie Lombarde Spa ha un capitale di 9,8 
miliardi, assumerà circa 830 dipendenti e produrrà 19 mila 
ton/a di particolare in ghisa, con un fatturato di circa 60 
miliardi del 1986. La società è interamente controllata dal 
gruppo Falck ‘che ha sottoscritto la totalità del capitale. Il 
centro di produzione di Dongo è il maggiore oggi in Europa per 
i raccordi in ghisa malleabile, solamente due stabilimenti sono 
sul suo livello di produzione, uno in Germania e l’altro in 
Austria. La quota di mercato detenuta in Italia dal gruppo 
Falck nel settore dei raccordi in ghisa malleabile è del 30% 
circa, il resto del consumo viene importato da altri paesi. Il 
raccordo AFL è riconosciuto dai clienti nazionali e internazio- 
nali da più di 70 anni come sinonimo di qualità, alta tecnologia, 
servizio così come tutta la produzione di getti in ghisa destinati 
al’industria. La Presidenza della Acciaierie e Fonderie Lombar- 
de Spa è stata assunta dai dr. ing. Federico Falck, consigliere 
d’'amministrazione è l’attuale direttore generale della Falck 
ing. Vincenzo Portanova, mentre è stato nominato. consigliere 
delegato l'ing. Mario De Leva. La composizione stessa del 
consiglio d’'amministrazione denota gli stretti legami che la 
nuova società manterrà con la capogruppo AFL Falck Spa. 


Ministri del pi 


agricoli adottata ieri pomerig-, 


il rialzo 


Nessuna ripercussione evidente invece dal 
discorso sullo stato 
ieri notte da Ronald: Reagan, 
proposta in esso contenuta di una conferenza 
mondiale per discutere il 


dell’Unione pronunciato 
nonostante la 


ruolo e le relazioni 


Da parte sua la sterlina ha recuperato 
terreno attorno a metà seduta, portandosi a 
Milano a 2270 contro 2246,20 lire di martedì e a 
Londra a 1,3870/80 dollari contro 1,3785/95, a 
seguito della notizia; successivamente smenti- 
ta dal dipartimento dell’energia britannica, di 

.un incontro durante il fine settimana tra i 
letrolio britannico e norvegese e 
ini esponenti dell’Opec in occasione di un 
seminario petroliefero « 
._ Futtavia pare che 
il titolare del dicastero britannico, non potrà 
recatvisi per la pressione degli impegni parla- 
mentari. L’oro ha a sua volta recuperato par- 
zialmente terreno per lo stesso motivo, dopo 
un fizing a 335,95 dollari per oncia, in calo di 
quasi 3 dollari da ieri. 


Alick Buchanan-Smith, 


La «bolletta» 
si dimezza 


Un risparmio di.13 mila miliardi di dollari 


ROMA— Seilcalo del prez- 
zo del greggio stabilizzerà le 
quotazioni a circa 16 dollari al 
barile, e se il cambio del dolla- 
ro si manterrà attorno a 1650 
lire, il risparmio per l’Italia 
sarà nel 1986 superiore a 13 
mila miliardi di lire: sono que- 
ste le prime, ancora prudenti 
stime elaborate dagli esperti 
dell’Unione petrolifera. Il co- 
sto del greggio importato è 
stato, nel 1985, di 203 dollari a 
tonnellata di media, pari a 387 
mila lire; se il costo del barile, 
tenuto conto anche delle spe- 
se di trasporto, si attesterà a 
17 dollari, il costo delle impor- 
tazioni potrebbe scendere a 
130 dollari alla tonnellata. 


Con un ‘cambio lira/dollaro 
a 16501ire, si arriverebbe circa 
2.215 mila lire a tonnellata: la 
riduzione sarebbe dunque del 
44 per cento, Applicata alla 
fattura petrolifera di 31 mila 
miliardi di lire registrata l’an- 
no scorso, questa riduzione 
porterebbe a una previsione 
di 13 mila miliardi di allegge- 
rimento della bilancia com- 
merciale, Si tratta di stime 
confermate dalle elaborazioni 


Asta Bot 
3500 
miliardi ‘ 
a tassi 
stabili 


ROMA — Tassi stabili, con 
una leggerissima tendenza al 
rialzo per la scadenza annua” 
le, per l’asta dei Bot di metà 
mese, nel corso della quale il 
Tesoro offrirà 3500 miliardi 
di titoli, a fronte di Bot in 
scadenza per 3507 miliardi» 

In particolare, il Tesoro of- 
frirà 1250 miliardi di Bot a 
sei mesi (181 giorni) a un 
prezzo base di 93,80 per ogni 
cento di valore nominale, con 
un rendimento effettivo an- 
nuo semplice del 13,33 e com- 
porto del 13,78% (uguali a 
quelli dell'asta di fine gen- 
naio). a, 

Altri 2250 miliardi di Bot a 
un anno (364 giorni) saranno 
offerti invece a un prezzo ba- 
se di 88,25 lire, con un rendi- 
mento del 13,35%. 


TEMPI STRETTI PER IL CONSORZI EUROPEO 
Westland: due giorni 
per gli schieramenti 


LONDRA — A due giorni 
dalla conclusione dell’offerta 
pubblica di acquisto delle 
azioni Westland, lanciata da 
tre componenti (Agusta, Mes- 
serschmidt, Aerospatiale) la 
cordata europea, il finanziere 
Alan Bristow, con inserzioni a 
pagamento sui principali quo- 
tidiani britannici, ha invitato 
i piccoli azionisti della We- 
stland a sostenere il consorzio 
continentale. 


Nell’annuncio Bristow, che 
gia detiene poco meno del 
17% della società elicotteristi- 
ca inglese, invita gli azionisti 
a vendere i titoli al consorzio 
europeo in quanto è «l’ultima 
possibilità per salvare la com- 
pagnia». 


Alla luce degli attuali schie- 
ramenti, sembra certo che la 
battaglia per il controllo della 
Westland sarà decisa proprio 
dalla posizione che assume- 
ranno nell'assemblea del 12 


cori. deri 


per una scelta vincente 


Segreteria permanente: 


febbraio i piccoli azionisti, 
che complessivamente deten- 
gono il, 36,6% del capitale. 
Secondo una Ticostruzione 
effettuata dal «Financial Ti- 
mes», infatti, Il consorzio eu- 
ropeo può contare attualmen- 
te sul 27% delle azioni suddi- 
vise tra Alan Bristow (17%), 
United Scientific Holdings 
(6%) e Lloyds Merchant Bank 
(594), mentre la cordata Fiat- 
Sikorsky avrebbe a disposi 
zione una quota del 28,9%: il 
9,9% in mano alle due società, 
il 15% della Hanson Trust e 
un altro 4% detenuto da due 
operatori la cui identità non è 


a 

Sa alla quota dei piccoli 
azionisti, esiste un altro pac- 
chetto del 7,5% posseduto 
dalla «M and G» che non ha 
ancora preso Posizione. Al fi- 
ne di rafforzare la propria po- 
sizione il CONSOIZIO europeo 
ha offerto ai Piccoli azionisti 
130 pence per azione. 


25 edizioni di una grande esposizione 
fanno della 


MOSTRA 
CONVEGNO 


Ia mostra più completa del mondo 


1800 industrie di tutto il mondo 
espongono le ultime novità 
fecniche dell'impiantistica, 
sul risparmio energetico, 
sull’arredamento del bagno 


A.M.LC. via F.Ili Bressan 2 - 20126 Milano 
Telefono 02/2579841 - Telex 323088 PEGMOS | 


di altri esperti del mercatò 
energetico che prendono in 
considerazione l'insieme delle 
importazioni energetiche, va- 
lutando dunque anche l’im- 
patto della diminuzione del 
prezzo del greggio sui costi 
del metano, del carbone e del- 
l’energia elettrica importati: 

Se nel 1986 saranno acqui- 
state all’estero le stesse quan- 
tità di prodotti e se il dollaro 
sì stabilizzerà attorno a 1600 
lire, una quotazione media del 
greggio a 20 dollari al barile 
comporterà una fattura ener- 
getica di 24 mila 750 miliardi. 
Se il crollo dei prezzi si spin- 
gerà fino ad una media annua 
di 16 dollari al barile, la fattu- 
ra energetica scenderà a 19 
mila 800 miliardi. A 15 dollari 
al barile, invece, il costo delle 
importazioni energetiche ita- 
liane sarà di 18 mila 500 
miliardi. 

Ma il petrolio a buon merca- 
to, al di là degli effetti benefici 
sulla nostra bolletta energeti- 
ca, rischia di creare problemi 
all'ente petrolifero di stato 
che, ogni anno, investe circa 
tremila miliardi (mille in Ita- 
lia e duemila all’estero) in ri- 
cerche minerarie, cioè per 


diventare proprietario diretto 
di idrocarburi che, in questo 
momento, gli altri operatori 
comprano sul mercato a prez- 
zi quasi dimezzati rispetto a 
qualche mese fa. 

Su questo argomento le fon- 
ti istituzionali dell'ente man- 
tengono il più stretto e abi- 
tuale riserbo ma dalle indi- 
serezioni che circolano risulta 
che il problema degli investi-, 
menti minerari è al centro di 
‘un dibattito piuttosto acceso- 


Da questo confronto, che 
dovrebbe chiudersi in tempi 
brevi per lasciare posto alle 
decisioni, emergono sostan- 
zialmente due linee: una (che 
fa riferimento, soprattutto, al 
membro della giunta esecuti- 
va dell'ente Feliciano Adami) 
preoccupata di continuare e 
di avviare programmi per in- 
vestimenti che, con il petrolio 
al di sotto dei 20 dollari al 
barile, rischiano di diventare 
antieconomici; l’altra (sposa- 
ta dallo stesso presidente 
Franco Reviglio) che mette in 
guardia da facili ottimismi. 


Il ristretto 


B. Briantea 20000 (21000, +5); 
B. Centrosud 5250 (5030, 
-4,20); Cr. Agr. Bres. 2765 
(2665, —3,60); B. Pop. Sirac. 
7900 (7900, inv.); B. Legnano 
3650 (3660, +0,27); B. Ind. Gal- 
lar. 24800 (25000, +0,80); B. 
Perugia 2990 (2940, —1,67); B. 
Pop. Bergamo 22500 (23000, 
+2,22); B. Pop. Brescia 7900 
(8000, +1,25); B. Com. e Ind. 
18300 (17950, —1,90); B. Pop. 
Crema 32000 (31900, —0,30); B. 
Pop. Intra 12550 (12650, +0,80); 
B. Pop. Lecco 9950 (9700, 
-—2,50); B. Pop. Lodi 18550 
(19500, +5,10); Luino-Varese 
10300 (10300, inv.); B. Pop. Mila- 
no 12.850 (12750, -0,77); B. 
Pop. Novara 19999 (19999, înv.); 
Prov. Lombarda 12880 (13000, 
40,93); Prov. Napoli 5300 (5500, 
+3,77); B. Subalpina 7280 (7295, 
+0,20); B. Tiburtina 4350 (4400, 
+1,15); B. Chiavari 4250 (4500, 
+5,88); Bieffe 7020 (7150, 
+1,85); Cr. Bergamasco 23500 
(24210, +3,02); Cr. Commerciale 
11000 (11350, +3,18); Credit- 
west 12000 (11600, —3,33); Fi- 
nance Ord. 26550 (26600, 
4+0,18); Finance Priv. 14700 
(15000, +2,05); Frette 3250 
(3320, +2,15); It. Inc. e Vita 
88000 (89500, +1,70); Secco 
2939 (2960, +0,70); Cr. Valtellin. 
18400 (18000, —2,17); Un. Su- 
balpina 25000 (26200, +4,80); T. 
Di Bognanco 610 (600, —1,63); 
Vittoria Ass. 25500 (29500, 
+15,68); Zerowatt 1199 (1195, 
—-0,33). 


Interesse su Mediobanca 


MILANO — Prezzi in rialzo 
con scambi attivi. Il mercato ha 
beneficiato anche ieri di nuove e 
diffuse iniziative del denaro che 
hanno interessato ‘quasi tutto il 
listino. Al centro dell'attenzione 
degli operatori sono risultate le 
Mediobanca, sostenute da una 
vivace domanda, Fiat, Montedi- 
son, Olivetti, Buitoni, Pirelli, Ge- 
nerali e altri titoli particolari. 


Qualche contrasto è invece | 


emerso tra gli assicurativi dopo 
i forti progressi dei giorni scorsi, 
Nelle battute finali la quota de- 
nuncia mediamente un progres- 
so dell’1,3%. 

Tra gli altri valori primari da 
segnalare il rialzo delle Saffa 
(+4 ord., +2,6 risp.) Danieli 
(+3,4), Méndadori (+1,7), Sip 
(+1,3), Burgo (+1,1 ord., +2,8 
priv.), mentre deboli sono ap- 
parse le Espresso (-1,9)» 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


(28) 


5/2 #2 5/2 42 
Alimentari e agricole Buton 2850.2890 
‘Alivar 6650 6800 Caboto 14020 13920 
Bonifiche ferraresi 31000 30650 Caboto risp. 10200 10160 
Buitoni 4411 4200 Cir 7400. 7440 
Buitoni risp. 3650 3399 Cir risp. 7350. 7250 
Buitoni ‘privi 4281 4160 Cir risp. nc. 4510. 4390 
Buitoni risp. priv. 3050295 Cofide 3630 2700 
Eridania 14800 14600 Cr. Fondiario 5220 5200 
Perugina 3820 3797 Eurogest 2020. 2015 
Perugina risp. 2765 2750 Eurogest risp. UE i 2 
Eurogest risp. nc. 1 i 
ea GARNI 49990 Euromobiliare 6200 ‘6010 
As nOehE 2800 2800 Euromobil risp. 4021.4001 
Comp. Ass. Milano 29500 29900  Fidis. 12800, 12500 
C. Ass. Milano risp. | 22600 21980 Breda ARNONE 
Campi Latina 6175. 5749. Finrex— 1418 1985 
Comp. Latina priv. 4460 4000 Fiscambi ; 7625 7600: 
TE 3835 3810 Fiscambi risp. 4995. 5150 
Firs risp. 2500 2299 Gemina : 1930 1935 
‘Generali 83990 82600 Gemina risp. 1800 1818 
Italia Assicurazioni 9380 9499 Gim_ 6899 6955 
L'Abellle Italiana | | 76700 76500 Gim risp. SC 
Lee 59950 59600 fi priv. 17470 17210 
Fiandre 41910 41995 fil 12400 11989 
Lloyd Adriatico 14950 14999 Ifil risp. | 96209550 
Ras 169000 168000 Iniz. Edilizia 53000 52050 
de 36000 35300 Italmobiliare 105000. 103500 
alloy 34000 33900. Mittel 4500 4500 
Hi Toro Assicurazioni "6 20700 Di 299907 | Part Finan: STROMIGSLRO, 
TRi6 pn 23250 23985 Pirelli Co. 6510.6345 
ia Ao Co. risp. seo peoo 
Banca aglio. 65006450 Rena. 
Banca da priv. 42204100, AID da 1e90o 006 
Banca Comm. Ital 21750 20650 Se ui Rei 
ERICA Vepslo. VI COSO AZOION Sereni rara 
Banco di Roma 1540000152002 ESSI RROR isa 
Banco Lariano 5630 5660 Ser 1900 ‘4885 
Credito Italiano 8480 3465 Sa 1320 1330 
Credito Varesino 4020.3900. 5% metalli 3790 (3779 
I iter banai piva go 100 29600 IE SRO 
Mir 143000 ‘138300 SMi metalli risp. 1 
a “pos 4270 SoPpal 2650 2740 
NBA risp. 8220 3171 Sin sso s800 
Cartarie editoriali i 3880 ©» 3680 
Burgo 8600 8500 SL È So 
isa priv. FOSSO Beach: 3 1500 
Burgo risp. 8590 8100 In Meta Ris cv 51000 50110 
De Medici 39804000. in Meta Ris nc 35150 35100 
Espresso 14800. 15100 Meta Ris cv pr 50500 . 49510 
Mondadori 7650 7520 Agricola pr. 3797 3749 
NGDASION DI: Doo Se Immobiliari-Edilizie 
Mo pr 4895. 4820 A * EEA 
ività imm. 6250 6200 
Cementi-Ceramiche Cogefar 6595 6580 
Cementir 2748. 2750 De Angeli Frua 2795 2750 
Pozzi 832° 323° inv. Imm. it 3099 3089 
Pozzi risp. 295282. inv. Imm. It. risp. 2928 2927 
Italcementi 51950 50500 Risanamento 12200 11950 
Italcementi risp. 34500 34000 Risanamento risp. 8555 8340 
a Ù SITO Ceo Meccaniche-Automobilistiche 
IESUTACSP, turia 4000 3900 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Al 7800 7540 
cat CA a 
affaro Fia 6. 
Gatlro rp. oso Ga 5808 5650 
‘me Fiat Warrant 5130 
e igiene 
idenza Vetr. Fochi 4560 
Italgas 2355. 2292. Gilardini 20710" ‘20695 
A “dé 
ira Lanza ti 
Montedison Si ee ET risp. 3410.9390 
Perlier Î 4480. 4450 
Pierrel 4590 4850 Necchi risp. 43704260 
Pierre! risp. 2 co 0 Olivetti 10300 10140 
pieli Ga des file Oivetti priv. 6895 6890 
irelli risp. Olivetti risp. 10400 10130 
Recordati 11800 11850 olivetti risp. n.c. 7050 6868 
Satta Seo Soso Seite 5600 7850 
Saffa risp. 8510. 8290 SER DI 7900 7880 
Siossigeno 23900 24200 Sasib risp. n.c. 5850 5790 
Snia Bpd 5880 5760 Westinghouse 31010 31000 
Snia Bpd risp. 57805640 worthington 2199 2240 
De Reso 3000 Minerarle-Metallurgiche 
Soi ci ; Cantieri Metal. 5290 ni 
immercio ii 739 734, 
Rinascente 1015 1024,50 Dame 305 
Rinascente priv. 795 741 Falck risp. 11040 11100 
Rinascente risp. 725) 72250 EE Viole 2260 2280 
Silos di Genova 2650 2620 Wagona 9990 9990 
Standa 15300. 15250 iaflerie 36803690 
Standa i ì ig IEIO0L O PSR en ov 10400 10400 
xomunicazioni Tessili 
Alitalia priv. 1245 1245 Cantoni 7680 7690 
Ausiliare 5100.5200 Gucirini 2595 2480 
Co Tot Nano sla ao Cascami Seta 7680 7680 
talcable li 1 1 
Italcable risp. 18600 18060 Eidone LE o, 
Nord Milano 19000. 18100. Ficac risp. SA Ven) 
Sip 27202684 Linificio: 2880 2899 
Sip risp. 2711. 2715 Linificio risp. 2519 2475 
Sk Warrant 2200 E Marzotto 4840 4750 
nti Marzotto risp. 4790 4750 
Ausiliare priv. 5000 5000. Gicese n ne 
Elettrotecniche Rotondi 14010 14700 
Selm 4495 4506 Zucchi 4320 4400 
Selm risp. 4475 4453 Diverse 
Tecnomasio 1915 1775 Acq. De Ferrari 21202101 
È Finanziarie i Acq. De Ferrari risp. 1900 1900 
‘Acqua Marcia 5400 5360 Condotte To 3720 3830 
Agricola 4048 4100. Ciga 12950 13030 
Bastogi 508 502. Jolly Hotels 9300.9300 
Bon Siele 41300 40800 Jolly risp. 9211 9DII 
Brioschi 1345 1348. Pacchetti 191 179 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE T_ commer. | BANCONOTE [vepiE vic 
Dollaro USA TG 1635,80 1639, 1635,65 
mill IUSASTP 5 1615, ; 
Marco tedesco 680,48 6197 680,33 
Franco francese 221,99 221,95 221,97 
Fiorino olandese 602,85 602,50 602,82 
Franco belga 33,25 32,25 33,25 
Lira sterlina 2270, 2275, 2269,75 
Lira irlandese 2059,40 2070, 2060,45 
Corona danese 184,59 183,50 184,62. 
Ecu, 1473,25 = 1473,30. 
Dollaro canadese ere 1130, 1136,90 
Yen giapponese: 8,53 8,45 8,53 
Franco svizzero 804,23 798 804,— 
Scellino austriaco 96,81 96,90 96,79 
Corona norvegese 218,69 218, 218,75 
Corona svedese 216,67 IZ 216,68 
Marco finlandese 304,47 307, 304,33 
Escudo portoghese 10,44 9,60 10,45 
Peseta spagnola 10,82 11,20 10,82 
Dinaro (Milano) TG cam 3,75 e 
» . (Milano) TP 3,75 DEE 
» (Roma) Fon 3,75 i 
» (Trieste) Tese 3,50-4 ue 
Dracma greca TG 11,09 7,50 11,10 
» greca TP. Ò 9; : 
Dollaro australiano 1136, 1100, 1136,25 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973; sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 64,51 (64,63); delle valute Cee 61,78 
(61,74); di tutte le valute 63,03 (63,05). E 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 17900-18000; argento 310000-320000; sterlina ve 138000-142000; sterîi 
(ante 73) 139000-143000; sterlina nc (post 73) 138000-142000; Ktigenand 660000: 
‘630000: 50 pesos messicani 730000-770000; 20 dollari oro 780000-830000; marengo 
italiano -118000-128000; marengo belga 110000-120000; marengo francese 130000- 
140000; marengo svizzero 140000-150000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


Mercato Ufficiale 

ni 5/2 4/2 
Generali 83.800 83.000 
Ras 169.000'168.000 
Montedison* 2860 2835 
Pirelli n 4359 4250 
Pirelli risp. 43004150 
Snia BPD* 5872 5771 
Snia BPD risp.” 5765 5630 
La Rinascente 1020 1020 
La Rinascente priv. 740 735 
La Rinascente risp. 725 720 
Gerolimich e Comp. 190 190 
Gerolimich e C. risp. 165. 165 
G.L. Premuda 1300 1300 
(CA L. Premuda risp. 1250. 1250 
Sip. 2692 2695 
Sip risp. 2745. 2745 
Warrant Sip* 2800 2830 
Bastogi Irbs 500 510 
Fidis 12500 12150 
Firimare Sosp. sosp. 
Finsider Ssosp. sosp. 
Sme 1330 1300 
Stet n 3670 3670 
Stet risp. 37903800 
D. Tripcovich 5800 5800. 
Attività immobil. 6250 6100 
Gen. Imm. Sogene SOSp. Sosp. 
Fiat Ù 6675 6580 
Warrant Fiat ord.* 5120 5040 
Fiat priv.* 5790 5640 
Warrant Fiat priv.* 4320 4140 
Dalmine 735 725 
Lane Marzotto 4750 4800 
Lane Marzotto priv. 4750 4700 
Patriarca sosp. sosp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 
lecu 


1000 
So.pro.zoo 1000 
Banca del Friuli 17000 
Garnica Ass. 6700 


Certificati 
di credito al Tesoro 


C.C.T. gen. 87 sem. 7,45% 101,30 
C.C.T. feb. 87 sem. 7,85% 101,70 
C.C.T. mar. 87 sem. 7,85% 101175 
(C.C.T. apr. 87 sem. 7,80% 101,40 
C.C.T. mag. 87 sem: 7,75% 101,85 
(C.T. giu. 87 sem. 7. 101,60 
‘lug. 88 sem. 102/15 
“ ago. 88 sem. 7,85% 102/15 
" set. 88 sem. 7,85% 101,95 
" ott. 88 sem. 7,80% 102 
nov. 90 sem. 7,75% . 103,50 
dic. 90 sem. 7,60% 103,70 
gen. 91 sem. 7,45% 103,40 
.C.T. feb. 91 sem. 7,85% 103,40 
.C.T. mar. 91 sem. 7,60% 101,80 
‘C.T. apr. 91 sem. 7,55% ‘10170 
C.O.T. mag. 91 sem. 7,50%. 10170 
C.C.T. giu. 91 sem. 7,35% 101,65 
C.C.T. lug. 91 sem. 7,05% 100,60 
C.C.T. ago. 91 sem. 7,45% —10075 
C.C.T. set, 91 sem. 7,45% —110070 
C.C.T. ott. 91 sem. 7,40% 100,80 
C.C.T: nov. 91 sem. 7,35% —10080 
C.C.T. dic. 91 sem. 7,10% —1100,20 
.C.T. gen. 92 ann. 14,20% 99,70 
‘ Ecu 82/89. ann. 13% 11450 
" Ecu 82/89 ann. 14% 116— 
. Ecu 83/90 ann. 11,50% 113,05 
. Ecu 84/91 ann. 11,25% 411,30 
" Ecu 84/92 ann. 10,50% 110,10 
Buoni del Tesoro 
poliennali 
B.T.P. apr. 86 ann. 14% 99,95 
BIT. lug. 86 ann. 13,50 100,05 
BIT. ott. 86 ann. 13,50 100,20 
.T.P. gen. 87 ann. 12,50% 99,40 
| ott. 87 ann. 12% 98,40 
; feb. 88 ann. 12% 97,65 
mar. 88 ann. 12% 97,75 
mag. 88 ann. 12,25% 97/65 
> lug. 88 ann. 12,50% 98,65 
Obbligazioni convertibili 
Generali 1981/88 12% 
Gerolimich 1981/88 13% SE 
Pirelli SpA. 81/01 19% 2829 
Tripcovich 84/89 14% 147 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
% ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia ‘doll 4321 — 
Interfund » 2242 
Int. Sec. Fund.» 1671. — 
Italfortune » 22,44 23,79 
Italunion » 14,57 15,26 
Multinvest » 2864 — 
Capital Italia» 21,85 
Mediolanum » 25,63 27,80 
Rominvest | » 24,09 25,54 
Robeco fior. nd, 
Rolinco. » n. d. = 
Rasfund lire 29465 — 
Fondo TreR lire 29839 — 


Indice Studi finanziari 


82=100); 261,84 (+0,58% rispetto al- 
la giornata precedente e +53,88% 
rispetto all'anno precedente). 


ITALIANI 
TITOLI 


Ala 

Arca BB 

Arca RR 

Aureo 

Azzurro 

BN Multifondo 
BN Rendifondo 
Capitalfit 
Capitalgest 
‘Cash Management Fund 
Euro Andromeda 
Euro Antares 
Euro Vega 
Fiorino 
Fondattivo 
Fondersel 
Fondicri 1° 
Fondinvest 1° 
Fondinvest 2° 
Fondo centrale 
Fondo Professionale 
Genercomit 
Gestiras 
Imicapital 
Imirend 

Interb. Azionario 
Interb. Obbligaz. 
Interb. Rendita 
Libra 

Multiras 
Nagracapital 
Nagrarend 
Nordfondo 
Primecash 
Primerend 
Primecapital 
Rendifit 
Risparmio Italia bilano. 
Risparmio Italia reddito 
Redditosette 
Sforzesco 
Visconteo 

Verde 


Fondo Ina È 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2.1.1985=100) con 
variazione percentuale rispetto al 


giorno precedente: 


Generale 147,66 (+ 0,33%) 
Azionari 171,29 (+ 0,47%) 
Bilanciati 150,48. (+ 0,43%) 
Obbligazionari 121,21 (+ 0,08%) 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — I principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 


troy (31,103 gr) e relative variazioni: 
Francoforte 337,98 (— 0,26) 
Hong Kong 835,25 (— 8,50) 
New York 337,70. (— 1,30) 
Londra 337,30 (— 1,30) 
Milano 340,92 (— 4,71) 
Parigi 338,73 (— 1,95) 
Zurigo 336,75 (— 2,25) 
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DALL'ESTERO 


INCANDESCENTE VIGILIA DELLE ELEZIONI NELLE FILIPPINE 


CONTINUANO LE RICERCHE SUBACQUEE DEI RELITTI DEL «CHALLENGER» 


Marcos ha evocato lo spettro |Forse localizzato uno dei razzi ausiliari 


ella guerra civile a Manila 


Il cardinale Sin si schiera apertamente con l'opposizione e ammonisce contro le frodi 


MANILA —In un'atmosfera 
incandescente, si è conclusa 
ieri la campagna elettorale 
nelle Filippine, dove domani 
si voterà perla presidenza ela 
vicepresidenza della repubbli- 
ca, in uno dei momenti più 
delicati della storia del paese. 

Tafferugli si sono avuti nel 
pomeriggio nelle strade di 
Manila tra sostenitori del pre- 
sidente; Ferdinando Marcos, 
e della sua rivale, Corazon 
Aquino, la quale lo ha ammo- 
nito con toni aspri: «Dittato- 
re; bada bene a non imbro- 
gliare venerdì, perché questa 
volta non te la lasceremo pas- 
sare». 

Secondo la polizia, la quale 
ha reso noto che molti feriti 
sono stati ricoverati negli 
ospedali di Manila, ignoti 
avrebbero anche sparato con- 
tro un autobus nei pressi del- 
l'ambasciata americana. Inol- 
tre, forze paramilitari avreb- 
bero attaccato, per motivi 
non ben precisi, alcune vettu- 
re che facevano parte del cor- 
teo elettorale della signora 
Aquino, la quale ha concluso 
la propria campagna nella 
provincia natale di Tarlac. 

E’ stata in particolare l’auto 
sulla quale si trovava la co- 
gnata di Corazon Aquino, Lu- 


attaccata da sei-esponenti dei 
reparti paramilitari filippini a 
Conception, 100 chilometri a 
Nord di Manila. 

Secondo alcuni giornalisti 
che hanno assistito all’episo- 
dio, sono stati sparati anche 
alcuni colpi di arma da fuoco, 
ma nessuno è rimasto ferito. I 
miliziani, secondo quanto si è 
appreso, hanno anche aggre- 
dito due cameramen della re- 
te televisiva americana 
«NBC>», scaraventando a terra 
le loro apparecchiature. 


Marcos, al cui comizio con- 
clusivo sono intervenute mol- 
te meno persone di quante 
abbiano applaudito l’altro ie- 
ri, sulla stessa piazza, Cora- 
zon Aquino, ha attribuito tut- 
ti gli atti di violenza all'oppo- 
sizione. «Risponderemo con 
la violenza», ha tuonato, evo- 
cando perla prima volta aper- 
tamente lo spettro della guer- 
ra civile. 

Fonti ufficiali hanno reso 
noto che l’esercito è pronto ad 
intervenire nel caso di inci- 
denti durante le operazioni di 
voto. Il bilancio finale delle 
vittime della campagna elet- 
torale è di 65 morti e varie 
centinaia di feriti. 


brogli da parte del partito di | rinascita della nostra azione». 


Marcos, la signora Aquino ha 
lanciato ieri ai suoi elettori un 
nuovo appello alla vigilanza. 
«Se. riusciremo a. prevenire 
Vinganno, ha detto, otterremo 
Ja vittoria e assisteremo alla 


Le Filippine hanno 55 milio- 
nii di abitanti, un vertiginoso 
debito estero, un altissimo 
tasso di disoccupazione e un 
reddito medio pari a meno di 
un decimo di quello dell’I- 


Ex nazista all’Onu 


GERUSALEMME — Un portavoce del ministero degli 
esteri a Gerusalemme ha espresso ieri «disgusto e costernazio- 
né per la nomina a vicepresidente della commissione delle 
Nazioni Unite sui diritti dell’uomo del prof. Herman. Klenner, 
ex-membro del partito nazista, attualmente rappresentante 
della Germania Est. 

«Dobbiamo rilevare con grande costernazione a quale 
abisso sia scesa questa commissione e a quali vertici di 
ipocrisia, che noi condanniamo, si sia arrivati», ha detto il 
portavoce. 

Secondo il funzionario israeliano, Herman Klenner aderì al 
partito nazista nell'aprile del 1944, portandone la tessera n. 
9756141. La politica della Germania comunista — ha aggiunto 
— «svuota di ogni efficacia» le risoluzioni di questa commissio- 
ne contro il nazismo, il fascismo e gli Stati totalitari basati su 


Mentre l'opposizione teme 


queste ideologie. 


talia. 

L'ammonimento della si- 
gnora Aquino a Marcos è sta- 
to preciso: «Mentre i nostri 
bambini hanno fame le ric- 
chezze del paese finisco nelle 
banche americane. Se non 
permetterai al popolo di 
esprimere liberamente il pro: 
prio voto, te ne pentirai». 


Secondo le ùltimissime sti- 
me dell'opposizione, la signo- 
ra Aquino dovrebbe ottenere 
il 65 per cento dei voti, sempre 
che ‘non vi siano brogli. Il 
partito al potere sostiene, in- 
vece, che Marcos totalizzerà il 
56 per cento dei voti, e la 
candidata dell'opposizione 
soltanto il 43 per cento. Fonti 
vicine alla signora Aquino 
hanno affermato ieri che, in 
‘un quartiere di Manila, sareb- 
bero state trovate «alcune 
casse contenenti voti prefab- 
bricati». 

Intanto, dichiarandosi «pie- 
no di timori» l’influente arci- 
vescovo di Manila, card. Jai- 


DOPO CONSULTAZIONI IN EUROPA E IN ASIA 


Imminente risposta Usa 
a Gorbacev sul disarmo 


WASHINGTON — Prima di 
rispondere al leader sovietico 
Mikhail Gorbacev sul disar- 
mo nucleare, gli Stati Uniti 
consulteranno i propri alleati 
europei e asiatici, secondo 
quanto si è appreso. da fonti 
della Casa Bianca. 

L’ambasciatore Paul H. Nit- 
ze, consigliere speciale del 
Presidente per ì problemi del 
disarmo, giungerà tra breve in 
Europa e il generale Edward 
L. Rowny, che in passato fu 
uno dei negoziatori americani 
incaricati di affrontare la que- 
stione, è in partenza alla volta 
dell'Asia per una serie di con- 
sultazioni con diversi governi 
sulla risposta da dare alle pro- 
poste sovietiche. 

Gorbacev, con un discorso 
pronunciato il 15 gennaio 
scorso — il cui testo è stato 
pubblicato ieri con un'inser- 
zione a pagamento in una pa- 
gina del «New York Times» — 
ha proposto agli Usa «un di- 
sarmo nucleare totale entro il 
2000». 


In sostanza si ritiene che 
Gorbacev abbia preferito da- 
re la massima pubblicità alle 
proposte sovietiche, 

Sebbene considerate «inte- 
ressanti» e «positive» da pat- 
te americana, le proposts so0- 
vietiche sono state oggetto di 
valutazioni differenti da parte 
del dipartimento di stato, del 
dipartimento della difesa e 
dell'agenzia americana per il 
controllo degli armamenti. 

A quanto sembra, l’ammini. 
strazione degli Stati Uniti 
avrebbe ormai messo a punto 
‘una bozza di risposta, che ver- 
rebbe discussa con gli alleati, 
prima di essere inoltrata a 
‘Mosca. 

Infatti, sempre secondo le 
fonti che hanno annunciato il 
viaggio dell'’ambasciatore 


Nitze e del generale Rowny, al. 


ritorno dei due inviati, l’am- 
ministrazione Reagan «farà il 
punto della situazione e ri- 
sponderà al più presto al 
segretario generale Gor- 
bacev». 


HA CHIESTO D'ESSERE SCARCERATO MANSON CHE UCCISE SHARON TATE 


SAN FRANCISCO — Char- 
les Manson, il capo della «set- 
ta di Satana», responsabile 
della strage di Bel Airin cuifu 
uccisa l'attrice: Sharon Tate, 
moglie del regista Polanski e 
di altri efferati delitti, si è 
presentato ieri alla Commis- 
sione statale della California 
che ha esaminato e respinto 
la richiesta di libertà vigilata 
presentata per la sesta volta. 

Durante l'udienza, Manson, 
che ostentava una croce unci- 
nata dipinta sulla fronte, ha 
anche letto un delirante 
«messaggio» di 20 pagine per 
proclamare, fra l’altro: «Io so- 
no ilmio dio, il mio governo, il 
mio tribunale e il mio giu- 
dice». 

Il pluriomicida, che ha 51 
anni (15 dei quali trascorsi in 
carcere dopo la sua condanna 
all'ergastolo) ha detto che se 
otterrà la scarcerazione — 
possibilità quanto mai remo- 
ta — potrebbe andare in Libia 
o in Iran. O in Francia per 
«regolare i conti» con un suo 
«nemico». 

La libertà condizionale è 
stata rifiutata anche agli altri 
quattro componenti della «fa- 
miglia Manson», 


San Francisco — Charles Manson, 
nato all'ergastolo per l’uccisione di Sharon Tate, 
commissione californiana che 
d’essere messo in libertà provvisoria 


Niente libertà per Satana An 
contro l'agguato aere 


il feroce assassino condan- 
davanti alla 
ha respinto la sua richiesta 
(Telefoto Ap) 


Pacifisti 
picchiati 
a Mosca 


‘ MOSCA — Sedici pacifisti 
sovietici sono stati arrestati 
© dalla polizia e alcuni picchia- 
ti mentre stavano raggiun- 
gendo l’abitazione di un loro 
compagno, Yuri Medvedkov, 
per tenervi la consueta riù- 
nione settimanale. 
All’ordine del giorno c’era 
una lettera che il gruppo, im- 
pegnato a creare un clima di 
fiducia tra Stati Uniti e Unio- 
ne Sovietica, si prefiggeva di 
inviare al 27.0 congresso del 
partito comunista sovietico. 
‘Gli agenti del «Kgb» si so- 
no particolarmente accaniti, 
piechiando, contro una don- 
na, Nina Kovalenko e tre 
esponenti religiosi facenti 
parte del gruppo pacifista so- 
no stati «brutalizzati». Una 
delle sedici persone arrestate 
è stata trasferita in una clini- 
ca psichiatrica. 


me Sin, ha lanciato un appel. 
lo a Marcos affinché le elezio- 
ni non siano truccate. Parlan- 
do con la stampa, il cardinale 
ha preso, per la prima volta 
nettamente le parti dell'oppo- 
sizione, affermando che «Co- 
Ty» Aquino sarebbe un buon 
presidente «perché è sincera e 
onesta». 

Il cardinale ha rivelato di 
avere declinato un invito di 
Marcos ad andare al palazzo 
presidenziale per pregare per 
le elezioni ed ha affermato 
che, se il Presidente dovesse 
vincere con l'inganno, la Chie- 
sa potrebbe studiare alcune 
forme di disobbedienza civile, 

Dal canto suo Marcos, che 
ha 69 anni, è da tempo mala- 
to, e ieri appariva rinvigorito 
ha lamentato di non avere 
mai assistito in tutta la sua 
vita ad una campagna eletto- 
rale così «sporca» ed ha accu- 
sato l'opposizione di averla 
condotta «basandosi sull’odio 
e sull’intimidazione», 


CAPE CANAVERAL — Le 
squadre incaricate della per- 
lustrazione subacquea me- 
diante speciali sottomarini 
hanno probabilmente localiz- 
zato mediante i sonar il relitto 
di uno dei due propulsori au- 
siliari della navetta Challen- 
ger. Anche se non c'è modo 
per ora di sapere se si tratti 
del razzo di destra — quello 
maggiormente indiziato per 
la responsabilità della sciagu- 
ra del 28 gennaio — si spera di 
poter ottenere da questo ri- 
trovamento informazioni pre- 
ziose per ricostruire la dina- 
mica del tragico fallimento, 

A una settimana dal disa- 
stro, intanto, le squadre della 
guardia costiera e della Mari- 
na hanno. quasi sospeso le 
ricerche per recuperare even- 
tuali resti galleggianti del tra- 
ghetto spaziale. Dalla superfi- 
cie dell’oceano in totale sono 
state recuperate 12 tonnellate 
di materiale appartenente al 
Challenger, che a vuoto pesa- 
va circa 310: tonnellate. 

Le ricerche sul fondo mari- 
no sono particolarmente ar- 
due in quanto esso è costella- 
to di relitti di razzi e missili 
accumulatisi in oltre trent'an- 
ni di esperimenti della Nasa, 


. 


Kennedy Space Center — Il traghetto Discovery viene sottoposto a minuziosi controlli, mentre 
il suo lancio inaugurale dal poligono californiano di Vandenberg è stato per ora spostato da 


marzo a luglio 


oltre che da carcasse di aerei e 
di natanti. 

Come si ricorderà, la Nasa 
disse che i due «booster» era- 
no stati distrutti in volo con 


un comando a distanza, in 
quanto sembrava che uno del 
due razzi stesse per dirigersi 
verso la costa della Florida. 
Secondo quanto ha precisato 


(Telefoto Ap) 


‘un portavoce dell’ente spazia- 
le, comunque, gran parte del- 
l'involucro dei due «booster» 
potrebbe essere rimasto in- 
tatto. 


NELLA CITTA’ CHE FU.EVANGELIZZATA DALL'APOSTOLO TOMMASO 


ll Papa fa tappa a Madras 
e lancia un invito al dialogo 


MADRAS — A Madras, do- 
ve Marco Polo narra d'esser 
venuto sette secoli fa sulle 
orme di Tommaso apostolo e 
di averne visto la tomba, è 
giunto ieri în aereo il Papa, 
alla punta estrema della peni- 
sola indiana. Ha avuto per la 
prima volta, in questo viag- 
gio, un milione dî presenze, 
anche di non cattolici, ad una 
sua messa all'aperto ed ha 
evocato, con l'apostolo Tom- 
maso, i duemila anni del Van- 
gelo in questa parte d’India. 


Poi, in un incontro con espo- 
nenti di varie religioni e cultu- 
re, quì dove î cattolici sono 
una minoranza rispettata del 
6 per cento; il Papa ha allar- 
gato l'appello al dialogo, già 
lanciato a Delhi e a Calcutta: 
ha detto che non solo le gran- 
di religioni debbono allearsi 
per la pace e la lo, ta alla 
‘miseria, ma che anche «cre- 
denti.e non credenti debbono 
unirsi e collaborare, nella 


missione di migliorare il, 


mondo», 


In un discorso che è appar- 
so un manifesto del dialogo, 
destinato a superare i confini 
indiani e ad esser inteso forse 
anche in Cina e în Vietnam, 
egli ha affermato che dal dia- 
logo umano, che ha per pre- 
supposto la libertà religiosa, 
nasce la collaborazione ed 
«un senso di solidarietà e 
coraggio per superare le bar- 
riere e le difficoltà, anche nel 
compito di unificare la' na- 
zione». (5 

,Il Pontefice parlava, come 
ospite d'onore, ad un’assem- 
blea di duemila hindi e capi 
d’altri gruppi religiosi, nella 
capitale d’una regione di cul- 
tura millenaria. Non è facile 
governare, nella composita 
unione indiana, questa regio- 
ne tamil che ha Madras per 
capitale: un popolo orgoglio- 
so dî 48 milioni di abitanti di 
stirpe dravidica e dalla pelle 
scura, gelosi della loro antica 
lingua e di radicate tradizio- 
ni, 

Il Papa è stato però ricevu- 


to nelnome dell’unità indiana 
e della collaborazione tra 
convinzioni diverse. Ha otte- 
nuto un certo successo, visti î 
consensi dell'assemblea, ‘alla 
quale erano presenti cento 
giornalisti locali. Qualche ora 
‘prima in ‘aereo, mentre tra- 
versava da Nord a Sud l’inte- 
ro golfo del Bengala per giun- 
gere con un volo di 1400 chilo- 
metri in questa zona tropica- 
le, il Papa faceva un primo 
bilancio ottimista di metà 
viaggio in India, chiarendo 
anche il suo insistere sul dia- 
logo tra religioni molto di- 
verse. 

Interpellato sulle sue im- 
pressioni dopo gli appelli e gli 
incontri dì Delhi e Calcutta, 
egli ha detto: «Sono molto 
contento di come va la mia 
visita. Ero venuto quì per due 
scopì: per una visita pastora- 
le alla Chiesa cattolica che è 
in India e per incoraggiare 
questa Chiesa ad aprirsi sem- 
pre più al dialogo con le gran- 
di religioni del paese. Non un 


dialogo che tenda ad una con- 
vergenza superficiale, ma sui 
grandi e particolari problemi 
dell’uomo e dell’umanità».. 

Poi, quasi per parare even- 
tuali eritiche' di integralisti 
cattolici, il Pontefice ha ag- 
giunto, parlando in terza per- 
sona: «Il Papa vuole rafforza- 
re l’identità cattolica della 
Chiesa, ma è anche per il 
dialogo: come a Casablanca 
verso l'Islam, così qui verso le 
religioni dell'India. E sono 
molto contento di constatare 
che î miei interlocutori india- 
ni lo hanno capito e lo hanno 
accettato pienamente». 

Egli ha dunque collegato 
espressamente questi appelli 
indiani al discorso fatto set 
mesi fa, il 19 agosto in Maroc- 
co, durante il viaggio în Afri- 
ca, a decine di migliaia. dì 
musulmani. Anche se finora 


| non cì risultano risposte pub- 


bliche di esponenti indù e di 
altre autorità religiose, egli. 
afferma di essere stato capito 
ed accettato. 


LE REAZIONI INTERNAZIONALI ALLA CATTURA IN VOLO DI UN «JET» DI TRIPOLI 


TEL AVIV — Israele ha av- 
vertito tutte le sue rappresen- 
tanze diplomatiche all’estero 
di accentuare le misure di sor- 
veglianza in previsione di una 
possibile rappresaglia libica 
all’intercettazione dell’aereo 
siriano. Lo scrivono i giornali 
israeliani dopo che sia la Siria 
sia la Libia hanno minacciato 
ritorsioni. Abdallah Al. Ah- 
mar, il vicesegretario generale 
‘del partito al potere a Dama- 
sco che era sull'aereo dirottat- 
to, ha detto infatti che «qual- 
siasi aereo in rotta per Israele 
potrebbe essere: bloccato s0- 
pra il Mediterraneo dall’avia- 
zione siriana». 


La posizione di Israele è 
stata condannata da tutti i 
paesi arabi, anche da quelli 
moderati, e non ha avuto mi- 
glior fortuna nemmeno in Eu- 
ropa. Anche l'Inghilterra ha 
«condannato il dirottamento 
dell’aereo libico; l’intrercetta- 
zione era priva di alcuna giu- 
stificazione e crea un prece- 
dente pericoloso. Atti del ge- 


nere — ha detto il segretario 
del Foreign Office — Possono 
soltanto mettere in pericolo le 

- vite di persone innocenti». 
Ma come si difende Gerusa- 
lemme? Il ministro della dife- 
sa Rabin ha detto che la sua 


nazione deve continuare a | 


«impiegare misure audaci e 
non convenzionali nella sua 
guerra contro il terrorismo, 
‘anche se non sempre può con- 
seguire gli obiettivi, com'è 
avvenuto l’altro giorno». Ra- 
bin ha poi aggiunto che è 
molto difficile eliminare total- 


mente il terrorismo fino a 
quando vi sono Stati arabi 
che a questo danno assistenza 
e «fino a quando vi sono go- 
‘verni europei che distinguono 
tra terrorista buono e terrori- 
sta cattivo, non condarinano 
tutte le manifestazioni terro- 


L'AVANA — Nel discorso pronunciato alla 
seduta di apertura del terzo congresso del 
Partito comunista cubano, il Presidente Fidel 
Castro ha ammesso che il suo regime ha fallito 
nel raggiungimento delle sue finalità in molti 
settori, e ne ha dato la colpa a «pigrizia, 
negligenza, incompetenza ed irresponsabi- 


lità». 


Secondo Castro, Cuba ha compiuto «pro- 
gressi consistenti sul piano economico e socia- 
le negli ultimi cinque anni, ma il ritmo dello 
sviluppo è troppo lento». «E’ ora di applicare 
— ha aggiunto — In pieno l’esperienza e le 
cognizioni acquisite nel corso della rivoluzio- 
ne, questo — ha sottolineato Castro — compor- 
ta dedizione assoluta e altruismo». 

Castro ha cominciato il suo discorso elen- 


SA 


Castro ammette «fallimenti» 


cando, per un'ora e un quarto, i «miglioramen- 
ti conseguiti dal regime dall'ultimo congresso 
del partito», che risale al 1980: in alcuni settori 
come l'assistenza medica e la ricerca scientifi- 
ca, ha affermato, Cuba si è portata al livello dei 
paesi più progrediti. 

Nel suo lunghissimo discorso inaugurale, 
Castro ha fatto solo qualche breve accenno 
agli Stati Uniti, ed ha.ribadito l'accusa secon- 
do cui il Pentagono sarebbe «responsabile» 
dell'epidemia che diversi anni fa provoco molti 
morti a Cuba. 

Castro ha anche detto che il suo paese 
boicotterà i Giochi Olimpici del 1988 a Seul, se 
i dirigenti olimpici respingeranno la racco- 
mandazione che ì Giochi vengano organizzati 
congiuntamente dai due stati coreanl , 


che gli strali di arabi moderati 
o israeliano 


ristiche ». 


Del dirottamento si è parla- 
to al consiglio di sicurezza 
dell'Onu. L'ambasciatore si- 
riano ha chiesto che il consi- 
glio adotti una «ferma risolu- 
zione» che condanni l’azione 
di Israele come «pirateria ae- 
Tea» perché l’intercettamento 
dell’aereo nel cielo internazio- 
nale «è l’inizio di un nuovo, 
terrorismo che potrebbe di- 
struggere il concetto di avia- 
zione civile». Per il rappresen- 
tante di Israele, invece, il ter- 
\rorismo internazionale è sem- 
‘pre più attivo perché gode 
dell'appoggio dei governi di 
Libia e di Siria. 

Intanto radio Tripoli ha dif- 
fuso notizie di «movimenti 
mamericani sospetti» nel Medi- 
terraneo dove, ha detto, navi 
da guerra statunitensi sono in 
zona da ieri. Per radio Tripoli 
«nel mezzo del Mediterraneo» 
si trova anche la «Coral Sea», 
la portaerei che i triestini ve- 
dono in rada all'altezza della 
Stazione marittima. 


RA UN 


Due anni di superbollo su tutte le versioni diesel. 


ATENE RIFIUTA 


Duvalier 
ha chiesto 
asilo — 
alla Grecia 


ATENE — Il presidente di 
Haiti Jean-Claude Duvalier, 
ha rivolto alla Grecia una ri- 
chiesta di asilo politico, che è 
stata però respinta. 

Lo ha reso noto un portavo- 
ce del governo greco, confer- 
mando una notizia pubblica- 
ta in proposito dal quotidiano 
«Ethnos», e precisando che la 
richiesta è stata indirizzata 
tre giorni fa all’ambasciatore 
di Grecia nel Venezuela, Mi- 
kos Dimadadis. 

Secondo «Ethnos», a pro- 
nunciarsi negativamente sul 
la richiesta di Duvalier sareb> 
be stato il viceministro degli 
esteri Theodoros Pangalos 
chs l'avrebbe definita «inam-. 
missibile». = 

Stando al giornale, dinanzi 
alla crisi in atto da Haiti, 
Duvalier avrebbe compiuto. 
‘passi nel medesimo senso an- 
che con la Spagna, l’Argenti- 
na, la Svizzera e l’Italia, rice-, 
vendo sempre risposte negati: 
ve, e sì appresterebbe ora a 
«bussare ‘alla porta dell’Ara- 
bia Saudita». 

La dura repressione dei mo- 
ti di rivolta contro la dittatu- 
ra di «Baby Doc» è in pieno 
atto. Nelle aree settentrionali 
| del paese, dove maggiormen- 
te si erano concentrate le ma- 
nifestazioni, sono affluite, ne- 
gli, ultimi giorni, colonne e 
colonne di militari e «tonton 
macoutes», tutti armati di mi. 
tra, con l'impegno di ristabili- 
re «l'ordine» a tutti i costi e di 
cancellare quelle che informa: 
tori clandestini avevano indi- 
cato come «zone liberate». 

Non è però il caso di parlare 
ancora di ritorno alla normali- 


governo di Port-au-Prince. 


Un altro 
attentato 
a Parigi 


PARIGI — Un'altro rudi- 
mentale ordigno esplosivo è 
scoppiato ieri sera nella capi- 
tale francese, dopo i tre at- 


meno sette persone sono ri- 


avvenuta poco dopo le 18 in 
un grande emporio delle 
Halles, 


Secondo «Le Monde», che 
cita fonti della polizia, la se- 
rie di attentati è stata pro- 
mossa dal Medio Oriente e, in 
particolare, dagli stati di 
quella regione in contatto 
con i gruppi terroristici atti- 
vi nel Libano (Siria.e Iran). 


Proprio così, se avete sempre desiderato una Ritmo o una Regata, questo 
mese sarà un gioco coronare il vostro sogno. Ecco perché. ì 

Prima offerta. Su tutte‘le versioni diesel di Ritmo e Regata verrà pratica- 
ta una riduzione sul prezzo di listino chiavi in mano pari al valore di due 


anni di superbollo. 


Seconda offerta. Sava ridurrà del 35% l'ammontare degli interessi sull’ac- 

quisto rateale di qualsiasi versione 
Terza offerta. Potrete 
sommare: la prima e 
la seconda offerta per- 
ché sono cumulabili. 


di Ritmo e Regata. 


tà del paese, come sostiene il. 


tentati dei giorni scorsi: al-- 


maste ferite dall'esplosione; ‘ 


mali 
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CI 


«panzer» tedeschi passano sul fango di Avellin 


IL GOL INIZIALE DI SERENA PAREGGIATO SU CALCIO DI PUNIZIONE DALLA GERMANIA OVEST 


Italia-Germania Ovest 1-2 (1-1) 


RETI: 21’ Serena, 38! Herget, 75° Matthaus su rigore. 


ITALI. 


: Galli (46° Tancredì), Bergomi, Cabrini, Baresi, Viercho- 


Wod, Tricella, Conti (46° Vialli), Bagni (85° Galderisi), Serena, Ancelotti, 


Altobelli (66° Massaro). Collovati, 


Righetti, Nela, 


GERMANIA OVEST: Schumacher, Buchwald, Herget, K.H. Foer- 
Ster, Augenthaler, Briegel, Rolff, Matthaus, K. Allofs (46° Gruendel), 


agath, Rummenigge, Stein, Mill, Allgoewer, 


Littbarski. 
ARBITRO: Igna (Romania). 


Folkenmayer, Thon, 


NOTE: giornata fredda con pioggia all’inizio, terreno in ‘pessime 
condizioni, spettatori 35.822, per un incasso di 549.852.000. Ammoniti 


Rolff e Serena per scorrettezze, 


ANGOLI: 5-2 per la Germania, 


AVELLINO — L'allarme 
«mundial» resta. Il calcio az- 
zurro ha aperto l’anno messi- 
cano con una sconfitta, la ter- 
za consecutiva: record negati- 
Vo di risultati nella gestione 
Bearzot. Agli scivoloni di Lec- 
ce e Chorzow è seguito quello 
di Avellino, dove la nazionale 
Campione del mondo ha riva- 

Utato il marco tedesco. La 
Germania vice iridata ha dun- 
Que vinto dopo nove mesi, 
bissando il successo di Zurigo 
a e mezzo fa e confer- 
ndo la sua prerogativa di 
Aggludicarsi contro l’Italia le 
{anlenevoh. Questa, però, per 
i uadra di Bearzot è scon- 
ta più grave di quella subita 


nell’ottantesimo compleanno. 


della Fifa. 


Questa, anche se il punteg- 
gio è di misura, viene a neppu- 
Te quattro mesi dalla rasse- 
gna mondiale d’oltre oceano, 
proiettando grigi presagi sul 
cammino azzurro in quota. 
Vero che la partita si è dispu- 
tata sul fango del «Partenio» 
che ha esaltato la superiore 
stazza atletica e la tenuta dei 
tedeschi quando in Messico si 
dovrebbe giocare su biliardi 
erbosi; vero che nel primo 
tempo la squadra azzurra ha 
tenuto bene contro il panzer 
germanico; vero che la Rfg ha 
segnato su calci piazzati (una 
punizione e un rigore); vero 
che l’Italia era in formazione 
di ripiego per l’assenza di tito: 
lari; vero anche che la nazio- 
nale di Bearzot è sempre par- 


tita per i mondiali con back- 
ground povero di risultati in 
atmosfera di pessimismo per 
poi smentire tutti. 

È anche vero però che la 
media pre-mundial in negati- 
vo questa volta è più grave e 
sarebbe diabolico affidare le 
speranze soltanto ai ricorsi 
storici. 

Dal «Pantanio» (così riba- 
tezzato il «Partenio» di Avelli- 
no), non sono scaturiti soltan- 
to rilievi negativi, pur se l'as- 
senza di un regista capace di 
interpretare il gioco si è 
avvertita nella ripresa, quan- 
do era necessario ammini 
strarsi meglio, Il centrocampo‘ 
di cursori ha funzionato fin- 
ché sostenuto in rilancio da 
Conti e Cabrini sulle fasce, e- 
Ancelotti ha dimostrato di 
avere passo adatto al ritmo 
lento che imporrà l’altura 
messicana. Con lui, per dina- 
mismo e impegno, si è distin- 
to anche Baresi, pur spentosi 
nel finale dopo avere «sporca- 
to» la sua prestazione con un 
inutile fallo da tigore al 75° su 
Briegel. 

Bagni, al contrario dei due 
compagni di lotta nel settore, 
non si è espresso in un clima a 
lui favorevole, tenendo su alla 


‘meno peggio il reparto soltan- 
to nell’ultima mezz'ora. Altro 


. dato positivo: l’intesa Alto- 


belli-Serena, tandem che ha 
siglato in collaborazione il 
gol, anche se la firma. è stata 
dello juventino, I due non si 
sono limitati a fare le torri, ma 
hanno dialogato e partecipa- 
to alla manovra finché il fan- 
go, fattosi più pesante su cavi- 
glie e muscoli, li ha frenati. 
Essere. riusciti a estrarre un 
po’ di «calcio dal pantano di 
Avellino è comunque merito 
di entrambi i complessi, che 
hanno finito il confronto sui 
temi di un match di rugby 
degno del «Cinque Nazioni». 

Gli azzurri hanno perduto 
contro una squadra che ha 
giocato «all’italiana». La Ger- 
mania, infatti, ha duplicato la 
tattica che aveva premiato gli 
azzurri a Madrid: ha lasciato 
sfogare gli avversari nel primo 
tempo, per ferirli poi di rimes- 
sa. In realtà i tedeschi hanno 
avuto poche occasioni da gol 
(la più consistente al 54’, con 
uno spunto di Rummenigge 
sventato da Tancredì in usci- 
ta) ma hanno sfruttato saga- 
cemente lé pessime condizio- 
ni del fondo, sicuri che i più 
leggeri azzurri lo avrebbero 


L'Italia superata su rigore nel finale 


pagato, come puntualmente è 
avvenuto. 

Non è un caso che panzer- 
Briegel sia stato uno dei mi- 
gliori, procurando tra l’altro il 
rigore decisivo, Con lui alla 
ribalta anche Matthaus, coor- 
dinatore del centrocampo. Il 
previsto duello Bergdmi- 
Rummenigge non è avvenuto, 
perché su «Kalle», Bearzot ha 
preferito dirottare «pié velo- 
ce» Vierchowod che, per farsi 
subito intendere, gli ha rifila- 
to un colpetto allo stinco al 
novantesimo secondo. Rum- 
menigge ha firmato qualche 
discesa ma niente di più. 

Degli azzurri, come accen- 
nato, Serena, Altobelli, Ance- 
lotti, Baresi e Cabrini (scom- 
parso però il terzino nella 
ripresa), sono stati i più effica- 
ci, Conti non ha potuto espri- 
mere le proprie attitudini sul 
fango (e l’assenza delle sue 
invenzioni si è avvertita) così 
come Vialli (subentratogli 
nella ripresa) mentre Tricella 
mai ha superato la propria 
metà campo. Meglio Tancredi 
di Galli, se non altro perché il 
giallorosso si è esibito nell’u- 
scita su Rummenigge. Massa- 
ro (in campo nei 25° finali) non 
è entrato in partita. 


PACATI COMMENTI DI BEARZOT CHE ESALTA ANCELOTTI E SERENA 


«Bisognava raddoppiare» 


AVELLINO — La sconfitta 
con i tedeschi nel fango del 
«Partenio» brucia ed è diffici- 
le da mandar giù. E meno 
male che non c’erano punti in 
palio. Bearzot riesce a digeri- 
re la batosta soltanto perché 
si tratta di un’amichevole, al- 
trimenti sarebbe andato su 
tutte le furie. Il suo commento 
sulla partita è pacato, ma è 
necessaria una premessa: «Su 
un terreno di gioco in simili 
condizioni dovevano per forza 
venir premiate le caratteristi- 
che fisiche dei tedeschi». 

Una partita così sarà pure 
servita a qualcosa e il com- 
missario tecnico identifica 
due «momenti» positivi. «In- 
nanzitutto —. dice — ho ritro- 
vato un Ancelotti che nel pri- 
mo tempo è stato addirittura 
«formidabile e poi ho avuto la 
conferma che Serena è uno 
strenuo combattente e che 
potra essere davvero utile alla 
Nazionale». 

Bearzot non sa darsi pace 
perché non si è riusciti a con- 
cretizzare il vantaggio nella 
prima parte della gara «quan- 
do il terreno di gioco era anco- 
ra in condizioni accettabili». 
«Si poteva ottenere un van- 
taggio un po’ più pingue — 


dice — e allora avremmo po- 
tuto rintuzzare il prevedibile 
forcing dei tedeschi», 

Per Bearzot «il rigore è giu- 
sto» anche se sull’arbitro il 
c.t. azzurro esprime delle ri- 
serve. «Se avesse fatto un 
paio di ammonizioni nel pri- 
mo tempo — dice — non ci 
sarebbero state poi le ripicche 
e la partita sarebbe stata più 
corretta». Inoltre il fallo su 
Rummenigge che ha portato 
al gol del pareggio tedesco era 
per Bearzot «inesistente». 

I giocatori negli spogliatoi 
hanno forse un tantino esage- 
rato, sostenendo addirittura 
che sarebbe stata giusta una 
vittoria dell’Italia. Bearzot 
preferisce rimanere con i piedi 
per terra. «Io — dice — analiz- 
zando la partita con serenità 
sostengo che il risultato che 
meglio avrebbe corrisposto 
all'effettivo svolgimento della 
gara sarebbe stato il pa- 
reggio». 


È inutile cercare di fargli 
trovar scuse, parlando di as- 
senze, perché Bearzot da que- 
sto orecchio non ci sente. «Il 
problema delle assenze per 
me. è relativo — dice — in 
quanto Ancelotti si è confer- 
mato un ragazzo maturo e, 
anche se ha caratteristiche 
diverse, ha interpretato alla 
perfezione il ruolo di Di Gen- 
naro. Per quanto riguarda 
Rossi, ritengo che se ci fosse 
stato, avrebbe trovato diffi- 
coltà enormi su un terreno di 
gioco così pesante. Avrebbe 
avuto le stesse difficoltà di 
Conti, un tipo estroso, che ha 
bisogno di poter fare scatti 
brevi, di andar via in agilità e 
che, invece, affondava nel fan- 
go fino alla metà del corpo. 
Quasi non lo si vedeva più...». 

Se qualcuno pensa che per- 
dere per tre volte consecutive 
possa creare problemi psico- 
logici alla squadra, sappia che 
Bearzot non è d'accordo. «Io 


Platini e la Juve: accordo confermato 
TORINO —In un comunicato diffuso in serata la Juventus 

ha informato di «avere raggiunto l’accordo con il giocatore 

Michel Platini per la sottoscrizione del contratto relativo alla 


stagione sportiva 1986-87». 


CON L'INFORTUNATO BARONI SONO TRE GLI INDISPONIBILI NELL'UDINESE 


De Agostini e Colombo fermati 


In allarme Dal Fiume e Miano 


| Le sentenze del giudice 


MILANO — Due giornate di 
Squalifica a Stefano Di Chiara 
(Lecce); una giornata a Enzo 
(Lecce), Colantuono (Pisa), De 
Agostini (Udinese), Elkjaer e 
Galderisi (Verona), Beruatto 
(Torino): queste le principali 

I Sanzioni del giudice sportivo 
| della Lega nazionale profes- 
Sionisti nei confronti di calcia- 
| tori di serie «A», in riferimen- 
| to alle partite di campionato 
| del 26 gennaio. Per le gare di 
| Coppa Italia del 29 gennaio, 
Sono stati squalificati per una 
| Élornata in «A» Carobbi (Fio- 
| e ptina), Casagrande (Como) 
| Pe Sombo (Udinese); in «B», 
® Una giornata, Salvadori 
Tapoli). 
Tiferimento alle partite di 
seri, ibionato del 2 febbraio, in 
na «B» sono stati squalifi- 
Talk due giornate Marro- 
nata È ologna); per una gior- 
mo) ecilli e Guerini (Paler- 
€ 7, Destro (Ascoli, Lucchetti 
zoni Cheroni (Vicenza), Maz- 
’Temonese), Paolinelli 
8) e Sasso (Arezzo). 
tia, Bacnatore della Sampdo- 
cato x Sellini, è stato squalifi- 
| Ta 0atuttoil12 febbraio. 
tà, 53 le ammende alle socie- 
| Dlessjy allioni e mezzo com- 
| megge i al Lecce e 22 milioni e 
| Gravj ella Sampdoria, per le 
delle ctemperanze dei tifosi 
Parti{y È Squadre durante le 
Sampî Lecce-Fiorentina e 
Aidoria-Torino. 
di rimiflice sportivo ha deciso 
Ufficiali tere copia degli atti 
| Lecce pl elativi alla partita 
denza pootentina alla presi. 
Compete erale, per quanto di 
SMO in €Nza di questo organi- 
del pre lerito alla posizione 


; land t'esidente del Lecce, Jur- 


| Bresei 
Ir 


Al coi lecisione si riferisce 
Turan ottamento tenuto da 
tervano Verso l'arbitro nell’in- 


Semo della partita. 

Sta pagg © iN relazione a que- 
‘0 xl giudice sportivo ha 
Citate ’ Oltre alle sanzioni già 
Qiffiga ‘'ammonizione con 
un & Barbas (Lecce), 
con dig ida di 315 mila lire 
Ammenioe a Causio (Lecce), 
Jorive ye di 150 mila lire a 

’Onelli (Fiorentina), e 


un’ammonizione all’accom- 
pagnatore del Lecce, Delli 
Noci. 

Ancora in serie A, ammoni- 
zione con diffida per Comi 
(Torino), Galli (Milan); Manni- 
ni, Scanziani e Vialli (Samp- 
doria), Serena (Juventus). e 
Terracenere (Bari). Deplora- 
zione per Ferroni (Verona), 
Wilkins (Milan) e Benedetti 
(Avellino). Ammonizione per 
Chierico (Udinese). 

Ammende: 240 mila lire con 
diffida a Boniek (Roma) e De 
Napoli (Avellino); 180 mila lire 
a Gridelli (Bari), Pari (Samp- 
doria), Tassotti (Milan); 120 
mila lire a Borgonovo (Como) 
e Virdis (Milan); 90 mila a 
Bergomi e Zenga (Inter) e Si- 
monini (Atalanta). 

In riferimento alla. Coppa 
Italia. il giudice ha anche in- 
flitto un’ammonizione con dif- 
fida a Massaro (Fiorentina) e 
‘Todesco (Como), una deplora- 
zione a Barbadillo e Dal Fiu- 
me (Udinese), ad Albiero (Co- 
mo) e a Pin (Juventus); 
un’'ammonizione a Pacione 
(Juventus), Rossi (Atalanta) e 
Calonaci (Empoli). Un’am- 
‘menda di centomila lire è sta- 
ta inflitta a Caneo (Pisa). 

In serie A, per le gare di 
campionato, oltre a Lecce e 
Sampdoria, sono state multa- 
te: Roma (quattro milioni e 
mezzo), Avellino (un milione e 
800 mila lire), Pisa (250 mila 
lire), Atalanta (200 mila lire), 
Como (150 mila) e Bari (75 
mila lire). 3 

In serie B, in riferimento 
alle partite di campionato, 
queste le altre principali san- 
zioni inflitte a giocatori: am- 
monizione con diffida per 
Acerbis e Ronzani (Pescara), 
Angelini e Cotroneo (Cesena), 
Cascione (Catanzaro), Di Ni- 
cola e Manfrini (Sambenedet- 
tese), Fortunato (Vicenza), 
Galbiati (Lazio), Parpiglia e 
Goretti (Campobasso), Poli- 
cano (Genoa) e Perrone (ASco- 
li). Ammenda di 135 mila lire 
con diffida a Roselli (Pescara) 
e di 225 mila lire con diffida 
all'allenatore Vitali (Sambe- 
nedettese). 


GIOCO. 


Sava taglia del 35% gli interessi sulle rateazioni. 


i Quan 
Sa j 
Con 


Potre 


Siti 
Mulabi 


II con altre iniziative in corso e praticate solo su vetture 
disponibili presso Concessiona- 
rie e Succursali Fiat. 


UDINE — Piove sul bagna- 
to in casa dell'Udinese: la du- 
plice squalifica di De Agostini 
e Colombo mette in crisi De 
Sisti, Un guaio grosso che non 
ci voleva proprio, soprattutto 
se sì considera che è fuori 
anche Baroni, infortunatosi! 
nel confronto di Coppa Italia 
contro la Fiorentina. Situa- 
zione di emergenza, dunque; 
sono in preallarme per la so- 
stituzione di De Agostini e 
Colombo, Dal Fiume e Miano. 
Al posto di Baroni invece gio- 
cherà Susie, che dà validissi- 
me garanzie al. teenico dei 
friulani. È 

«Non mi aspettavo la squa- 
lifica — ha detto appena ap- 
presa la notizia Colombo —. 
Non me l’aspettavo perché 
ero convinto che l’arbitro Pai- 
retto mi avesse ammonito a 
Firenze non per gioco scorret- 
to. In ogni caso non meritavo 
alcuna ammonizione. Tutta 
colpa di Massaro. Ma che 
c'entro io con il giocatore del- 
la Fiorentina? 

— Ma cosa è successo a 
Firenze? 

«Su Massaro ho commesso 
un fallo, nulla di grave; ma il 
viola, evidentemente troppo 
nervoso; ha reagito e l’arbitro, 
giustamente, lo ha ammonito. 
Ma poi cosa ha fatto il Pairet- 
to? Ha mostrato il cartellino 
giallo anche a me. No, non è 
giusto e mi dispiace per la 
squadra che deve assoluta- 
mente battere l’Avellino». 

«E, batterà l’Avellino — 
interviene De Agostini — per- 
ché sono convinto che i nostri 
sostituti si faranno valere, È il 
collettivo che conta». 

— E la sua squalifica è 
giusta? 

«Ero stato diffidato e l’am- 
monizione ha fatto scattare il 
provvedimento di sospensio- 
ne per un turno. Ma a Milano 
contro l'Inter l'arbitro è stato 
fiscalissimo nei miei confron- 
ti: faccio un solo fallo in tutto 
l’incontro e lui mi ammonisce. 

Guido Gomirato 


URUGUAY — L'Uruguay ha 
battuto il Canada 3-1 in una parti 
ta della prima giornata del torneo 
internazionale di calcio di Miami 
(girone A). Hanno segnato: per 
l'Uruguay al 27 Aguilera, 53° Osto- 
laza, 60° Zalazar; per il Canada al 
44’ Pakos su rigore. 


ARBITRI DI DOMENICA 


Mattei a Udine 


Testa a Monza 


MILANO — Questi gli arbitri 
designati in base al sorteggio a 
dirigere le partite di ‘campionato 
di calcio di serie A e B di domeni- 
ca prossima: 


SERIE «A» 
Atalanta-Juventus: Lanese; Ba- 
ri-Pisa: Casarin; Fiorentin 
Como: ‘Agnolin; Mila 
Sampdoria: Pairetto; Napo 
Lecce: Longhi; Torino-Roma: Pie- 
ri; Udinese-Avellino: Mattei; Ve- 

rona-Inter: Paparesta. 


SERIE B 


Arezzo-Pescara: Magni; Ascoli- 
Perugia; Greco; Brescia- 
Catanzaro: Fabbricatore; Campo- 
basso-Lazio: Pezzella; Cesena- 
Catania: Frigerio; Cremonese- 
Palermo: Gabbrielli; Empoli- 
Bologna: Gava; Genoa-Cagliari: 
Vecchiatini; Monza-Triestina: Te- 
sta; Vicenza-Sambenedettese: La- 
morgese, 


DOPO IL PAREGGIO SUL CAMPOBASSO LA TRIESTINA SI PREPARA PER MONZA 


Ferrari: «Si sussurra dei rigori 


ma quanti falli dobbiamo subire?» 


Bora, freddo: febbraio spa- 
ra le sue cartucce invernali, 
mettendo a dura prova la re- 
sistenza fisica dei calciatori. 
Nelle file alabardate un solo 
assente per malattia al dop- 
pio allenamento di ieri, îl ro- 
mano Renato Miele, colpito 
da influenza già nella serata 
di sabato scorso. Manca inol- 
tre il giovane Zanin, impegna- 
to con la Sampdoria al torneo 
di Viareggio, dove è tenuto în 
buona considerazione daî tec- 
nici blucerchiati. 

Il programma della setti 
mana è quello consueto, con 
altra partitella questo pome- 
tiggio a Monfalcone, dopo la 
consueta seduta teorico- 
televisiva in mattinata, în se- 
de. La partenza per Monza, 
prossima trasferta della Trie- 
stina, è fissata per domani. 
Viaggio in pullman. 

La mancata vittoria di do- 
menica sul Campobasso ha 
lasciato l'amaro în bocca a 
molti, ma’ l'allenatore Enzo 
Ferrari non ne parla volentie- 


ti. «Non torniamoci su», ac- 
cenna, ma poi il discorso si 
allarga sui calcì di rigore ed 
allora scivola inavvertita- 
mente in una retrospettiva 
che riguarda appunto la par- 
tita appena messa în ar- 
chivio. 

«Adesso sì incomincia da 
molte partì — precisa l’allena- 
tore alabardato — a sottoli- 
neare con chiari intenti critici 
î calcì di rigore che vengono 
decretatì a nostro favore, Eb- 
bene; si tratta di speculazioni 
che mì sento di respingere, 
«perché posso affermare che se 
sbagliamo qualche gol già 
confezionato, con De Falco e 
Cinello creiamo tante occa- 
sioni che poî non vanno a 
compimento solo perché î due 
sono oggetto. di interventi as- 
solutamente irregolari, sono 
in pratica messi nella impos- 
sibilità di giocare. E quando 
questi falli avvengono în 
area, è fatale che l'arbitro 
optî per il calcio dî rigore». 

— Purtroppo il calcio di ri- 


gore è sempre legato alla deci- 
sione dell’arbitro, inappella- 
bile, giusta o sbagliata che 
sia. E la valutazione delle sue 
decisioni dipende dal vantag- 
gio o dal danno che esse reca- 
no. Sarebbe più bello evitare 
le polemiche andando in gol 
su azione... 

«Questo è un altro discorso 
e posso essere d’accordo. Ma 
poîché i falli avvengono, chi li 
commette deve sopportarne 
le conseguenze. Noi non vo- 
gliamo creare situazioni di 
tensione, come avviene da 
certe parti: accettiamo la giu- 
stizia sportiva, in tutti î suoi 
risvolti. Però non ci facciamo 
mettere i piedîì sopra di noi. 
Andiamo all’attacco, le nostre 
caratteristiche di gioco sono 
queste, î nostri giocatori en- 
trano în area: prendiamo î 
rigori a favore, come il Cese- 
na, che ha giocatori del no- 
stro tipo e gioca all’attacco 
come noî. Quando mi chiedo- 
no perché riceviamo tanti 
rigori, e si dimentica che an- 


Caso Milan: presentata dall’Ismil 
istanza di amministrazione controllata 


MILANO — È stata presen- 
tata ieri mattina alla cancelle- 
ria della seconda sezione del 
tribunale civile la domanda di 
ammissione all’amministra- 
zione controllata della Ismil, 
la società che detiene il pac- 
chetto di maggioranza del Mi- 
lan. L'avv. Alberto Ledda, che 
rappresenta la holding che 


controlla la società rossonera, 


era accompagnato dal nuovo 
amministratore della Ismil 
Piero Augusto Dalla Grana 
(subentrato a Giuseppe Fari- 
na). Sul tavolo del capo sezio- 
ne Aldo Cincotti è stato depo- 
sitato un voluminoso fascico- 
lo comprendente, oltre alla 
formale istanza di ammissio- 
ne al beneficio, registri conta- 
bili, libri sociali e verbale di 
assemblea della società in 
questione. 

Da un rapido esame del bi- 
lancio emerge una valutazio- 


ne delle attività intorno ai 9 
miliardi e 600 milioni, cifra 
comprensiva del pacchetto 
azionario di maggioranza del 
Milan al quale viene attribui- 
to un valore nominale di 6 
miliardi, mentre, secondo 
l'avv. Ledda, attualmente tali 
titoli avrebbero un valore rea- 
le sui 15 miliardi. Il capitolo 
delle passività Comprende 
debiti riconosciuti per un mi- 
liardo e 844 milioni e debiti 
controversi per due miliardi e 
mezzo. A questo punto sarà il 
presidente della sezione Gio- 
vanni Locascio a nominare 
con criteri automatici il giudi- 
ce delegato, al quale spetterà 
il compito di istruire la causa, 
svolgendo una serie di con- 
trolli e sentendo, se lo riterrà 
opportuno, anche i creditori. 

Sul piano teorico la doman- 
da potrebbe essere accolta o 
anche respinta. In quest’ulti- 


tito risparmierete. Premesso che in contanti basta pagare IVA e mes- 
N strada, ecco due esempi concreti di risparmio: su una Ritmo CL 

su Tate costanti a 48 mesi da L. 302.000 potrete risparmiare L. 2.246.000; 
Na Regata Diesel Super con rate costanti a 48 mesi da L. 436.000 
te risparmiare L. 3.243.000 oltre alla riduzione equivalente a due. 
AU di superbollo. Offerte valide fino al 28/2/86, in presenza dei requi- 
l'Ichiesti da Sava, basate su prezzi e tassi in vigore al 1/2/86, non 


(F/I/A/T) 


mo caso il giudice, sulla base 
delle risultanze dell’istrutto- 
ria, potrebbe invitare la socie- 
tà a presentare una domanda 
di concordato preventivo, op- 
pure se dovesse ritenere sussi- 
stente uno stato di decozione 
totale, avviare l’iter fallimen- 
tare. Secondo l’avv. Ledda do- 
vrebbero bastare sei mesi di 
amministrazione controllata 
per restituire la società alla 
normalità. Nel frattempo, 
comunque, la vita del Milan 
nnon dovrebbe subire intop- 
pi. Dopo la presentazione del- 
la documentazione, l’avv. 
Ledda è stato visto passeggia- 
re a lungo nei corridoi del 
palazzo di. giustizia insieme 
all'avv. Casella, legale di 
Gianni Nardi nella causa per 
il sequestro cautelativo delle 
azioni di Giuseppe Farina. 
Sembra che nell’istanza, pre- 
sentata al Tribunale, la Ismil 


manifesti l'intenzione di far 
divenire esecutivo l’accordo 
intervenuto con il gruppo Ce- 
serani-Nardi. 

Sarà il dott. Federico Buo- 
no ad istruire il caso e a va- 
gliare se la domanda presen- 
tata dalla Ismil debba essere 
accolta o meno. L’assegnazio- 
ne è avvenuta mediante sor- 
teggio fra i nove magistrati 
della sezione. Se non si rende- 
ranno necessari supplementi 
di istruttoria e se la documen- 
tazione nelle sue mani sarà 
sufficiente, già nella prossima 
settimana il dott. Buono po- 
trebbe prendere una. deci- 
sione. 

Intanto alla Procura della 
Repubblica, il sostituto pro- 
curatore Ilio Poppa ha chie- 
sto il sequestro delle azioni 
Ismil per poter procedere nél- 
l'istruttoria sommaria a lui 
affidata. 


che il Cesena li ottiene, tanto 
per essere giusti, rispondo ri- 
dendo: perché De Riù compra 
gli arbitri!». 

— Guardiamo avanti. Perso 
un punto in casa, si è detto; 
bisogna recuperarlo fuori. Ma 
esiste una formula, per vince- 
re in trasferta? Finora la Trie- 
stina l’ha trascurata... 

«Il momento della Triestina 
lo considero felice: siamo în 
serie dalla sconfitta di Empo- 
li, ci troviamo al terzo posto, 
dobbiamo continuare e non 
mollare. Certo, a Monza la 
Triestina dovrà esprimere 
quanto ha espresso con il 
Campobasso. Al di là del 
risultato, è: importante il. gio- 
co che la squadra sa mostra- 
re, la sua vitalità, la sua luci- 
dità. E confido che quando si 
creano le occasioni da gol 
giocando bene, anche le reti 
devono venire». 
© — A Monza non si cambie- 
ranno verosimilmente né 
Uomini né tattica. Cosa potrà 
produrre il risultato piena- 
mente positivo che tutti si 
aspettano? 

«Non è questione dì uomini: 
siparte dal collettivo. I ragaz- 
zi sono convinti, devono con- 
vincersi ancora di più, che è 
possibile farcela anche in tra- 
sferta. Agli altri in questo mo- 
mento sta girando bene: qual 
che gollettino in contropiede, 
qualche rigore ed ecco che ce 
lì troviamo davanti anziché a 
fianco. Ma non dobbiamo cor- 
tere dietro a quello che è stato, 
rubacchiato, bisogna saper 
escludere la malafede negli 
arbitraggi. A chi tocca, la 
giornata storta...»: 

— Si allude al Brescia: è già 
in fuga, scappato troppo 
avanti? 

«Ha ottenuto risultati con il 


“vento a favore. Tre punti non 


sono un abbisso: una partita 
buona per noi, negativa per 
loro e siamo lì». 

— Quale pericolo potrebbe 
correre la Triestina nelle pros- 
sime partite? 

«Quello di trovare arbitri 
complessati: per“il timore di 
far salire îl numero dei rigori, 
c’è il timore che ce li neghino 
anche se sono evidentissimi». 

Dante di Ragogna 


— dice il c.t. — dò sempre un 
giudizio sul gioco e non mi 
interessano alte interpreta- 
zioni. Mi interessa invece che 
la squadra giochi bene e che, 
eventualmente, migliori. Sot- 
to questo punto di vista sono 
contento delle due ultime par- 
tite, anche se finite entrambe 
con una sconfitta. La partita 
di Lecce fa storia a sé. È logico 
che non sì potrà continuare a 
perdere ed essere ugualmente 
contenti quando saranno in 
palio i due punti», 


Giudice 
dilettanti 


Il giudice sportivo del comi- 
tato regionale della Federcal- 
cio, in relazione alle gare di- 
lettanti di domenica scorsa 
ha squalificato per tre giorna- 
te effettive di gara Pellegrini 
(Rive d’Arcano) e per due 
giornate a seguito di espulsio- 
ne Zampari (Natisone) e Tu- 
lisso (Serenissima). 


'H giudice ha inoltre squalifi- 
cato per un turno a seguito di 
espulsione: Gigante (Cussi- 
gnacco), Martina (Pro Tol- 
mezzo), Michelini (San Gio- 
vanni), Jus (Doria), Zanutto 
(Savognese), Gonzato (Liatisa- 
no:ta), Zuppel (Pro Farra), 
Botri (Libertas Ts), Cotti Co- 
metti (Spal - under 18), Teso- 
lin (Juniors - under 18), Del 
Zotto Cussignacco), Pozzar 
(Pro Cervignano), Ianza (San 
Giovanni), Massaro (Mania- 
go), Toppazzini (Rive d’Arca- 
no), Moro (Audax S. Martino), 
Pontisso (Codroipo), Di Giu- 
sto (Torre Tapogliano), Celan- 
te (Fogliano); De Vittor (Spal - 
under 18). 


A seguito di quarta ammo- 
nizione: Morandin (Sacilese), 
Bearzi (Cussignacco), Berti 
(Tamai), Seppi (Edile Adriati- 
ca), Bertogna (Pro Fiumicel- 
lo), Canton (Zoppola), De Lo- 
renzi (Vajont), Ortolan (Saro- 
ne), Forgiarini (Gemonese), 
Bellomo. (Vivai. Rauscedo), 
Buoso (Barbeano), Vinazza 
(Lauzacco), Cozzarolo (Ga- 
glianese), Pelosin (Reanese), 
Olivo (Latisanotta), Ferro (Ti- 
sana), Sartori (1966) (Maria- 
no), Sergio (Villesse), Sulcic 
(Zarja), Podgornik (Stock), 
Predonzani (Campi Elisi P.),, 
Chiarotto (Juniors - under 18), 
Righini (Pasianese Ud), Vosca 
(Valnatisone), Foschiani (Ta- 
vagnà Felet), Moretto (Torvi- 
scosa), Ranocchi (Lucinico), 
Battiston (Tiezzese), Corona 
(Vajont), Zorzetto (Porcia), 
Sangoi (Gemonese), Venezia: 
no (Cisterna), Galuzzo (Poz- 
zuolo), Passoni (Torreanese), 
Noacco (Reanese), Bertuzzi 
(Basiliano), Barichello (Go- 
nars), De Cecco (Audax S. 
Anna), Clementin (Aquileia), 
Burg (Torre Tapogliano), 
Ludvik (Vivai Busà), Zacchi- 
gna (Domio), Padovan (Spal - 
under 18), Pizzo (Cividalese - 
under 18). 


Gorizia in Coppa 


con il Valdagno 


GORIZIA — Secondo turno 
di Coppa Italia per il Gorizia, 
che Questo pomeriggio alle 15 
incontra allo stadio della 
Campagnuzza il Valdagno. 
L'allenatore dei goriziani Fe- 
dele interpreta questa partita 
come un utile collaudo per le 
riserve più vicine alla prima 
squadra. Tuttavia il Gorizia 
non ha intenzione di essere 
totalmente rinunciatario in 
Coppa. ed è probabile che 
anche in questo impegno in- 
frasettimanale voglia sfrutta- 
re lo slancio del campionato. 
Nelle ultime giornate, infatti,i 
goriziani sono riusciti ad ‘ab- 
bandonare la terzultima posi- 
zione in classifica grazie a tre 
risultati utili consecutivi, che 
hanno fruttato cinque punti. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL-PICCOLO 


Giovedì, 6 febbraio 1986. 


SERIE A/1 MASCHILE 


| CASA | euORI | CANESTRI 


P 
SQUADRE +% 
I 


| vip | vie | F Ss 
Simac Milano 3820 10 0.9 1 1772 1667 
Arexons Cantù 30 20 10 0 5 5 1833 1715 
Mobilgirgi Caserta 28 20 8 2 6 4 1888 1845 
Berloni Torino 2620 8 1 5 6 1805 1794 
Divarese 24.20 9 1 3 7 1737 1650 
Scavolini Pesaro 24 20 9 1 3 7 1841 1814 
C. Riunite R. Emilia 22 20 8 3 3 6 1666 1650 
Granarolo Bologna 20 20 8 2 2 8 1740 1596 
Marr Rimini 20:20. 8 2 2 8 1539 1566 
Bancoroma 18 20.7 3 2 8 1700 1723 
Silverstone Brescia 14 20 4 6 37 1709 1722 
Pall. Livorno 14-20 4-6 3 7 1540 1628 
Opel R. Calabria 12.20 6 4 0 10 1653 1732 
Stefanel Trieste 12 20 5 5 1 9 1524 1690 
Benetton Treviso 10.20 4 6 1 9 1704 1829 
Mulat Napoli 8 20 2 8 2 8 1641 1802 


I RISULTATI 


Mobilgirgi-Berloni 
Scavolini-Arexons 

C. RiunitepGranarolo. 
Opel-Silverstone 


Le partite del 9-2-1986 


Mulat-Simac 
Stefanel-Scavolini 
Marr-Mobilgirgi 
Silverstone-Bancoroma 


109-108 
83-78 
88-76 
81-80 


Benetton-Pall. Livorno 103-85 | Arexons-Divarese 
Bancoroma-Mulat 80-83 | Berloni-Opel 
Divarese-Marr 7-12 | Granarolo-Benetton 


Simac-Stefanel 112-92 | Pall. Livorno-Riunite 


SCAVOLINI 


la cucina più amata 
dagli italiani 


SERIE A/2 MASCHILE 


| Fossa 
SQUADRE È di 


FUORI | CANESTRI 


Va UPS lSVatP. 


sl 


Cortan Livorno 
Fantoni Udine 
Yoga Bologna 
Ippodromi Rieti 
Giomo Venezia 
Segafredo Gorizia 
Filanto Desio 
Pepper Mestre 
Sangiorgese 
Liberti Firenze 
Jollycolombani Forlì 
Fabriano 
Annabella Pavia 
Mister Day Siena 
Rivestoni Brindisi 
Fermi Perugia 


di 
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1770 
1968 
1831 
1802 
1870 
1735 
1778 
1672 
1551 
1683 
1728 
1681 
1561 
1739 
1779 
1779 


1561 
1870 
1711 
1835 
1732 
1697 
1706 
1692 
1607 
1697 
1756 
1721 
1607 
1835 
1889 
1889 
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I RISULTATI 


Yoga Fantoni 
Cortan-Fabriano 
Sangiorgese-Mister Day 
Giomo Fermi 
Liberti-Ippodromi 
Jollycolombani-Rivestoni 
Segafredo-Pepper 
Annabella-Filanto 


Le partite del 9.2.1986 


Mister Day-Cortan 
Rivestoni-Yoga 
Fabriano-Giomo 
Ippodromi-Jollycol. 
Filanto-Segafredo 
Fermi-Sangiorgese 
Pepper-Liberti 
Fantoni-Annabella 


85-97 
90-82 
93-91 
95-91 
111-93 
11°-97 
88-81 
90-88 


Marcatori 


= SERIE A1 
Oscar 646; Fredrick 631; May 495; Riva 492; Morse 479; Solomon 456; 
Thompson 449; Premier 438; Brown 424; Hughes 421; Branson 420; 
Villalta 410; Schoene 406; Johnson 402; Rautins 398; Gay 392. 
SERIE A 2 
Bryant 758; Dalipagic 678; Wright 656; Daveraux 583; Ebeling 542; 
Dougas J, 516; Jackson 515; Mayhew 495; Lawrence 477; Sonaglia 450; 
Zeno 443; Allen 442; Lickart 435; Brown 396; Hordges 382; Fantozzi 371. 


Gli arbitri di domenica 


SERIE Al È 
Mulat-Simac: Cagnazzo di Roma e Guglielmo di Messina. 
Stefanel-Scavolini: Casamassima di Como e Paronelli di Varese. 
Marr-Mobilgirgi Buttì di Milano e Tallone di Varese. 
Silverstone-Banco Roma: Gorlato di Udinie e Cazzaro di Venezia. 
Arexons-Divarese: Fiorito e Martolini di Roma. 
Berloni-Opel: Baldi di Napoli e Malerba di Brindisi. 
Granarolo-Benetton: Baldini dî Firenze e Montella di Napoli. 
Pall. Livorno-Cantine: Petrosino e Maggiore di Roma. 


LA SIMAC IN_SCIOLTEZZA E CON LE RISERVE PIEGA LA STEFANEL 


Anche al Palalido una squadra 
senza anima e senza cervello 


DAL NOSTRO INVIATO 

MILANO — Dal Palalido, 
che sorge proprio in. piazza 
Stuparich, Trieste se ne esce 
più con infamia che con lode, 
‘Pensare. cHe la Stefanel di 
questi tempi potesse realisti- 
camente: ambire di cogliere 
due punti a Milano era fuori di 
ogni logica, era invece più che 
legittimo attendersi dagli uo- 
mini di Puglisi una condotta 
di gara in progressione positi- 
va rispetto alle ultime due 
partite dalle quali era uscita 
inopinatamente sconfitta; un 
miglioramento che lasciasse 
sperare per le gare accessibili 
agli effetti della lotta per la 
sopravvivenza. 

Invece da Milano niente di 
nuovo. Di fronte al rullo Si- 
mac, ancora la Stefanel degli 
ultimissimi tempi, deconcen- 
trata, con le idee annebbiate, 
coni singoli giocatori che con- 
tinuano a commettere le soli- 
te, banali ingenuità, a perdere 
continuamente palloni su pal- 
loni (26), a forzare conclusioni 
impossibili (Coleman), a sba- 
gliare incredibili cesti da posi- 


zione ravvicinata (Shelton), a 
Sbagliare anche i liberi dalla 
lunetta, fino a commettere le 
più assurde infrazioni di 
passi. 

Una Stefanel, insomma sen- 
za anima e senza cervello, in- 
capace di gestire ritmi di gio- 
co a livelli a lei più congeniali, 
una Stefanel già troppo vicina 
alla resa. In queste condizioni 
per la Simae è stato un gioco 


Simac-Stefanel 112-92 (56-44) 


SIMAC MILANO: Bargna 14, Boselli F. 18, Blasi 3, D'Antoni 10, 
Premier 16, Meneghin 8, Gallinari 2, Schoene 17, Henderson 19, Barivie- 


ra ò. 


STEFANEL TRIESTE: Francescatto 
E. 6, Vitez 24, Shelton 21, Bertolotti 2, 


Serigner. 


Bobicchio 4, Colmani, Riva 
ucantoni, Coleman 28. Nie.: 


ARBITRI: Garibotti e Marchis. 


cogliere il suo tredicesimo 
successo consecutivo, un re- 
cord da quando sì gioca il 
campionato con i play-off. 

Per i campionissimi, che 
‘non perdono da tre mesi (uni- 
‘ca sconfitta nel campionato a 
Cantù per un solo cesto) è 
stata una passerella di gara 
dopo la prestigiosa vittoria di 
domenica a'Torino colta ai 
danni dei giganti della Berlo. 
ni, pur lasciando a riposo il 
suo braccio violento, Dino 
Meneghin, appena rinato e ri- 
generato (il decantato Sabo- 
nis. ne sa. qualcosa), da un 
meritato agopuntore che in- 
terviene sugli acciacchi di Su- 
per-Dino con le miracolistièhe 
applicazioni ad alluce, ginoc- 
chio e schiena del monumen- 
to. nazionale del ‘nostro ba- 
Sket. 

Passerella per Mike D'Anto- 
ni, la mente, che ha liberato 
con splendidi assist (8) chi di 
volta in volta nei suoi compa- 
gni aveva la voglia di tagliare 
nella difesa di burro neroaran- 
cio, o di lanciarsi in scatenati 
contropiedi. Passerella e alle- 
namento niente più per tutta 
la lunghissima panchina mi- 
lanese che Peterson ha potuto 


ampiamente utilizzare nella 
ripresa tant'è che già al 25° la 
partita era itrimediabilmente 
decisa (79 a 54, ma il divario 
salirà ancora sfiorando i 30 
punti: 85 a 56 al 27)), 
Insomma un gran diverti- 
mento per lo sparuto pubbli- 
co milanese che si prendeva 
anche il lusso di deridere il 
povero Gallinari quando si 
accingeva al tiro. Quando-poi 
addirittura segnava, scatena- 
va il finimondo. Ma con la 
difesa che ha posto ieri la 
Stefanel ai milanesi non si 
faticava certo gran chè ad 
andare al cesto. Lo dimostra- 
no l’insolitamente alto pun- 
teggio, da Nba, quasi, quello 
della Simac s'intende, le otti- 
me percentuali milanesi; 45 
su 67 (4 su 11 da tre) contro il 


37 su 72 della Stefanel (un tiro. 


da tre centrato da Vitez). 
La Stefanel, bene o male, 
anzi più male che bene, per- 
ché molto, troppo si è permes- 
sa di sciupare lei, che di sciu- 
pare non è certo in grado 
senza di pagarne poi amara- 
mente le conseguenze, è 
comunque stata in partita per 
buoni 15° (42 a 36) dopo che 
subito era andata sotto 1224, 


Però con una condotta di gara 
coperta è a ritmi controllati 
era riuscita a recuperare. e a 
Stare fino a metà tempo sotto 
solo di uno: 23 a 22. 
Coleman, probabilmente 
toccato nel portafoglio da in- 
terventi di natura stimolativa 
era partito bene (12 su 21, 5 


palle perse), creando dei pro-: 


blemi ai randellatori milanesi 
tanto che Schoene e Mene- 
ghin sono stati subito toccati 
dai falli. Purtroppo ieri era la 
giornata no di Shelton, che ha 
avuto un pessimo inizio e @osì 
la Stefanel ha retto fino a 
quando Riva non si è gravato 
del suo quarto fallo. E pur- 
troppo questo è avvenuto già 
proprio al 15°. 

La difesa di Bertolotti, che 
l’ha sostituito, non era certo 
dello stesso tenore e così la 
Simac ha preso subito il largo, 
raddoppiando il suo vantag- 
gio prima della fine del tem- 
po: 12 lunghezze. Potevano 
essere un ritardo del tutto 
gestibile con dignità e assen- 
natezza anche perché ieri, in 
tante dolenti note, se ne è 
registrata una di un certo con- 
forto. Puglisi infatti ha potuto 
avvalersi di un Vitez alquanto 
rinfrancato, messo in campo 
fin dall'inizio, che ha acquisi- 
to un po’ di sicurezza in sé 
stesso: e anzi ha portato un 
prezioso contributo di punti 
proprio al contrario di Shel- 
ton (9 su 20, quattro palle 
perse), che l'ha fatto a giochi 
conclusi. Vitez invece ha se- 


gnato canestri importanti 
quando la partita era ancora 
in buon equilibrio (11 su 16 1a 
sua percentuale). 

Con Riva in panchina alli 
nizio di ripresa la Stefanel ha 
perso in potenzialità difensiva 
ma soprattutto ha perso com- 
pletamente la testa. 

Ma, continuando di questi 
toni, anche pensare a domeni- 
ca, prossima partita casalinga 
cioè, con la Scavolini, può 
servire ben poco alla Stefanel. 
Se non recupera la voglia di 
sopravvivere che ormai pare 
erosa da una sottile, impalpa- 
bile rassegnazione che sem- 
bra si stia espandendo, c'è 
ben poco da pensare e da 
sperare. Se la Stefanel non 
trova la concentrazione per 
dare il massimo, senza butta- 
re una briciola, una goccia di 
sudore, di quanto hanel suo 
bagaglio tecnico e tattico per 
lei non c’è più la benché mini- 
ma speranza. 

Se Puglisi non riesce ad 
avere dai suoi giocatori il 
massimo dal punto di vista 
della dedizione psicologica, 
da quello dell’esecuzione ra- 
gionata, precisa, attenta, con- 
vinta, dura di un paio di difese 
e di schemi offensivi che circo- 
scrivano l’improvvisazione e 
sfruttino nel contesto colletti- 
vo tutte le singole potenziali: 
tà a cominciare da quella di 
Coleman che certo non è da 
buttar via, per la Stefanel il 
campionato è già finito. 

Piero Trebiciani 


LA SEGAFREDO E LA FANTONI ENTRAMBE IN CORSA PER LA PROMOZIONE. 


Gorizia fa suo il derby con il Mestre 


Il friulani violano il parquet bolognese 


Segafredo-Pepper 88-81 (45-36) 


SEGAFREDO GORIZIA: Biaggi 11, Marusig 16, Sfiligoi, Ardessi 17, 
Lorenzi, Jackson 20, Bullara 14, Vroman 10. N.e.: Borsi e Stramaglia. 

PEPPER MESTRE: Milani 4, Valentinsig 4, Pressacco 12, Lingelfe- 
ter 14, Scarparo, Paleari, Teso 8, Dalla Libera, Lockart 39. N.e.: Piccoli. 

ARBITRI: Nappi e Petrosino di Roma. 

NOTE: tiri liberi: Segafredo 17 su 33, Pepper 15 su 35. Usciti per 
cinque falli: Paleari 29°59” (59-67), Vroman 33’41” (73-75), Marusig 3458” 
(77-70), Valentinsig 39’44” (81-86). Spettatori 2.500. 


GORIZIA — La Segafredo 
ha dovuto stringere i denti 
per avere ragione di una Pep- 
per irriducibile, che l’ha tenu- 
ta in tensione fino al termine. 
Il risultato comunque, non è 
mai stato în forse anche se a 
metà ripresa gli isontini han- 
no sentito minaccioso sul col- 
lo il fiato degli ospiti, incorag- 
giati a gran voce da una fol- 
tissima rappresentanza di ti- 
fosi, che ha riscaldato îl clima 
della partita, già di per se 
stessa molto ‘accesa per il 
grande agonismo delle due 
squadre. 

La squadra di Medeot non 
voleva mancare all’appunta- 
mento con la sua quinta vitto- 
ria consecutiva e.grazie alla 
grossa determinazione profu- 
sa, l’ha ottenuta, conquistan- 
do un successo importantissi: 
mo per la classifica, anche se, 
in virtù dell'impresa della 
Fantoni a Bologna, l’aggan- 
cio alla quarta posizione non 
è riuscito. 

Al fischio d’inizio Asti e Me- 
deot schierano i quintetti abi- 
tuali, con questi marcamenti 
per.la Segafredo;,. Biaggi su 
Pressacco, Ardessi su'Teso, 
Sfiligoi su Lockart, Jackson 
su' Paleari e Vroman su Lin- 
genfelter. 


Per cinque minuti l’incontro 
è în perfetto equilibrio (11-10) 
poîì la Segafredo si ‘stacca 
grazie a Vroman e Ardessi, 
che propiziano per gli isontini 
un parziale di 8-0. Asti manda 
în campo Milani, Valentinsig 
e Scarpàro, ma la Pepper evi- 
ta il tracollo solo grazie a un 
eccezionale Lockart. Il gioca- 
tore di colore mestrino fa in 
pratica tutto da solo, perché 
Lingenfelter è letteralmente 
inesistente. 

Al 14° la Segafredo con una 
bomba di Ardessi ottiene il 
suo massimo vantaggio (35- 
22) ma la Pepper si riorganiz- 
za e grazie a qualche buona 
iniziativa di Pressacco tiene 
testa ai goriziani, che dopo il 
terzo fallo fischiato a Sfiligoi, 
hanno adesso in campo Ma- 
rusic. L'ala infila otto punti di 
seguito, replicando a Lock- 
hart, che chiude il tempo con 
23 punti al suo attivo e nessun 
fallo(1). 

All’inizio della ripresa la 
Segafredo, già da qualche 
tempo in zona 3-2, paga qual- 
che errore di troppo al tiro di 
Jackson e si fa avvicinare 
dalla Pepper (51-46). Sì sve- 


‘glia improvvisamente Lingen- 


felter, che fa anche commette- 
re a Vroman il suo quarto 


STASERA LA SERATA CONCLUSIVA (SPORTSETTE, RAIDUE, ORE 22.40) 


fallo. Per la Segafredo è un 
momento assai brutto. 

Biaggi si fa prendere dal 
nervosismo e sifa fischiare un 
tecnico. La partita è a questo 
punto completamente riaper- 
ta per î mestrini (58-57). Asti 
protesta per il terzo fallo di 
Lingenfelter e sì prende a sua 
volta un tecnico. La Segafre- 
do sì scuote e va a segno con 
Marusic, grazie a un ottimo 
assist dì Sfiligoi, che lotta co- 
me un leone per contrastare 
la superiorità ai rimbalzi dei 
mestrini, ; 

Bullara fa sentire tutto il 
suo peso in regia e si prende 
le sue responsabilità. Una sua 
penetrazione frutta un cane- 
stro molto importante per i 
goriziani e il quarto fallo di 
Paleari. Sul 69-59, la Pepper 
ha una reazione, ma la Sega- 
Fredo, alternando la zona 2-3, 
ela difesa individuale, respin- 
ge con autorità îl serrato 
assalto dei veneti. 

In due minuti la Segafredo 
perde per falli sia Vroman 
che Marusic, ma stringe ì den- 
ti. A tre minuti dal termine. 
Bullara, sempre più protago- 
nista, azzecca un tiro da tre, 
che dà in pratica ai goriziani 
la sicurezza del risultato (82- 
72). 
Il finale, con Teso in eviden- 
za per i mestrini, non è tutta- 
via facile per î goriziani. L’ul- 
timo minuto dura un... secolo, 
Si sgrana il solito rosario del 
fallo sistematico per cattura- 
re palla da parte dei mestrini, 
ma la Segafredo ripete ìl fina- 
le di San Benedetto. 

Giancarlo Bulfoni 


Yoga-Fantoni 


‘85-97 (49-41) 


YOGA BOLOGNA: Gualco 10, B. 


iergonzoni 18, J. Douglas 23, Zatti 2, 


Bucci 23, Pellacani, L. Douglas 7, Ballestra 2. Nie.: Caramori, Rossi, 


FANTONI UDINE: Wright 43, 


Lorenzon 10; Sala, Tombolato 15, 


Bettarini 2, Milani 10, Kea 17. N.e.: Banello, Gregoris, Bisanzon. 

ARBITRI: Cagnazzo e Bianchi di Roma. 

NOTE: tiri liberi, Yoga 10 su 15, Fantoni 80 su 35; uscito per cinque 
falli: 3959” Bergonzoni (85-95). Tiri da tre punti: Bergonzoni 0/3, J. 
MOORE 3/7, Bucci 0/2, Wright 4/6, Lorenzon 1/1, Milani 0/1. Spettatori: 

900. ? È 


L 


Grande Fantoni ieri a Bologna. Qui sopra tre pilastri della 


formazione udinese, Lorenzon, Kea e Bettarini, in un'immagi- 
ne del derby con la Segafredo. Tra friulani e isontini ora è 


lotta per la promozione in A 1 


(Foto Nello) 


Basket: resistono 10 minuti i triestini a Milano 


| Le altre di A1_ | 


Mobilgirgi-Berloni 109-108 (dopo 2 t.s.) 
MOBILGIRGI CASERTA: Oscar 46, Lopez 31, Gentile 4, Dell’Agnel- 
lo 15, Capone, Generali 6, Ricci 7. N.e.: Palmieri, Scarambini, Chiusolo. 
BERLONI TORINO: Savio 10, Della Valle 14, Vecchiato 2, Mey 44, 
Morandotti 27, Croce, Bantom 11, Pessina. N.e. idili, Tiberti. 
ARBITRI: Paronelli di Gallarate e Bartolini di Grosseto. 
NOTE: tiri liberi, 26 su 29 per la Bérioni e 25 su 33 per la Mobilgirgi, 
Usciti per 5 falli: Della Valle al 31’ del s.t. (69-75), Gentile al 15'06” sul 
punteggio di 81-80, Generali nel s.t. supplementare al 2749”, espulso al 
12° del s.t. regolamentare Bantom (65-73). Tiri da 3 punti: 6 su 14 perla 
Mobilgirgi e 10 su 22 per la Berloni. 


Scavolini-Arexons 83-78 (42-42) 


SCAVOLINI PESARO: Minelli, Magnifico 2, Frederick 42, Tillis 10, 
Zampolini 10, Costa 7, Silvester 12. N.e.: Gracis, Franco e Cipolat. 

AREXONS CANTÙ: Innocentin 15; Camagni, Cappelletti 14, Gilar- 
di, Cagnazzo 12, Gay 11, Anderson 26. N.e.: Duzioni, Foschini e Molteni. 

ARBITRI: Pigozzi e Maurizi di Bologna. 

NOTE: tiri liberi, Scavolini 11 su 14, Arexons 10 su 18. Tiri da 3 
punti: Frederick 6/11, Zampolini 2/5, Anderson 2/5, Cappelletti 2/2. 
Spettatori 5000. 


Di Varese-Marr 77-72 (44-35) 


DI VARESE: Boselli D. 11, Cattini 1, Boesso 3, Caneva 2; Thompson 
15, Vescovi 25, Carraria, Sacchetti 5, Micheaux 15. n. e. Rusconi. . 
MARRRIMINI: Benatti, Dal Seno 22, Paci 4, Cecchini 14, Ferro 3, 


Otaviani 4, Wansley 7, Johnson 14, Daniele 4. N. e.: Altini. 

ARBITRI; Montella e Baldini. 

NOTE: tiri liberi Di Varese 11 su 17; Marr 15 su 24. Spettatori 1840. 
Tecnico a Caneva a 10’33” del primo tempo e a panchina Marr al 17712” 
del secondo tempo. Tirì da tre punti: Boselli 1/1, Vescovi 1/1, Thompson 
0/1, Dal Seno 0/1, Cecchini 0/1, Ferro 1/4, Johnson 0/1. 


Bancoroma-Mulat 80-83 (41-40) 


BANCOROMA: Sbarra 12, Flowers 24, Rautins 14, Gilardi 25, 
Polesello 3, Solfrini 2. N.e.: Bastianelli, Picozzi, Rossi e Valente. 

MULAT NAPOLI; Lottici 2, Sbaragli 21, Masolo 4, Fuss 2; Cordella 
20, Gelsomini 13, Jones 5, MeDowell 16. N.e.: Mottini e Annunziata. 

ARBITRI: Duranti (Pisa) e Nelli (Firenze). 

NOTE: tiri liberi, 19/26 per il Bancoroma; 12/17 per la Mulat. Tiri da 
3 punti, 3/6 per il Bancoroma (2/8 Sbarrà, 0/2 Rautins, 1/1 Gilardi); 5/8 per 
la Mulat (3/4 Sbaragli, 2/4 Cordella). Usciti per cinque falli: nel secondo 


tempo, al 19'2” Jones (79-81), 19'21” Polesello (80-83). Spettatori 2300 per 


‘un incasso di nove milioni. 


Riunite-Granarolo 88-76 (42-40) 


RIUNITE REGGIO EMILIA: Brumatti 18, Morse 24, Bouie 20, 
Molo 8, Grattoni 16, Spaggiari'2, Melioli, Cervi. N.e.: Ghiacci, 
otti. 
GRANAROLO BOLOGNA: Brunamonti 15, Ragazzi, Fantin 4, Villal- 
ta 33, Williams 6, Bonamico 6, Trisciani, Binelli 10, Richi 2: N.e.: 
Cappelli. 
ARBITRI: Grossi e Filippone di Roma, 


Benetton-Pall. Livorno 103-85 (46-39) 


* BENETTON TREVISO: Caglieris, Jacopini 28, Spazziani, Ferracini 
3, Solomon 30, Casarin 7, Norris 18, Minto 17. N.e. Marietta e Bortolon. 
PALL. LIVORNO: Diana 2, Bonaccorsi 8, Alti 6, Lanza 15, Goti 16, 
Sappleton 16, Rolle 11, Visigalli, Albertazzi 11, N.e.: Del Buono. 
ARBITRI: Ligabue (Milano) e Marotto (Ivrea). 


Opel-Silverstone 81-80 (46-36) 
OPEL REGGIO CALABRIA: Bianchi 21, Campanaro 14, Hughes 13, 
King 20, Porto, Massetto, Mentasti 11) Simeoli 2. 
SILVERSTONE BRESCIA: Ritossa 21, Palumbo 14, Lasi, Motta 17, 
Brown 11, Vicinelli 5, Branson 12. Ì 
ARBITRI: Grossi e Filippone (Roma). 


| Le altre di A2 vi 
Annabella-Filanto 90-88 (39-43) 


‘ ANNABELLA PAVIA: Giroldi 18, Ponzoni 20, Hordges 24; Falerni, 
Orange 15, Brambilla L., Zeno M. 13. N.e.: Ravizza, Mussini e Di Maio. 
FILANTO DESIO: Bramati, Grippa 6, Polloni 10, Anchisi 14, Motta 
G. 12, Devereaux 81, Brambilla F., 'Trotti, Beretta, Brown M. 15. 
ARBITRI: Giordano e Malerba. 


Cortan-Pall. Fabriano 90-82 (44-40) 


CORTAN LIVORNO: Giusti, Rossi, Tonut 14, Mori, Fantozzi 116, 
McNamara 9, Carera 4, Restani 22, Forti 25. N.e.: Donati, 

PALL: FABRIANO: Giumbini 6, Gaddy 22, Sala 4, Gurini 4, Boni 10, 
Servadio 20, Marcel 16. N.e.: Cacciatore, Benevelli e De Piccoli. 

ARBITRI: Zanon e Bollettini di Venezia. " 


Liberti-Ippodromi 111-93 (54-37) 
LIBERTI FIRENZE: Mandelli 26, Valenti 2, Giusti 2, Ebeling 30, 
Anderson 36, Natalini 11, Varrasi, Merli, Ercolini 4. N.e.: Serafini. 
IPPODROMI RIETI: Tolotti 6, Sanesi 16, Woods 18, Scarnati 14; 
Bryant 27, Olivieri 2, Battistelli, Colantoni L. 10. N.e.: Matteucci é 
Colantoni S. i 
' ARBITRI: Baldi di Napoli e Corsa di Brindisi. 


Sangiorgese-Mister Day 93-91 (57-41) 
SANGIORGESE: Ceccarelli 13, Valénti 8, De Angelis 12, Cornelius 
31, Pratesi, Lovatti, Hackett 29. N.e.: De Zorzi, Schiavi, Principi, © 
MISTER DAY SIENA: Neri 2, Bosio 29, Kupek 19, Bechini 10, 
Ma 5, Johnstone 22, Cantagalli, Dell’Imnocenti 4. N.e.: Pasqualini e 
uerini. Ì 
ARBITRI: Tallone (Albizzate) e Butti (Milano). 


Jolly-Rivestoni 111-97 (50-48). 


JOLLYCOLOMBANI FORLÌ: Lardo 5, Colombo 3, Bon 8; Matassini 
15, Griffin 28, Landsberger 17, Sonaglia 35, Malcangi, N.e.: Jurich, Nunzi; 
RIVESTONI BRINDISI: Martin 15, Procaccini, Caruso 2, Grady 13, 
Cocchia 7, Natali 19, Cavaliere, Caldwell 41, N.e.: Greco, Dordei. 
ARBITRI: Gorlato e Nadalutti di Udine. 


Giomo-Fermi 95-91 (42-43) 
GIOMO VENEZIA: Savio 5, Andreani 11, Allen 22, Delipagie 43, Bini 
4, Barbiero 6, Spillare 4, Seebold. N.e. Gianolla e Valentinuzzi. 
FERMI PERUGIA: Vazzoler 8, Lawrence 22, Manzotti 7, Dordei 14; 
Mayhew 25, Selvaggi 2, Silvestrin 8, Lot 3, Barraco 2. N.e. Foccià. 
ARBITRI: Grotti (Pineto) e Bellisari (Roseto). 


PRESENTATI A ROMA |! «GIOCHI DELLA BUONA VOLONTA'» 


Atletica: campionati «indoor» a Genova Mosca riapre al dialogo anche nello sport ‘| 


GENOVA — Ecco.i ‘primi 
risultati dei campionati italia- 
ni indoor di atletica leggera: 

Salto in lungo maschile: 1) 
Claudio Cherubini (Cus Ro- 
ma) m 7,69; 2) Fabrizio Secchi 
(Cus Torino) m 7,58; 3) Renato 
Forlani (Fiamme oro Padova) 
m7,42. 

1500 ‘maschili: 1) Claudio 
Patrignani (Pro Patria Fri 
dent) 3’44”95; 2) Walter Merlo 
(Cus Torino)'3'45”59; 3) Ales- 
sandro Lambruschini (Fiam- 
me.Oro Padova) 3’45'78. 

80 m ostacoli femminile; 1) 
Merj Massarin (Sisport Fiat 
Torino) 8'44; 2) ‘Antonella 
Bellutti (Nuova atletica Alto 
Adige) 8”47; 3) Laura Rosati 
(Axu Pro sport Cassino) 8”°56. 


Marcia 5 chilometri ma- 


È schile: 1) Carlo Mattioli (C.C. 


Bologna) 19°34”87; 2) Giaco- 
mo Oggi (Assi Banca Tosca- 
na) 19°47”59; 3) Giacarlo Can- 
dossi (C.C. Bologna) 2072938. 


M 60 piani maschile: 1) An- 
tonio Ullo (Fiamme Gialle) 
6”69; 2) Pier Francesco Pavo- 
ni (Fiamme Gialle) 6”77; 3) 
Franco Zucchini (Fiamme 
Oro) 6”°80. di 


Marcia 3 km femminile: 1) 
Giuliana Salce 12°48”96; 2) 
Maria Grazia Cogoli (Atletica 
Vicenza) 13’42”22; 3) Antonel- 
la Marangoni (Assi Toscana) 
14’01”99, L 

Peso femminile: 1) Agnese 
Maffeis (Snia BP MIlano) m 
15,56; 2) Mara Rosolen (Snam 


San Donato) m 14,79; 3) Vilma: 


Rigamonti (Assi Cassino) m 
13,97. 

1500 femminile: 1) Agnese 
Ossomani (Fiamme Dolomiti 
Belluno) 4°23?77; 2) Alessan- 
dra Corti (Snam San Donato) 
4°32”20; 3) Orietta. Mancia 
(Frascati A.S.) 473545. 


Salto in alto femminile: 1) 
Sara Simeoni (Due o Uno Ve- 
Tona) m 1,92; 2) Sandra Fossa- 
ti (Sisport. Fiat Torino) m. 
1,90; 3) Barbara Fianmergo 
(Primafiat Torino) m 1,81. 


Serio infortunio a Sara Si- 
meoni nel corso dei campio- 
nati. Dopo essersi aggiudica- 
ta il titolo la campionessa ten- 
tava la misura di 1,95 ma, al 
secondo salto, si accasciava 
durante la rincorsa lamentan- 
do una fitta al polpaccio sini- 
stro. 


Dirigenti sotto inchiesta 


ROMA — Le federazioni sportive nazionali continuano a 
essere nel mirino della magistratura: altri tre dirigenti, dopo il 
presidente della federazione calcio Sordillo, sono stati infatti 
incriminati per'reati tributari. Si tratta dei presidenti delle 
federazioni sportive del nuoto Fausto Perrone, del tennis, 
Paolo Galgani e della pallacanestro Enrico Vinci. 

A emettere i provvedimenti contro i responsabili sportivi è 
stato il sostituto procuratore della Repubblica di Roma Orazio 
Savia che, con la:sua indagine, ha dato il via a una quarta 
inchiesta sul corto dello sport. Le precedenti sono, in ordine di 
tempo, quella relativa al'caso Viola — per la partita Roma- 
Dundee, semifinale di coppa dei Campioni — quella sulla 
conduzione amministrativa di altre federazioni (condotta dal 
sostituto procuratore Luciano Infelisi) e infine quella che ha 
Visto incriminato, sempre per irregolarità fiscali, il presidente 
della federazione calcio Sordillo. 

L’ineriminazione dei dirigenti delle federazioni pallacane- 
stro, tennis e nuoto — scaturita da un’indagine condotta dagli 
ispettori tributari — farebbe riferimento a un’errata erogazione 
di contributi versati ad associazioni ed enti sportivi..Sembra 
comunque che le parti interessate sarebbero intenzionate a 
versare un’oblazione che consentirebbe in questo modo l’archi- 
viazione del procedimento. 


Si è inoltre appreso che lo stesso sostituto procuratore 
della Repubblica Savia ha aperto un’altra inchiesta, ancora 
nella fase preliminare, sul conto della Fitav-volo (tiro al 
piattello). Secondo una denuncia presentata alla procura di 
Roma da due ex consiglieri nell’amministrazione della federa- 
zione sarebbero state commesse alcune irregolarità. 


ROMA — Le Olimpiadi del 
prossimo secolo saranno pro- 
mosse e gestite dalla televi- 
sione anziché dal Cio? La 
domanda, ancorché parados- 
sale, esce spontanea dopo 
aver assistito alla conferenza 
stampa romana dei «Good- 
will Games», «Giochi della 
buona volontà». 

Che cosa sono questi gio- 
chi? Un festival estivo inter- 
nazionale plurisportivo — re- 
cita un comunicato — che 
dovrebbe riunire tutti gli atle- 
ti del mondo per la prima 
volta dalle Olimpiadi di Mon- 
treal 1976. La prima edizione 
di.questi giochi si svolgerà a 
Mosca, quest'anno, dal 5 al 20 
luglio. Tra quattro anni i gio- 
chi si svolgeranno invece ne- 
gli Stati Uniti. A' concepire e 
lanciare questa ambiziosa 
rassegna è mister R. E. Tur- 
ner, presidente e proprietario 
della «Cnn» (Cable Network 
News), una emittente televisi- 
va che trasmette notizie su 
tutto il territorio statunitense 
ventiquattr'ore su ventiquat- 
tro. Turner potrebbe esere so- 
prannominato il «sua emit- 
tenza» degli Usa, dato che — 
non contento della potenza 


raggiunta dalla sua società — 
tentò tempo addietro di com- 
prare la «Cbs», una delle tre 
più importanti compagnie 
americane (le altre sono le più 
note Abe e Nbc). L'affare sfu- 
mò nonostante Turner avesse 
offerto la cifra che la Cbs vole- 
va (cioè molti milioni di dolla- 
ri), Poi a Turner venne in 
mente che bisognava riparare 
agli errori che, in ambito olim- 
pico, avevano commesso nel 
1980 e nel 1984 Usa e Urss. E 
concepì questi «Goodwill 
Games». 

I suoi funzionari contattaro- 
no funzionari radiotelevisivi e 
sportivi sovietici e il 6 agosto 
1985 fu firmato un accordo tra 
dirigenti della Turner Broad- 
casting System, il comitato 
nazionale sovietico per la ra- 
diotelevisione e il comitato 
nazionale dell’Urss per l’edu- 
cazione fisica e lo.sport. Brin- 
disi, dichiarazioni distensive, 
auguri, evviva per lo sport che 
affratella i popoli. Le stesse 
dichiarazioni che si sono udi- 
te nel corso della conferenza 
stampa romana, condotta con 
piglio televisivo dai maestri 
statunitensi, C’era Ted Tur- 
ner, c’era Primo Nebiolo, c’era 


Gianfranco Cameli, capo del- 
l'ufficio di preparazione olim- 
Pica, c'erano Anatolj Kolesov, 
Viceministro dello sport sovie- 
tico, e Henrikas Yushkiavit- 
shus, vicepresidente della 
commissione sovietica per la 
radiotelevisione. E c'erano 
‘anche — belli, simpatici, feli- 
cì, eleganti nelle loro giacche 
Verde smeraldo o speranza — 
gli ambasciatori giramondo 
di questa iniziativa, gli atleti: 
i sovietici Irina Moiseeva (pat- 
tinaggio artistico) e Anatolj 
Beloglasov (lotta stile libero); 
gli statunitensi Terry Schroe- 
der (pallanuoto), Ann Meyer 
(basket), Steve Lundqvist 
(nuoto), Carol Lewis (atleti- 
ca); la britannica Lindsey 
McDonald (atletica), il france- 
se Laurent Tepoully (patti- 
naggio artistico), lo spagnolo 
Jordi Llopart (medaglia d’oro 


olimpica della marcia), l’ita- 


liano Carlo Massullo (pen- 
tathlon moderno). x 

I dirigenti sovietici hanno 
fatto sapere che ai «Goodwill 
Games» di Mosca contano di 
avere 3500 atleti in rappresen: 
tanza dei 59 paesi, impegnati 
nelle discipline in program- 
ma: atletica, canottaggio, ci- 
clismo, pallamano, pallavolo, 
pattinaggio artistico, ginna- 
stica artistica e ritmica, judo, 
lotta, nuoto, pallacanestro, 
pallanuoto, pentathlon mo- 
derno, pugilato, sollevamento 
pesi, tennis, tuffi, vela, Quello 
che non si è riuscito a sapere 
in via ufficiale è quanto coste- 
rà il tutto e a chi.. È 

Per il momento l’unico 
sponsor certo e di prestigio è 
un’altra azienda di bevande 
in-concorrenza con quella che 
ha sponsorizzato le olimpiadi 


Auto: Ickx si ritira 


BRUXELLES — Il belga Jacky Ickx, che ha 41 anni e corre 


da un quarto di secolo, ha annunciato al quotidiano Le Soir che 
intende ritirarsi dalle gare di regolarità. Il ciclo è compiuto, ha 
detto il pilota belga noto soprattutto per aver vinto sei volte la 
«24 ore» di Le Mans, dal 1969 al 1982, 

Nella sua carriera, il belga ha vinto 49 gare di regolarità, 
dieci corse di Formula uno e varie gare di Formula due, 


di Mosca. A carico della com- 
pagnia di Turner è questa 
campagna promozionale 
(conferenze stampa e viaggi 
degli atleti ambasciatori) che 
si è svolta e si sta ancora 
svolgendo in dodici città degli 
Stati Uniti e in nove nel resto 
del mondo e le spese per la 
‘partecipazione della squadra 
americana ai giochi di Mosca. 


Inivia ufficiosa, ma da fonte. 
seria, si è appreso che Turner 
darà una mano ai sovietici 
contribuendo alle spese orga- 
nizzative con dieci milioni di 
dollari. Un grosso investimen: 
to televisivo che darà i suoi 
frutti soprattutto tra quattro 
anhi quando i giochi della. 
buona volontà andranno 
negli Usa. Un'altra: cosa che 
non è stato possibile chiarire 
è come faranno i giochi a inse- 
rirsi in un calendario interna- 
zionale tanto fitto senza di- 
sturbare altre manifestazioni 
o senza, da queste, venire di- 
mezzati, impoveriti. 

Quello che lascia perplessi è 
il Cio: anziché preoccuparsi, 
ha dato la sua paterna bene- 
dizione. all’iniziativa. Così 
almeno è stato detto. 
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VIZI 


SUCCESSO SVIZZERO NELLO SLALOM GIGANTE 


Maria Walliser davanti 
alla Svet e alla ceca 


VALZOLDANA — Ragazzi, 
che sorbole! Questa di oggi è 
Probabilmente la peggior gra- 
duatoria' della vita dello sci 
italiano: nessuna classificata! 
Come ormai è noto, le gare di 
Slalom si disputano con la 
Nuova formula, e cioè le prime 
trenta della prima discesa so- 
No ammesse alla seconda, 
*Partenza a ordine di merito 
invertito per le prime quindici 
€ poi il via dalla sedicesima. 
In questa élite, di italiane ne è 
entrata una sola, la 18enne (e 
Speranza mia) Cecilia Lucco, 
Ventesima; Carla Delago è 


Stata 33.a e poi 37.a Stevenin,. 


39a Marzola, 44.a Erlacher, 
59.a Zini e 64a Merighetti. 
Paola Marciandi è saltata. 
Velocissima al contrario la 
Svizzera Walliser, una discesi- 
Sta dotata di straordinaria 
Sensibilità di piedi e che alle 
abituali nevi dure preferisce 
Questa di oggi, fresca, sulla 


Quale bisogna — essendone. 


Capaci! — correre in souples- 
Se, accarezzando i piccoli sol- 
Chi, spostando il peso del cor- 
«Po senza farlo notare, grazia, 
‘©8gerezza, intuizione, ma, na- 
Uralmente, anche continua 
Dlepotenza. Seconda è stata 
‘@ lgenne Svet, che ha il'co- 
Goome fatto per la rapidità 
Si le Curve, a 63 centesimi di 
ta ‘©ondo e terza la vincitrice di 
nei Olga Charvatova; in un 
De ‘Mento di evidente grazia, 
BEIÒ a un distacco di 136. 
SO biù titolate, una sola è 
ch ta, l’austriaca Kirchler, 
ht Peraltro non vantava uno 
aordinario intertempo. 
La Pista, ben preparata no- 
ostante le gravi difficoltà 
Osferiche dei giorni scorsi, 
a scalinato qui e là, soprat- 
‘tto in un paio di posti lungo 
due tratti ripidi verso la fine. 
A chi sapeva mantenere la 
Posizione corretta, non ne ha 
patito granche. Infatti la fran- 
Cese Merle, pettorale 22, è sta- 
ta sesta; la germanica Dedler 
(23 anni, pettorale 48), nona; 
la canadese Savijarvi, finlan- 
dese di origine, che vive in un 
paesino di duecento abitanti 
a Nord di Toronto, pettorale 
di decima e-la 20enne au- 
Sica Wolf, 47, quattordice- 
du a. Nessuna attenuante 
mpiue per chi è sceso con 
Ò Nor baldanza. Dobbiamo ri- 
‘Otdare che erano assenti tre 
‘Agazze di prima serie, la sviz- 
Zera Vreni Schneider, vincitri- 
Io Quest'anno proprio in sla- 
mM gigante, immobilizzata 
Rer strappo ai legamenti di un 
î Occhio; l’olimpionica Rof- 
è, recentemente operata al 
‘enisco e in convalescenza in 
di erica; la sua compagna 
ebbie Armstrong, in gesso 
Dure lei per distorsione.» 
In compenso, per la felicità 
Sei benemeriti zoldani, dall’A- 
erica è giunta una troupe 
televisiva dell’Abc, guidata 
all'inventore della Coppa del 
ondo, Bob Beatty (oggi si 
lce comunemente Serge 
‘Ang, ma pare che il vero 
Proponente sia stato lui, il 
londo boy di Aspen). 
Nulla è cambiato nella 


seconda manche, la Walliser, 
che quest'anno aveva già vin- 
to una discesa l’11 gennaio, si 


è ripetuta, così come la, 


«Ssssvet» e la lungona Olga. 
Stava anche per accadere 
qualcosa di prodigioso per 
noi, Cecilia Lucco partita ven- 
tesima, è stata sesta all’inter- 
tempo. Un grido corale di un 
pubblico folto e attento, ha 
accolto la buona novella. Pur- 


andata in rotazione alla ter- 
z'ultima porta ed è finita con- 
tro i paletti della successiva. 
Patatrac! Era quasi al tra- 
guardo. 

Sarebbe (si sa che il condi-' 
zionale nello sport non conta, 
per una volta me lo si perdo- 
ni), sarebbe stata fra le prime 
dieci. Adesso si tratta di vede- 
re se i suoi allenatori sapran- 
no eliminarle i difetti. Buon 


troppo Cecilia, che usa le | lavoro! 


braccia come una farfalla, è 


Cecilia Lucco: «Tutta colpa mia» 


VALZOLDANA — «Tutta colpa mia. Ho commesso un 
brutto errore rovinando una gara che per me poteva davvero 
essere significativa», ha commentato la giovane torinese Ceci- 
lia Lucco con un'aria tranquilla e accattivante. Il tutto senza 
lacrime e senza gesti di disperazione, come invece era abitudine 
sino a qualche tempo fa nel clan della «valanga rosa» quando, 
qualche cosa andava storto. ci 

A metà gennaio Cecilia Lucco ha vinto proprio su questa 
pista della Valzoldana — nel cuore delle Dolomiti sotto il monte 
Civetta — il gigante di Coppa Europa. Quattro anni fa, quando 
comparve nel circuito giovanile mondiale, stracciò tutte le 
avversarie vincendo ogni gara. Si aggiudicò anche il «Trofeo 
Topolino» battendo la slava Svet. È su di lei che si sta cercando 
di ricostruire una squadra femminile non più dopolavoristica. 


«Ci vorranno un paio di anni. Bisogna far lavorare i 
tecnici», dice il presidente della Fisi Arrigo Gattai. 


Il gigante è del resto il vero calvario per lo sci femminile 
italiano. Daniele Cimini e Guido Regrutto, i due tecnici della 
nazionale, stanno lavorando per mettere in piedi una squadra. 
Ma illoro lavoro è stato complicato dalla crisì scoppiata anche 
nello slalom speciale dove Quario, Zini e Magoni sembrano in 
questo momento fantasmi sugli sci. 

Le atlete di Coppa del mondo si trasferiscono ora a Graz, in 
Austria, da dove oggi in aereo raggiungeranno la Cecoslovac- 
chia: le attendono un nuovo speciale e un nuovo gigante. 


Rolly Marchi 


A Trieste, città di mare, 
sono ben quindici le società, 
impegnate nello sci agonisti- 
co, che fanno parte del Comi- 
tato carnico-giuliano, nel qua- 
le sono riuniti tutti i sodalizi 
della regione, 

Tra queste società, due 
sono quelle nate nell’ambito 
delle. rispettive. sezioni del 
Club Alpino Italiano: lo Sci 
Cai XXX Ottobre e lo Sci Cai 
Trieste. Ed è della prima che 
vogliamo’ tracciare la storia 
edi programmi, aprendo una 
carrellata sui più attivi club 
dello sci triestino. 

Lo Sci Cai XXX. Ottobre 
nasce nel 1949, e subito i suoi 
soci si dedicano'allo sci agoni- 
stico, prendendo parte alle 
gare che si svolgeranno tra i 
monti della Carnia'e nelle Do- 
lomiti. Tra i nomi più noti 
degli anni ‘50 bisogna ricorda- 
re Tullio Sain e Tullio Cande- 
lari, mentre nel decennio suc- 
cessivo uno degli atleti più 
premiati fu Renato Baldini. 
Gli anni ’70 videro invece su- 
gli allori Alessandro Beltra- 
me, che per diversi anni fu 
‘campione triestino. Ma anche 
in questi ultimi tempi, dallo 
Sci Cai XXX Ottobre sono 


usciti validi atleti: il giovane 
Massimiliano Ferluga (cam- 
pione triestino nelle due ulti- 
me stagioni), Enrico di Rago- 
gna, Druso Nordio, Oscar de 
Walderstein. 


Uno dei soci fondatori dello 
Sci. Cai XXX Ottobre fu Dui- 
lio Durissini, ehe successiva- 
‘mente ne. divenne presidente; 
e quindi fu anche vice presi- 
dente della Fisi, la federazio- 
ne italiana degli sport inver- 
nali. Un'altra eminente figura, 


che tanto diede allo sci triesti- 


no enazionale, fu l'avv. Attilio 
Coen, prima come presidente 
dello Sci Cai XXX Ottobre, 
succedendo a Durissini, e poi 
come vicepresidente della 
Fisi., 

Parallelamente alla discesa, 
lo Sci Cai XXX Ottobre ha 
dato impulso, sin dalla sua 
fondazione, al fondo. Alfiere 
di questa specialità è il prof. 
Luciano Bertocchi, numerose 
volte campione triestino (tra 
l’altro, ha vinto il titolo negli 
ultimi tre. anni). Un altro dei 
nomi più noti è quello di 
Oscar. de Ebner, fondista in 
attività da molti anni, nei 
quali ha collezionato innume- 
revoli successi; e ancora quel- 
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Glassifica slalom gigante 


1) Maria Walliser (Svi) 2?34”00 (1°15”95+1’18”05); 2) Mateja Svet (Jug) 
273497 (1’16”58+1’18'°39);. 3) Olga Charvatova (Cec) 2’35”89 
(’17”31+1/18”58); 4) Traud Haecher (Rfg) 2°36”00 (1’17”42+1’18758); 5) 
Carole Merle (Fra) 2?36”15 (1’17”92+1’18”23); 6) Michela Figini (Svi) 
2136771 (V’17”58+1’19”13); 7) Liisa Savijarvi (Can) 2°37”20; 8) Perrine 
Pelen (Fra) 2'37”40; 9) Erika Hess (Svi) 2'37”44; 10) Karin Dedler (Rfg) 
2'3746; 11) Marina Kiel (Rfg) 2'37”52; 12) Chaterine Quittet (Fra) 
23772; 13) Sigrid Wolf (Aut) 2°37”89; 14) Michaela Gerg (Rfg) 2'37”89; 15) 
Zoe Haas (Svi) 23828. 


Glassifica Coppa del Mondo 


1) Maria Walliser (Svi) punti 209; 2) Erika Hess (Svi) 193; 3) Vreni 
Schneider (Svi) 170; 4) Michela Figini (Svi) 163; 5) Brigitte Oertli (Svi) 
136; 19.a e prima delle italiane Micaela Marzola con punti 54. 


La XXX Ottobre nel segno de 


li di Giuseppe Kratter e Gio- 
vanni Del Piero. 


Appassionato fondista, ol- 
tre che uno degli animatori 
della società fu Bruno Crepaz, 
tragicamente scomparso nel 
1982 durante la spedizione al 
Lantang Lirung, che fu vice- 
presidente dello Sci Cai e pre- 
sidente della stessa XXX Ot- 
tobre. 


‘Altra notevole figura di 
atleta. e di sportiva fu poi 
quella di Tiziana Weiss, an- 
ch’essa scomparsa in monta- 
gna, famosa rocciatrice, oltre 
che appassionata discesista e 
fondista. Oggi lo Sci Cai XXX 
Ottobre conta oltre 300 soci. 
Ogni anno organizza almeno 
cinque gare nell’ambito del 
Comitato Ccarnico-giuliano, 


tra cui due di fondo e tre di | 


scesa. Da ricordare, il Trofeo 
di fondo «Crepaz, Durissini e 
Weiss», che quest'anno viene 
trasformato in una gara di 
discesa per la categoria cuc- 
cioli; competizione di livello 
nazionale, aperta anche alle 
regioni dell’Alpe Adria, in 
programma a Tarvisio il 9 
marzo. 

Altre importanti manifesta- 
zioni che lo Sci Cai XXX 


RAVASCLETTO-ZONCOLAN 


Leggere il regolamento ed inviare la scheda di iscrizione pubblicata su il PICCOLO 


Ottobre organizza annual- 
mente sono il Memorial Mau- 
to Sotck ed il Trofeo Tullia 
Marinoni, svoltisi recente- 
‘mente a- Sella Nevea. 

L'ampliamento delle mani 
festazioni agonistiche trova 
purtroppo un ostacolo nei 
problemi di carattere econo- 
mico: forse non tutti sanno, 
infatti, che l'organizzazione di 
una gara di discesa costa cir- 
ca due milioni e mezzo, men- 
tre per una di fondo sì posso- 
no superare i tre milioni. 
Quindi, per una società che è 
sportiva nel vero senso del 
termine (i cui dirigenti e colla- 
boratori prestano la loro atti- 
vità gratuitamente, nelle ore 
di tempo libero) è giocoforza 
ricorrere all'aiuto degli spon- 
sors. i 

Ma veniamo al «parco atle- 
ti». Sono circa settanta gli 
atleti che oggi praticano la 
discesa, suddivisi in cinque 
categorie. Tra essi Raffaella 
Antonione, Manuela Sinigoi, 
Massimiliano Ferluga, Ales- 
sandro Beltrame e Paola Ni- 
chetto; a cui si aggiungono tre 
atleti-allenatori: Enrico di 
Ragogna, Oscar de Walder- 
stein e Druso Nordio. Una 


Ila tradizione 


on riesce il bis in Val Zoldana 


CONCLUSI A SAPPADA GLI ASSOLUTI DI FONDO 


Maurilio De Zolt si conferma 


‘|Imbattibile sui 50 chilometri 


SAPPADA — Campanacci, 
‘urla, battimani di una folla 
esaltata a Sappada per la 
vittoria di Maurilio De Zolt, 


San Pietro di Cadore, sei km 
da Sappada. Il più grande 
fondista italiano ha conqui- 
stato ieri nel corso degli asso- 
luti che Sappada ha organiz- 
zato, il.suo 15.0 titolo di cam- 
pione nazionale. Tutti e 15 gli 
allori sono stati vinti in gare 
individuali mentre De Florian 
che lo precede nell’albo d’oro 
con 16, ha fatto ricorso spesso 
alle staffette. Onore a De Zolt 
dunque, e onore a due cadetti 
che gli sì sono piazzati alle 
spalle e gli hanno resistito sul 
passo durante i lunghissimi 
50 km della gara conclusiva. 


Finalmente îl sole e un fred- 
do pungente: la mattina an- 
nunciava 17 gradi sotto lo 
zero. Neve freddissima, ghiac- 
ciata e gli sci pronti a soppor- 


Tutto il Comelico attorno alla 
pista Camosci a incitare il 
semplice Maurilio; anche 
Bormetti e Venturini hanno 
avuto la loro robusta razione 
di applausi. Il tempo ha pre- 
miato gli sforzi dei Camosci e 
dello Scî Cai Trieste, gli orga- 
nizzatori della kermesse nor- 
dica: finalmente Sappada: è 
stata îl Borgo del Sole come 
stava scritto su uno striscione 
sul traguardo. 

De Zolt ha trionfato dopo 
ver soffocato, ogni reazione 
degli avversari e: Giorgio 
Vanzetta ha ceduto dopo una 
i trentina di km, sfiduciato per 


quarantina, invece, gli atleti 
della sezione fondo, coordina- 
ti dal prof. Bertocchi. Da que- 
stanno, poi; viene svolta 
un'attenta attività promozio- 
nale, curata da due «figli d’ar- 
te»: Bruno Bertocchi e Sabina 
Crepaz; i quali settimanal- 
mente seguono l’allenamento 
sulla neve di gruppi di giovani 
fondisti. Una delle iniziative 
più conosciute, che lo Sci Cai 
XXX Ottobre effettua da tan- 


tissimi anni, è quella delle. 


«Sei domeniche sulla neve»; 
manifestazione nata come in- 
coraggiamento all’attività 
sciistica, rivolta particolar- 
mente ai principianti, che 
‘ogni anno riscuote ampio suc- 
cesso. Oltre una settantina i 
partecipanti di quest'anno, 
divisi tra discesa e fondo, che 
sulle piste di Valburna e Tar- 
visio vengono seguiti dai loca- 
li maestri di sci. 


Infine, lo Sci Cai XXX Ot- 
tobre svolge una certa attivi- 
tà anche nell’ambito dello sci 
d’erba, organizzando ogni an- 
no il Trofeo Mauro Stock, in 
ricordo del suo atleta che fuil 
primo ad introdurre questa 
specialità a Trieste. 


Giuseppe Palladini 


nativo e tuttora abitante’ di’ 


il continuo rimpinguarsi dello 
svantaggio sul grande rivale 


“e în crisi fisica per la solita 


dieta. Il responsabile del fon- 
do azzurro, Mario Azittà, ha 
detto che:«Vanzetta non è mai 
stato un uomo da 50 km. For- 
se ha. voluto allenarsi per le 
premondiali». Via Vanzetta e 
largo a Fausto Bormetti, al 
suo terzo argento negli asso- 
luti, e bronzo per Venturini. 


di 15 anni di differenza. Ma 
Maurilio, a 36 anni, non ha 
intenzione di cedere lo scet- 
tro: adesso andrà a correre 
anche la Vasa Loppet e prima 
proverà a, Cogne la Marcia- 
granparadiso. 

E un campione, il cadorino, 
che non sì usura mai. Beve 
vino con gliamici ma si allena 
duramente. Non è un affezio- 
nato delle tattiche, lui va in 


tare la rabbia del campione. 


Traidue e De Zolt c'è il solco | corsa e'tira via col suo passo 


Sci: «Kandahar Martini» 

COURMAYEUR — Un centinaio di atleti. provenienti da 
dodici paesi compresa l'Australia, parteciperanno alla 21.ma 
edizione del Kandahar «Martini», manifestazione riservata a 
sciatori dilettanti esclusi dai punteggi «Fis» che si svolgerà 
venerdì e sabato prossimi sulle piste «La Greye» di Cour- 
mayeur. Il programma prevede la disputa di quattro gare: un 
«gigante» maschile e femminile venerdì, e lo slalom speciale il 


giorno dopo. 


La prima edizione del Kandahar risale al 1966 e le vittorie 
italiane individuali o a squadre-sono state 19; nel.1980 Maria 
Rosaria Ercolani si impose nel «gigante»; l’anno successivo 
Alessandro Mazzoleni si aggiudicò la gara. di:slalom.gigante. 


Corso per istruttori sportivi Uiif 


Si è concluso a Roma il Corso per tecnici sportivi ed 
insegnanti di educazione fisica della Comunità dell'Istria e di 
Fiume organizzato dalla divisione centri giovanili dell’Ufficio 
promozione Sportiva e dalla Scuola Centrale dello sport, 

Il corso fa parte di un programma avviato dalla Delegazio- 
ne Regionale del Coni finalizzato allo sviluppo delle attività 
sportive del gruppo etnico italiano in Jugoslavia. 

Nel corso di un incontro svoltosi ‘a. Trieste presso la 
delegazione regionale del Coni, i dirigenti responsabili dell’Uiif 
(Ezio Giuricin, Luciano Monica, Mario Lupieri) hanno concor: 
dato con il delegato regionale del Coni Enzo Civelli il program- 
ma di collaborazione che si andrà a realizzare nel 1986. 

‘Tale programma si concretizza, principalmente, nella par- 
tecipazione ai Giochi della Gioventù di una rappresentantiva 
di giovani delle Scuole di lingua italiana. 


pieno di potenza pur essendo 
una personcina di 60 chili. 
Alla fine, che abbia perso o 
vinto, è pronto a salutafe tut- 
ti, sembra fresco neanche 
avesse sostenuto una fatica 
da mulo. Una fatica da mulo 
che, come detto, solo Bormetti 
e Venturini hanno asseconda- 
to; î Walder, i Ploner, gli Alba- 
rello glì sono stati ben discosti 
a vari minuti di ritardo. 
Sappada ha portato a ter- 
mine il compito che s’era ri- 
promessa: gli assoluti dello 
sci di fondo vanno in archivio 
con la soddisfazione di tutti. 
Forse gli sconfitti non hanno 
voglia di sorridere: per loro ci 
sarà ancora un’altra volta. 
Bruno Lubis 


Classifica 50 km di fondo: 1) 
Maurilio De Zolt in 2 ore 20°00”5; 
2) Fausto Bormetti a 1°08”; 3) 
Giorgio Venturini a 2'56”; 3) Deola 
a 408%; 5) Walder a 4’25”; 6) Barco 
a5°23”; 7) Puliè a 5'31”; 8) Albarel- 
lo.a 5’55”; 9) Polvara a 628”; 10) 
Runggaldier a 7°27”. 


Domani libera 
a Morzine 


CRANS-MONTANA — Gi. 
rardelli' con la vittoria di 
Crans. Montana ha riconqui- 
stato la' guida della classifica 
di Coppa con 167 punti, tre 
più di Mueller, che era balzato 
in testa dopo la gara di dome- 
nica. 5 

Venerdì il calendario 
‘maschile vede in programma 
una discesa libera a Morzine, 
in Francia. 


FIERA 


Trofeo SuperBingo di sci: 
entro oggi le iscrizioni 
alla prova di Ravascletto 


ECCO IL TAGLIANDO PER PARTECIPARE AL TROFEO DI SCI SUPER BINGO 


Thebeo 


Qualificazioni 


COGNOME NOME 


LUOGO DI NASCITA DATA DI NASCITA _ 


INDIRIZZO CAP CITTA 


SCI CLUB DI APPARTENENZA TESSERA F.I.SA.N° 


‘ (darifevare con esattezza dal regolamento) 


Eventuale: punteggio. F.1.S.| FIRMA (‘se minore firma:de! genitore) 


N° punti 


(Solo per le categorie che lo richiedono. vedi regolamento) 
Da compilare in modo chiaro e leggibile in ogni sua parte, pena la non ammissione alla gara relativa. 
Ritagliare e inviare, accompagnato, per coloro che non sono già iscritti alla. FISI, dalla somma di L. 10.000 
a: CENTRO SPORTIVO ZONCOLAN - Via Monte Zoncolan 84 - 33020 Ravascletto (UD) . 
Tel. 0433/66035-33 


All’atto del ritiro della tessera FISI dovrà essere presentato certificato di sana e robusta costituzione 
rilasciato dal medico di famiglia. I 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


ANNUNCIATI IERI | CONCORRENTI Al PREMI.OSCAR 


Ben undici «nominations» 
per Spielberg e Pollack 


«Rocky IV» e «Rambo 2» sono rimasti a mani vuote 


NEW YORK — «The Color 
Purple», l’edificante vicenda 
di una giovane negra del «pro- 
fondo Sud» degli Stati Uniti, e 
«Out of Africa» («La mia Afri- 
ca»), contrastante saga senti- 
mentale interpretata da Me- 
ryl Streep e Robert Redford, 
si sono assicurati ieri ben un- 
dici «nominations» 

«Prizzis Honor» («L'onore 
dei Prizzi») una brillante 
quanto acuta commedia nera 
interpretata dall'impareggia- 
bile Jack Nicholson nelle ve- 
sti di un «killer» mafioso, e 
«Witness»; film incentrato 
sulle insolite vicende di un 
poliziotto newyorkese a con- 
tatto con la setta degli Amish, 
ne hanno ottenuti otto per 
ciascuno. 

Tutti e quattro i summen- 
zionati lavori hanno ottenuto 
la candidatura per il miglior 


film dell’anno, così come 
«Kiss of the Spider Woman» 
(«Il bacio della donna ragno»). 

Confermando le previsioni 
della vigilia, i 4200 membri 
dell'Academy of Motion Pic- 
ture Arts and Sciences hanno 
attribuito le nominations per 
il miglior attore protagonista 
a Hanison Ford (per «Wit- 
ness»), Nicholson, James Gar- 
ner (per «Murphys Roman- 
ce») e Jon Voight (per «Run- 
way Train»). 

E per quanto concerne la 
migliore attrice protagonista, 
sono in corsa Meryl Streep 
così come Anne Bancroît, 
impareggiabile madre supe- 
riore in «Agnes of God» 
(«Agnese di Dio»), Whoopi 
Goldberg, indomabile negra 
in «The Color Purple», Jessica 
Lange per «Sweet Dreams» e 
la straordinaria Geraldine Pa- 


ge pet «The Trip to Boun- 
tiful». 

L’Oscar per il miglior regi- 
sta vede di fronte il sorpren- 
dente Hector Babenco per il 
suo audace quanto sensibile 
«Kiss of the Spider Woman», 
Sydney Pollack per «Out of 
Africa», l’intramontabile e 
sempre ‘aggressivo John Hu- 
ston per «Prizzi's Honor», 
Akira Kurosawa per «Ran» e 
Peter Weir per «Witness». 


«Back to the Future» («Ri 
torno al futuro»), divertente 
film di fantascienza che l’an- 
no scorso ha battuto in Usa 
ogni record d'incassi, ha otte- 
nuto quattro nominations mi- 
nori, ma gli altri due maggiori 
successi dell’anno — «Rocky 
IV» e «Rambo: first blood (2)», 
di Sylvester Stallone — sono 
rimasti a mani vuote. 


i 


Roma — Jessica Lange in una scena del film «Sweet Dreams» 


i. 


@olci sogni) nel quale interpreta la cantante country Patsy 


Cline.La regia è di Karel Reisz 


(Ansafoto) 


ALL’ARENA DI VERONA 


«Andrea Chenier» 


novant'anni dopo 


Anche un convegno su Umberto Giordano 


MILANO — Il programma I 
1986 dell'Arena di Verona è 
stato presentato ieri a Milano. 
La 64.a Stagione lirica arenia- 
na, che avrà inizio la sera del 4 
luglio e terminerà il 31 agosto, 
prevede quattro opere, quat- 
tro concerti e una serie di 
spettacoli di balletto che sa- 
ranno proposti al Teatro ro- 
mano. 

In Arena le serate di spetta- 
colo saranno 47, delle quali 43 
d'opera. 

La stagione s’inaugurerà 
con «Andrea Chenier» di Um-. 
berto Giordano, in occasione 
del novantesimo anniversario 
della prima rappresentazione 
dell’opera ‘al teatro alla Scala 
di Milano, e sarà preceduta da 
un convegno di studi (2-3 lu- 
glio) sul compositore foggiano, 

Questo in sintesi il cartello- 


ne del festival: «Andrea Che- 
nier» di Giordano dal 4 luglio, 
diretto da Gianluigi Gelmet- 
ti; «La fanciulla del West» di 
Puccini dal 5 luglio, diretta da 
Maurizio Arena; «Aida» di 
Verdi dal 13 luglio, diretta da 
Daniel Oren; «Un ballo in ma- 
schera», pure di Verdi, dal 27 
luglio, diretto da Gustav 
Kuhn. 

Quattro opere, una parata 
di stelle internazionali della 
danza, uno spettacolo di bal- 
letti e tre concerti sinfonici 
costituiscono invece il cartel- 
Jlone della Stagione di prima- 
vera 1986 dall’8 marzo al 1.0 
giugno. 

In programma le opere 
«L’amico Fritz» di Mascagni, 
«Fedora» di Giordano, «Giu- 
lietta e Romeo» di Zandonai e 
«Orfeo ed Euridice» di Gluck. 


«I LOVE REDUCE» A ROMA 


Caruso e Î giovani 
li anni Settanta 


Trittico teatrale sugli ex sessantottini 


ROMA — I giovani degli 
anni Settanta arrivano sul 
palcoscenico: dopo il cinema, 
ora anche il teatro incomincia 
a indagare manie, debolezze, 
capricci, snobismi, idiosinera- 
sie, luoghi comuni, ansie, mo- 
de e fiammanti ribellioni degli 
ex sessantottini. Protagoni- 
sta del trittico «Ilove reduce» 
di Rosario Galli e Valeria Mo- 
retti — in scena da oggi nella 
sala caffè-teatro del Teatro 
dell'Orologio di Roma con la 
regia di Pino Caruso — è infat- 
ti la generazione che ha respi- 
rato la ventata del Sessantot- 
to, ha attraversato gli anni del 
terrorismo e ora si adagia in 
quelli dell’«edonismo reaga- 
niano». 

Lo spettacolo, presentato 
dalla cooperativa Teatro It, è 
interpretato da Stefanella 


n 


OGGI A UDINE «BENT» DI SHERMAN INAUGURA TEATRO CONTATTO ‘86 


Il nuovo teatro si racconta anche 


UDINE — Oggi alle ore 21 al 
Teatro Zanon «Bent» di Mar- 
tin Sherman aprirà la stagio- 
ne 1986 al Teatro Contatto. È 
questo il quarto anno che la 
rassegna. del Centro servizi e 
spettacoli si propone agli 
spettatori udinesi e regionali, 
ma è forse la prima volta che 
le linee teatrali del cartellone, 
le ragioni che hanno portato 
alla scelta proprio di questi 
otto spettacoli, appaiono im- 
mediatamente e si disegnano 
esplicite dietro la semplice 
carrellata dei titoli. 

Ci piacerebbe dire che. il 
cartellone di quest'anno è un 
cartellone di drammaturgia. 
E lo faremmo se questa paro- 
la, così di casa nel teatro degli 
anni ’80, non stesse a signifi- 
care troppe e troppo diverse 
cose. 

Perché la drammaturgia 
contemporanea non' è, come 
era sempre stata, solamente 
l'invenzione di copioni e di 
testi da affidare poi alle mani 
di un regista pronto a metterli 
in scena. Fare drammaturgia 
oggi significa porsi il proble- 
ma di come il teatro racconta 
le proprie storie, significa 
esplorare i mezzi e le indagini 
che, accanto alla parola, ser- 
vono a narrare e a creare av- 
venimenti sulla scena. E il 
cartellone di. Contatto ’86 
sembra proprio volersi muo- 
vere attorno a queste espe- 
rienze. 

Propone innanzitutto due 
autori teatrali di successo: da 
una parte Martin Sherman, 
nuovo eroe civile di tolleranza 
e antirazzismo, conteso ormai 
dalle platee di Gran Bretagna 
e Stati Uniti per il suo «Bent» 
‘che, come tanti altri spettaco- 
li, racconta di amore e di mor- 
te, ma con la variante di un 
eroe omosessuale ed ebreo e 
lo sfondo di un campo di de- 
portazione nazista. Dall'altra 
parte la star letteraria statu- 
nitense: Sam Shepard — non 
solo un drammaturgo: anche 
romanziere, attore, soggetti 
sta cinematografico (da «Za- 
briskie Point» di Antonioni 
fino a «Paris-Texas» di Wen- 
ders) e frequentatore assiduo 
delle cronache mondane — 
che va in scena con «Vero 
West» (dal 10 aprile con la 
regia di Franco Però), sofferto 
ritorno a casa di due fratelli 
messi là a rappresentare le 
due facce della medaglia ame- 
ricana: quella degli «arrivati», 
naturalmente sacrificatisi al- 


la nevrosi e alla solitudine, e 
quella degli «spericolati», an- 
cora amanti delle libere stra- 
de e delle piccole. e ‘grandi 
trasgressioni sociali. 

Nel cartellone, inoltre, altre 
due occasioni per la dramma- 
turgia del testo: un episodio 
dal romanzo «Altri libertini» 
di Pier Vittorio Tondelli (va in 
scena il 14 febbraio con la 
regia di Gianfranco Zanetti) 
ed è una verifica delle possibi- 
lità di scambio fra la pagina 
scritta della letteratura e il 
mondo finto ma concreto del 
palcoscenico e, dal 29 marzo, 
uno spassoso ripensamento 
sul mestiere del comico, sui 
trucchi degli intrattenitori, di 
spettacolo, dei guitti, dei «co- 
medians»: questo appunto il 
titolo dell'ultima. produzione 
del teatro dell’Elfo che per un 
momento abbandona il ver- 
sante impegnato («L’isola», 
«Visi noti, sentimenti confu- 
si») e ritorna a quel teatro del 


divertimento targato Elfo che 
ci aveva già dato il «Sogno di 
‘una notte d’estate» e i «Fan- 
tastiks». 

Ma la drammaturgia con- 
temporanea, si diceva, non si 
limita a proporre dei testi. Per 
raccontare le proprie storie 
lavora con tutti gli altri mezzi 
del teatro, corì le immagini, o 
con le silenziose parole del 
corpo in movimento, con gli 
spazi anti-realistici che solo le 
luci artificiali, i fondali, i suo- 
ni amplificati possono creare. 

Contatto ’86 documenta an- 
che questo fare, drammatur- 
gia. Negli altri quattro spetta- 
coli il testo quasi scompare, 
lasciando il campo ad altri 
moduli di racconto: si narra- 
no storie teatrali con la danza 
(è il caso dello spettacolo di 
‘Bustric e Valeria Magli, «Dou- 
ble Face» o di quello di Vi- 
vienne Newport, una allieva 
di Pina Bausch, a Udine dal 9 
maggio)? Oppure ci si affida a 


con le silenziose parole del corpo 


delle costruzioni visive che so* 
no viaggi mentali, interpreta- 
zioni particolarissime di sug- 
gestioni letterarie e artistiche, 
domande su un mondo della 
percezione teatrale ancora 
tutto da esplorare: spettacoli 
che sono solo da vedere. 

Gli appuntamenti vanno 
dal 7 marzo («Atlante dei mi- 
steri dolorosi» del Teatro del- 
la Valdoca) al 20 dello stesso 
mese («Elementi di una strut- 
tura del sentimento» del 
gruppo Fiat - Teatro Set- 
timo). 

Roberto Canziani 


HI BENEFICENZA — L'attrice 
Nastassia Kinski ha consegnato a 
Ginevra al Comitato internaziona- 
le della Croce rossa un assegno di 
20.380 franchi svizzeri. La somma 
corrisponde alle entrate dell’ante- 
prima del film «Harem» data in un 
cinema ginevrino il, 22. gennaio 
scorso e che la «Maison Citel Films. 
Distribution Sa.» ha deciso di do- 
nare al Cicr per le sue opere uma- 
nitarie in Africa. 


Testa o croce 


Roma — Renato Pozzetto e Nino Manfredi in una'scena del 
film di Nanni Loy «Testa o croce» che andrà in onda questa 


sera su Italia Uno con inizio alle ore 20.30 


(Ansa foto) 


MUSICA CONTEMPORANEA D'ECCEZIONE AL COMUNALE DI MONFALCONE 


Sortilegio sonoro e spettacolare 


MONFALCONE — Si è con- 
sumato l’altra sera a Monfal- 
cone un cerimoniale esorcisti- 
co, che i presenti difficilmente 
dimenticheranno: è stato 
esorcizzato proprio l’ance- 
strale terrore del pubblico nei 
confronti della «nuova musi- 
ca». Vale a dire che.una serata 
interamente occupata dalla 
musica contemporanea ha su- 
citato una condizione emozio- 
nale tanto più impressionante 
in un territorio depresso. ed 


arretrato nella frequentazione. 


della musica del nostro 
tempo. 

I sei «esorcisti» provenienti 
da Strasburgo, sono quei for- 
midabili percussionisti, che 
muovendosi con superiore ta- 
lento fra le «macchine del suo- 
no» del più fantastico labora- 
torio musicale, hanno addirit- 
tura sollecitato la creatività 
contemporenea. Come atte- 
stava il poderoso programma, 
con il greco Iannis Xenakis, 


musicista-Architetto, prota- 
gonista assoluto. a 
L'impressione del sotilegio 
rimbalza indubbiamente e si 
‘visualizza nell'aspetto spetta- 
colare che «Les Percussions 
de Strasbourg» configurano 
nel loro inesausto armeggiare 
sul palcoscenico, nei meandri 
di un'autentica selva di stru- 
menti, per la quale la termino- 
logia tedesca «Schlagwerk» 
sembra ancor più pertinente. 
E ancora una volta è l’elemeri- 
to rituale che affascina in que- 
sti artefici di un mondo sono- 
ro dalle radici remote e, insie- 
me, dalla natura musicale 
aperta alla più attuale e 
avventurosa esplorazione. 
Non è casuale che alla 
magia tribale o arcaica faccia- 
no preciso riferimento la sa- 
cralità di «Aéra» di Frarigois 
Bernard Mache o la dionisia- 
ca classicità di «Pléiades» di 
Xenakis. La stessa. «Dark- 
ness» di Franco Donatoni (de- 


stinata, come tutte le pagine 
in programma, alla celebre 
formazione francese) evoca 
nella sua circolazione siderale 
gli spiriti di un’estatica rap- 
presentazione, incenssante- 
mente «screziata» e immersa 
nella «poesia ’ della percus- 
sione». 

Il potere soggiogante dei 
«Percussionisti di Strasbur- 
go» scaturisce da un’organiz- 
zazione ritmica e dinamica in- 
fallibile, addirittura funambo- 
lica, e soprattutto da un do- 
minio del suono che sembra 
fissare in una spazialità infini- 
ta la grande lezione di Boulez; 
anche quando il linguaggio 
musicale percorre procedi- 
menti diversi o divergenti. 

L'’impasto timbrico creato 
dal nulla Mel vuoto cosmico 
del brano di Mache, per esem- 
pio, con le risonanze dei vibro- 
foni «vibrate» dagli. archetti) 
sì distilla in evanescenze me- 
tafisiche, persino in fasce di 


= 


IL TRIO DEL PERCUSSIONISTA L'ALTRA SERA AL «MANDRACCHIO» 


De Piscopo: si.sporca di blues 
il jazz che «parla» napoletano 


Ma il jazz può parlare napo- 
letano? Quando in pedana c'è 
Tullio De Piscopo il jazz «de- 
ve» parlare napoletano, e non 
solo: deve anche sporcarsi di 
blues, flirtare con le canzonet- 
te, trasformare una serata per 
signori in giacca e cravatta in 
una festa tribale nella quale 
regnano incontrastati il rit- 
mo, la batteria e i vari tambu- 
ri da cui questa è composta. 

Se la chitarra simboleggia il 
rock, forse è proprio la batte- 
ria lo strumento-simbolo del- 
la musica jazz, e guarda caso 
il dialetto napoletano, dal- 
l'immediato dopoguerra a 9g- 
gi, ha accomunato in un solo 
termine — «jazz», appunto — 
sia il genere afroamericano 
che lo strumento a percus- 


' sione. 


Tutto questo per dire che 
l’altra sera, al Mandracchio di 
piazza Unità, la temperatura 
è salita velocemente durante 
l'esibizione del trio di Tullio 


- De Piscopo. Con Dado Moroni 


al pianoforte e Luciano Mila- 
nese al contrabbasso, il con- 
certo è iniziato seguendo gli 


stilemi classici della musica 
jazz: ballads d’atmosfera, lun- 
ghi temi sviluppati dal piano, 
il contrabbasso che regge 
l’impalcatura ritmica e la bat- 
teria che svolge un ruolo di 
accompagnamento, mimetiz- 
zata ma pronta a imprimere 
la svolta alla serata. 

E la svolta è arrivata abba- 
stanza presto, CON l'esecuzio- 
ne del brano «Na-Mi-Na» (oy- 
vero «Napoli-Milano e ritor- 
no», come ha spiegato De Pi 
scopo, presentando in fondo 
quello che è stato il suo viag- 
gio musicale), tratto da un 
recente album del batterista. 

Atmosfere rarefatte hanno 
man mano lasciato il posto a 
ritmiche incalzanti, poi sfo- 
ciate in lunghi assolo di batte- 
ria, per la gioia dei presenti 
(avete mai notato che niente 
esalta di più il pubblico del- 
l’assolo di questo stru- 
mento...?). 2 

«Questa è la mia vita — ci 
ha detto De Piscopo — attual- 
mente divisa fra la scuola di 
percussione dove insegno a 
Milano, i dischi che incido e 


DA DOMANI «MESTRE MUSICA 86» 


Arzilli musicisti aprono 
la stagione afroamericana 


(Ca. M.) Mentre a Trieste gli 
amanti della musica jazz si 
affidano alle iniziative pur- 
troppo episodiche dei privati, 
anche quest'anno a Mestre il 
circolo «Caligola-Tartaruga» 
e l’assessorato alla cultura del 
Comune di Venezia dimostra- 
no di «pensare in grande». 

Domani sera, al Teatro al 
Parco (centro civico, via Po, 
Mestre), con inizio alle ore 21, 
si terrà il concerto d’apertura 
di una vera e propria stagione 
dedicata al genere afroameri- 
cano, intitolata «Mestre Musi- 


“ca 86».! î 


‘Aprirà idealmente le danze 
il quintetto del sassofonista 
Buddy Tate e del trombonista 
Al Grey, un binomio noto agli 
appassionati perché entrambi 
hanno fatto parte, pur in pe- 
riodi diversi, della grande or- 
chestra di Count Basie. Han- 
no rispettivamente settanta e 
sessant’anni, ma mantengono 
intatti entusiasmo e bravura, 
oltre naturalmente alla tecni- 
‘ca che gli anni non' cancella- 
no, anzi. 

À Mestre saranno accompa- 
gnati dal pianista Sigfried 


Kessler; dal contrabbassista 
Bert Thompson e dal batteri 
sta King Mock. 

Giovedì 13, al Teatro Tonio- 
lo, secondo appuntamento 
della rassegna con «Lester 
Bowie Brass Fantasy»: è il 
nuovo progetto del quaranta- 
cinquenne trombettista nero 
americano, presentato a Me- 
stre in prima europea. 


Completano «Mestre. Musi- 
ca 86» gli appuntamenti con il 
duo John Surman-Albert 
Mangelsdorff (martedì 25 feb- 
braio); con «Fusion All Stars» 
(Mike Brecker, John Aber- 
crombie, Mare Johnson, Peter 
Erskine; venerdì 7. marzo); 
con il gruppo «Dr. Feelgood» 
(lunedì 7 aprile) e con il duo 
formato da John Renbourn e 
Stephan Grossman (lunedì 14 
aprile, ospite Sammy Walker). 


Gli organizzatori avvertono 
che altri spettacoli sono in via 
di definizione per i mesi di 
‘aprile e maggio. A metà mag- 
gio'sarà anche organizzato un 
seminario in collaborazione 
con l'associazione «Percussio- 
ni e Ricerca». 


SABATO E MARTEDÌ" IN PIAZZA SAN MARCO 


Sintesi di suono e colore 
iper ritomare alle origini 


VENEZIA — Che cos'è il Carnevale se non un'occasione di 
libero sfogo per la fantasia e la felicità di tornare un poco 
bambini? Lo sottolineano nella loro kermesse carnascialesca 
degli spazi aperti all’immaginazione l'assessore al turismo 
Augusto Salvadori e il regista Bruno Tosì. 

Tra gli spettacoli in programmazione îl Centro Teatrale di 
Ricerca di Venezia propone «Synthesis», danza oggettuale per 

‘suono e colore, che sarà una delle punte di diamante della 
semplicità e dell'avanguardia, una sorta di felice ritorno alle 
originî dello spettacolo, alla natura e al sentimento puro. 

Lo spettacolo andra in scena sabato 8 febbraio in piazza San 
Marco dIle ore 21 e martedì 11 febbraio sempre in Piazza San 


Marco alle ore 19. 


Un momento teatrale per grandi quadri e figure in movi 
mento în cuì confluiscono e si intrecciano vari linguaggi in una 
sintesi asmonica: spazio, suono, luce. Le grandì figure-costumi 
nel corso dell’azione mutano forme e colori assieme ai corpî 
nascosti dì chi danza con e dentro di loro. La gestualità, 
condizionata dalla particolare struttura di ciascuna figura, 
determina i caratteri specìfici del movimento creando ogni 
volta ‘una spazialità scenica originale. La dialettica fra la 
determinazione e l'articolazione del movimento genera ritmi e 
linee di forza che si combinano variamente nel gioco drammati- 
co con effetti ora stranianti, ora poetici, ora umoristici. 

Nell’organizzare tale spettacolo, îl C.t.r. sì è valso della 
collaborazione di Luca Lombardi per le musiche, delle danza- 
trici Michela Oppo, Isabella Palumbo, Nicoletta Prevedello, 
Foscarina Ferrazzutto, Giovanna Trentin. Le maschere sono dì 
Silvana Denaro, Silvia Cibaldi, Giovanni Boiardi. 


Gruppo giovane, seppure artisticamente maturo, il Centro 
teatrale di ricerca, è sorto nel 1982 a Venezia per iniziativa di 
Sonia Biacchi, affermandosi come centro permanente per la 
formazione, sperimentazione e produzione nel campo teatrale. 


«PROVACI ANCORA, SAM» SABATO AL CRISTALLO 


che hanno piu successo all’e- 
stero che in Italia, e questi 
concerti jazz che tengo per 
divertirmi. Con Pino Daniele 
non suono più: a un certo 
punto è stato giusto procede- 
re ognuno per la sua strada. 
Venerdì suono a Venezia, per 
il Carnevale. E la settimana 
prossima sarò a Sanremo, per 
partecipare a una rassegna | 
collaterale al Festival. Sem- 
p'in giro, che vuo? ffa...?». 
Carlo Muscatello 


Il triestino Vidusso 


nominato da Lagorio 


FIRENZE — Il ministro del 
turismo e spettacolo Lelio La- 
gorio, con decreto, ha nomi- 
nato sovrintendente dell'Ente 
lirico Teatro Comunale di Fi- 
renze il triestino Giorgio Vi- 
dusso. 

La delibera del Comune di 
Firenze, che propose la candi- 
datura del professor Vidusso, 
era stata adottata il 13 gen- 
naio scorso e approvata dal 
comitato regionale, 


Classico di Woody Allen 
proposto da Terzo Teatro 


Sabato 8 febbraio con inizio 
alle 20.30 il «Terzo Teatro» di 
Gorizia rappresenterà al Tea- 
tro Cristallo, in collaborazio- 
ne con il Teatro Popolare «La 
Contrada», la commedia di 
Woody Allen «Provaci ancora, 
Sam», per la regia di Mauro 
Fontanini. 

La compagnia goriziana, 
giunta al suo nono anno di 
attività, ha messo in scena 
nelle passate stagioni «La Ci- 
mice» e «Il Bagno» di Maja- 
kowskij, «Uccellacci e uccelli- 
ni» di Pasolini, «Il dottor 
Knock ovvero il trionfo della 
medicina» di Romains, «L’or- 
so» e «Una domanda di matri- 
monio» di Cechov e recente- 
mente «Il Suicida» di 
Erdman. 

«Provaci ancora, Sam» è 
una frase storica: la dice 
Humphrey Bogart al fido pia- 
nista Sam nel Rick's Bar di 
«Casablanca» invitandolo a 
suonare ancora una volta «Il 
tempo passa e va», la canzone 
dei suoi amori perduti con 
Ingrid Bergman. 

Woody Allen in questa com- 
media autobiografica esaspe- 


ra le nevrosi della vita quoti- 
diana e le esalta con una co- 
micità, a volte cerebrale, 
impegnata a demblire con 
l'arma della parodia alcuni 
dei miti americani. 

Protagonista dello spetta- 
colo è Allan Felix, un impac- 
ciato e complessatissimo 1n- 
tellettuale newyorkese che, 
abbandonato dalla moglie, 
colleziona un’interminabile 
serie di insuccessi con tutte le 
donne che tenta invano di 
conquistare. Gli amici Linda 
e Dick lo aiutano a uscire da 
una tremenda crisi depressi- 
va. 


La commedia è interpretata 
da Paolo Cicuta (Allan Felix), 
Paola Lacerenza (Linda), 
Giorgio Marangoni (Dick), 
Edi Bramuzzo (Bogart), Aure- 
lio Sanità (dott. Lupowitz), 
Annamaria D'Auria (Nancy, 
la moglie) e inoltre Antonella 
D’Addato, Anna Perco e Chia- 
ra*Sapunzachi. Scene di Giu- 
liano Petterin, Gino Marchi e 
Lorenzo Cenni. Le prenotazio- 
ni si effettuano alla Bigliette- 
ria Centrale in galleria Protti. 


dei sei «esorcisti» di Strasburgo 


liquida melodia, o sì ‘addensa 
in «cataclismi» sonori secon- 
do una «strategia» che Xena- 
kis porta a vertici estremi: 
nella lucidità «imitativa» —in 
effetti, frutto di un rigoroso 
procedimento scientifico — di 
«Idmen», e soprattutto nell’u- 
niverso matematico di «Pléia- 
des», dove il musicista della 
«stocastica» spalanca oriz- 
zonti sonori e magnetici senza 
soluzione di continuità.» 
. E dovela «metageometria» 
musicale acquista tensioni 
travolgenti nella «reazione a 
catena» delle cadenze vorti- 
canti sulle tastiere dei parti- 
colari metallofoni (Si-Xen) 
ideati dal Maestro. 
Esorcizzato dall’elettrizzan- 
te prova dei « Percussionisti», 
il pubblico del Comunale di 
Monfalcone ha applaudito 
conlo stesso calore che avreb- 
be riserbato al pianoforte di 
Askenazij o al violino di Ac- 
cardo. Gianni Gori 


| Prinie visioni 
«Dr. Creator» di Passer 


«Dr. Creator». Regia: Ivan 
Passer (Usa 1985). Sceneggia- 
tura: Jeremy Leven (dal suo 
romanzo <Creator»). Attori: 
Peter O’Toole, Mariel He- 
mingway, Vincent Spano, 
Virginia Madsen. Durata: 107 
minuti. Vietato ai minori di 
14 anni. 


Inizialmente si pensa a una 
versione comica di «Il grande 
ritratto», il romanzo-breve di 
Dino Buzzati, dove si raccon- 
ta di uno scienziato che cerca 
di far rivivere, in una:costru- 
zione & prima vista «non vi- 
vente», la moglie morta molti 
anni addietro. Pure in «Doc- 
tor Creator», difatti, c'è uno 
scienziato che potremmo defi- 
nire «non integrato», anche se 
insignito del premio Nobel 
per i suoi fertili studi in cam- 
po biologico. E questo scien- 
ziato, oltre a lavorare in un 
sofisticato. laboratorio di ri- 
cerca di'un’imprecisata clini- 
ca universitaria della Califor- 
nia, conduce esperimenti, per 
così dire, privati a casa sua, in 
un rustico prefabbricato dove 
ha disposto ampolle e alam- 
biechi dall’apparenza primiti- 
va, del tutto simili a quelli che 
popolavano le tane dei dottori 
pazzi negli «horrors» del buon 
tempo antico, nell'intento, 
lui pervicacemente persegui- 
to, di ridare vita alla propria 
amata consorte morta di par- 
to 30 anni prima. Egli fonda le 
sue speranze su alcune cellule 
della scomparsa che è riuscito 
per tutto quel tempo a mante- 
nere in vita. Solo che qui sia- 
mo ugualmente distanti sia 
dal realismo magico di Buzza- 
ti che dai vecchi «horrors». 
L’unica vicinanza di cui po- 
tremmo parlare, è quello dell- 
*humour anglosassone, al 
quale si ispira la recitazione 
molto stilizzata di Peter 
O'Toole, nei panni del sunno- 
minato biologo. 


Parallelamente alla vicenda 
del biologo che incontra sulla 
sua strada una simpatica nin- 
fomane, pronta ad offrirgli l’o- 
vulo di cui egli abbisogna per 
ricreare la moglie defunta, si 
svolge un’altra. vicenda im- 
perniata sull'amore ricambia- 
to di un suo giovane assisten- 
te per una impiegata nello 
stesso laboratorio. 

La ragazza dell'assistente 
d'improvviso s'ammala. Sem- 
brano in un primo tempo di- 
sturbi mestruali o addirittura 
causati da un principio di gra- 
vidanza. Invece si tratta di un 
tumore al cervello che.la ridu- 
ce, rapidamente in coma. Ed 
ecco, quindi, il film piombare 
nel clima di «voglia di tene- 
Tezza» da cui esce. con un 


finale alla Frank Capra. 

Un film piuttosto sganghe- 
rato, in. definitiva, che può 
giustificarsi solo agli occhi di 
quanti amano perdutamente 
il regista praghese Ivan Pas- 
ser, fotocopia un po’ sbiadita 
di Milos Forman. 


Fresca la presenza della gio- 
vane attrice, Virginia Madsen, 
già apprezzata in «Electric 
Dreams», la quale prevale sul- 
la più nota Mariel Heming- 
way, penalizzata — a dire il 
vero — da una parte meno 
incisiva: quella della giovane 
ninfomane. 


Callisto Cosulich 


| giovani cantanti italiani. 


Marrama, Rosario Galli, 
Francesco Caruso e Cinzia 
Leone. Scene e costuipàsono 
di Bonizza. Per colonna sono- 
ra, le canzoni in voga in quel 
decennio. 

«I love-reduce» è composto 
da tre lavori: «Sì, cioè no 
(escl)» di Valeria Moretti, che 
mette in scena le contraddi- 
zioni di Martina, intellettuale 
e femminista; «Postqualcosa» 
di Rosario Galli, che racconta 
le vicende di Osvaldo, un gio- 
vane che ha passato gli anni. 
«caldi» tra il ‘68 e il 77 corren: 
do dietro alle ideologie, ma sì 
accorge di essere arrivato 
sempre un minuto dopo; 
«Rosso di sera», di Moretti e 
Galli, su un pomeriggio da 
reduci di due coppie di amici. 

La scena è una scatola, non. 
realistica, che contiene alcu- 
‘ne tendenze figurative di mo- 
da negli anni Settanta sia nei 
materiali sia nei colori. Prota- 
gonisti, gli elastici, che per- 
mettono ai personaggi di rim- 
balzare da una parte all’altra. 
Nel monologo femminile e in 
quello maschile, i colori della 
scena sono rigorosamente ro- 
sa.o celeste. 

«Non vuole essere un lavoro 
di grossa riflessione, anche se 
è fatto con serietà — dice 
Valeria Moretti — non propo- 
niamo .un approfondimento 
su grandi tematiche anche 
per il tipo di luogo scelto: è 
infatti uno spettacolo pensato: 
per uno spazio specifico, il 
caffè-teatro». 

L'autrice spiega che lo sco- 
po è quello di ironizzare, con 
nostalgia e malinconia, su © 
una generazione che si è espo- 
sta in tante battaglie. : 

Pino Caruso dice che per lui 
aver accettato la regia di que- 
sto lavoro non è un cambia- 
mento di rotta: «Io non ho 
mai premeditato nulla, ho 
sempre lavorato nello spetta 
colo e la divisione dei vari 
settori è un’artificiosità tutta 
italiana. Il mio è comunque: 
un delitto preterinzionale. 


Festival di Sanremo 


anche all'estero 
SANREMO — Il trentaseie- \ , 


simo Festival della’ canzone 


italiana andrà in trasferta | 


all'estero. Lo ha annunciato | 
ieri l'assessore al turismo ‘e | 
manifestazioni del Comune di 
Sanremo Guido Goya. «Si è 
concreato quest'anno — ha 
detto — il gemellaggio con la 
città messicana di Acapulco 
dove ogni anno, nel mese di 
ottobre, si svolge il Festival 
della canzone latino- 
americana. Abbiamo firmato 
una convenzione in base alla 
quale noi ospiteremo i vinci- 
tori di Acapulco e i messicani 
faranno esibire i nostri». 

Si è anche appreso che con 
tutta probabilità il Festival 
andrà in Unione Sovietica. La 
giunta comunale di Sanremo 
deciderà oggi se dare il suo | 
benestare alla proposta di fa- | 
re effettuare, dal 16 al 23 feb- 
braio, presso il centro di pro- | 
duzione della Tv russa, a Mp- | 
sca, uno spettacolo intitolato 
«Canzoni e fiori dall'Italia», Vi | 


dovrebbero prendere parte da 


16 a 18 «big» e 6 oppure 8 


GIOVEDÌ 6 FEBBRAIO . 
ore 15 Sfilata dei gruppi ma- 
scherati e minicarri con recita. 


VENERDÌ 7 FEBBRAIO 


ore 15 Sfilata dei gruppi ma- 
scherati e minicarri con recita. 


SABATO 8 FEBBRAIO 

ore 11 Sfilata e recita dei grup- 
pi mascherati delle scuole. 
ore ‘15 Sfilata dei gruppi ma- 
scherati e minicarri. 

ore 16 Sfilata con recita di 5 
carri allegorici. 


RE: 
FEBBRAIO 
PREMIAZIONE d; 


La premiazione verrà effettuata 
‘a Torre Makauda con inizio alle 


» SABATO 15 


ore 20.30. 


86 CARNEVALE DI SCIACCA 


(6-11 Febbraio 1986) 
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DOMENICA 9 FEBBRAIO 
ore 11 Sfilata con recità dei 
gruppi mascherati delle 
scuole. 

ore 15 Sfilata dei gruppi ma- 
scherati e minicarri. 

ore 16 Sfilata con recita di 5 
carri allegorici. 


LUNEDÌ 10 FEBBRAIO 

ore 15 Sfilata dei gruppi ma- 
scherati e minicarri. 

ore 16 Sfilata con recita di 4 
carri allegorici. 

MARTEDÌ 11 FEBBRAIO 
ore 15 Sfilata dei gruppi ma- 
scherati e minicarri, 

ore 16 Sfilata dei 14 carri alle- 


Nei giorni 9- 10- 1 Febbraio in occasione del Carnevale 
avrà luogo a Sciacca un convegno turistico sul tema «Riforma 
istituzionale e promozione turistica in Sicilia», con la parteci- 
pazione del Consiglio Nazionale dell'ASATUR. 


ASSESSORATO. REGIONALE TURISMO, COMUNICAZIONI E TRASPORTI i 
AZIENDA DI CURA SOGGIORNO E TURISMO - COMUNE DI SCIACCA | 


i Gio 


Giovedì, 6 febbraio 1986 IL PICCOLO Pag. 17 
CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 
| TEATRI E CINEMATOGRAFI 
SALA AZZURRA, Ore 17.45, 19.45, | ALCIONE. Tel, 304832. Orario MONFALCONE 


9.30 Televideo. 
10,30 Dieci e trenta con amore: Gelosia. 3.a puntata. Sceneggiato dal 


16.15 Prisma. 


‘16.00 Dinky doc, dis. animato di Hanna e Barbera: «Sir Dinky». 


TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 


Stagione di prosa: 85-86 
8-9 febbraio ore 20.30 


La COMPAGNIA GLAUCO MAURI presenta 


21.45: a grande richiesta «Iraccon- 
ti di Canterbury» in omaggio a 
Pier Paolo Pasolini a dieci anni 
dalla sua morte. 

FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 22.15: 
«Senza scrupoli» con Sandra Wey 
‘e Marzio Honorato. Per le più reali- 
‘stiche scene di sesso ed erotismo 


spettacoli: 16, 18.40, 21.30. A gran 
dissima richiesta continua la pro- 
grammazione di «Amadeus» di Mi- 
los Forman. Unico detentore di 
ben 4 «Globi d’oro» e di numerosi 
premi «Oscar», Il film più premia- 
to e applaudito della stagione. 

LUMIERE FICE (Telef. 820530). 


TEATRO COMUNALE. Prevendi- 
ta ore 10-12 17-19 per lo spettacolo 
di prosa «La dodicesima notte» in 
programma nei giorni 8 e 9 feb- 
braio. 

EXCELSIOR. 17.30: «Orgasmi bol- 
lenti». 


— Ù romanzo di Alfredo Oriani. Con Nando Gazzolo, Carlo Simoni, Lorenza 16.55 Oggi al Parlamento. LA DODICESIMA NOTTE viste sinora sullo schermo, il film è | Ore 16,.18, 20, 22: «Dietro la ma- | RONCHI DEI LEGIONARI 
G ISS h FEAR Vvietatissimo ai minori di 18 anni. sschera» (Mask - Usa 85), di Peter. 
i Guerrieri. $ RaS 17.00 Tg1 Flash. ; : di William Shakespeare GRATTACIELO, 16.30, 18.15, | Bogdanovich, con Cher, Sam El- | RIO. 20: «Fuk me». 
| 11.30 Taxi. Telefilm: «Non dire chi sei». 17.05 Magic! Rosaura, conduce P. Mambretti con M. Antonelli. È a regia di Marco Sciaccaluga 20:15, 22.15, Arriva il ciclone Roc: | liot ed'Eric Stoltz. Una storia vera: PALMANOVA 
11.55 Che tempo fa. 17.40 Tuttilibri. Settimanale di informazione libraria di Giulio Nascimbeni. Prevendita. all Cassa del Teatro ky, Stallone sta per affrontare l’ul- | Rocky Dennis aveva:16 anni. Gli 


12.00 Tg1 Flash. 


18.10 Grisù il draghetto: «Lo sceicco», dis. animato di Marco e Gi Pagot. 


ore 10-12 - 17-19 


tima sfida. Sta per combattere per 


avevano detto che non sarebbe 


GARIBALDI, 20: «Novizie porno 


a 12.05 Pronto... chi gioca? Con Enrica Bonaccorti. 18.30 Italia sera. Fatti, persone e personaggi in diretta dallo studio 5 di Roma la sua vita in: «Rocky IV». Imai stato come gli'altri. Così lottò | harem». ; 
i So cora Gaudi Rega di Bro Teti > Tino coat vano | MNON ig ili ca | Pier io DI igm ca 
n 13.55 Tg1 Tre minuti di... 119.40 Almanacco del giorno dopo. I O) con Peter O”Toole, Mariel Heming- | interpretazione femminile. Candi- GORIZIA 
14.00 Pronto... chi gioca? L'ultima telefonata. 19.50 Che tempo fa. Qual H Srba way e Vincent Spano. Storia diun | dato all'Oscar 1986. Seconda visio- 

g 5 rsa p del lago».di G. Rossini. Direttore i 3 ri a i n 1a MUNE) 
0 14.15 Quark: viaggio nel mondo della scienza. A cura di Piero Angela. 20.00 Telegiornale. { Mo Arena; regialdi Ul Tessitore genio che mette în provetta scien- | ne. Domani: «Piccoli fuochi». CORSO. 18, 20, 22: «Amici miei 
a Collaborazione di L. Pinna, G. Poli, M. Visalberghi. Realizzazione | 20:30 In diretta: Raffaella Carrà presenta: Buonasera Raffaella, di Porcelli = | Domenica alle 16 quinta tumi G); | 28, ammore e un po! di pazzia | RADIO. 15:30, 21.36: El se clama | atto MID. Rambo dla ven 
e Rosalba Costantini (4), L'importanza del contesto: «L'occhio invisibile - Carel - Perani - Japino. Orchestra diretta da Danilo Vaona. Regia di TEATRO) STABILE POLITEA: È| 09.15. Arcopaleno selvaggio» con |'‘imai visto eguall'Coste zerchi an- | dettasi 0° FORO 
i- Caccia al ladro», «Dietro le sbarre», «Così è se vi pare». Furio Angiolella. 1.a parte. - SR SO Lewis Collins, Klaus Kinski, Mim- | cora intomo no te vedi che xe | VITTORIA. 17,30, 22: «Porno star 
e ‘15.00 Cronache italiane - Cronache dei motori, di F. Cetta. 22.25 Telegiornale. È sy Farmer. Se vi è piaciuto Ram- | porno! Viet. min. anni 18. penetration». V.m. 18 anni. 


15.30 Dse: Schede - Storia. Metodio. e i discepoli. «Rotiscan il moravo». 


22.35 Buonasera Raffaella. 2.a parte. 


Regia di Roberto Altamura. 


23.20 Tg1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


9.30. Televideo. 


11.55 Cordialmente. Rotocalco quotidiano, con Enza Sampò. 


13.00 T92 Ore tredici. 


13.25 Tg2 Ambiente. Di Manuela Cadringher e Giorgio Salvatori. 
13.30 Capitol. 389.a puntata. 


14.30 Tg2 Flash. 


14.35 Tandem. Con Claudio Sorrentino, Roberta Manfredi e Marco Danè. 


Super G., attualità, giochi elettronici. 
15.15 Tandem. Secondo me. Gioco. 


16.00 Dse:. Monografie. Temi per esercitazioni didattiche: «Alla. ricerca 
dell'identità europea» di C. Caselli e A. Peroni (1.a punt.): «Quale 


Euròpa?», regia di C. Caselli. 


6.30 Pane e marmellata. Con Rita Dalla Chiesa, Fabrizio Frizzi. - D'Artacan. 


Cartone. 


20.20 Tg2 Lo sport. 
20.30 L'ispettore Derrick. Telefi 


Im: «La ballerina». Con Horst Tappert, Fritz 


Wepper, Willy Schafer, — Mentre gli insegnanti di un college brindano 


ai sedici anni dell'apertura della scuola, il rumore di uno sparo, 


proveniente dal corridoio, interiompe la festicciola. Davanti alla stanza 
dell’allieva Katrin May giace il guardiano Wenk, ferito mortalmente da 


molto vicino con un'arma da fuoco. In. base alle testimonianze raccolte 


dall'ispettore Derrick, la ragazza era già a letto e stava leggendo, ma, 
poiché si era aperta la porta con il vento, aveva potuto vedere 


un'ombra e una pistola puntata su di lui. > 
21.35 Aboccaperta. ideato e condotto da Gianfranco Funari. Un programma 


per tutti gli italiani che hanno qualcosa da ridire. Regia di Ermanno 


Corbella. 
22.30 Tg2 Stasera. 


Friuli-Venezia Giulia presenta: 
Lea Padovani, Carlo Simoni, Lidia 
Koslovich, Filippo Degara, Gian 
Paolo Poddighe e Aldo Reggiani e 


con Claudio Gora «Eroe di scena, + 


fantasma d’amore (Moissi)» di 
Giorgio Pressburger, per la regia 
di Giorgio Pressburger. In abbona- 
mento: tagliando 7. Prevendita Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, Dall’11 al 16 feb- 
braio il Centro Teatrale Bresciano 
presenta «Il piccolo Eyolf» di Hen- 
rik Ibsen. Regia di Massimo Ca- 
stri. In abbonamento: tagliando 8 
(alternativa), Prevendita Bigliette- 
ria Centrale di galleria Protti. 


LA CAPPELLA ALL'ARISTON. 4 
novità ungheresi. Domenica alle 
11: «La Rivolta di Giobbe» di Imre 
Gyòngyòssy. Candidato al Premio 
Oscar. 


ARISTON, Ore 15.30, 17.40, 19.50, 
22: «Ginger e Fred» di Federico 


bo, adorerete questo nuovo grande 
eroe, x 
NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Rambo 2, la vendetta» con 
Sylvester Stallone. 2.0 mese. 
NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15. «La 
casa delle vedove». Luce rossa con 
Claudette, Romina, Vanessa, 
Odette e il. cavallo Charly. Seve- 
ram. v.m. 18 anni, 


CAPITOL. 17: Pazze risate nere in 
un pazzo pazzo pazzo «thrilling»: 
«I due criminali più pazzi del mon- 
do». Un classico dello «slapstick 
horror». Technicolor. 

VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22: Un film diretto e inter- 
pretato da Gabriele Lavia: «Scan- 
dalosa Gilda» con Monica Guerti- 
tore. V.m. 18 anni. 


Nuovo «en plein» 
di «Spot» di Biagi 


Appuntamenti 


Tutela dell'ambiente a «Spazio aperto» 


Oggi alle ore 19.30 sulla Terza rete tv della Rai a «Spazio 
aperto» si parlerà della tutela dell’ambiente. Al programma, 
curato da Gabriella Brussich Guagnini e Bruno Damiani, con 
la collaborazione di Franco Cumpeta, parteciperanno l’assesso- 
re regionale Gianfranco Carbone, il dott. Giorgio Severi, il dott. 
‘Renzo Mattioni, la dott. Maria Barbina Taccheo, il sig. Renato 


.La Rosa. 


Canzoni napoletane d’epoca a Gorizia 


GORIZIA — Oggi alle ore 20.30 all’Istituto di musica avrà 
luogo un recital del chitarrista partenopeo Tonino Sozio che 
eseguirà musiche delle canzoni napoletane d’epoca. 


ro || 17:30 Ta2 Flash. 22.40 Tg2 Sportsette. Appuntamento del giovedì con cronache, inchieste 8 | Felini con Marcello Mastroianni | ROMA— Nuovo «en pie» | Un Duo alla Gioventù Musicale 
oo Do Dal Parlamento. dibattiti sugli avvenimenti sportivi della settimana a cura “della € Giulietta Masina. 2.a settimana .| per la seconda puntata di Oggi alle 20 nella sala maggiore del Circolo della cultura e 
i ‘40 Moda e tutto quanto fa costume, spettacolo e cultura. Un programma redazione sportiva del Tg2. Da Genova: Atletica leggera, campionati li successo, «Spot», la trasmissione di En- | delle arti per la Gioventù Musicale, in sostituzione del pianista 
da ; di Vittorio Corona e'Piera Rolandi. italiani indoor. REN 15.20, ult. 22: «Mary l’ecci- | zo Biagi che martedì sera ha | Dan Atanasiu, sì esibirà il Duo formato da Marin Cazacu 
si 18.30 Tg2. Sportsera. 23.50 Tg2 Stanotte. : o SRO LAMOINO, ospitato sul teleschermo pub- { violoncello e Steluta Radu pianoforte. Musiche di Beethoven, 
è 8.40 Le strade di San Francisco. Telefilm: «Testa calda», 24.00 Cinema di notte: il club del giovedì. «VERSO LA VITA» (1936) film. Ferri PRG o) blico di Raiuno il re dell’emit- | Sciostakovic, Schumann, Ciaikovski, Granados, Cassado. 
to 19.40 Meteo 2. Regia di Jean Renoir. Con Jean Gabin, Louis Youvet, Suzy Prim, Junie veram. v.m. 18. Ultimo giorno. tenza privata, Silvio Berlu- 
dl 19.45 Tg2 Telegiornale. NES SALA EXCEL o sconi. Il servizio opinioni del- 
Da i FOO o DI la Rai ha registrato un ascolto 
ni l'ultimo successo di Carlo Verdo- | Medio di 7 Inch di FICHE J ‘ack London H M f | 
sE ne, con la partecipazione di Alber- | tatori confermando a Enzo Oondon per ragazzi a Moniaicone 
si to Sordi, Musiche di Antonello | Biagi Ìl primato dell'ascolto, MONFALCONE — Domani alle ore 9 per gli alunni delle 
Te . E SIRIA come la scorsa settimana. scuole elementari e alle 11 per quelli delle medie al Teatro 
; 2 a , = — Comunale per la terza rassegna Teatro ragazzi il Teatro delle 
lui Ha Televideo. : 117.00 Dadaumpa. A cura di Sergio Valzania: «Aiuto è vacanza» (1969). Regia Briciole di Parma presenterà «Il richiamo della foresta», 
a pen | giovedì della sanità: «Grasso è bello, magro è meglio». di E. Macchi. ni ° ; 9 R 3 liberamente tratto, a cura di Marcello Rinaldi,, dall'omonimo 
lai +55 Il Carnevale tradizionale: di G. Damato. «Il Carnevale», di D. Carpitella, 1800 Forenoscio, Con Fabio Fazio e Simonetta Zauli. TORANTI E RITROVI SOLETO FIA On 
(o) tegia di G. Galardi. «Il Carnevale del Biagio nel Tesino», regia di R. n GI. n - A È Pi : n 
h0% | 14% Morelli i | 19.30 Tv 8 regioni. «Grazie mama»: satira comica dialettale 
ta ‘4.25 Dse: Una lingua per tutti. Il francese, 26.a trasmissione, 20.05 Dse: Le avventure di Jean Jacques Rousseau di Silvana Castelti e AL RISTORANTE TRIESTE È Domani alle ore 18 nella sede di corso Saba 6 nell’ambito 
ari 14.55 Dall’auditorium della Rai di Torino. Concerto diretto da Friedrich ‘ Umberto Silvia. Regia di Umberto Silvia. 4.a puntata. gi Punta Sottile si accettano le prenotazioni per il veglione di delle manifestazioni promosse dal Movimento Donne Trieste 
ba Cerha. Orchestra sinfonica di Torino della Rai. Musiche di A.Weberne 20.30 Tre sette. Settimanale di attualità del T93 di Cesare Viazzi. Regia di Tnartedi glasso. ‘Tel 271102, verrà proposta la satira comica in dialetto «Grazie mama» con 
ue G. Walner. Presentazione di Enzo Restagno. È Gianni Rossi. BRUNA «E FLAVIO Roberto Tramontini e Maria Latini. 
le. 16.00 Dse: Colloqui sulla prevenzione. Curarsi mangiando. Di Francesca De'. 21.30 Tg3. 3 OA Ù È 
SA Vita. Conduce Livia Lazzariti. 3.a puntata. 22.05 Lo specchio scuro (XII) di Enrico Ghezzi «OSTERMAN WEEK-END» CR O I Van Wood 
16.30 Dse: | viaggi nella fantasia (1.a puntata): «Verso l'ignoto», (1983), regia di Sam Peckinpah, con Burt Lancaster, John Hurt. ° 
| PRINCEPS CLUB OROSCOPO DI OGGI 
@ i Grignano. Follie di Carnevale tel. 224346, 
nel | |} RerEgUATTRO| CANALE 5 | [-<}y rrALiA 1 | | TELECAPODISTRIA | |ugiG reneeaDora| RISTORANTE HOTEL EUROPA mici molto affettuosi o persone 
ds i Sabato 8 febbraio cenone con veglione di Carnevale. Suona molto importanti vi aiuteranno 
e | 10.00 Film: «RESURREZIO- 8.35 Telefilm: Alice. ilm: Gli eroi di 1645 Programma peri ragaz: 12.00 Telenovela: Andrea Ce- Iipr o Lupia oyo compiesso, Infoimazibgi caino tazioni iso GBIONGE I an no 
È Ì . 8.30 Telefilm: Gli eroi di gi p: gi 200230. 
di NE», con Frederic 9.00 Telefilm: Una famiglia Hogan. zi. Cartoni animati: Pe- leste. È 
i è Mar, 0 Ste: Paola Da americana: È 8.50 Telefilm: La ‘casa nella gaso Kid - La grande 13.00 Cartoni SN HOTEL EUROPA 
ha i Rouben Mamoulian i ‘eleromanzo: Genera n ‘ateria. barriera, telefilm - At- ‘14.00 Telenovela: Innamo- 4 i all’ igi {nos 1 ; Lev i ZA 
la Ta (1934) drammatico. hospital. 9.40 Telefilm: Fantasilandia... tenti ai ragazzi, telefilm, rarsi, SR so He lodo. IRE dana HE Po scitale l lavoro avrà oggi sviluppi positi- 
ico ‘45 Magazine, quotidiano 10.45 «Facciamo un affare», | 10.30 Telefilm: Wonder 18:30 Pacific international air- 15.00 Telenovela: Andrea Ce- Informazioni e prenotazioni, tel. 200230. vi; otterrete perciò un notevole 
di femminile di mezzo- gioco a quiz condotto i: port, telefilm. leste. f successo personale. 
val 121r Biorno. da Iva Zanicchi, 11.30 Quincy. 18,55 Tg notizie. 16.00 Cartoni animati. — PIANO BAR HOTEL EUROPA > 
or 15 Telefilm: Jennifer. 11.15 «Tuttinfamiglia», gioco. 12.30 ' i . 19.00 Odprta meja, trasmis- . 19,00 Telenovela: Carmin. Martedì 11 febbraio ultimo di Carnevale al pianobar dell’Hotel 
12, S } uomo da se ) 10 di 
ato ‘45 Ciao ciao, cartoni ani- ‘a quiz condotto da Clau- milioni di dollari. sione slovena. 20.00 Cartoni animati: Ransie, Europa con Umberto Lupi e il suo complesso. Entrata normale. 
sla ida Mati. n dio Lippi. e ‘13.20 Help, gioco a quiz con- 19:30 Tg punto d'incontro. —20.30 Film: «CRAZY RUN- Prenotazioni e informazioni, tel 200230. centri iornata adatta per occuparsi di 
rci- *15 Novela: Destini, 112.a 12.00 «Bis», gioco a quiz con- dotto da i Gatti di vicolo 19:50 Musei .e gallerie della NERS», regia di John PIANO BAR HOTEL EUROPA questioni burocratiche, come ri- 
sn son Puntata. dotto da Mike Bon- Miracoli e Fabrizia Car- Slovenia, Schlesinger, con Beau Rata i chieste di documenti, licenze, ecc 
‘00 Novela: Agua viva, 28,8 giorno, Ù minati. È 20.30 «UN UOMO. IN PRE- » Bridges e Hume Cronyn ‘Sabato 8 febbraio piccolo buffet con veglione di Camevale. Suona POSSI ‘contatti Con sniau: i 
non 15,59 Puntata. ‘12.40 «Il pranzo è servito», © 14.15 Deejaytelevision, a cura MIO», film, con Fernan- (commedia). Onde Meola ei loss of efo olezonbA È 
val +50 cuni «NANA», con fon HO) a quiz condotto della Deejay gang. do Ray, Dalila Di Lazza- 22.30 Campionato del mondo s 
La ten, Phille Holmes. Re- la Corrado, ‘15.00 Telefilm: Chips. 5 ro, regia di J. Jaeckin. maschile di catch, PIANO BAR HOTEL EUROPA È n 1 
mo | gia, di Dorothy. Arzner 13.30 Teletomanzo: Sentieri. 16.00 Bim bum bam, i 22.15 Tg tuttoggi, bollettino 23.30 Telefilm: Missione im- RAIL! o a gente che vi sta intorno oggi, 
DIO È fortino CORRO 16.00. BT lam, cartoni € EE [eje] TSO N Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. acquisterà per voi molta impor- 
fa- 1850 Telefilm: Lucy show. | dei pini. | 18.00 Telefilm: La casa nella 22:25 Il tasto matto, varietà 0.30 Telefilm: Doppio gioco TRATTORIA ALLE 9 SORELLE tanza. Potrà nascere un nuovo lega- 
DI. È STBSO Ai ‘confini 15.30 TeGIOnanzo: Una vita 1a prateria; ; DR con Picco Franco. a S. Francisco. Sabato 81 TRIO febbraio gran Buliotidi camevale Prenotas me affettivo o commerciale. 
5 5 INETRS 319! ioco delle coppie, gio- 3 i i ioni tel. } 
Vo- eso Sceneggiato: | Ryan. 16.30 Telefilm: Hazzard. co a quiz nor PROGR AMMI R DIO o 7 
ato | 30 SESNEGGIRID) Febbre. 17.30 «Doppio slalom», gioco Marco. Predolin. RISTORANTE ALLA STAZIONE - MUGGIA aranno positivi i rapporti con gli 
Vi ‘amore. E a quiz per ragazzi. 19.30 Telefilm: La famiglia i 1 iti Martedì 11 febbraio veglione di Carnevale con cenone e ballo. altri, con soci, collaboratori, su- 
20. mi mie ; 9 RADIOUNO 19:50: Dse: Parliamone di compiti a SELLLACO RIO REE VAS a J ù 
s7 | 30 Esme Galambo. con 18.00 Gein, L'albero delle den gi to RO E 53 OO SAA Specialità pesce e carne. Per prenotazioni tel. 271193. periofi, oppure la persona che 
È 5 5 A i “ SÌ I VErAGVIone 130: : 
7700 Telefilm: Matt Houston. 18.30 «C'est la vie», gioco a me Licia. TO SEE ‘37 Panorama parlamentare; 22.30: «HOSTARIA Al PINI» TEL. 225324 ESTA FURIE 
i .00 Cinema e co., rotocalco quiz condotto da Marco 20,30 Film: «TESTA 0 CRO- 12.57 ‘1655. 1857 «Bollettino del mare. Sabato 8 Gran Carnevale con orchestra. Prenotazioni. 
=] settimanale, Columbro È CE R Pi Tier BRA IOSRIBSr 
cz i ; mbro. », con Renato Pozzet- 20.57, 22.57. Notiziario del Grl i i i 
|{\}#330 Telefilm: Agente spe-. 19.00 Telefilm: | Jefferson. to, Nino Manfredi, Mara collaborazione con l'Aci, 6.15: Ter STEREODUE in diretta; 16,17, 18, FAVOLOSO «CABARET»* avorate sodo, avrete la giusta 
| ciale. 19.30 «Zig zag», gioco a quiz Venier. Regia di Nanni. al-Paramenito; 7.15: Gri lavoro; . 19: Studiodue In diretta; Tiso io con «BRONZI». Venerdì — sabato, Prenotazioni 271960 - 764041, ricompensa. Giorno adatto per 


0.30 Telefilm: Mod squad. 
1.30 Telefilm: ‘Agenzia 
Unele. 


condotto da Raimondo 
Vianello e Sandra Mon- 
daini. 


Loy .(1982) commedia. 
22.45 Speciale Parigi-Dakar. 
23.15 Basket campionato 


7.30: Quotidiano del Gr1; 9: Moni- 
ca. Vitti. conduce Radio anch'io; 
10.30: Canzoni nel tempo; 11: Gr1 


19, 21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 19.30: Gr2 
radiosera; 19,50, 23.59: Em musi- 


FESTE di Carnevale al dancing Paradiso 
‘Trieste, via Flavia bus 20 - 21- 48; tel. 812391 - 823793. Balli dei 


iniziare una dieta disintossicante. 
Siate parchi a tavola. 


23-84-2228 


1 
Î 20.30 «Pentatlon», gioco a Nba. Sn ona qua ca; 20; Stereodue classic; 21.30; Bambini. Veglioni per gli adulti. Orchestre - Attrazioni. Telefona: i ì 
: RTA] ANTENNA-TMC premi condotto da Mike ‘0,30 Premiere, settimanale. dalromanzo di Guy de Meupassant | DiSconovità; 22.30: Gr2. ultime (RIETI EIZO: pesca ualsiasi iniziativa. prenderete 
A AT MAngionio; MAEEE di cinema. _ KS} regia di Mino Muller; 12/03: RONdo, BIG BEN CLUB oggi, andrà felicemente în por- 
; | 19, 3 riot .00. «Protagonisti», - 1,00 Telefilm: Cannon. Silvia Nebbia e Memo Remigi in. RADIOTRE n ; k anche molto fortunati ne 
eh. ca Sfilata di pellicce. . ste di Giorgio Bocca. 2.00 Telefilm: Strike force Via Asiago Tenda; 13.20: La dili- Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45 Ultimo di Carnevale al BIG BEN CLUB. Tel, 421452. < to. Sarete 7 
|| 190 Tele Antenna notizie..23.30 Film: «L'ALIBI DELL'UL- e force. genza; 13.56: Onda verde Europa; | 19/45 16.16 1949 20,45, 23.53.- 6! gioco. 
- |) | 2025 L'Orecchiocchio. TIMA ORA», con Mi TELEQUATTRO | 1908 Master city; 15: G11 Busi: Pretutio: 18.80, 11: Concerto del CARNEVALE AL VALENTINIS CLUB 
È ‘30 Film: «LA COLLEZIONI- chael Redgrave, ‘Peter A ness; 15.03: Radiouno per tutti, mattino; 10: Se ne perla oggi: Ora Giovedì grasso, grande festa mascherata. Ingresso gratuito. Tel. a piave TEA 
5. |G STA», drammatico. Con Cushing. Regia di Jo- (Collegata a Italia 1) Mero te veg Paainone; 17:50: | D, dedicato alle donne; 11.48: Suc- 0481/470443. edicatevi ai problemi di casa e, | scorrere 
: Patrick Bauchau, Hay- se L 957 — Radiourio jazz 86, 18.05: Onda ver- cede in Italia; 12: Pomeriggio musi- famiglia. Forse dovrete affron- 
| dée Politoff, Daniel RI TS sE SEA GO Musica cale; 15.18: Grg cultura; 19.30: Un CARNEVALE DEI BAMBINI AL PRINCEPS tare delle spese non previste. 
| Pommeruelle. Regia di L nooo Mec Milano-Stefanel. Dan RO E certo discorso; 17: Dse: Graie Grignano. Sabato e domenica, ore 15.30, pomeriggio danzante per > : 
- i % Efie Rohmer Y nos EE e SOTNRIRI ; ‘Ascolta; si fa Sera: 19:20: Sui nostri SE AM Reti Derabini: Aulo con Foo DIO eoa RENE e..i Sorprese, 
7 Ù 15 Rubrica: «Ineontri con ìl VIDEOFRIULI O da e menti. (re- mercati; 19.25: Audiobox Deser: 10 a rino ‘Architettura ci e caccia al tesoro con il Principe etternich. n 
ì chirurgo» il. punto con il = i) tum; 20.10: In diretta da Roma e da. banistica; 21.10: Dalla radio unghe- Senato 
{ prof. Aldo Leggeri su 15.00 Nozze d'odio (sceneg- Milano spettacolo, «Usciamo insie- | rese «Gyorgy Bramkevica» opera RISTORANTE FERNETTI on sì AR a Di e 
| problemi d'attualità giato). me stasera...»; 22: Stanotte la tua in 4 atti di J. Romhany. Dirige Martedì 11 febbraio veglione di Carnevale con orchestra. Prenota- fermi. elle decisioni. Potreste 
23 18 2345 Anticipazioni cinemato- 16.00 Natalie (telenovela) Mi o cacta Parlamento; Andros Korodi; 28: Il jazz; 23.40: Il zioni tel. 211460. alma perdere vos buona occa- 
: ; i ine: Te- icità t ttole- n UA ASA LEIGIOnata, racconto dî mezzanotte; 23,53: Ulti- sione che si presenterà oggi. 
e e She notizie el ro di cu si paria DISCOTECA ORLANDO'S CLUB 
4 MESI USI AGE ; 16.50 Cartoni animati. ‘ ISTEREOUNO ‘ Martedì 11 veglionissimo di Carnevale, tel. 275206 - 574553. 


blica). 


telefriuli 


1.00 In diretta via, satellite: 


T530 Cartoni. animati, 

In diretta via satellite: 

18.30 Gtx music. 
«Sherlock-Holmes», te- 

lefilm. 

19.30 Telefriuli sera. 
«Senorita Andrea», tele- 

PI Novela. 

030 «Joibe furlane», giochi 


17.30 Cartoni animati. 

19.10 Videogiornale, 

19.30 Piano bar (rubrica spor- 
tiva... ma non troppo). 

20.30 Cuore di pietra (teleno- 
vela). 


PORDENONE 


19.00 Dianetica. 

119.30 Tpn cronache: 

20.00 «Sky way», sceneg- 
giato. 


17.05 Telefilm: Kodiak. 

17.30 Film: «IL GRANDE. SPE- 
RONE», con J. Wayne. 

19.00 1 sentieri della speranza, 
momenti di riflessione e 
dialogo a cura di Padre 


‘10.00 Barbara allo specchio, 
rotocalco del mattino. 

13,00 Cartoni animati. 

14.00 «Doppio gioco a San 
Francisco», telefilm. 

15.00 Pomeriggio con voi. 

17.00 Cartoni animati. 

18.00 Vetrina in Tv. 


15: Stereo city; 16: Stereo big; 
15.30, 16.30, 20.30, 21.30: Gri in 
breve e Onda verde; 16.32: Stereo- 
big parade; 18.57, 22,57: Onda ver- 
de; 19: Gr1 sera; 19.15: Stereo 
dromo; 23: Gr1 ultime notizie; 


drea» originale radiofonico di Bal- 
duîni, Di Martino, Piana e Taggi, 
regia di G. Maria Compagnoni (19); 
9.10: Taglio di terza; 9.32: Salvia- 
mo la faccia... con l'aria che tira; 
10: Speciale Gr2; 10.13: Mulini a 
vento; 12.10, 14: Trasmissioni re- 
gionali, Onda verde e-Gr2 regiona- 
li; 12.45: Discogame; 15, 18:30: 
Scusi ha visto il pomeriggio?; 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte. 24: Il giornale della mezza- 
notte; 4.45: Il giornale dall'Italia e 
notturno italiano. 


RADIO REGIONALE 


Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Almanac- 
co: da Muggia a Duino (replica); 
8.40: Mosaico musicale; 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.10: Dal 
repertorio dei concerti e dell'opera 
lirica; 11.45: Pagine multicolori; 
18: Segnale orario - Gr; 13.20: La 
canzone slovena; 14: Gr; 14.10: 


GNOCCHI AGLI ASPARAGI 


Dalle 12 alle 24. V.le' Sanzio 42 tel. 54397 (lunedì chiuso). 


LA GRANDE MURAGLIA CUCINA CINESE 


di martedì grasso a Brazzano di Cormons. Cenone, premi, orche- 
stra, cotillons. 30.000 tutto compreso! Cucina del pesce. Prenotate 


0481-62305. 


Ha riaperto tel. 299469. 


RISTORANTE CASTELREGGIO SISTIANA., 


GRAN GALÀ DI CARNEVALE 
‘Al Palacongressi. Prenotazioni tel. 768204 oppure Utat Galleria 


iornata molto positiva da af- 
frontare con morale alto. Siate 
brillanti ed estroversi: vi gioverà. 


ORIAEI- si 


È ti Pi Riva Grumula. 2, tel. 305122: 
aio rie 21,00 Natalie (telenovela). Adriano Pasi. E 7.30: Giornale radio del Friuli. 2 
| Tao5 suo SOS dicano: 22.00 Nozze d'odio (sceneg- 19.45 Cartoni animati. RADIODUE Venezia Giulia; Ti ORLO ten: * BALLO DEGLI ANZIANI AL PARADISO ersone giovani vi riempiranno 
Be OO a \alatol è 20.30 | tarocchi, programma Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, _ 18; 12.35: Giornale PRI Trieste via Flavia bus 20-21-48 tel. 812391 - 823793. Stasera dalle 21 d'orgoglio. e di. gioia. Siate più 
| 59 Oggi in regione, gli ap- 22.50 Notiziario commercio e di’cartamanzia condotto | 9:80/010:30,111:30, 113.30, 16.30, 13:50: COMES RR alle 03 la-grande orchestra Romagna Folk Italia di Armando pazienti, sereni e tolleranti con colo- 
| 1230 BOriancnio E turismo; in diretta da A. Folin. 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. - 6: | IRSARiEii e ida È Savini 10 elementi 10 e le attrazioni, il cantante Nat: Pioppi, il ro che vi st; COSE 
1300 «Tutto amore», telefilm. ‘23.00 Il prezzo della settimana 22.00 Promozionale pellicce Sen SE 3; I Sa 00: i Ma gli italiani în Istria; bello dei Brutos e il'fisarmonicista di fama internazionale Tino RDBOIAO: 
4 di = È 2 È i d € titoli, r2 mattino; 7: tti SARAI i i } i i ; 
cé gesu oggi», rubrica frescona di tappeti 23.00 Film: «SAPORE DIZIA». dl e Dal FRE ci SISI 15,50: L'ora della Venezia Giuli > Beschi. Ingresso lire 10.000. I tavoli non sì prenotano. 
È i n i 3 i 6805: Almanacco - Notizie dall'Italia e D Oa P past o 
S0 «Senorita Andrea», tele- 24.00 Proposte commerciali. e dall'estero - Cronache locali - Noti- «AI Casone» di Grado e l'«Oasi» di Brazzano eilaiani in ogni campo, an- 
Tao hovela. 0.15 «IL SOLE NEL CUORE» BARBARA diana dei programmi; 8.45: «Ar- zie sportive; 15.45: Altra frequenza. La direzione dei ristoranti vi invita alla grande Festa di Carnevale che se le dovrete conquistare con 
(film). Programmi in lingua slovena: 7: una certa difficoltà. 


MI Ficcrrolux, 


VIA ROSSETTI 22/A TEL. 750245 TRIESTE 
OGNI LUNEDÌ APERTO 


ale n famiglia con Dario 20.30 Scavolini-Granarolo, ‘19.00 «Luisiana mia», teleno- 15.95: Parliamone, sarà più facile; _ Tempo.e SUDCOa: Sa OR DI 

na 224 ‘ampa. basket serie ‘A-1 vela 15.30: Gr2 Economia; 16: Romanzi rare; 15: Spazio giovani: LIS° MESE 

ci 24 Talefriuli notte. 22.00 Tpn cronache (replica). ‘19.30 Povera Clara», talenoa cit, i mai ID asa ar tic SE Tio: Noi BOTEEOASDEL VINO A 
x Ì hi 3 È si Ù p È Ù re Cron 717.10: î i DI 

R. io © no, mercatino tele- 22.45 Incontri con lo sport, di- - vela. MI 0 alata la musica; 18: Incontri del giovedì: Nuovo numero telefonito 733255. DELLA SCOP 

ie E retta în studio. 20,30 Film. do, di Giovanni Verga, lettura inte. _ 40 anni di radio; 18.30: Appendice DISCOTECA LA CAPANNINA ELETTRICA 

Î fl ù n k | A i; î fi iù Ti i; fi ica; musicale; : Segnale ora > e È Pigs: 4 NI N è. x è * 

3 î o Buonanotte Friuli. 23 12 SCABIOCA TIGRE», film SA DO Natgie in Tv orale e DUEon gati Meli: | programmi dî domani. Ogni pomeriggio dalle 15.30 alle 19 escluso domenica, ballo dei Valutazione massima) di ogni 

CA) fi A dii ese pi ; bambini ricchi premi per tutti. Tel. 827888. tipo e ‘marca di usato 


| 
I 
: 


Da 0a 100 km/h 


in 8,8 secondi. 
Da 100 km/ha 0 
in 46,5 metri. 


Come tutte le vere sportive, Alfa 75 ama correre. Ma 
‘anche fermarsi intempo. Raggiunge i 100km/hin8,8 
secondi e; all'occorrenza, sa frenare a 100 km/hinso- 
li 46,5 metri. Perché freni a disco sovradimensionati, 


con recupero auto- 
matico dell'usura, 
assicurano una fre- 
mata potente e gra- 
duale. Quando po- 
tete però, lasciatela 
correre la vostra Al- 
fa 75. Il motore, ad 
alimentazione - sin- 
gola fasata, sfrutta 
sempre tutta la sua 
cilindrata erogando 
con generosità la 
potenza di cui è ca- 
pace. Ed è asse- 
condato dal cambio. 
un cambio sportivo 
arapporti ravvicinati 


con la quinta di potenza, per permettere al motore di 
lavorare sempre al regime di potenza massima e. di 
funzionare in modo più elastico. Da vera sportiva, Alfa 
75 sa correre, frenare e tenere la strada. Grazie ad'un 
Coefficiente di Resistenza all'Avanzamento di 0,66.m° 
e a una ripartizione bilanciata dei pesi sui due assi, 
unitiad una nuova geometria delle sospensioni, haun 
‘comportamento in curva davvero esaltante. Mettetevi 
‘al volante di un'Alfa75: riscoprirete la guida come di- 
mensione del piacere. Anche a 300 curve all'ora. 


Alfa 75, 1.6, 110.CV DIN, oltre 180 km/h. 


Alfa 75, 1.8, 120.CV DIN, oltre 190 km/h 


Alfa 75,20, 128 CV.DIN. oltre 195 km/h 


‘fa 75,20 Turbo Diesel Intercooler, 96 CV.DIN, » 
oltre 175 km/h 


Alfa 75,25 Quadrifoglio Verde; 156 CV.DIN. 210 km/h 


Dati rel 


Alfa 


Ati 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: 
Alghero 07.05 
18.35 
Bari 07.20 
11.20 
18.35 
Brindisi 11.20 
18.35 
Cagliari 07.30 
11.20 
18.35 
Catania 11.20 
18.35 
Lametia Terme 18.35 
Lampedusa 07.30 
Milano 07.05 
16.45 
Napoli 11.20 
18.35 
Olbia 18.35 
Palermo 07.30 
11.20 
18.35 
Pantelleria 07,30 
Reggio Calabria 18.35 
Roma 07.30 
11.20 
18.35 
Trapani 07.30 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze 
Alghero 07.00 
12.40 
Bari 07.25 
11.05 
16.10 
Brindisi 07.00 
18.35 
Cagliari 07.00 
11.55 
17.50 
Catania 07.05 
11.20 
18.05 
Lametia Terme 07.05 
11.05 
16.10 
Lampedusa 12.50 
Milano 15.10 
21.20 
Napoli 07.00 
14.35 
18.05 
Olbia 07.25 
Palermo 07.00 
11.00 
16.00 
Pantelleria 14.00 
Reggio Calabria 07.00 
14.15 
Roma 09.30 
16.40 
20.35. 
Trapani 15.05 


Partenze Arrivi 


11.55 
21.35 
10.05 
15.30 
22.50 
17.55 
22.50 
11.10 
14.20 
21.55 
14.45 
23.05 
21.45 
12.15 
07.55 
17.35 
17.15 
21.40 
21.55 
10.45 
15.00 
22.50 
13.259 
22.00 
08.40 
12.30 
19.45 
12.20 


Arrivi 


10.40 
15.45 
10.40 
17.50 
21.45 
10.40 
21.45 
10.40 
17.50 
21.45 
10.40 
17.50 
21.45 
10.40 
17.50 
22.10 
21.45 
16.00 
22.10 
10.40 
17.50 
21.45 
10.40 
10.40 
17.50 
21.45 
21.45 
10.40 
17.50 
10.40 
17.50 
21.45 
21.45 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: 

Amsterdam 07.05 
Atene 11.20 
Barcellona 07.30 
Cairo 11.20 
Colonia/Bonn 16.45 
Copenaghen 07.05 
Diisseldorf 16.45 
Francoforte 16.45 
Lione 16.45 
Londra 07.05 
Madrid 07.05 
Monaco 16.45 
New York 07.30 
Parigi 07.05 
Stoccarda 16.45 
Tripoli 07.30 
Tunisi 11.20 


Partenze Arrivi 


11.45 
19.15 
11.45 
21.20 
22.10 
12.45 
21.15 
20.40 
21.00 
10.00 
11.35 
20.55 
15.05 
14.30 
21.40 
11.55 
17.25 


Continuaz. dalla 10.a pagina 


EUROCASION l’usato con la 
garanzia del nuovo, via Coro- 
neo 33, rateazioni fino a 42 
mesi anche senza anticipo, 
permute usato per usato. LE 
NOSTRE OCCASIONI: 
VOLKSWAGEN Golf 1600 
GTI tetto apribile ’82, FIAT 
Panda 30 S ‘84, Panda 45 '81, 
Ritmo 60 ’83, Ritmo 60 L ‘80, 
FIAT 127 900 L ’81, Ford Fie- 
sta ‘79, Ford Fiesta 1100 ’77, 
CITROEN Dyane 6 ’79, Visa 
650 Club ’83, Visa Super E ’82, 
LN 602 '78, Renault R 14 GTL 
182. 194/14 

GARAGE Regina Bmw assì- 
stenza tecnica ricambi origi- 
nali BMW 320 I, 318 I. Pronta 
consegna. Alfetta ‘81, 316 ’81 

rivati vendono, Tel. 040/ 
‘25345. + 546/14 

MERCEDES 200 benzina 1979 
perfetta privato vende lire 
8.300.000 trattabili. 291193. 

MINI May Fayre 1985 8000 km 
garanzia casa vendesi 762761. 


PANDA 30 GL nuova solo im- 
matricolata 5.950.000, Cabrio- 
let Ford GTI ‘84 vendo, per- 
muto, rateizzo. D'Annunzio 
40. 51942/14: 

VENDO A 112, Renault 5, 500 L, 
127, 128 Special 950.000 cia- 
scuna, 126 Personal, 131, Lan- 
cia Beta. Tel. 723287. 51930/14 

Z.Z. USATO GARANTITO 3 
MESI CON PAGAMENTO FI- 
NO A 5 ANNI Alfasud 1500 ’82, 
Fiesta 1100 ‘82-78, Panda 30 
'81, Volvo 240 Turbo fam. ‘84, 
Golf GTI ‘82, 127 CL '82, A 112 
Elite ‘83, Prisma 1600 ’83, R 5 
TL ’80,,A 112 LX ’84, 131 CL 
'80,: Mini Clubman ’81, Golf 
GTD ’84, Alfetta 2000 L ’82, 
Alfasud 1200 '80, 126 ‘76, Rit- 
mo CL Diesel '84, Range Ro- 
ver ’81, Seat Fura GL '84, R 5 
TS ‘80, 127.3 p. ’79, Ronda GL 
Diesel '84, Ferrari 208 GT4 79, 
Panda 30 S ‘85. PERMUTE 
USATO CON USATO. MY 
CAR, VIA FABIO SEVERO 
122, 040/569119 SABATO 
APERTO. 619/14 

112 Abarth 70 HP perfetta ven- 
desi. 414187. 51882/14 


SR 
15 Roulotte 
nautica, sport 
RIPARAZIONI roulotte e cam- 
per collaudo chiavi in mano 


rimessaggio accessibile 24 su 
24. Telefonare 213456. 563/15 


CASAPIÙ, 60582: locale affari/ 
magazzino 100 mq più soppal- 
chi, tre fori adatto molteplici 
attività. Trattative MEER, 5, 


FONDAZIONE pubblica affitta 
locali uso deposito Viale XX 
Settembre mq 32. Telefonare 
"161413 feriali 9-13. 674/19 

MONFALCONE Giusimmobi- 
liare affitta appartamenti va- 
rie grandezze e prezzi. o 


ROMANS appartamento mobi- 
liato: 2 camere + accessori, 
garage cantina completo ogni 
confort affittasi. Agenzia Ita- 
lia Sas Monfalcone 74404, 1/19 

STUDIO Patuanelli Massarelli 
affitta locale d'affari via Baia- 
monti. Tel. 631025. 51937/19 

STUDIO Patuanelli Massarelli 
affitta magazzino con ufficio 
zona Piazza Hortis. Tel. 


631025. 51937/19 
20 Capitali 
Aziende 


A.A. PRESTITI a famiglie per 
ogni necessità Confida Snc. 
Tel. 64250-61675. 509/20 

AMBULATORIO medico asso- 
ciato in centro Gorizia dispo- 
niamo. Tel, 0432/602113. 

00011/20 

GORIZIA cedesi avviato nego- 

zio mercerie. Tel. 0481/21310. 
p 40/20 

GORIZIA occasione avviato ne- 

. gozio abbigliamento. Arreda- 
mento nuovo, posizione cen- 
tralissima, cedesi. Tel. dalle 16 
alle 19. 0481-859335. 44/20 

MONFALCONE ALFA manda- 
mento avviato negozio merce- 
rie tab. X-XI. 41807. 1/20 

MONFALCONE ALFA avviato 
negozio alimentari rionale. 
41807. 

PICCOLA attività torrefazione e 
ingrosso caffè adatta condu- 
zione familiare cedesi, 766676 
ore 10-17. 19/20 

RABINO 762081 buffet osteria 
ottimo avviamento reddito di- 
mostrabile interessante 
‘78.000.000. 14/20 

RABINO 762081 abbigliamento 
centrale clientela propria 
buon reddito documentabile 
49.800.000. 14/20 

VENDO nuovo alimentari vasta 
licenza zona Roiano. Tel. 
55277 ore pomeridiane. 667/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


Lon 
CERCO per cliente alloggio due 
stanze cucina servizi contrat- 
to a termine. Tel. 60290. 675/18 
CONIUGI statali non residenti 
cercano appartamento vuoto 
minimo 80 mq Trieste o Opici- 
na. Tel. 299085. 51904/18 
COPPIA referenziata non resi- 
dente cerca appartamento de- 
coroso e confortevole centrale. 
Tel. 631815 ore 9-11, 16-18.59/18 
LUKY Trade cerca per propri 
referenziati clienti alloggi 1-2 
stanze accessori nessuna spe- 
sa a carico del committente. 
Tel. 60326. 2/18 
MONFALCONE cerco apparta- 
mento vuoto 1 camera sog- 
. giorno servizi. Tel. 41507 Di 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


CO IA 
AFFITTASI appartamento 275 
mq centralissimo da ristruttu- 
rare uso ufficio diversi. Tel. 
710978. 51690/19 
AFFITTASI stanze uso ufficio 
stabile signorile via Roma lu- 
minoso ottimo stato servizi 
termoautonomo. Tel. 60290. 
675/19 
AFFITTASI zona Università 
arredato soggiorno cucina 
stanza contratto a tempo. Tel. 
60290. 675/19 
CAR 631192 affitta non residenti 
arredato zona Tigor matrimo- 


niale stanzetta cucina bagno 


450.000, 60/19 
CASAPIÙ, 60582: centralissime 
soffitte 1-2-3 vani. Uso diverso 
“abitazione. 7/19 


ACQUISTO contanti apparta- 
mento qualsiasi zona libero 
40-60 mq. Tratto solo con pri- 
vati, Tel. 763189. 14/21 

CERCO appartamento libero 
soggiorno 2 stanze cucina pa- 
gamento contanti. 733419. 

10/21 

CERCO da privato cucina sog- 
giorno 2 stanze piani alti. Tel. 
630120. 121/21 

GORIZIA e provincia Progres 
cerca per propri clienti appar- 
tamenti ville anche da ristrut- 
turare, 0481/34033. 43/21 

LUKY trade cerca per propIl 
clienti appartamenti di varia 
grandezza. Tel. 60326. 2/21 

MONFALCONE acquisto picco 
lo appartamento piano basso. 
Tel. 41507 pasti. 68/21 

PRIVATO acquista box macchi- 
na zona Baiamonti- 
Capodistria. Tel. 946269. 672/21 

PRIVATO compra da privato 2 
stanze salone servizi 100 mq 
centrale semiperiferico vista 
mare signorile piano alto. Tel. 
‘732353. 0051545/21 


TSO SI RA 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 

AGENZIA Meridiana 733275 z0- 
na F. SEVERO seminuovo 
piano V soggiorno due stanze 
cucina servizi poggioli. 631/22 
AGENZIA Meridiana 733275 
COMMERCIALE bella casa 
epoca pied-à-terre rifinitissi- 
mo 21.000.000. 632/22 
AGENZIA Meridiana 733275 
PICCARDI seminuovo ottima 
manutenzione soggiorno ma- 
trimoniale cucina bagno pog- 
«giolo. Altro simile via Petro- 
nio. 632/22 


AGENZIA Meridiana 733275 | BIBIONE occasionissima re: 


TOTI bella casa epoca piano 
IV stanza cucina bagno ri- 
strutturato. 632/22 
ALABARDA 768821 mansarda 
luminosissima vista mare 75 
ma stanza soggiorno cucina 
+ bagno doccia 40.000.000. 682/22 
ALABARDA 768821 Servola ca- 
sa completamente lussuosa- 
mente ristrutturata soleggia- 
tissima salone 2 stanze cucina 
doppi servizi cortile garage 
140.000.000. 681/22 
ALABARDA, 768821: Giardino 
Pubblico epoca IV piano lumi- 
noso grande salone 2 stanze 
cucina bagno ripostiglio. 
682/22 
ALBARDA, 768821: zona Stadio 
in palazzina recente soggiorno 
cucinotto 2 stanze bagno ter- 
Tazza più mansarda salone, 
stanza bagno terrazza vista 
mare 150 mq, 115.000.000. 
682/22 
ALLOGGIO mansardato zona 
Gretta vendo senza interme- 
diari. Tel. ore 20-21 al 68348. 
51940/22 
ALLOGGIO zona Foraggi came- 
ta cucina bagno vendo senza 
intermediari. Tel. ore cena 
68348. 51940/22 
ALPICASA Ospedale mansarda 
da ristrutturare 75 mq epoca 
5.000.000 + mutuo. 733209. 
25/22 
ALPICASA autometano sog- 
giorno cucina matrimoniale 


bagno poggiolo 20.000.000 + 
5/22) 


mutuo, 733229. 
APPARTAMENTO. primingres- 
so viale Sanzio 30 I piano stan- 
za stanzetta bagno soggiorno 
cucina arredata ripostiglio 
atrio soffitta ascensore riscal- 
damento centralizzato vende- 
si 95.000.000 trattabili. Tel. 
910408. 51831/22 
APPARTAMENTO Roiano II 
piano camera salone cucina 
rinnovato vendo 42.000.000. 
631793. 627/22 
APPARTAMENTO seminuovo 
Valmaura 21 V piano stanza 
stanzetta bagno cucinino sog- 
giorno con poggioloipostiglio 
atrio ascensore riscaldamento 
‘centralizzato vendesi 
42.000.000 trattabili. Tel. 
910408. 51831/22 
BIBIONE lungo mare 27.950.000 
vendesi appartamentino arre- 
datissimo 3 posti garage. Tel. 
0431/430391-511067. 947194/22 


IL PICCOLO 


dence piscina vendesi diretta- 
mente 10.000.000 contanti 
16.000.000 dilazionati spazioso 
monovano arredato 4 posti 
letto. Tel. 0431-50257. 

00010/22 


CASA Mia vende in decorose 
case epoca appartamenti 200- 
180-130 mq varie zone ottimi 
prezzi vere occasioni. 68858 16- 
19, “684/22 

CASA Mia vende miniapparta- 
menti anche panoramici varie 
zone prezzi interessanti possi- 
bilità mutui. 68858 16-19. 

684/22 

DUINO occasione appattamen- 
to seminuovo 100 mq ottima 
posizione prezzo interessante 
vendesi. Tel. uff. 306571. O 


FARO 729824 Barriera adiacen- 
ze soggiorno camera, ‘cameret- 
ta cucina servizi 90 mq 
43.000.000. 17/22 

FARO 729824 S. Giacomo due 
stanze cucina servizi 
22.000.000. 17/22 

FORNI di Sopra primo ingresso 
varie grandezze riscaldamen- 
to autonomo box. 040-947393, 

647/92 

GORIZIA villa periferica da ri- 
strutturare anche bifamiliare 
con parco. ERRO NE 
45283. 10/22 

GRIMALDI 040/764952 via Pic- 
‘cardi libero soleggiato sog- 
giorno camere cucina servizi 
34.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 San Vito 
libero circa 90 mq salone 2 
‘camere cucina Servizi separati 
ripostiglio cantina GRIM 

000/22 

GRIMALDI 040/764952 via Udi- 
ne libero 2 camere cucina ser- 
vizi riscaldamento autonomo 
ascensore 39,500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 San Gia- 
como libera Casetta su due 
piani circa 90 mq 3 stanze 
Si copro0o. n J000p2 

000.000. 100/: 

GRIMALDI 040/764952 via Giu- 
lia libero signorile soggiorno 
camera cucina servizi riposti- 
glio 45.600.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
Foro ULPIANO. signorile, 3 
Stanze, cucina, doppi servizi, 
terrazze, liscaldamento, 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
61712, 672/22 


ARREDAMENTI 


VIA FLAVIA. 53 


‘VENDITA PROMOZIONALE SU 


CUCINE è SOGGIORNI 
CAMERE è SALOTTI 


CON SCONTI 


DAL 20. 


A TRIESTE 3.000 MQ D'ESPOSIZIONE 


AL I. 


CON PARCHEGGIO RISERVATO 


COM: AL CCM. 3.12.85 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento in villa, zona 
BEATITUDINI panoramicis- 
simo, salone, 2 stanze, cucina, 
bagno, terrazza; garage, canti- 
na, riscaldamento. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 672/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROZZOL in palazzina, 2 stan- 
ze, cucina, bagno, ripostiglio, 
LOEnolo. S. Lazzaro 10, tel. 

1712, 672/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona BURLO vista mare, 2 
stanze, cucina, bagno, riposti- 
glio, armadiomuro, poggiolo, 
riscaldamento, ascensore. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 672/22 

LIGNANO Pineta: 7.500.000 
contanti, 20.000.000 dilaziona- 
ti, 30.000.000. agevole mutuo, 
impresa vende villaschiera ma 
5, giardino caminetto  sog- 
giorno cottura 2 camere servi- 
zio terrazze posto auto; accet- 
tasi permute in loco. Tel. 
(0431) 439981-511067. 947195/22 

LIGNANO Pineta: 8.000.000 
contanti, 277.000.000 dilaziona- 
ti, 30.000.000 vantaggioso mu- 
tuo fondiario, impresa vende 
Iva 2% villaschiera 95 md; 
giardino caminetto ingresso 
soggiorno cottura 2 camere 
doppi. servizi ripostiglio  ter- 
razze solarium posto auto, 
scelta finiture, predisposizio- 
ne riscaldamento, sconto del 
50% sull’arredamento. Tel. 
(0431) 430391-511067. 947195/22 

MAGAZZINO box auto mq 60 
via Cumano 7, vendesi. Telefo- 
nare 910408. 51831/22 

MANSARDINA monolocale ser- 
vizi doccia zona Roiano vendo 
rateizzo pronta entrata, even- 
tuale ritiro auto. Tel. 774773 
Ufficio. 51883/22 

MONFALCONE. ALFA: largo 
Anconetta attico 3 letto salo- 
ne cucinino doppiservizi ter- 
razza veranda garage. 41807. 


MONFALCONE. ALFA: Pieris 
‘appartamento in villetta 3let- 
to soggiorno cucina bagno ga- 
rage, 41807. 1/22 

MONFALCONE, ALFA: STA- 
RANZANO villetta perfette 
‘condizioni, 74.000.000. So 

MONFALCONE. ALFA: TRIE- 
STE altopiano villa mq 200 
più giardino, vistamare, zona 
servitissima. 0481-41807. 1/22 

MONFALCONE, centralissimo 
libero 3 camere cucina salone 
terrazze garage. Grimaldi, 
0481-45283. 1000/2 

MONFALCONE, libero in palaz= 
zina con parco 2 camere culi 
na soggiorno cantina posto 
macchina. Grimaldi 0481- 
45283. O 1000/22 

MONFALCONE: favorevole op- 
portunità zona Ospedale nuo- 
vo: 2 camere, soggiorno, cucl- 
na più accessori, 43 milioni. 
Agenzia Italia S.a.s., Monfal- 
cone 74404. 1/22 

MONOLOCALE recente Molino 
Vento riscaldamento ascenso- 
re perfetto, vendesi. 766676 ore 
10-17. 19/22 

MUTUO 14% PRONTINGRES- 
SO CUCINOTTO BISTANZE 
BAGNO MUTUO APPROVA- 
TO 30.000.000. SPAZIOCASA 
64266. 6/22 

OCCASIONE. S., Giacomo ri- 
strutturato entrata cucina 
abitabile camera soggiorno 
doppi servizi soleggiato, 40 mi- 
lioni, Tel. 765372 ore pasti. 


OPICINA centro villa nuova lus- 
suosa salone 5 stanze 4 bagni 
cucina guardaroba arredati ri- 

. postigli terrazze 240 mq coper- 
ti 1200 m terreno alberato pri- 
vato vende 370.000.000. Tel. 
211195 dopo ore 20. 570/22 

PANORAMICISSIMO 
53.000.000 tinello cucinotto bi- 
camere autometano perfetto 
stato. Spaziocasa 64266. 6/22 

PRIVATAMENTE vendo zona 
Rossetti salone 2 stanze cuci- 
na wc 93 mq più cantina da 
ristrutturare. Prezzo conve- 
niente, 768770 pomeriggio. 

51914/22 

PRIVATO vende stupendamen- 
te panoramico, salone 1 stan- 
za, cucina, doppi servizi, cami- 
netto, mansarda, ripostigli, 
garage, cantina, superficie 190 
mq, balconi prospicienti mare, 
completa indipendenza. Tel. 
272013. 51807/22 


Ln Porneo 4 


ORARIO FERROVIARI 


QUADRIFOGLIO. SCALA 
SANTA posti macchina con 
blocco automatico. GLIE, 5 

/. 

QUADRIFOGLIO. ROIANO re- 
‘cente cucina 2: stanze bagno 
poggiolo. 630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO. Zona OSPE- 
DALE luminosissimo cucina 
soggiorno 2 camere cameretta 
bagno cantina, 46.500.000. 
631171. er 12/22 

QUADRIFOGLIO. S. LUIGI pa- 
noramicissimo perfetto salone 
cucina 3 stanze stanzetta ser- 
vizi terrazze possibilità box. 
630174. Ù 12/22 

QUADRIFOGLIO, BARCOLA 
lussuosissimo appartamento 
160 mq circa più ampia terraz- 
za vista mare. Informazioni 
esclusivamente nostri uffici. 
630175. ; 12/22 

RABINO 762081 libero Severo 
‘camera tinello cucinino bagno 
riscaldamento 41.000.000. 14/22 

RABINO "62081 libero D’An- 
nunzio camera tinello cucinot- 
to bagno ripostiglio SITO, 


RABINO 762081 San Giacomo 
camera cucinotto bagno 1n- 
gresso ripostiglio 14.500.000, ® 


RABINO 762081 libero San Gia- 
como camera cameretta cuci- 
na servizio 26.800.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Ospeda- 
le due camere cucina servizio 
ripostiglio 31.500.000. 14/22 

RABINO 1162081 libero Settefon- 
tane soggiorno due camere ca- 
‘meretta cucina bagno riscal- 
damento 95.800.000. 14/22 

RABINO 762081 Donadoni ca- 
mera cucina abitabile servizio 

ingresso riscaldamento 
14.500.000. 14/22 


RABINO 762081 libero Barriera 
salone tre camere cucina ba- 
gno 72.000.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Roiano 
camera cucina abitabile Servi- 
zio giardino 20.000.000. 14/22 

RONCHI libero cucinino sog- 
giorno 2 camere terrazze posto 
macchina 51.000.000. Grimaldi 
0481/45283. 1000/22 

RONCHI appartamento bica- 
mere in villa con giardino. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000/22 


*SCORCOLA appartamento per- 


fetto superpanoramico 4 stan- 
ze salone doppi servizi terraz- 
ze box indipendente cantina 
privato vende. Tel. 44059 sera. 
. _D1691/22 
STUDIO Patuanelli Massarelli 
vende appartamento 45 mq 
casa d’epoca zona Roiano. 
Tel. 631025. ._ B1937/22 
STUPENDO Teresiano salone 
bistanze cucina più mansarda 
terrazzone superpanoramico 
affarone. Spaziocasa pulse 5, 
VESTA vende libero via Soncini 
piano terra due stanze cucina 
bagno o centrale. 
Telefonare 7 3 550/22 


VESTA vende libero via dell’I- 
stria piano primo stanza cuci- 
na bagno poggiolo riscalda- 
‘mento centrale. Tel, 730344. 

‘550/22 

11.000.000 S. Giacomo libero ca- 
mera cucina we da rimoderna- 
rel piano. 766676 ore 10-17. 

19/22 

45.000.000 Pietà soggiorno 2 
stanze cucina bagno riposti- 
glio I piano minimo. contanti 
20.000.000. Tel. 766676 ore 10- 
17 n 19/22 

53.000.000 trattabili libero cen- 
trale signorile 70 mq vendesi 
inintermediari. Tel. 64504. 

51934/22 


26 Matrimoniali 


(EE 
SOLITUDINE? Desiderate ri- 
solverla felicemente con ami- 
cizia, seria unione, matrimo- 
nio? Rivolgetevi all’unica pri- 
ma iniziativa nazionale 
«Anag» Trieste 577315, Udine 
26024; Gorizia 87449, 51929/26 


TtTiIi.--.-- 


27 Diversi 


PEAS e RI 
NOLEGGIANSI vendonsi co- 
stumi Carnevale. Tel. 568880 
ore pasti. 


51932/27 | 


Giovedì, 6 febbraio 1986 


Alfa 15. La frenata Alfa a 300 curve all'ora. 


TRIESTE ©. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.28 D/LVenezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5.50 D Venezia SL È 

67 R Tergeste - Torino P.N. (via 

Mestre) (WLAB Mosca - To- 

rino solo il venerdì dal 7.6 

al 27.9,85) (0) 

Portogruaro (Soppresso 

nei giorni festivi) (1) 

6.48 D Venezia S.L. - Roma (via 
Venezia S.L.) - (NMLAB Mo- 
sca - Roma) (2); | e _Il cl. 
Zagabria - Venezia S.L. - 
Budapest - Roma, Zagabria 
- Roma; cuccette Il cl. Var- 
savia - Roma (giorni di lu- 
hedì, giovedì e sabato dal 
6,6 al 26.9.85); | e Il cl. 
Trieste - Roma 

8,06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex LO Express - Venezia 


9.20 R_ Roma (via Mestre) (*) 

10,06 L. Venezia S.L. 

12.35 Ex Venezia S.L. 

.45 L Portogruaro, 

14,10 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl - Catania - Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano 


fa 
O 
DI 
= 


17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Lecce) 

17.26.L_ Venezia S.L. 

18.22 R-Venezia S.L. (8) (3) 

18.37 L Portogruaro 

19.25 L Portogruaro.(si effettua dal 


2.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) 
19.30 L Portogruaro (si effettua dal 
29.9.85 al 31.5.86) 
‘Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola -. Parigi 
(cuccette | e Il cl, Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
dal 28.9.85 al. 31.5.86; 
WLAB Zagabria - Parigi) 
20.26 D Venezia S.L. 
21.30 D Venezia S.L.- Milano - Tori- 
no - Ventimiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia) 
22.42 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


© 
w 
[3 
m 
x 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.25 LDVenezia S.L. 

6.11 L Portogruaro (si effettua dal 
3.6 al 28,9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) (4) 

6.03 L Portogruaro (si effettua dal 
30.9.85 al 31.5.86) (4) 

6.56 L Portogruaro 

7.28 D Ventimiglia - Torino - Mila- 
no - Venezia S.L. (WLAB e 
cuccette Il ci. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette Il cl. -Tori- 
no - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 


da) (WLA ecuccette | e Il cl, 


Roma - Trieste) PI 

9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre (cuccette 
{e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl, Parigi - Bel- 
grado e, Parigi - ‘agabria 
dal 30.9.85; WLAB Parigi - 
Zagabria) 

9,27 D Venezia S.L. 

10,00 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (5) 

10.32 D Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste) 

10.40 R Venezia S.L. (8) (3) 

13.18 L Portogruaro 

13.28 Ex Milano - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L. 

16.20 D Venezia 

17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C. M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Reggio Cal. - Trieste; cuc- 
cette di | e Il cl. Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 

19.00 D Venezia Express - Venezia 

. S.L° WLAB Venezia - Bel- 

grado; WLAB Venezia - 
Atene solo giovedì e dome- 
nica dal 6.6 al 28/9/85); cuc- 
cette Il cl. Venezia - Atene 
(esclusi î giorni di giovedì e 
domenica dal 4.6 al 


28.9.85); cuccette Il cl. Ve: 
nezia - Istanbul (dal 2.6 
28.9.85); cuccette Il.cl. Ve 
nezia - Skopje (giorni d 
lunedì, sabato e domeni 
dal 2,6 al 28.9.85; dél 
29,9,85 esclusi i gorni d 
lunedì e domenica 
0 L Portogruaro 
20.14 D. Venazia S.L. 
R° Roma (via Mestre) [*) & 
R. Tergeste - Torino - Miland 
(via Mestre) WLAB Torino* 
Mosca (solo il sabat® 
dall'8.6 al 28.9.85) (°) > 
23.06 L_ Venezia S.L. 
23:22 Ex Roma Venezia S.L. (WLAÎ 
Roma - Mosca (6); cuccettà 
Il cl. Roma - Budapest (giof 
ni di lunedì, giovedì e sab? 
to dal 6,9 al 26.9.85); cu 
cette Il ci. Roma - VarsaV! 
(giorni di martedì, giovedì ; 
domenica dal 7.691 27.989 
0,40 L/DVenezia S.L. 


(0) Servizio di le Il classe con suppl?” 
mento Rapido. 

(*) Servizio di sola | classe con pr@ 
notazione obbligatoria, 

(8) Servizio di sola | classe. i 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dé! 
3,6 al 15,6, dal 16.9 al 21.12.85, 
dal 7.1 al 26.3 e dal 2.4 al 31,5.50ì 
soppresso nei giorni festivi e i 

(2) Non circola nei giorni di venerd 
(dal 2.6 al 26.9); mercoledì 
venerdì (dal. 28.9.85) 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 £ 
26/12/85 e 1/1/86 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Si effettua nei giorni di sabato d@ 
6.7 al 27.7.85. 

(6) Non circola nei giorni di sabatt 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e saba 
(dal 29.9.85) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO. 
PARTENZE DA TRIESTE CENTRALÉ 
5,12 L Udine 
6.02 D_ Udine - Tarvisio 
6.06 L Udine 4 
7.10 D Gondoliere - Udine - Tav 
sio - Vienna - Monaco (dd 
2.6 al 28.9,85) 
10.16 L Udine 
12.25 D Udine - Tarvisio 
13,10 L. Udine - Carnia 
13.58 D Udine 
14:30 L. Udine 
16.46 L Udine - Tarvisio 
17:35 R_ Udine - Venezia S.L. (9) (11 
17.46 D. Udine - Venezia S.L. 
18.02 L Udine 
19.14 D Udine } 
20,02 L_ Udine (si effettua nei gior! 
lavorativi dal 3.6 al.28.9.8% 


(Autosrvizio sostitutivo) 

20.02 L Udine (si effettua di 
29.9.85 al 31,5.86; nel pî 
riodo dal 2.6 ‘al 22.985 n° 
‘soli giorni festivi) 

21.00 D. Italien Osterreich Express 
Udine - Tarvisio - Vienn® 
Monaco (cuccette | e Il 4 
Trieste - Vienna dal 2.6.4 
al 28.9.85) 

23.10 L Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE | 
1.25 L Udine (si effettua nei giolf 
lavorativi dal 3.6 al 289.99 
(Autoservizio. sostitutivo? | 
0.53 Udine (si effettua 
29.9.85 al 31.5.86; nel PÈi 
riodo dal 2.6 al 22.9.85.1° 
soli giorni festivi) d 
Udine (soppresso dal 4 


6.30 L 
168.85). (2) 

7.17 L Udine 

7.57 D Venezia - Udine (2) 

8.45 L_ Udine d 

9:08 D Osterreich Italien Expr? 
Monaco - Vienna - Tarvii 
- Udine (cuccette | e IL C 
Vienna - Trieste dal 2.6 
28,9,85) 

10.14 D Udine P 

1120 R_ Venezia S.L. - Udine (9)! 

11/40.L. Udine 

14:31 D Udine 

15.30 L Udine 

16.46 D Udine 

17.53 L Udine 

19.30 L Udine 

19.46 Ex Tarvisio - Udine 

21.10 L_ Udine 


32:40 D Gondoliere Monaco (4! 
2.6 al 28.9.85) - Vieni 
Tarvisio - Udine 

23.14 L_ Udine } 


(°) Servizio di sola | classe i 

(1) Soppresso nei giorni 15.8, 
26.12.85 e 1.1.86 ; 

(2) Soppresso nei giorni festivi» 


ME 
Pi 


